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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



§ E LA Svizzera riscatta il suo squallore con la pro¬ 
sperità dei suoi banchieri e delle sue vacche, lo deve 
in larga misura al lavoro dei 500 mila emigrati ita¬ 
liani e degli altri operai stranieri: quasi la metà del¬ 
la mano d’opera industriale di quel paese.* Ma lo 
sfruttamento capitalistico che pesa su questi nostri 
connazionali pare non soddisfi ancora i padroni e i 
governanti elvetici, da qualche tempo impegnati in 
persecuzioni e angherie medievali. 

Se nella Germania di Bonn ci sono ancora locali 
pubblici preclusi agli operai italiani per ragioni Raz¬ 
ziali, in Svizzera si adottano i pedinamenti dì polizia 
e proATvedimenti di espulsione per ragioni politiche. 
Se in Germania si considerano primitivi gli operai 
italiani perché uccidono gli uccelli (nei forni crema¬ 
tori germanici mai vennero arsi volatili), in Sviz¬ 
zera è sorto addirittura un partito nazista per la 
caccia ai « selvaggi » italiani. Alle baracche, ai fili 
spinati, allo sfruttamento della forza-lavoro dei no¬ 
stri contadini-operai si somma un’azione di polizia, 
giudiziaria, di stampa e governativa contro i diritti 
sindacai e le libertà di riunione e di pensiero degli 
, emigrati. y. . . ^ ^ 

- Si può immaginare qualcosa di .meno civile? I 
padroni e gli sfruttatori, quando ci si mettono, san¬ 
no essere davvero selvaggi. Noi abbiamo sempre la¬ 
sciato all’on. Saragat il privilegio di credere alle de¬ 
mocrazie di tipo svizzero,' tuttavia ci stupisce che i 
mercanti e i governanti elvetici rivelino così aper¬ 
tamente il loro animo reazionario. Ci auguriamo 
perciò che i sindacati e l’opinione pubblica di quel 
paese reagiscano come si conviene, e che ai turisti 
svizzeri sia evitato di dovere arrossire. 


N 


ON RISULTA finora che il nostro governo abbia 
reagito ai soprusi e alle intimidazioni delle autorità 
elvetiche, sebbene sia stato investito della cosa an¬ 
che in sede parlamentare. Storiche sono le respon¬ 
sabilità delle nostre classi dirigènti e dei governi 
democristiani per Temigrazione in massa, fratto del¬ 
lo sviluppo monopolistico imposto ^ all’economia : e 
alla società nazionali. Per di più (ce lo racconta per¬ 
fino il Corriere in dolciastri servizi) i governi demo- 
cristiani non sono stati capaci neppure dì attrezzare 
convenientemente i nostri consolati. Ed ora non si 
sa neppure tutelare non diciamo i nostri operai, ma 
quella « dignità nazionale » tanto spesso invocata a 

sproposito? : r, 

L’ipotesi che qualche ministro italiano non sia 
estraneo a questa « caccia alle streghe » in terra el¬ 
vetica, a fini di rapppresaglia contro gli orienta¬ 
menti politici e il voto a sinistra dei nostri emigrati, 
è troppo rivoltante e preferiamo non accoglierla. Ma 
questa ipotesi — la sola che possa spiegare il feno¬ 
meno, accanto all’interesse dei padroni svizzeri di 
fiaccare la forza sindacale e politica e quindi riven¬ 
dicativa dei nostri compagni emigrati — verrebbe 
però certo accreditata se la pavida inerzia governa¬ 
tiva continuasse. E come avvìo a una ripresa del 
centro-sinistra, non diremmo che simili rigurgiti 
maccartisti siano promettenti. , : 


D« 


’OPO il 28 aprile, i nostri avversari si sono chiesti 
nelle più diverse sedi le ragioni del voto comunista 
dei . nostri emigrati. Ora si domandano le ragioni 
della intensa vita politica che gli emigrati condu¬ 
cono, da operai consapevoli e da comimisti, come 
uomini liberi, in Svizzera o altrove. Alcuni tra i no- 
, stri avversari non nascondono una sorda rabbia, co¬ 
me il Tempo, che sputa veleno perché gli migrati 
. sottoscrivono per YUnità. Altri cercano risposte più 
ragionevoli nelle fatiche e nel dolore che l’emigra¬ 
zione comporta, neH’ingiustìzia profonda da cui na¬ 
sce questo esodo in massa di operai e contadini dai 
loro paesi, nelle umiliazioni che il lavoro in ambien¬ 
ti ostili comnorta e che il presunto alto salario spe¬ 
dito a casa non ripaga. y • 

La verità è assai semplice, e solo a delle coscienze 
sorde può sfuggire. La verità è che il lavoratore 
. emigrato sente due volte su di sé lo sfruttamento di 
classe: lo sente come ogni altro operaio, costretto a 
. svendere la sua forza-lavoro in funzione del profitto 
di un padrone, lo sente perché perfino questo « di¬ 
ritto » gli è contestato in patria e il suo lavoro sfrut¬ 
tato diventa merce d’esportazione. L’emigrazione in 
massa diventa cosi specchio della moderna schiavitù 
operaia, negazione di una società democratica che as¬ 
sicuri parità di diritto ai suoi membri e si fondi su 
• un interesse e una morale collettivi. V _ 

Prendere coscienza dì questa realtà e votare o di¬ 
ventare comunista è la stessa cosa. Emigrati o no, i 
. lavoratori si riconoscono nel nostro e loro Partito 
non soltanto perché trovano in esso un difensore di 
interessi offesi, che qualche spicciola riforma possa 
. ' sanare, ma perché vi trovano la coscienza collettiva 
di una generale condizione di sfruttamento e di una 
. generale volontà di liberazione. Questa coscienza fa 
' < ^ liberi uomini che i banchieri svizzeri — e ogni altro 
y "padrone per sua natura •— vorrebbero servi. 
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La barbàrie di Francò sfida il mondo civile 



con 





Proteste in tutta Italia 



e mìnalorì 


scfoperoito eoatro 
il nuovo crìaiìae 


Dichiarazioni di Berlinguer, : Saragat, 
Borghi e di uomini, di cultura - 


'Il nuovo crimine compiuto 
dal sanguinario regime fran- . 
chistOj con la soppressione dei 
due giovani anarchici, ha soU 
levato una ondata di . indU 
giiazione in Italia: A Livor¬ 
no, la notizia dell’esecuzione 
ha avuto immediata eco, con 
uno sciopero -■ dei ■: portuali 
dalle -14 jpìle 22. In quésto’ 
turno, i ^portuali .< Hoomési' 
avrebbero dovuto scaricare 
il piroscafo spagnolo •BenU 
dom». . • 

■ A Cagliari,' le segreterìe 
regionali della CGIL, della 
CISL s della UIL hanno de¬ 
ciso uno sciopero generale di/i] 
dieci minuti per domani, lu¬ 
nedi, di tutti l diecimila mi¬ 
natori sardi. Energiche di¬ 
chiarazioni di condanna con¬ 
tro il regime fascista spa¬ 
gnolo sono state espresse dal- 
l’on. Gerolamo Sotgiu, segre¬ 
tario regionale delta CGIL e 
dal dott. Gtoponni Motzo, se¬ 
gretario ‘ della UIL per - la 
Sardegna, il quale ha osser¬ 
vato, fra l’altro, che ' Vese- 
cu 2 Ìone dei due. onarchici 
spagnoli va posta- in * rela¬ 
zione con lo sciopero dei 15 
mila minatori delle Asturie, 
che ha gettato nel .panico il 
governo di Madrid». 

Della profonda indignazio¬ 
ne popolare per il nuovo crì¬ 
mine compiuto dalla banda 
franchista rì sono resi inter¬ 


preti, oltfc alle tre confede¬ 
razioni sindacali (CGIL, XJIL 
CISL), uomini ' politici - e 


associazioni antifasciste. 


‘ ENRICO “ BERLINGUER, 
della segreteria del PCI, ci 
ha dichiarato: » L’assassinio 


di , Francisco Granàdo.-' Gata 
^é'di‘’J ooguin;.Delgiadà 'Mdf-- 
tiHéz’vui si-è'giunti, come 
per Grimau, e come sempre 
in Spagna, dopo un processo 
farsa, privo di ogni garanzia 
legale, e ' ricorrendo questa 
colto al barbaro sistema me¬ 
dioevale della gaiTota. feri¬ 
sce profondamente la comu¬ 
ne coscienza civile di tutta 
l’umanità. Questo delitto sol¬ 
leva ancora una volta l’or¬ 
rore è l’indignazione di tutti 
coloro che amano la libertà. 
E ricorda a tutti noi il do¬ 
vere delta solidarietà più at¬ 
tiva e tenace con la lotta 
eroica di tutti 'gli spagnoli 
per la liquidazione .del regi¬ 
me tirannico e sanguinàrio 
di Franco, secondò' gli im¬ 
pegni che le forze antifasci¬ 
ste europee hanno .preso do¬ 
po l’assassinio di Julian Gri¬ 
mau. Ma c’è un’altra cosa che 
non si deve mai dimentica¬ 
re: che di questo, dfivere di 
solidarietà sono parte indi¬ 
spensabile la denuncia delle 
complicità intemazionali (e 


(Segue in ultima pagina) 
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Ecco la a garrota a con la quale sono stati assassi¬ 
nati ieri a Madrid i due giovani anaicMci spa- 
gnolL L’orriMle ordigno, che risale al periedo 
delllnqnisiiione, eonsisic in ini sistema di travi 
con nn collare in acciaio che viene appHeato al 
collo delle vittfaae e che ri stringe progresriva- 
mente metUante una grossa vite ino a soffocare 
i condannati che prima di morire tra atroci sof- 
fcrense, ginngono al pnnto di ingoiare la lingua. 
La egarrota» secondo il codice franchista pnù 
esKre adeperata soltanto per la soppres ri e n e dei 
condannati per reati cornimi. Franco ha invece 
deciso di estenderne l’nso anche ri condannati 
politici ■ ’ . 


I due antifascisti han¬ 
no affrontato con co¬ 
raggio Tatroce suppii- 
zio - Concentramenti di 
truppe a Madrid e nelle 
Asturie per fronteggia¬ 
re rindignazioné della 

popolazione 


* - - y MADRID, 17. 

11 fascismo ^ spagnolo ' ha 
consumato un nuovo atroce 
delitto: stamane all’alba, nel 
cortile del carcere dì Cara- 
banchel, alla periferia della 
capitale, lo stesso nel quale 
il 20 aprile scorso venne fu 
cilato Julian Grimau, 1 due 
giovani. anarchici Joaquin 
Delgado Martinez e Franci¬ 
sco Granados Gata, sono sta¬ 
ti strangolati sotto la « gar- 
rota », U Barbaro strumento 

ebbe le- suer-ongim.l)} uno 
dei periodi più’tfoschì deila 
storia della Spagna. Entram¬ 
bi, come è stato ammesso, 
dai testimoni, hannò mante-* 
nuto un atte^amento sprez-'i 
zàiité héi cohfròhti delle au¬ 
torità giudiziarie ' e di poli¬ 
zìa presenti, ed hanno affron¬ 
tato con eroico coraggio il 
supplizio. ' — - T -- 

La notizia del duplice as¬ 
sassinio è stata data dalle 
autorità soltanto tre ore dopò 
che esso era. avvenuto. Un 
laconico comunicato > in cui 
ci si limita a confermare che 
« alle ’ prime ore dell’alba, 
conformemente alle disposi¬ 
zioni relativi ai delitti co¬ 
muni, la pena capitale pro^ 
nunciata contro i terroristi 
Francisco Granados Gata e 
Joaquin Delgado Martinez è 
stata eseguita ». Fin da ieri 
sera però, da quando cioè il 
governo franclUsta riunito a 
San Sebastiano sotto la pre¬ 
sidenza de] boia Franco ave¬ 
va respinto la domanda di 
grazia inoltrata per conto dei 
due giovani anarchici, Tan- 
nuncio del delitto era, atteso 
da un momento all’àltro. 

Si era appreso infatti che 
il governo franchista non si 
era limitato ad approvare la 
condanna, ma ne aveva chie¬ 
sto la sollecita esecuzione 
per impedire che il movi 
mento di solidarietà a favore 
dei condannati, sviluppatosi 
spontaneamente in Spagna e 
all’estero, si estendesse ul 
terionnente. t 
L a decisione definitiva del 
dittatore veniva comunicata 
ai due giovani * stamani al¬ 
l'alba, quando dodici secon¬ 
dini del carcere di Caraban- 
che l’andavano a svegliare i 
due antifascisti per accom¬ 
pagnarli nel cortile principa¬ 
le della prigione dove era 
già pronto lò strumento me¬ 
dievale che avrebbe' dato 
loro la morte dopo lung^ 
sofferenze. Ma, come abbia¬ 
mo detto. ì due condannati 
haimo affrontato eroicamente 
restremo sacrificio. Avvici¬ 
nati da un sacerdote catto¬ 
lico. soltanto Gata avrebbe 
chiesto di confessarsi e co- 
mimicarsi. Nello stesso tem¬ 
po. ì giornalisti che sì tro¬ 
vavano davanti àU’ìngresso 
della prigióne venivano al¬ 
lontanati dalla polizia. 

Come si ricorderà, i due 
giovani, che avevano . en¬ 
trambi trent’aimi, erano sta¬ 
ti condannati a morte marte¬ 
dì scorso dal Consiglio di 
guerra di Madrid al termine 
di un processo durato appe¬ 
na due giorni nel corso del 
quale veniva messa da par¬ 
te ^disiasi parvenza dì le¬ 
galità e ai giornalisti veniva 
vietato perfino di seguire 
il dibattimento. Secondo la 
accusa i due anarchici, che 
vivevano in Francia — Mar¬ 
tinez era naturalizzato fran¬ 
cese — e che appartenevano 
al Fronte iberico della Gio-, 
ventò ' libertaria. ' avevano 
partecipato agli attentati per* 
petrati contro rufficio pas- 


Iniziata la «marcia» 


Sottoscrizione 


469 




La sottoscrizione ' 
per l’Unità - e la 
stampa comunista [ 
■■■ ieri ha superato : 1 ' 

; 469 milioni, con un ■ 
aumento di circa 45 
milioni rispetto alla , 
scorsa settimana. 

In pari tempo, 
mentre Pésaro, la 
prima Federazione ’ 
ad avere superato lo : 
obiettivo, nei giorni 
di Ferragosto è an- ; 
data oltre toccando, 
con 11 milioni sotto- - 
scritti, Il 110%, anche ' 
Melfi (2.100.000 lire) 
ha raggiunto il 105% ; 
: e va avanti. ^ 

' M o d e n a, fra le . 
grandi Federazioni, 
ha toccato il 95% con 
38 ^milioni -di lire 
sottoscritte. GII eml- - 
grati in Svizzera, in 
. questi giorni vittime ; 
di una ignobile per¬ 
secuzione, hanno In¬ 
viato al nostro gior¬ 
nale altre 80 . mila 
lire. 



, (A pagina .2 la 
' graduatoria delle • 
. Federazioni). . 
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NEW YORK — uà ■marcia su Washington »,• che avrà .* luògo il 28 agosto, è pratica- 
mente iniziata. Gruppi' di - negri - abitanti .nelle località - piD: sconfinate degli Stati Uniti 
hanno cominciato à muovere verso la capitale,- dove ribadiranno .il. loro ~ proposito di 
vedere finalmente accolte lè loro rivendicazioni per la :flne della: disprlminazione rar- 
ziale. La Casa-Bianca ha annunciato oggi che Kennedy ; ricéverà, in data da stabilirsi, i 
dirigenti deL movimento antisegregazionleta che ha promo8SÒ'’1a'«'màrefa'».' Nélfa confé- 
dgrazione si sono avuti anche ieri numerosi episodi di'violènza razziale. I più gravi sono 
accaduti a Elisabeth (New Jersey) deve la polizia ha caricato.manifestantÌ negri e ne'ha 
arrestati ottanta, intanto James Meredith, il primo studente negro che si è iscritto all’uni¬ 
versità del Mississippi, conseguirà la sua laurea domani..Nella telefoto: un gruppo di-negri- 
in marcia verso Washington. . ;, . . 


L'epicentro a 100 -chilòmetri, dq Roma 
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E' stato avvertito alle 3 e mezzo di ieri notte r- Mqlisis 
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Terremoto in Umbria. La 
terra ha tremato questa not¬ 
te alle 332’40”, gettando il 
panico in - varie zone. Mi¬ 
gliaia di persone sono scese 
per le strade e hanno atteso 
l’alba aH’aperto. 1 danni so¬ 
no fortunatamente limitati: 
sono caduti molti cornicioni, 
qualche antica opera d’arte 
è andata distrutta o è stata 
seriamente dannegipata. Nes¬ 
suno è rimasto ferito. Molta 
paura, insomma, più che 
altro. - . 

Nella Valnerina il sisma e 
stato di maggiore entità. Ha 
sorpreso gli abitanti e i po¬ 
chi villeggianti nel sonno, 
provocando un fuggi-fuggi 
generale verso le strade. II 
terremoto si è aggiunto al 
caldo torrido, che negli ulti 
mi giorni ha raggiunto pun¬ 
te di 40 gradi. 

A Foligno, nella'chiesa del 
la Madonna del Pianto, • un 
angelo in legno, pesante oltre 
cento chili è caduto daH’al- 
tezza di dieci metri, dove era 
appeso, e ha - distrutto un 
prezioso lampadario, abbai 
tendasi quindi su un organo, 
che è rimasto ’ seriamente 
danneggiato. 

Anche a Nocera Umbra il 
terremoto è stato, di parti¬ 
colare intensità. Il monu 
mento ai caduti, che avrab 


be dovuto essere inaugurato] 
domani mattina, dopo essere 
stato ripristinato per i danni 
causati da un precedente si¬ 
sma, ha tremato nuovamen¬ 
te. Alcuni tecnici stanno esa¬ 
minandolo per. vedere se U 
terremoto lo ha ancora una 
volta danneggiato. L’inaugu¬ 
razione' è tutt’ora in forse. 

Il sisma in Umbria è stato 
rilevato. dagli Osservatori 
geofisici di tutta Italia. A Ro¬ 
ma, ITstituto centrale di Geo¬ 
fisica ha avvertito la scossa 
sui sismògrafi per circa 4 se¬ 
condi e ha. localizzato l'epi¬ 
centro a cento chilometri a 
nord della capitale. Analogo 
rilevamento è. stato fatto a 
Trieste, aU’Osservatorio geo¬ 
fisico sperimentale. Gli osser¬ 
vatori deirOsservatorio gèo- 
fisico di Pavia .hanno anche 
avvertito un sisma di parti¬ 
colare intensità, il cui epi¬ 
centro è stato localizzato nel¬ 
l’Oceano PacificQ, al largo 
delle coste sudamericane. Il 
terremoto potrebbe, avere 
provocato qualche'danno an¬ 
che .sulle coste del Cile e del 
Perù. 

In Umbria un’altra scossa 
di terremoto è stata avver¬ 
tita due giorni fa, il 15 ago¬ 
sto, alle 20,18’13’’, ma ha avu¬ 
to un’intensità molto minore 
di quella di quMta notte. Il 
sisma si è poi ripetuto que¬ 


sta mattina, ma non ha pro¬ 
vocato alcun danno. L'epi¬ 
centro è stato situato dagli 
Osservatori geofisici sui mon¬ 
ti Mardani. Le scosse sono 
state avvertite anche a Mas¬ 
sa Martana e a Castel Rital- 
di, dove sono crollati aldini 
cornicioni. 

Più forte, quindi, la scossa 
di questa notte, che ha pro¬ 
vocato anche alcuni smotta¬ 
menti-nei terreno, causando 
danni alle colture. Il terre¬ 
moto delle 3,32'46’’ è stato 
classificato al quinto grado 
della scala Mercalli. . 

’ Il sisma è stato avvertito 
anche ' nell’ Acquaspartano, 
ma con minore i;itensìtà che 
altrove. Ciò non ha impedito 
il verificarsi di qualche sce¬ 
na di panico: la gente, ormai 
ha paura, specie per il fatto 
che le scosse in Umbria si 
ripetono con sconcertante re¬ 
golarità a distanza di pochi 
giorni runa dall’altra. ' 

- A Terni la scossa è stala 
preceduta da un boato, che 
ha fatto saltare dal letto mi¬ 
gliaia di persone. E’ seguita 
una scossa sussultoria di no¬ 
tevole intensità. La gente è 
fuggita per le strade. Dopo 
qualche decina di minuti 
molti sono tornati nelle pro¬ 
prie abitazioni, ma altri han¬ 
no preferito rimanere all’a¬ 
perto: ormai era quasi l’alba. 


Forse per la prima volta 
i più importanti giornali 
italiani hanno dedicato ar¬ 
ticoli di fondo all’esodo di 
Ferragosto. Un avvenimen¬ 
to di pura cronaca festiva 
si è pestato a considera¬ 
zioni sociologiche, moraleg¬ 
gianti e ’■ perfino politiche. 
La cosa si spiega con l’im¬ 
ponenza di - un' fenomeno 
che ormai coinvolge grandi 
masse umane, condizionan¬ 
done t modi di vita, i gu¬ 
sti, le aspirazioni, le scelte, 
i consumi. ' •• - 

Alcuni giornali — è ve¬ 
ro — si sonò'limitati a dar 
fiato alle trombe della re¬ 
torica del c benessere », di¬ 
pingendo l’Italia come una 
specie di Paese dei Baloc¬ 
chi-è'oU italiani tome un 
popolo sano, ben pasciuto, 
godereccio e felice, migran¬ 
te in massa verso inari, la¬ 
ghi e monti. Ma i foS^i 
seri non si sono acconten¬ 
tati di registrare il cosid¬ 
detto « esodo • come un 
prodotto ■y- dèli*espansione 
dei consumi e dell’aumento 
del tenore di vita; si sono 
chiesti se le scelte « popo¬ 
lari > siano le più giuste e 
le più sane: se siano scel¬ 
te spontanee, naturali e li¬ 
bere, o condizionate dall’al¬ 
to, nel quadro di una gros¬ 
sa operazione di fastrella- 
mento dei salari e degli 
stipendi, che ^intreccia 
strettamente con la moto- 
rizzóàone privata forzosa, 

, con la speculazione edilizia 
nei luoghi di villeggiatura, 
con ' l’imposizione di biso¬ 
gni artificiosi, e cosi via. 1. 
giornali più seri non hanno 
nemmeno tralasciato di ri¬ 
cordare, insieme con noi, 
che milioni di italiani (i la¬ 
voratori peggio ' pagati, i 
pensionati, i disoccupati) 
sono ancora esclusi dal •di¬ 
ritto alla vacanza ». E gual¬ 
che scrittore cattolico ha 
avanzato confuse, ma inte¬ 
ressanti preoccupazioni sul 
carattere brutale,- disuma¬ 
no, del • riposo di massa », 
che non consente spazio all 
la meditazione all’arricchi¬ 
mento della mente,'e che 
anzi schiaccia la personali¬ 
tà deìVindividuo e lo stru¬ 
mentalizza — anche in va¬ 
canza — come una fonte di 
profitto.’ V- t 

Sono preoccupazioni che 
sembrano affiorare, qua. e 
là, anche da un editoriale 
del Popolo di ieri, fi quale 
però si conclude, strana¬ 
mente, con una volgare sot¬ 
tolineatura della cifra dei 
gitanti (• oltre venti milio. 
ni »;, che vorrebbe fuga¬ 
re, con un brusco richiamo 
alla più materialistica con¬ 
cretezza, ogni ombra di dulh 
bto sul carattere profano e 
paganeggiante del Ferrago¬ 
sto. Non manca nemmeno 
un’acida frecciata polemica 
nei nostri ' confronti (sa¬ 
remmo colpevoli di aver 
chiamato •afose corazze* 
le automobili dei turisti). 

E* una contraddizione ti¬ 
pica del Popolo e di tutti i 
democristiani. Nei loro con. 
pressi, assemblee, simposi 
culturali e ritiri spirituali 
si strappano i capelli per¬ 
chè lo sviluppo della •so¬ 
cietà del benessere », cioè 
della società dominata dal 
capitale monopolistico, ur¬ 
ta, violenta e calpesta 
principii e valori deWuo- 
mo, della famiglia e della 
convivenza sociale che ai 
cattolici • .stanno a cuore. 
Ma poi, in pratica, nulla 
fanno per dare alle cose un 
indirizzo diverso, perchè 
sili più bello, si ricordano 
di essere il partito deWIta- 
lia capitalistica e dello svi¬ 
luppo monopolistico. Sic¬ 
ché tutti i loro dubbi e tor. 
menti si traducono soltanto 
in lamentazioni oceode- 
rntche. - V . 


■f 
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l’Unità / domenico 18 agosto 1963 


La sóttosaìzìone ^ ^ 
per la stampa comunista 


Alla vigilia della ripresa jiqliti^a 


• v k ; • 


id graduatoria ^ dei versamenti effet- 
: : tuati dalle Federazioni 


.'La sezione amministrazione della Direzione,del Partito 
ha comunicato che, alle ore 12 di ieri, la (sottoscrizione per 
« l’Unità >» e la stampa comunista ha raggiunto la somma i 

di lire 4fl9.14S.580,' • . ’ , ' ‘ - • ' ' * ' 

Nel contesto' di questo già rimarchevole, successo, al * 
innéeta quello della Fc^dcrazionc di Pesaro: i coihpagni di . 
'Pesaro, che avevano ràggiurito, alla vigilia-del la agosto :; 
. il 10Ò%, ' annunciano ora di avere già raccolto la somma 
di lire llmilloni. pari al 110% deH’obiettivo. La segreteria 
- della ■ Federazione, che ha fissato un nuovo obiettivo in 

■ ISmUloni, ha rivolto a tutti i compagni e ai lavoratori un 
caloroso ringraziamento e l'invito a conquistare di slancio - 

-il nuovo traguardo in favore della stampa comunista. 

Fra le altre Federazioni, nel Mezzogiorno quella,, di 
Melfi, con 2.100.000.lire, ha toccato il 105%. " V 

Da Firenze, dove i'compagni-stanno intensamente lavo¬ 
rando per la preparazione della- Feeta nazionale della - 
« Unità » del 22 settembre, giùnge notizia di alcuni impor. 
•tanti risultati. Alle Officine ferroviarie di Pòrta a Prato 
’ sono state sottoscritte 230mfla lire, alla Azienda munici- 

■ palizzata (ANV) 220mila. alla sezione delle Cure IBOmila, . 
alla sezione Lavagnini 350mila. nel circondario di Campi' 
Sisenzio 450mila. a Borgo S. Lorenzo 55Dmila. a Cerreto 

' Guidi 300mila. 

' A Carrara città, la cellula dipendenti comunali, della ' 
sezione Centro, ha raccolto 4fl5mUa lire (4300 lire, in 
media per ogni sottoscrittore) * con U concorso anche 

■ di lavoratori socialisti, repubblicani e indipendenti. La 
sezione Forno (Massa) ha versato il 105% dell’obiettivo 
con 210mila lire, quella di Caniporola (Fosdinova) ■ il 100 

, per cento con 250mUa lire. ... >. 

Ed ecco l’elenco dei versamenti delle Federazioni: '• 


Pesaro 

Melfi 

Modena 

Sciacca .. 

Imola 

Sondrio 

Matera- 

R. Emilia 

Cassino 

Bergamo ' 

Treviso 

Crotone - 

Venezia 

Prato , ^ 

Como 

Cremona ' 

Bolzano 

R. Calabria 

Catanzaro 

Ravenna 

Terni , 

Aquila, > ^ 

Siena - 

Torino 

Vicenza • 

Bologna ' 

Milano 

La Spezia 

Parma 

Verona 

Firenze 

Gorizia 

Massa C. 

Ascoli P, 

Rovigo 

Lecce 

Tarant» ,, 

Biella 

Porli 

Potenza 

Benevento 

Viareggio 

Cagliari - 

Genova -.. 

Mantova ^ 

Fermo 

Asti ■ 

Sassari 

Lecco . 

Varese 

Ferrara ' ‘ 

Verbania 

Pescara 

.Brescia 

Livorno . 

Avellino . 

Enna 

Novara 

Ancona ' 

Pavia 


11.000.000 110,0') Caltanissetta 

2.100.000 105,0; Monza. 

38.000,000 95,0 , Rlmlni 

4.290.000 86,0 f . Caserta : ’ . 

4.934.580 8?,2 ' Viterbo v 

. 810;100 81,0 ; Chieti 

- 1.900;000 76,0 ' ' Messina' 

26.272.000 75,3 ' Udine , • 

‘ 750.000 68,1 . Arezzo 

3.400.000 68,0 . Siracusa 


3.000.000 66,6 ' Salerno 
2.640.000,66,0 , Termini Im. 
7.780.000 , 64,8 ? Imperia / 


7.600.000 63,3 
2.850.000 63,3 


4.700.000 62,6 Padova 
1.000.000 62,5 ' Alessandria 
2.600.000 61,9 ; Roma 
2.580.000'61,4 ) Campobasso 
15.962.000 61,3 < Oristano 
3.666.700 61,1 ; Trento' 
'1.210.000 60,5 j Lucca ' 
13.250.000 60,2 ; Grosseto 
18.000,000.60,0 !, Tempio 
: 2.720.000 54,4 ' Agrigento 
35.000.000 53,8 * Latina 
35.500.000 52,9 Crema . 
5.494.500 52,3 ; Vercelli : 
5.751.900 , 52,2 Cuneo - 


Caltanissetta 870.000 34,8 
Monza . . 2.085.000 = 34,7 

Rimini - 2.410.000.34,4 

Caserta : ’ . 1.537.500 ■ 34,1 
Viterbo v ,1.335.000 33,3 
Chieti 662.500 33,1 

Messina' y' 995.000 33,1' 
Udine . - 1.315.000 ' 32,8 

Arezzo 3.896.900 32,4 

Siracusa 1.135.000 ’ 32,4 
Salerno ' 1.937.500 32,2 

Termini Im. 387.500 32,2 
Imperia : 1.275.250 31,8 
Belluno ' 630.000 31,5 

Bàri ^ ' 3.757.500 : 31,3 

Padova 2.637.500 ^1,0 
Alessandria 4.550.000 30,3 
Roma ' 13.575.000 i 30,1 

Campobasso . 600.000 30,0 
Oristano V 300.000'30,0 


3.040.000 50,6 - Sant’Agati 
21.031.400 50,0 Rieti 
1.750.000 50^0 Foggia . 
1.700.000 50,0 : - Brindisi - 
•' 1.500.000 ‘ 50,0 ' Savona ' - 

3.806.500 47,5 Cosenza y. 

1.522.500 47,5 ; Trapani 
2.075.95Q 46,1 Pordengne- 
3.200.000 .j4S,7. Ragusa 
e.625.00d. A5;0; Nuoro y 

1.107.500 ^44,3 • ; Catania 
1.085v000 43,4 Pisa 
1.430.000 42,0 : ■ prosinone 
1.330.000 41,5 Aosta , 

15.275.000 40,1 ; Pistola 
6.000.000 40,0 ' ' Avezzano 
'1.202.500 40,0' Napoli . 
800.000 40,0 r. Trieste > 
800.000 ,, 40,0 , . Perugia ^ 
1.585.000 ^39,6 ! Macerata 
4.005.000 > 38,1 ; Piacenza 
7.585.000 ^ 37,9 f Palermo 
1.325.000 ; 37,8 Teramo 
. 1.871.250 37,4 1 Carbonia 
4.826.100.37,1 : .Emigrati: 
7.070.550 36,2 ! . Svizzera 
1.087.500 36,2; V Belgio 
975.000 36,1 ; LussemI 

3.052.500 35,9 : Varie 
3.510.000 35,r 1 

5.600.000 35,0 TOTALE 


747.500 29,9 
' 417.500.29,8 

2.937.500 29,3 
235.000 29,3 
875.000 - 29,1 

1.137.500 28,4 
710.000 28,4 

1.407.500 28,1 
900.000 28,1 


Sant'Agata M. 535.000 26,7 


prosinone 

Aosta 

Pistola ' 

Avezzano 

Napoli . 

Trieste > 

Perugia ^ 

Macerata 

Piacenza 

Palermo 

Teramo 


Svizzera 

Belgio 


532.500 : 26,6 
2.777.500 ; 26,4 
1.052.500 26,3 
2.575.000 25,7 
1.407.600 25,5 
1.005.000 ^ 25,1 
% 657.500 ; 24,2 
: 850.000 24,2 
470.000 23,6 
1.860.000 23,1 
4.002.500 22,2 
640.000 21,3 
: 635.000 ; 21,1 
2.530.000 ’ 21,0 
250.000 20,8 
5.000.000 20,0 
1.500.000 20,0 
2.325.000 19,3 
935.000 18,7 
915.000 15,2 
1.175.000 13,0 
610.000 12,2 
160.000 8,8 

635.000 

200.000 


Lussemburgo 200.000 
Varie 25.000 


TOTALE 469.145.580 


li nubifragio su Garda 

istrutto m 5 

Mhnon 

^ m mmo 


Sì 








'V ^ i a v.' .- 

centro Sin istr 


la polemica 
s;ul|energia 

Anche la « Voce Repubblicana » at¬ 
tacca Saragat per la sua tesi sulle 

■4' • • “• Éi • ■ 

centrali nucleari 


Finisce oggi la lunga vacan. bito dopo il 28 Aprile, con la 
za di ferragosto che ha chiù- denuncia dei famosi «errori di 
so i battenti di Montecitorio direzione politica >. Ancora 
e Palazzo Madama e segnato una volta insomma, saremmo 
una pausa nella vita politica di fronte ad una di quelle ma¬ 
romana, Deputati e ministri novre del leader socialdemo- 
sono ancora in ferie: tuttavia cratico che, all’interno dello 
per il 23 o il 24 agosto do- schieramento di * centro sini- 
vrebbe rientrare in sede il stra, tentano di rafforzare il 
presidente del Consiglio ono- potere di contrattazione del 
revole Leone e si ritiene che suo partito, in attesa questa 
entro gli ultimi giorni d\ agO; volta dei colloqui di ottobre, 
sto 0 al massimo ai primi di 

settembre si svolgerà una riu- vice 

nione del consiglio dei mini- : • / -■ 

stri che segnerà l’inizio ufB- 
ciale dèlia ripresa deU’atUvità , - . . 

poiitìca,'-: y.-'■'•y-' 




Alto Adige 


Nuovi attentati 


in 


a 






Per quanto riguarda Pattivi. flfltlfi 

tà dei partiti la prima impor- «fllflffC 
tante riunione che si prevede .. . ‘ 

è quella del Comitato Centra* gm ‘ CimiIiji 

le del FSI che sì terrà alla 0 llG00fO Clllfllu 
fine della prima settimana di - 
settèmbre, e che sarà prece- . 

duta.dalle riunioni delle due Def fi tflSafinO 
correnti autonomista ’ e della : v . 
sinistra, nel corso delle quali ; f |f • ' ' ■# • 

verranno messi a punto i ri- , ÌfO||Ìn flAllTM 
spettivi ' documenti congres- ' 

suali. Per quanto riguarda la 

DC, il terzo convegno ideologi- ‘y"REGGIO EMILIA^ 17 y 
co di S. Pellegrino viene con- Nonostante il clima di ferie, 
fermato per i giorni dal 12 al continua impegnata in tutti i 
16 settembre. Ad esso parteid- circoli deUa Federazione Gio- 
peranno tutti i maggiori diri- vanìle Comunista Reggiana la 
genti della DC. v.., " attività - per la raccolta delle 

4 “ T 1 i™?io driìS £>'ÌÌS‘a°.''pMmoSà 

AvoiUt!, oggi, è firmato dallo dalla FGCI" in campo nazlo- 
on. Pieraccinli che esamina le pale . ' ,. 

prospettive della ripresa poli- Questa . attività, che proce- 
fica autunnale. «Il congresso de.parallèlà alla campagna di 
socialista d’ottobre, scrive Pie- proselitismo per . il . tessera- 
raccini. ne è l’avvenimento do- mento e reduta^nto in tut- 
i^Ste per l-taportama deUe " 

T déSS riwitatt'u- sJSo : 

che m ogni cmo dete^^^ già raccolte circa 10.000 
per il momento.in cui Ov-fT firme — ed ha riscosso il pie- ^ 






State raccolte circa 10.000 > - > . . i '.i- ~ preso di mira qUesta volta 

ne .. Pieraccini passa .julndl n™,aTore'’dl'4utta°?opui6né BOLZANO — Sentinelle di guardia sulla linea Bolsano- tTìca^'Telta' ^lndèìT%rèSò 

■ SSXofilóni portan.nud^^^ 
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SSSSS 

U ' J ' I f tSri'Sall “sSJpSnoTn 

!fn>u”lù\s?“s!t«^sis "yPl'OQCttO' 'del PCI - DBf 

&'li 5 lrf” 3 liUno «SS ,T w : ■; qi» ■ IfWB. scapila ^e « assi sono sja^ 

mente il dtalago Oa le di«rse : ■. base “som sto» sbaùaS 

forze poUliche che inten^im , v ^ .. . i.a« smn 

a a<:.' ; solo in parte spezzato. La 

■ ■Ah' esplosione ha svegliato tutti 

HHIH gli abitanti della zona ma 

^ - - - . ■■■■ le forze di polizia sono state 

le sforzo, una decisione còrag- \ avvisate solo nella mattina- 

giosa, la volontà e la capacità ' ' -- . . - . ta; intervenute, - esse non 

di affrontare e di battere le _ . * ■ ^ h hanno naturalmente trovato 

resistenze conservatrici che _ _ ~ B ^M w - _B _ B'' __ MM _ ____ ' _ ' traccia degli attentatori. E’ 

.colpiti dal ; maltempo 

rere la nuova strada»... ■ - : • _ - , del fondo dove è avvenuta 

Come si vede siamo soltan- , - ■ . : ^ ^ l'esplosione — il quale si è 

to alle prime, preliminari bat- • L’agitazione in - corso nelle isentafo in questa legislatura edlsono stati sempre negati), com- limitato a dichiarare di non 
tute del dialogo che tra le va- campagne per scuotere dalla lanrd l'appoggio intenso ed uni- preso il -r compenso del lavoro aver notato nulla di anor- 


Sultuno in uria i 

• . .-'J -, 

tralicci d'una lìnea 
elettrica ; ; 


BOLZANO, 17. . 

' L'ottimismo facilone ' di 
chi aveva dedotto dalla re- 
lativa tranquillità delle ul¬ 
time ventiquattr’ore che i 
piani degli attentatori neo¬ 
nazisti fossero stati spezzati 
dalla mobilitazione di massa 
delle forze di polizia, è an¬ 
dato in frantumi questa not¬ 
te nel mohìcnto in cui una 
mano criminale ha di nuovo 
acceso una . miccia . in Alto 
Adige. • - ' ' 

; La esplosione è .avvenuta 
ancora una volta • in i ralle 
Aurina, nella stessa ■ zona 
cioè dove nei giorni scorsi 
sono ■ state ‘ attaccate prima 
la caserma dei carabinieri di 
Campo Tures e poi la caser¬ 
ma della Guardia di Finan¬ 
za di Lutago. Come è noto 
ancora nella - stessa zona 
erano state fatte saltare al¬ 
tre potenti cariche di dina¬ 
mite e gli attentatori si era¬ 
no poi spostati fin nella pe¬ 
riferia della stessa Bolzano. 
Setacciata per ogni dove la 
Val d'Aurina — che è una 
laterale della ■ Pusteria — 
niente era rimasto nella re¬ 
te delle forze armate impe¬ 
gnate nella - sorveglianza e 
nelle indagini, se non un 
bracconiere (il contadino 
Stefano Graf di Caminata di 
Vizze) cui si son dovute ria¬ 
prire subito le porte della 
prigione previa denunzia 
per violazione della legge 
sulla caccia.. 

L'attentato della ^ notte 
scorsa è avvenuto verso le 
due; , i dinamitardi hanno 


Merano 


(Telefoto) 
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ad un esame assai rapido dei pubblica reggianoL 
principali problemi su piano 

interno ed internazionale, sot- ■ -; ■ 

tolineando tra l’altro la neces. 

sità e la importanza di una rj, _ 

azione • politica " italiai^ “ nel PfOSentO 

quadro della « probabile ’vit- ' _ 

torta della distensione, nono- y 
stante le molteplici ' rèsìsten- t • 
ze all’interno dei singoli cam- ^ y ; 

pi ». «Il processo di distensio- ;;y 
ne in corso, prosegue Pierac- • • 

Cini, la più serena situarione | 

intemazionale facilitano certa- ' < 
mente il dialogo tra le diverse ' ■ - ; . - 

forze politiche che intendano y j, ' 
portare avanti una politica di ; • 

rinnovamento. Ma occorre ri* ,. . , 

badire che i termini di questa «BBI 

politica impongono un notevo- • BBBl 
le sforzo, una decisione còrag- . 
giosa, la volontà e la capacità 
di affrontare e di battere le , _ 

resistenze conservatrici che ^^^B 

devono essere chiare in tutti ^TMmBB 

coloro che intendono percor- - -^iBBBB 
rere la nuova strada». B 

Come si vede siamo soltan- . 

to alle prime, preliminari bat- L’agitazione in 


Progetto del PCI per 


aiutare i con 


colpiti dal niditenipo 



pruni di settembre. • . tenere amu aaeguau a lavore ma la trattazionee i approva- , j , ^ danneggialo ^ Intanto nella Val d'Ega, 

n allogo uou 41 prezunuu. .»«terebbe a gar?„,i,. pr«40_ Nouu , Pouenle. una 

eia facile. Ne e un esempio fragi, ha segnato un punto al tare quale è quello della per- ed ogni famiglia colpita, non le pattuglia in servizio ai vigt- 
anche la vivace polemica sulla suo attivo con l’awenuta pre- manente solidarietà per i con- attuali 10-15 mila lire di eie- lama ha scoperto fra i bo- 

_ ^tXaS.-.. -u.a 2^ ___a ..J_• ^ oaIi* TrvRAl*#A iLVevmtn 


- , cdiftiTnaTiA SI onMta narfo ^nnn magnuii, do ea per lii ri- gre Huctaiu iretcrrvaiio * jnonc 

D(j «»b. crri.p..d«ite gSuz'""'""” ' r'" "ìs ‘ ^ 01 ^,%“ 

GARDA. 17. Le aulirla locali nei glor- |^a“^,'^''coSo"Cw "*n%ecenrdf^S!t; alla Ca^ S««rebb??„’lSf«a 
..Il nubifragio abbattutosi m scorai ^no ^te ricevute je della Energia Nucleare e al niera sulla interpellanza ' Bo- pravvivema. Per questi moti- 
su Garda la sera del 12 scor- dal ministro Irapuccni, U gyo segretario, prof. Ippolito, Lajolo e su altre ìjiterrogazio- vi si è avanzata la presente 
so è durato poco più di cin- quale non ha durato fatica a urispondo oggi rAnanti/e Lo ni per i danni della grandine proposta. ‘ * "• '- 


/ conservazione. Sono stati ri- 

. .. . trovati nello stesso luogo 

‘-■fi . anche cinquanta metri di 

ClGi pOSSOfO miccia, 

, V- . Intanto ' continua ancne 

' AgU artt. 4-6 della proposta 

di legge sì concedono ai flt- dinamitardi, ieri infatti 


que minuti, ma le sue conse- formulare promesse. 'Ma ^la Voce Repubblicana. Onnai, è in Piemonte, ha confermato — Si tratta perciò di una 1 
guenze sono state gravissime, gente di qui conosce il valore chiaro, la polemica trascende ‘P relarione aUe insod- ironte che si coii^ tra i ; 

• nmmpufM» crnvAmntive _._j-._disfacenti nsDOSte del Eovemo t® Carenza ' deu interventi 


IN BREVE 


Treviso: premio « Giorgione » y 

■ La commissione giudicatrice del premio di pittura «Gior- 
glone» per il «paesaggio veneto», riunita nei giorni scorsi 
a Castelfranco 'Veneto, ha attentamente esaminato le 1567 opere 
presentate da parte di 498 artisti italiani e stranieri. La giuria 

, — presenti Diego Valeri. Ugo Fasoio, Giuseppe Mazzotti e 
Andrea Zanzotto — ha deciso di ammettere alla mostra annessa 
al .premio 170 pittori, con un complesso di 248 opere. . . 

Al termine di ulteriori selezioni, la commissione unanime 
ha deciso di attribuire il -pVemio ' di un milione a Corrado 
Balest, di Venezia; i' due secondi prèmi, di lire 500 mila, a 
Silvio Loffredo di Firenze e Giorgio Dario Paoluccl di Castel¬ 
franco Veneto: i'due terzi premi, di lire 200 mila, a Luigi 
Candiani di Venezia e Riccardo Licata anche di Venezia: li 
quarto premio, di lire 100 mila, al brasiliano Delima Medeiros. 
Sono stati infine decisi numerosi premi-acquisto, v ’ ^ 

Castellammare: due navi traghetto 

' '' La «Navalmeccanica» di Castellammare di Stabia ha vinto 
la gara per la costru^one di due navi traghetto da 5.000 ton¬ 
nellate che saranno adibite a una linea giornaliera fra Catania 
e Salerno. I due traghetti, • commessi'da armatóri siciliani, 
potranno trasportare autotreni e macchine di grossa e media 
cilindrata e intensificheranno i collegamenti fra la Sicilia e 
il continente, specie durante la campagna agrumaria, allegge¬ 
rendo cosi l’intenso traffico ferroviario e favorendo il sollecito 
inoltro.del prodotti siciliani sul mercati del Nord. 

I due traghetti, che svilupperanno una velocità di'17 miglia, 
saranno impostati verso la fine dell’anno e consegnati in 20 
mesi, in modo da essere immessi in servizio nel 1965. 

Rimini: collegamento aereo : 

E’ stata istituita una linea aerea settimanale Roma-Rimini. 

. La linea collegherà senza scali intermedi le due città (partenza 
da Roma ogni venerdì alle 17,05 e partenza da Rimlni ogni 

• domenica alle 23,30). /> • -■ , . 

• ■ ' Oltre alla linea settimanale con Roma, la più recente, fanno 
scalo all’aeroporto riminese due voli'giornalieri da e per 
Milano, voli regolari giornalieri da e per Londra, voli setti¬ 
manali per Bologna, più decine e decine di voli «Charters» 
giornalieri dai principali aeroporti del Nord-Europa. 

Città del Vaticano: le date dei Concilio 

Da autorevoli fonti vaticane si apprende che la seconda 
, sessione del Concilio ecumenico « Vaticano II *• — Tinizio della 
quale è fissato per il 29 settembre — si concluderà (secondo 
le previsioni) il 4 dicembre. . 

Palermo: i lavori dell'assemblea regionale 

‘ L’attività politica in Sicilia riprenderà martedì con la 

■ seduta deU’AssemblGa regionale dedicata aU’elezione del 
presidente della regióne e della giunta dì governo. Come è 

-noto l’on. Giuseppe D’Angelo e la giunta di • centro-sinistra 
si sono dimessi dopo che la notte del 31 luglio, l’Assemblea 
ha bocciato a maggioranza il disegno di legge suH’esercizio 
> provvisorio del bilancio. ; 

Bagheria: in crisi il » centro-sinistra » 

In seguito al ritiro dalla maggioranza dei consiglieri del 
PSI, la giunta comunale di centro-sinistra di Bagheria ha 
rassegnato le dimissioni. 

n Consiglio comunale si riunirà nei prossimi giorni pei 
' eleggere la nuova Giunta. •, 

Roma: coafereaza del traffico 

’ La XX Conferenza del traffico e della circolazione,, che si 
terrà a'Stre3a dal-26 ài 29 ^settèmblre prossimo, sarà articolata 
.temi p4nclpali:,.a) :Lc..regioni^e. la ..rete, stradale; b) 

, Origini'-.^.' cause degli-jmci.denti èd organizza2iòiiè:-4tìla'iflcu- 
razza stradale, i.. 

: Relatore del primo tema sà^'fi ^irof.iGiuséiiiàè Grosfeo, Pre¬ 

sidente della Provincia di Tórmo e Presidènte deirUnivèrsità 
.dellè Province d’Italia.' .■y-,:- ,, . * 

Relatori del secondo tema saranno: il prof. ing. Ernesto 
Stagni, Direttore dell’Istituto 'di Hràspòrti delì’Unìveraità di 
I Bologna e del Politecnico di Milano, U prof.-ing; Giuseppe 
Leuzzi, Direttore dell’Istituto di trasporti dell’Università dì 
-Roma, il dr. Costantino rLapiccirella, Consiglière di'Corte di 
Appello applicato presso, la Corte Suprema di Cassazióne, e 
il prof. Rodolfo Margaria. Direttore dell’Istituto dì fisiologia 
.umana dell’Università di Milano. 

■ ^ ^ ' ' . * _ * * ., ' ’ * ■ ’ . * : . ‘ ' ' - ' , ' 

Il concorso polifonico «Guido d'Arezzó» 

. - L’XI concorso polifonico internazionale « Guido 'd’Arezzo », 
^ promosso dall^Associazione Amici della Musica di Arezzo si 
aprirà giovedì prossimo 22 agosto al teatro Petrarca. . ’ 

y“' La manifestazione aretina, unica nei suo genere, vedrà 
.quest’anno in gara, complessivamente, 37 cori di cui 24 àtra- 
nien della Spagna; Germania occidentale, Grecia. 'Francia, 

• .^stna. Svizzera, Belgio, Gran Bretagna, Jugoslavia. «, Un- 

; ghena e 13 italianL ' . ' 

■ Il > concorso, per cori femminili - e maschili, ' è'botato di 
premi per oltre due milioni e mezzo di lire. 

:Del^azioae deli'ANPI ayCapcidistria; 

: ' E’ giunta ieri a Capodistria Una delegazione delì’ÀNPI 
'.composta da rappresentanti delle province di Bologna, To¬ 
rino, Cuneo. Alessandria e dell’Oltre Po Pavese.' Là dele¬ 
gazione. ospite delle associazioni combattentistiche della 
Jugoslavia si tratterrà nel paese fino al 31 agosto, visitando 
numerose località della Slovenia. Essa-avrà anche numerosi 
t incontri con rappresentanti politici locali. La delegazione 
. è guidata dal sindaco di San Giorgio di. Piano. Artuino 
. Gorupi. ■ , .. ... 

r -, * -- .i . ^ 

Fiera caaipioaaria di PoidènìMie 

- Sabato prossimo sarà inaugurata - a Pordenone la 17.ma 
Fiera campionaria Friuli-Venezia Giulia. Saranno presenti 

- parlamentari, autorità e esponenti del móndo eòònomicb della 
j-egione. La Fiera rimarrà aperta sino a tutto 1*8 settembre. 




tavoli-coltivatori - danneggiati a- giunta ad un quotidiano 
j l’esenzione dal pagamento del di Bolzano una lettera con 

intervento go- fanoni» prl bì mpnarlrì p min- In miniti ttn ftoiUronto m to. 


centinaia di tende, ha divelto 
pali. . i - . 


di tanto in tanto, sente il bi- d ^^rimono contro il finan- » più di due mesi dalle grandi- garantito dal furaro « Fondo ondata di 

sogno di riunire sindaci, de- Sei Sd? Jfano eh? SmSngonJ Sri?S df^precede^ra^ S’ la he in progran 

i. 4 no 7 fnn< a nnor-itni-i ppnnn_:__limitare in Piemonte le zone nove articoli cne compongono _ 


i ODGFA Vtio^à V ci. xuacs a vuu««- _ _? _ _ " ’ _ --- ’ L o— —■«« -- 

ni niaemori «tono stati causa- premere e assicura- ente ha suscitato in ambienti dite di tempo. 

« ^ governo, il della industria privata. Da 

ti dal torrente Marciaga, che quale, assieme agli organismi parte loro - reagiscono sia “ 

pesa come una maledizione provi.nciali, non ha ' fatto l’Auantt.' sia La Voce Repub- UnQ n 

sulle sorti di Garda. 11 Mar- quanto ora necessario per le hìicana: il primo ancora in • 

ciaga è straripato e in un opere di sistemazione idrica, chiave essenzialmente « tecni- J* f 

baleno ha invaso le campa- Non i- la prima volta che il ca », la seconda scrivendo con Cfl 

gne circostanti, '.arrivando torrente straripa allagando aperta ironia che «non si può 

tino ai piani terreni della «ciarda, e i tecnici già hanno pensare che un uomo poliUco _ . 


Una proposta 
di legge 


SSil" ài iSric'ia. I « itella legge n. 739) quali il ™ * crimini sareb- 

S^“rticoH eh? “SSmgon; diritto, di precedenza e la be in per il pe- 

il progetto di legge, rìcbiaroan- •'cumulahihtà * del contributi nodo immediatamente suc- 
dosi alla legge 21 ' luglio 1960 in conto capitali con i prestiti cessino alle conclusioni del- 
n. 739 già applicata nel passa- a tasso agevolato. Le spese pre- la commissione dei dìcian- 
to (purtroppo in senso restrit- viste per un primo intervento, nove che — formata da par¬ 
tivo) a favore delle aziende secondo le norme proposte, si lamentati e amministratori 

agricole danneggiate da » ecce- fanno presumìbilmente ammon- comunali dell’Alto Adiae _ 

zionali calomild naturali o da tare a 12 mUlardL sta studiando i problemi 

eccezionali avversità atmosfe- La proposta di legge — m j..,, 

rtche -, tendono a rUanciare la attesa della prossima battaglia „ 

legge n, 739 garantendone un per il « Fondo nazionale di so- ' ^^hne uno prova del gra- 
adeguato finanziamento ed un Udarietà - — sarà immediato ve stato di tensione che re- 
sostanziale miglioramento. banco di prova della volontà gna fra le popolazioni è da- 
L’innovazione più importante del governo, che non potrà non ta ■ da ciò che è avvenuto 


Castelgandolfo - Lo confemia l'EZI 

Paolo Yl ikeniianiento Jì 
ricorda y 5,000 zolfatari 
papa Roncalli i della Sicilia 


Hfirt ai niani terreni ‘ della '-»araa. e * xecnici già nanno pensare die Un UOmO politico ' , • j , la innovazione piu imporrante aei governo, cne non poira non io aa Ciu cne e avvenuto 

! Lif suggerito l’urgenza di arri- Jome l’on Saragat apra una Tale .Preciso scopo del prò- consiste nel fatto che nella nuo- tener conto della legittima esa- ieri a Trieste. Qui, verso le 

parte bassa della cittadina. ^ razionale e defi- oo^ìca ròlo^r motìd ^r- legge viene sottolinea- proposta di legge (articoli sperazione dei contadini dan- undici, una te^fonata ano- 

Nelle campagne le distru- del bici; h 2 ) 4 i chiede che Icpiowi- neggiaOcto^^^ 


11 T,iii,:rr<4eTin ViQ —'- .. -• r''* —-t— — ----zv. —■w.-.w-.-.w — —--— vaaano a lavore aeiie va aoKKia siui uc» ... ^ 

rilevanti. Il nubifragio ha Magistrato alle acque. Ge- pubblicità ferragostiana ». Se lidalmente e permanentemente , 2 jende agricole danneggiate passato, così come sottolinea fa Quell ora gremiti di pub- 

spogliato uiiyeii e vigneti e > nio civile, ministero dei La- questo è vero resta però da l’azienda coltivatrice contro le jjg| periodo successivo al 1 ® di- ancora la relazione quando af- buco) che stava per esplo-\ 

danni appaiono notevolmente Pubblici hanno sempre chiedersi da cosa sia mossa la decurtazioni straordinarie del cembre 1962, e di ^tutte• le ferma che «la legge 21 luglio dere alVinterno dell'edificio 
su(>eriorì al miliardo di lire preso atto dei suggerimenti polemica aperta dal leader so. reddito derivanti da - calamità aziende danneggiate: a differen- 1960 n. 739, alVatto della sua un ' ordigno esplosivo. Im- 

già dai primi sopralluoghi. ^,3 l'.npera ‘ è rimasta solo cialdemocratico su un terreno naturali ed arrersitd atmosfe- za della legge n. 739, che con- promulgatone fu definita legge mediatamente avvertita la 

Uliveti e vigne per parecchi speranza per cui i gardesani sul quale è abbastanza facile, riche* — .si aflerma che «una dizionava gli aiuti al fatto cne epnice 9 he eon le modin- Questura ha fatto circonda- 
anni non daranno alcun frut- ISr nmSf'stinchrdi "raC! Sm^è Stato* già^rtt? d,*'plù rimii/^genza sentita da t^- ii|ec?ah”?lon'?”"SliSS%J? tffflSnìSSf/'dcT^iro * - /««« 

to, anzi richiederanno _ cure g pretendono giusta- parti, contestare la validità P® b***®decreto ministeriale e che i sarebbe dovuta applicare pron- sgomberare. La cautela po- 

assidue e dispendiose. • piente quelle opere che poti- delle sue affermazioni. Sorge aveva indotto »m dal 1 ® agosto janni derivassero da calamità tamente in tutti i cosi di emer- sta nel compiere Voperazio- 
I contadini colpiti sono di- gano fine alle alluvioni. il dubbio quindi che ancora I deputati Longo, Gatto cd avversità » eccezionali *, la genzo dovuti a calamità natu- ne non ha impedito che si 
sperali e avviliti. Non solo è Per questo, il malcontento una volta il « tiro » di Sara- Vincenzo ed altri a presentare nuova proposti affida soltanto rali In agricoltura. Con la no- verificassero vere e proprie 

andata distrutta la produ- è vivissimo. E sono in molti gat sia più lungo di quanto Camera apposita organica aU’entità del ù*!}» di ' panico: abbondo- 

«vtnmA c'ti iivtc'i S*\tAt*o Annoto Ann««»A i a jstiA Affli fonft m pTOpOSlfl Cft ICQQC (fi* 204} U€T prodUZlonG lords V®JJClÌWl®) 1& ZQti df COflOCUrC III QWWtil cor»® ììOTSC TMTCChi ytlfltcao. 

zione di una intera annata, « comprendere che scorre appare, e che egli tenti, su | 5 fit„^one di un -fondo-di ammissibilità alle prowiden- nice lo eiigenza attuale di una 

ma passerà molto tempo prl- bntteisi oer risolvere Unno- una questione programmatica tolidarietà nazionale contro le ze, tra le quali va ricordata la rosta categorìa di coltivatori clientela si e prect- 

ma che nella zona si raccol- so priblema del Marciaga. questa volta, di continuare calamità naturali-. La propo- possibilità di ^contributi per portati sull’orlo del fallimento pirata verso le lueitemen- 

gaao ancora olivo e uva. Co- Uoe» AAivfA qa*^^* polefhica interna al sta, che non ha aruto trattozio- Io ricostituzione dei capitoli di dai recenti danni ,del mal- tre inizmm la tafruttuosa 

xm potranno. affrontare Io ; • • vgw mnistra che iniiiò ta- ne nella passate, sarà ripre- conduzione» (die nel passato tempo». • rìeerea deu espìostvm. .. . I 


Ieri, nel palazzo pontificio di' 
Castelgandolfo. • Paolo 'VI ha 
proceduto allo scoprimento di 
un busto marmoreo di Giovan¬ 
ni XXin. offerto dal perso-j 
naie addetto alla residenza esti¬ 
va del papa. ■ • 

Nel coreo della breve ceri¬ 
monia. Paolo VI ha pronuncia- 
to un discorso, dicendosi com-j 
mosso per la scelta del dono e 
affermando di vedere in cssoj 
un invito a meditare profon¬ 
damente sui- sentimenti « sul- 
l’animo del suo predecessore 

Palo VI ha concluso ' ricor¬ 
dando i particolari vìncoli che 
1(1 legarono a Giovanni XXIIl 
e i molti • privilegi » ricevuti 
da papa Roncalli, affermando 
di sentirsi per ciò specialmen¬ 
te vincolato a seguirne gli in¬ 
segnamenti e gli esempi. 

In mattinata, il pontefice ave¬ 
va ricevuto in udienze private 
alcuni cardinali e diplomatici, 
tra i quali il dott. Luie Amado 
Bianco J Fernandez, ambascia¬ 
tore di Cuba presso la Santa 
iSede. ■ 


XfESSIXA. 17 

- Il senatore democristianò He- 
ros Cuzari, presidente dell'Ente 
zolfi italiani; ha tenuto oggi una 
conferenza stampa, in una sa¬ 
la della Fiera, per comunicare 
ai giornalisti che il compito pre¬ 
minente che rE.Z.1. oggi si pro¬ 
pone di reaiizzare è il licen¬ 
ziamento di 5mila zolfatai c, 
in via subordinata .il loro suc¬ 
cessivo reiir»serimento in oltre 
attività produttive. 

Il grosso 'problema che sta 
dinanzi aH’EZI. ma soprattutto 
dinanzi al governo e al Parla¬ 
mento'siciliano ed ai sindacati, 
è quello della riconversione del- 
l’àttività zolfifcra. I sindacati 
del lavoratori chiedono di In¬ 
tervenire nella ■ ricerca delle 
soluzioni più adeguate. ■ - 

La Sicilia, peraltro, con la 
lotta dei lavoratori e delle for¬ 
ze democratiche, si è dato uno 
strumento di propulsione, l’en¬ 
te regionale chimico minerario^ 
l’unico punto valido per rav¬ 
vio ad una solida politica di 
progresso in campo minerario, 
E’ su questo strumento che st 
appuntano le mire della lfon« 
tecatini a della Edisaa. 
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Mafioso scappo in! «600» ; A ' 

''■■•" ■ •'■•■,3. ■■ ■'"■"'•■■> ^'3 VÀ.;: V : -J 

dalle mani dèi carabinieri I 
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■ ' ' PALERMO. 17 

'Ripresa in grande stile, nei giorni di . 
Ferragosto, del rastrellamenti • nei - Pa- ■ 
lermitano (provincia, centro e borgate) - ' 
da parte dei carabinieri e delle forze di ' 
polizia. <1 risultati nell'Insieme non sono ; 
certamente soddisfacenti, anche in con* '' 
siderazione deH'eccezionale spiegamento 
di forze attuato sia nei centro cittadino - 
e nell’Immediata periferia, sia a Misti* 
meri, ' Vicari, Valledolmo, ■; VlUafrati > e 
Co.rleone. ' "** ' ' 

Una cinquantina i fermati, e a quel che : 
risulta, tutte > mezze calzette ». > ; 

- L'« operazione - più esaltata è quella A; 
relativa'all’arresto di Salvatore Filippo*. .' 
ne, l’effettivo ' capomafia di ’ Oanisinhi. ' 
(Suo padre, a 82 anni, « U zu Tanu », Iati* > 
tante, ha nella zona una Influenza « mo-; 
rale ■). Il Filippone, ora rinchiuso ai* ' 
rUcclardone. ha potuto tranquillamente . 
vivere in libertà net ■ suo > quartiere dai. ' 
gennaio di quest'anno ad oggi, nonostante ' 
fosse stato allora denunciato per gli stes¬ 
si-reati che hanno costituito materia di 
una recente denuncia: associazione per 
delinquere e estorsione aggravata. 


. > -:-iJ i.-vh.vT.'. ►V' ’-.v. - .-* i . 

Nelle campagne di Corleone è Invece 
sfuggito alla cattura il mafioso, Rosario. 
Di Maggio (anch’egli denunciato oggi per 
gli stessi reati per I quali era ricercato ' 
sin dal gennaio). I carabinieri, nel corso 
di una battuta nelle campagne di Cor* 
leone, si sono imbattuti in una grossa- 
mandria di bovini (200*capi) di sospetta- 
provenienza furtiva; successive ricerche,- 
invece, consentivano di accertare che la-j 
mandria era di proprietà dei Di Maggio, 
da Torretta, denunciato per associazione 
a delinquere, perché implicato in una 
serie di crimini culminati nella strage 
dei Claculll. . 

I carabinieri si appostavano nel pres* 
si della mandria, nella speranza di cat* 
turare il Di Maggio. Difatti, i| mafToso 
poco dopo è* giunto sul posto a bordo di . 
una « 600 ». Con eccezionale sangue fred. 
do è però riuscito a sottrarsi ail’accer- 
chldmento e ad allontanarsi a tutta ve¬ 
locità: i carabinieri hanno sparato raffi¬ 
che di mitra contro la > 600 », senza rlu* 
scire a colpirla. La targa della mac¬ 
china è risultata «truccata». . 


legato alla mafia siciliana 


Joseph Valachi, il gangster del « Crime Syndicate », nelle sue confidenze al Dipar» 
amento di Giustizia degli Stati Uniti, ha detto che gli artificieri della mafia siciliana 
esperti nella plasticazione di a Giuliette » altro non sono che killer americani spediti 
, nell*isola italiana in appoggio alla mafia" madre dall*Anonima Assassini, dai mafiosi 
statunitensi. Quello che sta accadendo in Sicilia da qualche mese (13 omicidi in poche 
settimane) ricorda le m grandi purghe » da cui periodicamente è sconvolta la malavita 
USA, travagliata attualmente dalla mortale lotta tra due delle bande più importanti: quella di Ma- 
glìocco, cognato ed erede di Joseph Profaci (siciliano) e Valtra dei fratelli Gallo (^ìur essi siciliani) con 
■la presenza sinistra di'Vito Genovese dietro gli emissari del Magliocco stesso. Ùinsinuazione del Va¬ 
lachi è suggestiva, anche se difficilmente il F.B.l. Huscirà a provarla. Negli Stati Uniti, bisogna sa¬ 
pere, non tutti sono d’accordo sui legami tra mafia siciliana e mafia americana. Burton Turkus, ad 
esempio, valoroso giudice e autore, con Sid Feder, del memoriale sull’Anonima Assassini, è del parere 

r(o almeno lo era al tein- '' 


* ' ‘ ; 

* 


« Miss Islanda » 


F^a 87 è ^Miss 

internazionale» 


. po in cui stendeva le. sue 
memorie), che «... la.ma¬ 
fia, considerata quale fat¬ 
tore di potenza della cri¬ 
minalità nazionale, è vir¬ 
tualmente estinta da quasi 
un ventennio».. .. ... 

,. La conclusione cui qiun- 
se invece lo Special Com- 
mittee to - Investigate Cri¬ 
me in Interstate Commer¬ 
ce presieduto dallo scom¬ 
parso Kefauver contrasta 
nettamente • con ■ In - tesi 
del Turkus. In uno ■ dei 
quattro punti conclusivi 
dell'inchiesta, difatti, si 


stimo se non porta il mar- [ 
chio della mafia siciliana, 
garanzia divenuta necessa¬ 
ria dopo il tentativo .effet¬ 
tuato da trafficanti isolati 
d’inserirsi ‘ nel lucroso 
commercio, e dopo Vimmis- 
sione nelle piazze interna¬ 
zionali di stock di stupe¬ 
facenti sparii. ■ • . ; 

Un'altra autorevole con¬ 
ferma dei legami tra ma¬ 
fia USA e mafia siciliana è 
venuta nei giorni scorsi dal 
governatore della Califor¬ 
nia, signor Brown, il qua- 



dell inchiesta, difatti, si; le, in una conferenza stam- 
legge: € Esiste negli Stati- pa a Roma, Ha dichiara- 
Uniti un sindacato della ' ; to: « ...l'esistenza ài , rap- 
delinquenza ramificato i in ; porti ■ tra la ! mafia ame- 


r 

f ■ 



/W 



m 






LONG BEACH — « .Miss Islanda » è da ques.a sera anche pVòv'òc.*te* dalie c^nfesTiònil Come dire f capi assn- 
« Miss bellezza internazionale 1963». E’ stata scelta fra criminale. AI convegno ^"1' della malavita ameri- 

87 concorrenti da una giuria internazionale. La « bellis- erano presenti delegazioni di cana Molti di essi sono 
sima» ha gli occhi azzurri, è alta I metro e 76 e ha le ciìicaga New York. Miam- e di «parili; uccìsi, incarcerati 


tutto il paese, ■ nonostante ricana e la mafia italiana 
i dinieghi di uno cricca _è certa. Scopo principale di 
curiosamente ' assortita di questi rapporti è il traffico 

criminàli. dì polidcanti in- degli stupefacenti. E’ una 

teressati, di puh ■ sciocchi convinzione ~ egli ha det- 

e di altri che sono in huo- to — che ho acquisito co¬ 
no fede e male informuii. me magistrato àella Con- 
Dietro le bande locaW, che .tea di San Francisco ». 
formano Vinsìeme dpi sin- Ora non e certo casua- 
dacato nazionale della de- * hoodlums, t capi 

Itnq . - ' dominano non solo il traf- 

;;X^S"r?a?i?nTe "''Za . dv sU.pe/jcenti nepli 

, 0(10 il nome di ma/i.,, co. '/-iirao" 

SI fantastica che la mag- _ ^a tutti i racket 

, Cosi come non è a/fallo 

rln venta, oggi, tanto il i ^ boss» del delitto 

Federai Bureau oflnve- negli Stati Uniti, espulsi 

stigation, il NarcoUc Fe- continente americano 

deral Bureau, il Diparti- negli ultimi anni, siano si- 

mento di Giustizia e H Di- ciliani e risiedano in Ita- 

partimento del Tesoro — Ha (Frank Coppola, Joe 

interessato quest’ultimo al- Adonis, Lucky Luciano — 

la lotta contro i traffican- finché rimase in vita — e 

ti di stupefacenti — con- Nicola Gentile, « don Colà 

cordano \ sull’esistenza di lu nostra », che si dice ri- ' 

legami tra le due organiz- sieda d ■ Cattolica - Eraclea 

zazìoni criminali. La Sici- in provincia _ di Agrigen- 

lia, e Palermo in. portico- to). Oppure •abbiano di¬ 
lare, sono battutissime da mora a Marsiglia, o Fran- 

agenti del FBI e del Nar- coforte o Amburgo, come 

colie Bureau in considera- Giuseppe Bada^menti. e- 

zione del fatto che l'isola daplt USA nel 55 

e, dalla fine della guerra, Barbera, i due mafiosi 

la base dt transito degli coinvolti nei fotti di san- 
stupefacenti proventcnii avvenuti a 

dal Medio Oriente e dalla '^filano, erano assidui fre- 

Tunisia, per il successivo quentatori del riight mila- 

inoltro . all’America del fji jog Adonis Mi- 

Nord e ai centri di smercio- ster * A ». così si chiama- 
di Amburgo, Marsiglia e va ■ Adonis ai tempi del- 

Francoforte. l’impero di Al Capone, 

In queste tre ultime cit- insiste però nel dire che 

tà, e pure negli Stati Uni- egli è ormai in pensione, 

ti, la "merce” non trova e che la frequenza dei due 

facilmente la vìa del con- nel suo locale é da ritener¬ 

si del tutto casuale. - . 

^____ - Per sostenere la' diretta 

filiazione della mafia ame- 
• ' ^ - ricana da quella siciliana, 

una ramificazione peraltro 
■ vUnwCUllU ben attaccata ' al tronco 

' ■ ■ originario, col quale opera 

I » ' 1 dir continuo uno scambio 

n6l ll6W J6r$6y d» «omini e di imprese 

» SI potrebbero citare molti 

j - . ^ I fatti noti. Non ultimo 

iIpI m CinilfinifA *1“^^ taccuino con ■ cen- 

tinaia di nomi trovato 
addosso ai Nicola Gentile 
JaI dianzi ricordato al tempo 

Qd VllininU^^ del suo arresto, taccuìno 

. dal quale il FBI ricavò i 

YORK, 17. importanti. Tra questi nn- 
La polizia federale ha rive- figuravano Vito Gena- 
lato solo oggi che ancor prima pcjte. Vincent Mannann. 

che venisse reisa nota .alla òtam- Joseph Profaci. Frank 
ra la [wsiziime del gangster Milano. Lucky Luciano, 
Wph Valachi. I notabili di Costello. Toni, Ac- 

-Cosa Nostra- SI crebbero nu- ^ Fischettì. An- 

mh in un albergo d, Atlant.c Carfnnn. Vi-rcro 

City, nel New Jersey, ^r di- Sfrollo. 

scutere dei modi da aaottare - cciir: «i 

per fronteggiare le conseguen- Coprmfo e molti al¬ 

zo provocate dalle confessioni Gome dire 1 copi assn- 
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SAIGON — II monaco buddista Thieh Tien Dien che si 
è tolto la vita in segno dì protesta contro il governo Diem 
. .. (Telefoto A.P.-r« Unità») 


Mosca 


ilfiwKo namto 
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SAIGON — Donne buddistc pregano intorno al luogo dove si è suicidato il 
monaco (Telefoto A.P.-l’* Unità ») 

Il Vietnam del sud sconvolto dalla crisi 


contro il 


Anche i professori di Hué si schierano contro 
il fantoccio USA - Appelli da Ceylon a Paolo VI 
Rovesci militari dei diemisti 


seguenti misure: 96. 58, 96. Si chiama Gudrun Bjarnad 


Chicago. New vorz. »iiam: e ai 
altre località della costa occi- 


o deceduti per morte na- 


dotir. ha studiato recitazione c spera di diventare attri- dentale. Un secondo convegno turale Altri però lì hanno. 
ce di teatro. Per il momento non ha intenzione di abban- . si sarebbe tenuto in un risto- sostituiti Le rìrelnzìnni di 

donare il lavoro di modella fotograHca. E’ fidanzata, ma rante del quartiere di Queens. Vninrhi e dì Sidney Sln- 

«il matrimonio è ancora lontano». «Miss Islanda» si _ l.ì.^uzia ha ferm.ato dorrebbe servire per 

è aggiudicata un premio di 10 mila dollari. Alle piazze F^neweo Cucolo «pRo anche as.sesiare un duro colpo al 

d’onore si sono chassificale: «Miss Inghilterra», «Miss * Grime Sundirnte*. mn é. 

Austria ».« Miss America» e «Miss Corea», Nelle tele- X,nv*^^'irfa*nn *-LUtfe^Aue^ - illusorio attendersi un col¬ 
tolo: la neoelctta viene incoronata dalla « Miss Interna* temibili killer di PO mortale. 

atonale» dello scorso anno, Tania Verstak. Sotto; Gndrun Albert Anast.asia. e della sua . e*— 

Ia al«OVMl«a»tlA at*A«tAMl ...... «vmZ,»» « 9 wIw 


tony Carfano, - Little Augic 
uno dei più. temibili killer di 


atonale» dello scorso anno, Tania Verstak. Sotto; Gndrun Albert Anast.asia. e della sua 
BJornaddotir fra le damigelle d’onore ' lamica Janica Drake. - 


: ■ _ MOSCA. 17 . 

- Per il bene deUa causa -, 
questo è il titolo del nuovo 
racconto di ' Alexandr ■ Solje- 
Ditzyn che pubblica la rivista 
letteraria - sovietica • -Novy 
Mir- nel suo ultimo numero. 
Soljenitzyn è . l’autore del 
"best «eller** "Una giornata 
di Ivan Denissovic- in cui è 
narrata la giornata in un cam¬ 
po ' di concenframento - sotto 
Stalin 

Questo è il terzo scritto di 
Soljenitzyn, il secondo fu - La 
corte di Matriona- descrizione 
delia vita contadina, del quale 
venne lodato il " realismo ” e 
criticato il ■'pessimismo'' , 

La nuova opera, breve come 
le precedenti (una cinquantina 
di pagine), non si distacca dal¬ 
la linea dei due precedenti 
scritti; è la storia di un falii- 
menio. il - rendiconto della 
sconfitta di certe buone volon¬ 
tà ' viifie dalla burocrazia e 
daH'amministrazione 

Gli studenti di una scuola 
tecnica di provincia hanno pri¬ 
ma preparato un progetto per 
ingrandire i loro locali ed han¬ 
no poi contribuito alla costru¬ 
zione dei nuovi edifici Ma. 
una decisione ministeriale, po¬ 
ne fine alle loro speranze; i 
nuovi edifici vengono assegna¬ 
ti ad un istituto di ricerche 
scientifiche, ragione per cui gli 
studenti dovranno vivere an- 
Icora per molti anni nei vecchi 


locali. Soljenitzyn descrive de¬ 
gli uomini che vengono accu¬ 
sati di demagogia: alla fine 
uno di loro esclamerà: «A chi 
noi dobbiamo credere di più. 
alle piètre o alla gente? Non è 
con delle pietre ma con la 
gente che bisogna costruire il 
comuniSmo -. . - ’ . - 

Scrìtto con frasi brevi. -Per 
•1 bene della causa come i 
due precedenti racconti, è una 
esposizione di fatti che con¬ 
feriscono al romanzo un ca¬ 
rattere di immediata testimo¬ 
nianza 


Scrittori 
cinesi 
a Mosca 

\ MOSCA. 17. 

La - Literalurnaya Gazeia - 
annuncia questa mattina - che 
una delegazione di scrittori ci¬ 
nesi è giunta il 14 agosto a 
Mosca ' su invito dell'Unione 
degli scrittori dell URSS 
- La delegazione è diretta da 
Liu Tsiao-wu. vice-presidente 
deirUnione degli scrittori del 
Sikiang La visita rientra nel 
quadro degli accordi cino-sovie- 

, rkAt* si! s/vnmHt milluralt 


• I suicidi ' di ' protesta (?om-. 
messi ieri nel Vietnam del 
Sud da. ' altri due menaci 
buddisti * hanno ' avuto oggi 
un seguito ' clamoroso sul 
piano politico, in quella stes¬ 
sa città di 'Hue in cui nel 
maggio scorso le forze del 
dittatore Ngo Din Diem ini¬ 
ziarono . la repressione con¬ 
tro i buddisti. Quaranta do¬ 
centi dell’università di que¬ 
sta città hanno - presentalo 
le ■ loro dimissioni al mini¬ 
stro deiristruzione». renden¬ 
do noia ' la - loro. iniziativa 
con una «lettera aperto» in¬ 
dirizzata al, governo, ai bud¬ 
disti, gli studenti ed all’opi¬ 
nione pubblica mondiale. Le 
dimissioni dei quaranta do¬ 
centi hanno fatto -seguilo al¬ 
la destituzione, disposta dal 
governo, di padre Cao Van 
Luan dalla carica di rettore 
dell’Università alle manife¬ 
stazioni antigovernative dei 
buddisti. .s - : 

Ma i docenti si sono preoc¬ 
cupati di rendere ben chiari 
i motivi della loro clamorosa 
decisione nella ' loro < lette¬ 
ra aperta » essi affermano 
di voler cosi protestare con¬ 
tro quella che essi defini¬ 
scono r« indifferenza » go¬ 
vernativa di fronte alla crisi 
religiosa in atto nel paese. 
Il governo ha respinto le di¬ 
missioni. invitando i docen¬ 
ti a tornare sulla loro deci¬ 
sione. ma appare abbastanza 
chiaro che. nella attuale si¬ 
tuazione. tale invito è de¬ 
stinato a lasciare il tempo 
che trova. - . ‘ ; 

La . catena dei suicidi di 
protesta, che sono ‘ stali fi¬ 
nora cinque ma che minac¬ 
cia di allungarsi, sta infatti 
creando per la sanguinaria 
dittatura di Diem una situa¬ 
zione insostenibile, ed una 
serie di conseguenze sia sul 
piano interno che su quello 
intemazionale, ■ destinate ad 
avere sbocchi ^ per essa im¬ 
prevedibili. ■ Gli americani, 
che ■ sono coinvolti ' fino al 
collo nella guerra di repres¬ 
sione ' in atto nel • Vietnam 
del Sud. cominciano a sen¬ 
tire la necessità di prende¬ 
re in qualche modo posizio¬ 
ni di ' fronte alla ■ crisi reli¬ 
giosa ed alle persecuzioni an- 
tibuddiste. tanto che ieri se¬ 
ra il segretario di stato 
Rusk ha ritenuto di dover 
ospnmere oubhlicam.-mte la 
« profonda preoccupazione * 
del suo governo per la crisi 
apertasi fra Diem e il clero 
buddi.sta. e la speranza die 
buddisti e Diem raggiunga¬ 
no finalmente un accordo che 
a questa crisi metta fine. 

La dichiarazione di Rusk 
sembra indicare lungo quali 
linee lavorerà il nuovo am¬ 
basciatore americano a Sai¬ 
gon. Cabol Lodge, che vi 
giungerà il 25 agosto Ma è 
certo che il dittatore Diem 
resisterà in tutti i modi a 
qualsiasi pressione america¬ 
na per un mutamento di po¬ 
litica. facendo leva sul co¬ 
mune obiettivo dcU’antico- 
munismo e della ' repressio¬ 
ne antipopolare che lo lega 
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a doppio filo '.agli Stati U- 
nìti. La cognata dì Diem. 
Ngo Din Nhu, che c una 
delle più sinistre figure 
della cricca al potere, sta 
già agitandosi — con pubbli¬ 
che dichiarazioni e con ima 
lettera allo stesso New York 
Times — per giustificare la 
attuale linea di condotta del 
governo di Saigon. < Lo sfrut¬ 
tamento della superstizione 
e l’intossicazione degli animi 
di esseri innocenti non pos¬ 
sono essere tollerati », essa 
ha infatti dichiarato. «Inci¬ 
tare la ' gente ad ' adorare 
ciò che non ha alcun carat¬ 
tere di santità e a sacrificar¬ 
si ' per cose che non sono 
mai state minaccì.'ite non è 
altro che superstizione e mi¬ 
stificazione ». • • 

Ieri anche Tarcivescovo di 
Hue, Ngo Din Thuc, ■ che è 
fratello del dittatore Diem, 
avrebbe voluto prendere 
pubblicamente posizione 
sulla questione. Recatosi a 
Saigon per un incontro col 
fratello, egli aveva annun¬ 
ciato per ieri mattina una 
conferenza stampa che però, 
alrultimo momento, veniva 
annullata. - Secondo il New 
York Times, la decisione di 
annullarla è stata presa su 
diretto intervento del Nunzio 
apiostolico. Salvatore Asta, il 
quale temeva, e non a torto, 
che la conferenza stampa si 
sarebbe risolta in una dife¬ 
sa ad oltranza del regime dì 
Diem. 

La chiesa si trova infatti 
in una posizione estrema- 
mente imbarazzante, poiché 
Diem è cattolico, ed i catto¬ 
lici. minoranza nel paese, so¬ 
no in schiacciante maggio¬ 
ranza nei posti di •’csponsa- 
bilità politica c militare. 
Preti ' cattolici sono a ■ capo 
di « eserciti personali » che 
si sono macchiati di gravis¬ 
simi delitti contro la i^po- 
lazione. ‘ Cosi i ' crimini di 
Diem minacciano di ricadere 


sulla chiesa in quanto tale,' 
che finora non ha preso al¬ 
cuna posizione netta e chiara. 

’ Il fatto che Diem si pro¬ 
clami cattolico ha comunque 
spinto i buddisti di varie 

f iarti dell’Asia.— e ieri quel- 
i di Ceylon — a rivolgersi 
allo stesso Paolo VI per chie¬ 
dergli di intervenire in fa¬ 
vore dei buddisti. « La tra¬ 
gica situazione nel Vietnam 
del Sud — essi affermano 
in un telegramma inviato al 

Pontefice-ci preoccupa 

profondamente. Un vostro 
suddito spirituale sta perse¬ 
guitando ì nostri innocenti 
fratelli buddisti. V'i esortia¬ 
mo calorosamente ad ^ invia¬ 
re istruzioni airarcivescovu 
vostro rappresentante -^nel 
Vietnam affinchè richiami il 
vostro fedele alla ra.gionc. 
L’appello di pace da voi lan¬ 
ciato al mondo sarà raffor¬ 
zato da istruzioni ai vostri 
seguaci affinchè pongano 
termine nel Vietnam a bru¬ 
talità che equiv.'ilgono a ri¬ 
pudiare la carità di Cristo ». 

La situazione della ditta¬ 
tura si fa cosi sempre più 
difficile, anche a seguito del¬ 
le sorti della guerra in cor¬ 
so nel paese, che nonostan¬ 
te il massiccio intervento 
statunitense in uomini, ar¬ 
mi e denaro stanno pren¬ 
dendo una piega quanto mai 
negativa. Secondo fonti ame¬ 
ricane la situazione nel Delta 
del Mekong. la zona • più 
popolosa ed economicamen¬ 
te la più importante del 
Vietnam del Sud, ueirulti- 
mo anno è andata facen-io- 
sì più favorevole ai parti¬ 
giani del Fronte dì libera¬ 
zione nazionale. I partigiani 
sarebbero ora più numerosi 
meglio armati <^con armi a- 
mericane) e meglio crganìih 
zati di un anno fa e le loro 
perdite sarebbero andate di¬ 
minuendo proprio mentre 
quelle diemiste sona aadiite 
facendosi più gravi 
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Il «Metrò» 


altri successi 

. ' 1 ' ? ' I 

Il compagno Pintor aillncontro delle Frattocchie 


Il compagno Luigi Pintor, condiretto¬ 
re dell’« Unità •*, sarà presente domenica 
25 all'incontro dei comunisti romani alle 
Frattocchie. 

lia ’ pausa del ‘ Ferragosto, stando alle ' 
notizie giunte, non ha fermato l'attività 
di numerose sezioni impegnate nel ' por-, 
tare avanti la diffusione della stampa co- ' 
munista e la 60 tto 6 crizione_ Giovedì scor¬ 
so, la somma raccolta era a quota 16 mi¬ 
lioni circa, e soltanto nella giornata di 
domani, lunedi, quando i compagni por¬ 
teranno le ultime somme raccolte, sarà 
possibile fare un bil^cio del lavoro della 
settimana e rendersi conto di quanto 
manca ancora per raggiungere i 25 mi¬ 
lioni per il 25 agosto. , , ‘ . - . > ' 

Le sezioni che fino a ieri pomeriggio 
avevano raggiunto il cento per cento, so¬ 
no la sezione di Ostia Lido (103 per cen¬ 
to), Marcellina. Guidonia e Morlupo. No¬ 
tizie confortanti anche dalla zona Sala¬ 
rla che come è noto si è impegnata a 


‘raggiungere il 50 per cento per rincon¬ 
tro delle Frattocchie. 

A correzione di quanto in un'^priipo 
'• momento avevamo comunicato, informla- 
‘ mo i compagni che la Federazione comu¬ 
nista per ovviare ad alcun» inconvenienti 
1 di carattere « logistico >>, ha deciso di al- 
, lestire alle Frattocchie uno stand gastro¬ 
nomico, che offrirà ai compagni e alle 
loro famiglie ad ui\ prezzo bassissimo, 
una colazione Nei corso della festa, inol¬ 
tre, verrà proiettato un interessante do¬ 
cumentario su Cuba. 

Tra i compagni distintisi nella diffu¬ 
sione della stampa comunista, in aggiun¬ 
ta aU’elenco pubblicato giovedì, verranno 
premiati Massa Severino e Fagnani Na¬ 
tale della Sezione^ Ostia Lido II compa¬ 
gno Massa in particolare diffonde setti¬ 
manalmente 80 « Unità *», 80 « Vie Nuove », 
30 - Noi Donne » e 20 « Rinascita », Pre- 
. miati saranno anche i compagni Aldo Ra- 
vagnani di Acilia, Colafigli e Persini di 
Casalbertone. 





Manette 

« , 

al sindaco 


Il professor Nicola Bernabei 
avrebbe ' preteso;; e ottenuto 
49 milioni da un'costruttore 
in cambio di, un permesso di 
lottizzazione di una vasta area 
edificabilc. Avrebbe chiesto 
, anche altri 20 milioni per una 
operazione - analoga.,, Poi/ è 
scomparso ed ha inviato una 
lettera di dimissioni alla Giun- 

r-/. 

• ta « per motivi familiari ». In- 

' ’S 

vece il magistrato lo accusa... 
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la bonomia a aggiaage 


* ì . t ^ 

alle diffìodtd teaid^ 


Nicola Bernabei 


Mance a Pomezia 


Indagini alla Centrale 

Sabotato 
il latte ? 

, , - < - j ■ ' 

I ■' ■' , ' 

’. n « giallo > del latte continua a dare del filo da tor¬ 
cere. Le indagini della polizia, fino ad oggi, non hanno 
fatto molti passi in avanti e solo tra qualche giorno, pro-- 
babilmente, sarà possibile tirare le fila degli elementi 
raccolti. Che il latte avesse il sapore della nafta non vi è 
alcun dubbio: se ne sono accorti migliaia di consumatori, 
anche se gli esperti hanno stentato a riconoscere che effetti¬ 
vamente un tale " bouquet " non era affatto normale. Ma 
perchè? Si è parlato di autocisterne sporche di petrolio e 
di altre materie molto lontane dal latte commestibile. Ma di 
chi è la responsabilità II pro¬ 
blema è ancora ben lungi dal- _ 
l'essere risolto. 

Ieri si èra creata.nna certa , 
attesa intorno ad un collo- CaSSa . 6 dil6 > 

quio avuto nella ,mattinata __. 

^^1 


quio avuto nella ,mattinata | 
dal vicedirigente della Mobi¬ 
le, Zampano, e dal dr. Luon- 
go, che si occupa particolar- 
mente-dellé ihdagint'sul *»ca¬ 
so » della Cei^tral0^ del latte, 
con il prqctn’atore .dellà rRe- 
pubblica ■‘dr,' Càlvltti.’ch®’ sta • 
conducendo rihebiesta giudi¬ 
ziaria. Si era creduto in un 
primo momento che il collo¬ 
quio dovesse preludere all'an- 
nuncio di qualche denuncia , 
per i responsabili dei 12 mila' ' 
litri di latte alla nafta o. ad¬ 
dirittura, di qualche arresto. 

Il riserbo attuale è dovuto 
anche al fatto che il Ministero 
della Sanità r{on ha termi¬ 
nato le analisi del prodotto 
incriminato. Si tratta di in¬ 
quinamento? Le sostanze me¬ 
scolate al latte, oltre che po¬ 
co odorose, erano anche no¬ 
cive? Una risposta a tali que¬ 
siti servirà anche a determi¬ 
nare con precisione le even¬ 
tuali responsabilità per l'ac¬ 
caduto. 

' Allo stato attuale, due so¬ 
no essenzialmente le ipotesi: t 
quella di una gravissima ne¬ 
gligenza da parte di qualche 
organo della Centrale o di 
qualche commissionario di 
cui la Centrale si serv'e (e 
anche in questo caso sareb¬ 
bero individuabili le respon¬ 
sabilità dei dirigenti dello 
stabilimento di via Giolitti) o 
quella del sabotaggio. Que- 
st'ultima, la tesi in fondo più ' 
« gialla ». è tutt'altro che da < 
escludersi. Non è la prima 
voltd che si tenta il sabotag¬ 
gio. e forse non sarà neppu¬ 
re rultima, considerato quali 
forze sono interessate al nau¬ 
fragio della tutt'altro che fio¬ 
nda azienda pubblica. 


r * 

Denari 

gettati 


Qualche ■ dirigente della | 
Cassa edile è rimasto scot¬ 
tato da quanto abbiamo 
, pubblicalo sulle file ' di 
operai che in questi giorni 
si sano formate agli spor¬ 
telli degli uffici. A tutti i 
gtornali è stalo di'-amato 
un comunicalo a pagamen¬ 
to f pubblicità, insamma) 
per spiegare che * le false 
notizie dcirUnifà circa la 
■ affluenza dei lavoratori 
presso gli uffici di via Si- 
cilia. hanno il solo evi- , 
dente scopo di allarmare 
la classe dei lavòratori 
edili ». E così 11 Popolo ha 
potuto pubblicare l'ambito 
. titolo m La Cassa edile 
smentisce l'Unità », gua- 
dagnandoci sopra anche 
' qualche liretta. La verità, 
però, è leggermente diver¬ 
sa, e ne potrebbe dare te¬ 
stimonianza prima di tutto 
il commissariato di P.S. 

•• di Castro Pretono, che ha 
' fatto distribuire di ma ' 
iniziativa dei numeri agli 
operai in attesa per disci¬ 
plinarne Vafflusso. Marte¬ 
dì i numeri consegnati so¬ 
no stati circa 650! . 

Per conto nostro, ci ba¬ 
sta dire te cose come stan¬ 
no, e rinunciamo volentie- 
"■ ri ai soldi di questa stra¬ 
na inserzione pubblicitaria 
che ci è offierta dalla Cassa • 
edile. Sono soldi di lavo¬ 
ratori, soldi sudati, soldi 
che ^dovrebbero avere ben 
altro impiegò. 

I___ 
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Debbono pronunciarsi il ministero del Tesoro e il Consiglio di 
Stato - Le quindici stazioni - Passa al disotto di due ferrovie 

- • I lavori per la costruzione del tronco della metro politana ‘ Termini-Osteria del Curato sono • stati... 
rinviati a ottobre. Il primo colpo di piccone/annunciato in un primo tempo per l’inizio dell’estate e poi 
per il mese di agosto è stato spostato ancora di qualche mese (come del resto poteva esattamente pre¬ 
vedere chi non è uso a guardare attraverso il velo di un troppo- facile ottimismo) " in conseguenza 
. delle difficoltà tecniche non indifferenti e delle pur non indifferenti complicazioni burocratiche. Forse anche il 
termine di ottobre, annunciato ieri, pecca per il suo poco realismo. E’ evidente che i tanto sospirati lavori sono 
da attendersi per il prossimo inverno. Si stanno approntando intanto i piani costruttivi particolareggiati attraverso 
■ una serie di riunioni alle quali prendono parte i rappresentanti del Ministero dei Trasporti, del Comune, della 
STEFER, deU’ATAC, del- -:- 


In Val Gardena 

Studente vittima 


delia montagna 

• * ’ ^ 

Uno studente universitario romano, in villeggiatura con la 
sorella a Santa Cristina, in Val Gatdena (provincia di Bolzano) 
è precipitato ieri mattina, mentre percorreva un facile sentiero 
di montagna sul Grande Cir (2.500 metri), in un burrone pro¬ 
fondo cento metri. C morto sul colpo. Si chiamava Arnaldo Ar¬ 
redi ed abitava in via Antonio Nibby 3. Suo padre, ingegner 
Filippo Arredi, è direttore dcIITstituto di costruzioni idrauliche 
della facoltà d'ingegneria c membro del Consiglio supcriore dei 
Lavori pubblici. 

11 dovane ha messo il piede su una roccia friabile cd ha perso 
requilibrio; ha cercato di aggrapparsi a qualcosa, ma il 'terreno, 
bagnato per una recente pioggia, non gli ha offerto nessun ap¬ 
piglio. C piombalo cosi su un picco di roccia, finendo poi sul 
fondo di una vailetta. 

II suo corpo è stato recuperato nei pomeriggio da una squadra, 
di soccorso partita da Selva Gardena, dopo l'allarme dato dalla* 
sorella, che aveva assistito impotente alla tragica fine del fra¬ 
tello I gibnitori del giovano, in vilieggiatura in un'altra località 
climatica, hanno appreso la notizia solo nella tarda serata. 

Annega per una biscia 

Franco Leo, un contadino di 19 anni, abitante a Gavignano, 
è annegato ieri In un pozzo artesiano a venti metri da casa sua. 

Il giovane, claudicante per un attacco di polio che lo ha 
colpito anche ad un braccio, poco dopo le dicci, ha visto un 
serpente aggirarsi nei pressi di casa. Lo ha inseguito armato di 
un piccone deciso ad ucciderlo. 

Quando è arrivato vicino al pozzo ha perso l'equilibrio cd è 
caduto nell'acqua Le sue grida hanno fatto accorrere la madre: 
la donna ha tentato di salvarlo con una scala, ma è stato inutile. 

Finlandese focoso, 

Erkki Elias àundclln. cittadino finlandese di 22 anni, ieri, 
mentre veniva da Napoli a Roma con il treno azzurro, ha messo 
aottosopra il convoglio. Prima ha minacciato con un coltello Ma¬ 
ria Quinto, di 22 anni, e la cognata d( questa, Angelina Zito 
Quinto, di 33 unni; poi ai è messo a correre lungo le carrozze. 
Inflno é stato bloccato dal capotreno che alla stazione Termini 
lo Ila c onae gnato alla polizia, ^mbra che il giovano abbia fatto 
le ptoéome dopo abbondanti libagioni. 


l’ACEA e degli altri enti 
interessati insieme ai di¬ 
rigenti dell’impresa SA- 
COP, vincitrice dell’ap- 
palto-concorso. Il Consi¬ 
glio di Stato e il Ministero 
del Tesoro debbono anco¬ 
ra approvare lo schema di 
convenzione che dovrà-es¬ 
sere stipulato tra la SACOP 
e il Ministero del Trasporti: 
si monnorà’’appunto che que¬ 
sto sospirato « si » potrà es¬ 
sere pronunciato immediata¬ 
mente dopo le'ferie,-cioè Ih 
settembre, e da qui si è'fatta 
strada la convinzione deU'ini- 
zio dei lavori ad ottobre. < 

Le difficoltà jnù serie, oltre 
alla complessità degli scavi 
e delle strutture che dovran¬ 
no essere costruite, riguar¬ 
dano la continuità dei servizi 
lungo la direttrice Termini- 
Cinecittà. Fognature, acque¬ 
dotti, cavi elettrici e telefo¬ 
nici saranno in parte scon¬ 
volti. E soprattutto risulterà 
sconvolto il traffico in tutta 
la zona. una.delle più conge¬ 
stionate della città. 

Ancora non è stato deciso, 
per esempio, se,'al momento 
in cui i lavori ' giungeranno 
sulla via Appia, i tram della 
STEFER potranno restare in 
funzione (sia pure con una 
piccola deviazione del laro 
percorso, poiché proprio sot¬ 
to i binari dell'attuale linea 
tranviaria dovrà essere sca¬ 
vata la grande trincea •• a cie¬ 
lo aperto » nella qliale. sotto 
un grosso solettone di cemen¬ 
to armato, sarà.poi collocata 
la sede della ferrovia sotter¬ 
ranea) o se, invece^ al po^to 
dei tram, sulle linee che col¬ 
legano Termini con Cinecittà. 
Capannello e via Euriald. sa¬ 
ranno gettati allo sbaraglio' 
nelle vie già sovricc^riche di 
traffico plotoni affiancati di 
pullman affittati fortunosa¬ 
mente aU'ultimo ' momento. 
Si ris(diia per parecchi mesi, 
e forse per anni (l'esperienza 
di Milano insegni), la para¬ 
lisi completa di intere zone. 
Ed a tutto questo si aggiun¬ 
ga che il Consiglio superiore 
dei LLPP e convinto della ne¬ 
cessità di costruire contem¬ 
poraneamente i due prossi¬ 
mi tronchi del metrò, cioè 
quello per Cinecittà e quello 
per piazza Risorgimento, j 
creando cosi, nello stesso pe¬ 
riodo di tempo, una situazio¬ 
ne impossibile sia ad est che 
ad ovest del nucleo urbano 
Le difficoltà — è più che evi¬ 
dente — sono molte anche per 
l'andamento caotico della vi¬ 
ta cittadina, che si è nper- 
coisso particolarmente sul | 
traffico e sui trasporti pub¬ 
blici 

Oltre alle due stazioni di 
Termini e di Osteria del Cu¬ 
rato. il nuovo tronco della 
metropolitana ne avrà quin¬ 
dici intermedie, alla distanza 
media di 640 metri una dal¬ 
l'altra. 

Tre stazioni sì trovano nel 
tratto tra San Giovanni e 
piazza dei Cinquecento (una 
airmizio di via Merulana, 
una nel giardino pubblico di 
piazza Vittorio ed una al¬ 
l'incrocio tra viale Manzoni 
e via Emanuele Filiberto), 
lungo la via Appia sono pre¬ 
viste quattro stazioni (subi¬ 
to fuori Porta San Giovanni. 

I in piazza Re di Roma. Una al¬ 
l'altezza di Via Saluzzo e una 
all'altezza di via Cesare Ba- 
ronio). alla stazione di via 
Cave successivamente dovrà 
collegarsi la prevista dirama¬ 
zione per Torre Spaccata e 
Ccntocelle. altre stazioni sor¬ 
geranno poi sulla vìa Tusco- 
lana all'altezza di via Arco 
di Travertino, del Quadrare, 
di largo Numidio Quadrato, 
di via Lucio Sestio, di via 
Agricola, dell'Istituto Luce e 
di Cinecittà. 

In corrispondenza della sta¬ 
zione terminale di Osteria del 


Curato, su di un’area che è 
già stata j vincolata ' cou . il 
nuovo piano regolatore, sa¬ 
ranno costruiti im grande par¬ 
cheggio per le auto private, 
una stazione per le autolinee 
interurbane e la rimessa-of¬ 
ficina per il parco' rotabile 
del metrò, che all'inizio sarà 
costituito da circa centocin-- 


quanta unità.^, .j.4^l.^Jbucare»/il terreno al di 
Dal punto.^^'vista‘s'Cretta-JI^SOtto della ferrovia Roma-Pi 


mente costruttivo, il tronco 
per Cinecittà incontrerà, sul 
suo cammino piò di un punto 
di estrema delicatézza.-'Ffa 
via Giolitti e via Gi 9 bert{ e 
a via Merulana traediàto 
dovrà passare sotlb alcuni 
grossi edifici, imbuendo la 
costruzione:di opefe di note¬ 
vole comidessità. Dovrà poi 
.^Jbucare»/il terreno al di¬ 
sotto della ferrovia Roma-Pi- 


sa. in ' corrispondenza del 
Ponte Liuigo, e della ferro¬ 
via Roma-Napoli. 

Le varie stazioni avranno 
normalmente due distinte 
banchine, lateralmente ai bi¬ 
nari. una per ogni senso di 
marcia del convogli. Un atrio 
intermedio tra il piano stra¬ 
dale e il piano delle banchi¬ 
ne collegherà le varie ram¬ 
pe di 'accesso. 


Primavalle 


In demolizione 


» I 

la «Gerboni» 


. t 

Ma la nuova scuola sarà pronta solo a marzo 


J— -1 

1 '^ Il giorno -) 

Oggi, domenica 18 ago- i 
\ sto (230-135). Onoma. I 
stieo: Klena. Il sole 
I sorge alle 5,28 e tra- 1 
• I monta alle 19.25. Do- * 
mani luna nuova. 

1^^ ' 


sono sotto gli occhi di tutti. 

NeU'interesse della città, è 
ora necessario correre al ri¬ 
pari Prima di tutto respin¬ 
gendo il tentativo, già in atto, 
di 'imporre al Comune un 
commissario • prefettizio. In 
secondo luogo dando alla 
città un’amministrazione uni¬ 
taria che si ponga come pri¬ 
mo e immediato obiettivo lo 
studio di un piano regolatore 
che disciplini lo sviluppo 
edilizio, che da un lato ri¬ 
guarda Torvajanica e il suo 
retroterra e daU'aitra l'esten¬ 
dersi continuo del nucleo In¬ 
dustriale. 


piccola 

cronaca 






A 4. J.?!- % 


Il sindaco di Pomezia, il professor Nicola Bernabei, indipendente, eletto 
otto mesi or sono con i voti democristiani, è stato arrestato. Accusato di con¬ 
cussione, è stato rinchiuso a Regina Coeli per ordine del magistrato. Il so¬ 
stituto ‘ procuratore , della Repubblica,’ dottor Calvitti, lo stesso che ha sotto- 
ecntto l’ordine di cattura, lo incolpa di aver p:eteso e ottenuto 49 milioni da un co¬ 
struttore in cambio di un permesso di lottizzazione di una vasta area edifìcabile e di 
aver chiesto (ma non ottenuto) altri venti milioni a due diversi industriali. Da quat¬ 
tro giorni, il professor Bernabei era dimissionario. In una lettera inviata alla Giunta 
aveva chiesto di essere eso- --—-- 

nerato ‘ daH’incarico per to ed ora rAmministrazione sono sotto gli occhi di tutti, 
c motivi personali ». I ca- si trova^ a dover affrontare NeU'interesse della città, è 
rabinicri lo stavano ' già un momento delicatissimo e ora necessario correre al ri¬ 
cercando.* Ora l’Ammini- drammatico che. favorendo pari Prima di tutto respin- 

strazione è in crisi: dbma- 3ltrc speculazioni, può com- gendo il tentativo, già in atto, 
ni sera il Consiglio comu- promettere tutta la zona di • imporre al Comune un 

naie convocato da merco- . Proprio in quell'occa- commissario - prefettizio. - In 

Tedi scTs^ discuterria s^ professor Ber- secondo luogo dando alla 

nabei. con la calda adesione città un’amministrazione uni- 

luazione. i comunisti, <me dei • rappresentanti democri- taria che si ponga come prl- 

gia in ' passato hanno de- stiani. aflermò in Consiglio mo e immediato obiettivo lo 

nunciato il caos che regna comunale che si doveva libe- studio di un piano regolatore 

nel Comune, diretto da de- raUzzare tutta la zona e che che disciplini lo sviluppo 

mocristiani e indipendenti, nessuno doveva preoccuparsi edilizio, che da un lato ri¬ 
chiederanno la costituzione I.fmUi dì quel- guarda Torvajanica e il suo 

di una Giunta unitaria o una ^ indirizzo politico hanno fa- retroterra e daU'aitra l'esten- 

commìssione a livello consi- vorito lo scatenarsi di enor- dersi continuo del nucleo In- 

liare per disciplinare l’impe- interessi e, ora, i frutti dustriale. 

tuoso e disordinato sviluppo , , ' / 

della zona. ’ Con l’inchiesta 

giudiziaria, intanto. ' sembra • , ) . ■ - 

essere stata apertp anc{ie una —- — -»-| i ; ' ^. | 

Inchiesta amminislxàliva. , ' ‘ il'' • . • - ' 

Mancavano pochi minuti a |'■« ,g*OI’nO -| * 

r 1 piccola 

Stieatìvo di Via Paleatra al ; ' llrcf i'S • 

sono a\*yicinati al professor , sorge alle 5.28 e tra- 1 , 

Bernabei. Il ricercato stava 'I monta alle 19 ^ 5 . Do- • ■ T f fi D1 

passeggiando con la moglie. _ mani luna nuova. 

signora Anna, in viale Euro- — — — — _ ^ 

pa all’Eur. I carabinieri 'gli «w _ ^ ^ m 

hanno notificato il mandato - 

di cattura e l’accusato si è - -i . 

fatto accompagnare dappn- filPro elAlla «•■«tà 26 . Monte Mario: via Torre- 

ma negli uffici del comando uclla CITia vecchia 222 . Monte sacro: corso 

deirÀrma. poi in carcere. ’ Ieri sono nati 109 maschi e Sempione ZI; y.le Adriatico 107: 

Erano diversi giorni che ì femmine. Sono morti 18 ma- Ionio ol. Monte Verde Vec- 
carabinieri lo stavano cerean- ^‘’hi e 16 femmine, dei quali 3 ehIcK via A. Poerio 19, Monte 

minori di 7 anr^ Sono stati Verde Nuovo: via Circonv. Gia- 

do, ina inutilmente avevano celebrati 72 matrimoni. ' La nìcolense 186. Monti: via Urba- 

bussato all appartamento di temperatura di ieri: minima '^1® Nazionale 245.' ostia 

via Gallia 98 (due camere e 17 e massima 33. Per oggi i me- Lido: p.za della Rovere 2: via 

un salone), n professore si teorologi prevedono schiarite della stella Polare. Ponte MIIvIo- 

era eclissato mlsteriosamen- *^ori addensamenti locali. J®*"***?***?}?"Y.5S* Clara; miso 

te Poi al Niielen avevano • ‘ Francia 166. Portuense: via Por- 

avevano tuense 425. Prati-Trionfale: via 

saputo che aveva affittavo una -Lutti Andrea Doria 28; via Scipionl 69 ; 

casa alì’Eur e ieri mattina lo Annona via Tibullo 4: via Marianna Dio- 

hanno scoperto in compagnia da infarto ’ii comnaBno’G^ovan P“ Rienzo 3i. 

ddla moglie proprio poohi w iXJS ‘ eSÀrofl a'": 'irS- Fmo.Se k‘p«' 

Svolgeranno domani, alle 16.30. n. 13. Quadraro-Cineelttà: via 
ziom sono state date ai ero- partendo dalla basilica di San degli Arvali 5. Regola-campitelli- 
nisu suRoperazione ordina-; pgQjo parenti dell’estinto Colonna; via Tor Millina 6: p.za 
ta dalia Procura della Repub- , tanto ha dato al Partito' Farnese 42; via Piè di Marmo 38; 

blica. . - Abbiamo • eseguito minuta nnnrtnaiian^ Hai Via S. M. del Pianto 3. Salarlo-No- 

l’ordine di cattura emesso dal sentite condoglianze dei mentano: via Po 37; via Apco- 

Tnaeistrato —^ è l^Uato a di sezione, della Fe- na 36; via Bertoloni 5; v.le Gori- 

m^istrato SI e limitato a Aerazione e dell’Unità. - zia 56: via G. B. Morgagni 38; 

dire il capitano Alterano —, v.le XXI Aprile 3l; p.lé delle 

non sappiamo altro ». L unì- ■ • • • Province 8; via Tripoli 2; via Ba¬ 
ciale non ha tuttavia escluso ‘ > stroncato da un incidente sul iaria 288; via di Priscilla 79; via 

la possibilità di altri arresti.. lavoro, è morto a diciannove Tommaso Salrini 47-49. Sallu- 
L’emlssione dell'ordine dì ^nni Mario Cini, figlio delia slUn^artro Pretori^LudovisI: 
cattura vìmIp ai d agosto spot- compagna Teresa Cini. Vivis- via XX Settembre 47: via. San 
« I sbne condoglianze da parte del Martino della Battaglia 8; via 

prima t compagni della Garbatella e Casteifldardo 39; pza Barberini 
carabmien di Torvajanica dell'Unità. - n. 49: corso d’Italia 43 S. Basilio: 

avevano rimesso alla Procura w • • * - - • > via Casale S. Basilio 209. 8. Bu¬ 

della Repubblica un lungo I giovani del circolo FGCI di stachio; p.za Capranica 96. Te- 
rapporto con il quale si ac- Monte Mario del quale faceva Staccio-Ostiense: p.za ‘Testacelo 

misava a primo elttadtoo di ^gfl m4u.llóSmiì''*;-!?!!: 

Pomezia di aver . intasato So al do'or^d”" genitoTdll burtina 40. Torpignattara: vl.-i 
forti somrne in denaro dal- . giovane, perito in tragiche cir- Torpignattara 47. Torre Spaccala 
1 impresa Ungheretti per n- costanze. c Torre Gala; via Tor Vergata 3i: 

lasciare alla stessa il per- * ■- via dei Colombi 1 . Trastevere; 

messo di lottizzare vasti ap- .. . --j'*--: . off* ® Ripa jgi; via 

pezzamenti di terreno edili- , - *' — wfTICin© Manf!^o3 

cabile. La denuncia al ma- Aliprandt (riparaz.), via Marco innna* 'vìa ninofta^s- via H»iia 


Lutti 


Cifra riolla ritta Monte Mario: via Torre- 

Odia CITia vecchia 222. Monte Sacro: corso 

' Ieri sono naU 109 maschi e Se»npione v.le Adriatico 107: 
77 femmine. Sono morti 18 ma- Ionio 5t. Monte Verde Vec- 

schi e 16 femmine, dei quali 3 ®blo: via A. Foerio 19. Monte 
minori di 7 anni. Sono stati Verde Nuovo: via Circonv. Gia- 
celebrati 72 matrimoni. ' La nìcolense 186. Monti: via Urba- 
temperatura di ieri: minima via Nazionale 245.- ostia 

17 e massima 33. Per oggi i me- Lido: p.za della Rovere 2: via 
teorologi prevedono schiarite Stella Polare. Ponte MIIvIo- 

con addensamenti locali. Tordiquinto-vigna Clara: corso 

, - Francia 166 Portuense: via Por- 
I tuense 425.' Prati-Trionfale: via 

-Lutti Andrea Doria 28; via Scipionl 69; 

E’ morto, ad Ancona, colpito 

da infarto il oomnaunn niovan 33. p Za Cola di RienZO 31. 

«f A«uu’ * Prenesflno-Lablcano; via del Pi- 

Arguii segretario della se- j^^g^ poneste 22. Pri- 

zione Laurentina. I funerali ^1 mavalle: via Federico Borromeo 
svolgeranno domani, alle 16.30, n. 13. Quadraro-Cineelttà: via 
partendo dalla basilica di San degli Arvali 5. Regola-campiteUi- 


la .àafUa H . ^13 S. M. dCl Pianto 3. SalariO-NO- 

le più sentite condoglianze dei nientano: via Po 37; via Apco- 

compagni di sezione, della Fe- na 36; via Bertoloni 5; v.le Gori- 
derazione e delTUnità. - zia 56: via G. B. Morgagni 38; 

v.le XXI Aprile 3l; p.Ie delle 
' ■ ‘ • • • Province 8; via Tripoli 2; via Sa- 

’ Stroncato da un incidente sul l^rta 288; via di Priscilla 79; via 
lavoro, è morto a diciannove Tommaso Salvini 47-49. Sallu- 
anni Mario Cini, figlio della stiano-Castro Pretorfo-Ludovisi: 
compagna Teresa Cini. Vivis- via XX Settembre 47: via. San 
sime condoglianze da parte dei Martino della Battaglia 8; via 
compagni della Garbatella c Casteifldardo 39; pza Barberini 
dcirUnità. ' n. 49: corso d’Italia 43. S. Basilio: 

w • * * - . • > via Casale S. Basilio 209. 8. Eu- 

I giovani del circolo FGCI di stachio; p.za Capranica 96. Tc- 
Monte Mario del quale faceva sUccio-Ostlense: pjza Testacelo 


parte Mario Panella. e i com¬ 
pagni della sezione, si associa- 


n. 48; via Ostiense 137; via Cada- 
mosto 3-5-7. Tiburtlno; via Ti- 


romezm ai aver . imasraio -dói^re dei genitori del burtina 40. Torpignattara: vl.-i 

forti somrne in denaro dal- . giovane, perito in tragiche cir- Torpignattara 47. Torre Spaccato 

1 impresa Ungheretti per n- costanze. c Torre Gala; via Tor Vergata 3i: 

lasciare alla stessa il per- * ■- via dei Colombi l. Trastevere; 

messo di lottizzare vasti ap- .. , -j'*--: . off* *_■„ - X*?,® Ripa jgi; via 

pezzamenti di terreno edili- , - *' — wfTICin© 

cabile. La dentmeia ^ ma- ,lonna: via Ripetta 24: via della 
gistrato. a quanto si è sapu- Adonto Boldetti IL tei. 428.^. croce 10; via Tomacelli 1: p.za 
to, sarebbe stata inoltrata P" Trevi 89: via Tritone 16. Tosco- 

dalia stessa ditta “ favorita, v ie Arrigo ^Boìto 12. te/8§l9ra- >an»-Applo.Latlno: via Taranto 


tie legato allo sviluppo edili- trauto). via Casilina 535. telefo- 
zio della zona: uno svUuppo "o. 278.^: Nuova Auiorimesto 
imoetuoso che nel dm di Adige (riparaz. — clettr.). via 
ha Adige 46. tei. 861.463; Marconi * 

pochi anni, ha completamente Morsili (riparaz.). via Fulcicri 
trasformato I intero compren- Paulucci de’ Calboli 20 (p.za Maz- 
sorio comunale. Altri due zlnl); Carar di pagnandli (ripa- 
tentativi. infatti, sarebbero razioni - elcttr.), via Paolo Ca- 
emersi coinvolgendo lo stes- selli 9 (Porta S Paolo), telefono 
so prof. Bernabei. H sindaco. .5/0 9*.®' O'»® ^f*.*.*® v* 

?iiaìifte indel^S”® GriCl^tel.^ol^sV^Batocco (ISi 

sociMt^ per «indegnità», parazioni). via Livorno 78, tcle-j 
avrebbe sempre respinto le fono 420.306. 


partito 


Le cose si complicano per la già maltrat¬ 
tata popolazione scolastica di Primavalle. 
Due oli delVedificio nel quale è ospitata ‘ 
la scuola elementare Umberto Cerbonì, in 
via Federico Borromeo, sono state final¬ 
mente demolite. Le scavatrici sono entrate 
'in azione solamente due settimane fa e con 
pochi colpi hanno fatto crollare il fatiscente 
fabbricato. Ora, finite le festività di Ferra¬ 
gosto, gli operai continueranno a scavare le 
fondamenta per una nuova scuola, la quale, 
però, non potrà assolutamente essere pronta 
per l’cpsrturo dell’anno scolastico. La ■'Um¬ 
berto Cerbonì' ha già fatto parlare di sè 
in primavera. Alla fine 4i marzo alcuni pezzi 
di intonaco si staccarono dai soffitti rovi¬ 
nando sulla scolaresca. Il Comune per qual¬ 
che giorno ignorò la cosa. 

Poi i soffitti cominciarono a mostrare lar¬ 
ghe crepe, i muri si aprirono come mele 
marce. I genitori degli alunni preoccupati, 
chiesero ai tecnici del Comune una dichia¬ 
razione sulla sicurezza e stabilità dell’edi¬ 
ficio. Ma per gli uffici competenti era tutto 
in ordine. Allora gli abitanti della zona or¬ 
ganizzarono una manifestazione di protesta: 
per alcuni giorni nessun bambino entrò nelle 
aule, mentre t genitori, fuori, si ammassa- , 
rono chiedendo urgenti provvedimenti. In- ' 


tervenne la polizia, qualcuno accusò i co¬ 
munisti di voler fare una speculazione poli¬ 
tica (mancavano poche settimane alle ele¬ 
zioni) su un avvenimento di nessuna gravità, 
- Ora la demolizione, portata avanti a tem¬ 
po di primato, decisa evidentemente in pochi 
giorni, dà ragione qgli abitanti della zona 
-e torto al Comune. 

Il problema ora è di sistemare decorosa¬ 
mente il migliaio di olunni che frequentano 
la scuola. Già nello scorso anno scolastico 
la situazione era drammatica; gli alunni si 
affollavano in quaranta per aula, sempre 
cbl perìcolo che una pioggia di calcinacci 
iruerrompesse le lezioni, in doppi turni. Ora 
la capacità ricettiva si è dimezzata, mentre 
gli alunni, per effetto del normale incre¬ 
mento demografico, sono aumentati di un 
j centinaio di unità. Cosa faranno le autorità? 
Istituiranno turni tripli, costrìngendo buona 
parte dei bambini di Primavalle od andare 
I a scuola di sera? O si prenderanno in affitto 
' i locali necessari dall’Istituto Case Popolari? 

Una cosa è certa. Il bellissimo edificio in 
cemento armato e vetro progettato per la 
nuova sede della - Gerboni», non sarò pron- 
• to prima di marzo o aprile. 

Sul problema i comunisti di Primavalle 
hanno inviato una lettera al sindaco. 


accuse giudicandole calun 


Campagna 

stampa 


POMEZIA . De Lcllis (riparaz. 


niose. Ora - l'inchiesta dovrà elcttr.). via Roma 40. 
chiarire anche ' questi altri Soccorso stradale; segreterìa 
punti oscuri della vicenda. telefonica N. 116 . 

Al di fuori delle responsa- -5®."*/® Soccorso A.C.IL: via 
billtà penali che • do^nno Cristoforo Colombo. 261. t. 0 IO. 51 O 
essere accertate bisogna dire .LIDO . Olllcina S-S;S-j 

che la caotica situazione esl- Gama, 64.1 

stente neH'Amminist razione «« eozo-roe .1 

comunale era stata più volte _ 

e con forza denunciata dai ramUCI© 

rappresentanti del etuppo ’ Acilla; largo G. da Montesar- 


LE COMMISSIONI CITTA* E 
PROVINCIA. SI RIUI81SCOMO 


Soccórso Stradale; segreterìa AU^ OIW 9 IN fT- 

jj Ufi DERAZIONE, PER ESAS4E AN- 

. « „ . , DAMENTO CAMPAGNA STAM- 

^55R*/.® fa comunista. - 


Convocazioni 


MARRANELLA. riunione dcl- 

i;uiMut,aic eia siaid piu vuiie la segreterìa della zona Caslli- 

e con forza denunciata dai “aiiiiBCi© na, alle ore 29, o.d.g.: « Festa 

rappresentanti del sninpo ’ Acllla; largo G. da Montesar- *’ "*«*“®* 

consiliare comunista di Po- chìo ii* Boccea: via Aurclia 4I3. Feiiziani. albanOc ore is, co- 
mezia» »• * » Borso-Aurello: via della Conci- mltato di zraa dei ^**^^ 7 * 

. liazione 3*a f'elio? via S Giov mani • La rlsoliizione del C«C» 

Giusto otto mpi M sono Laterano 119 Centocelle-Quarllc-^ * compiti del Partito nel Ca- 
i rappresentanti del PCI ave- ciolo: p.za dei Mirti l; pza Quar- stelli romani »; relatore Gino 
vano abbandonato l'Ammini- ticciolo 11-12; via Tor de’ Schia-i sezione quadra- 

strazione per protestare con-, vi 231. Esqnlllno: via Cavour 63; R®» ofc 20, riunione dellese- 

tro i sabotaggi e per affer- via Gioberti 13; p.za Viti. Ema- Cinecittà, Qua- 

mare l^sicenza che la zona "uele 116; via Em Filiberto 145. ««ro. INA-Casa. Tuscolano. 

via dello Statuto .35-a. Fiumicino: O.d^.: « Festa Unità •; retato- 
fosse disciplinata da un pia- via Predo Mlssale. Flaminio: via re Favelli, 
no regolatore razionale ed ef- del Vignola 99-b. Garbatella-San " Domani avranno Inogo le 
fidente che stroncasse sul Paolo-Crlstoforo Colombo: pza gnenti rinninni: ANZIO, ore SR 
nascere operazioni illecite o Navigatori 30: via Giacomo Bi- Comitato direttivo: Renna, 
impedisse enormi spcculazio- 8* l®- Magllana: via del Trullo VELLETRI, ore I9J0, dibattito; 
ni nba ogni giorno sono Ioti— 290, BgarconI Staz, Xrasteve- Cesaronl. MARINO, direttivo: 
tote contro di toter«si deuà Marconi 180. Mazzini: Armati. PORTO FLUVIALE. 

P.via Brofferio 55; via Euclide Tur- ore 28J8. comitato di Mna: Pa- 
ciltadinan^Purnoppo quel- ba 14-16; Circonv. Clodia 11-13. gllel. MONTEFLAVIO, «fe M, » 
1 Appello è rimasto inascolta- Medaglie d*oro; via Cccilio sta» comizio: AgostlnelR. 
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' La chiesa di tavole, un gran ba¬ 
raccone del tempi del' terremoto 
deirotto, è illuminata dal sole che 
batte ai vetri delle finestre della 
fiancata sinistra. Don Peppino, il 
giovane prete che sostituisce 11 vec¬ 
chio don Bastiano, sta celebrando 
la messa, senza l’aiuto del sacresta¬ 
no. che quel giorno è andato a 
zappare, • ed altri non ci sono di¬ 
sposti a servire, anchè a costo di 
stare seduti alle travi, in Diazza. Ad 
ascoltare la messa ci sono una ven¬ 
tina di vecchie, che ormai non han¬ 
no più preoccupazioni di famìglia 
e sono tutte prese a curare Tanima. 
a mettersi in regola davanti al giu¬ 
dice divino., ' 

Alla fine della ' celebrazione, il 
prete 'dice: . - •. - - •- ! ' - 

— Spero che domani cl sarà mol¬ 
ta gente. Come sempre la Chiesa 
è vuota. — Si sforza di non fare 
rimproveri. ‘ di attenuare le frasi. 
Le donne di-quel paese sono ter¬ 
ribili. Fanno presto a sbarazzarsi 
del prete, se non sa stare con due 
piedi in uno stivale. Infatti l’anno 
passato avevano mandato via l’al¬ 
tro- sostituto a furia di - popolo. 
Quello non era un ministro di Cri¬ 
sto, dicevano, se si rifiutava a dare 
il battesimo a quelli che votavano 
per i - rossi. Un • giorno s’era rifiu¬ 
tato di benedire il cadavere di un 
contadino che aveva votato oer 1 . 
socialisti, e tutti, uomini e donne, 
non ne poterono più. Il giorno dopo ■ 
non gli permisero di aprire la corta 
della chiesa: poi non gli portarono , 
più l’acqua in casa, non gli diede¬ 
ro legna per il fuoco, non gli la¬ 
varono la biancheria. Intervenne il 
vescovo, intervennero i carabinieri 
e il sindaco. Non ci fu rimedio: se 
ne dovette andare. Ma non succe¬ 
deva la prima volta che un prete 
era costretto ad alzare i ponti e 
correre vìa. E’ una terra che non 
produce ; preti. Il nuovo sacerdote 
sa tutto questo, perchè gliei’hanno 
adotto i suoi parenti del paese, ma 

10 fiuta anche nell'aria. Perciò cer¬ 
ca di misurare le parole, q^ni volta ; 
che parla alle donne. Con gli.uo- , 
mini è altra cosa. Ma già: con gli • 
uomini ha poco da fare. Non se ne 
vedono mai in- chiesa, - aH’infuorì ’ 
delle grandi feste. Si accontentano 
magari di stare fuori e chiacchie¬ 
rare di vacche e di ortaggi, anziché 
entrare nella casa di Dio. Don Pep- f 

' pino non osa dirlo, per non offen- : 
dere. La parrocchia è ricca e non ' 
desidera perderla. Ci sono due pq- - 
derì di proprietà del patrono, oli- ' 
veto e vigneto. E’ vero che ancora 
se li usiifrutta don Bastiano, I due 
poderi; ma don Bastiano ha più di 
ottant’anni. E il patrono è un santo ri 
ricco: uno dei più ricchi santi di 
tutta la diocesi: chè il giorno della. 
festa arrivano anche da molto lon- j 
tano. per- portare il voto al santo, ' 
che ha il potere di guarire gli ani¬ 
mali-in modo miracoloso e il sa¬ 
cerdote è per diritto il procuratore , 
di tutto quanto il santo riceve. Per¬ 
ciò bisogna saper fare, gli dice il 
padre, ogni volta che lo va a visi- ' 
tare. Le stèsse cose gli ripete la 
sorella zitella che sta con lui. Ma 
don Peppino sebbene sia tanto gio- 
vane, non ha bisogno di consigli. 

- — Domani, come sapete. — conti¬ 
nua a dire. — verrà il nuo vovesrovo 
a visitare la nostra parrocchia. Pas¬ 
sate la parola tra tutti e dite che 
Sua Elccellenza ama conoscere di¬ 
rettamente i suoi fedeli diocesani. 

— Veniamo a dirgli che deve co¬ 
struirci la chiesa. Perchè questa è 
una vergogna. Non è degna, non 
può essere degna una baracca ca¬ 
dente. di essere la casa di Dio. 

— dice una vecchia. 

— Cercale di non fare confu¬ 
sione, — prega don Peppino. allar¬ 
mato. Con quelle matte Dìo sa cosa 
verrà fuori! — Già ci stiamo inte¬ 
ressando a costruire la- nuova chie¬ 
sa. Non è giusto fare confusione 
davanti a ‘ Sua Eccellenza il ve¬ 
scovo. Le cose che gli ' dobbiamo 
dire, gliele dico io, in privato. Rien¬ 
tra nel mio dovere. , 

— Se fate come hanno fatto tutti 
gli altri preti, ci sarà la baracca 
per dieci secoli. — commenta una 
altra vecchia. - - - ■ 

■ — Dice che vogliono riparare la 
vecchia chiesa. — interviene un’al¬ 
tra donna. — Quella ha i muri fra- 
cidi e ci casca in collo. Noi vogliamo - 
la chiesa nuova, perchè siamo stan¬ 
chi di questa baracca. Se no fare¬ 
mo come quelli dì Samo: e non vo¬ 
teremo per voi. ■ - 

Quelli di Samo avevano fatto una 
azione memorabile. Anche li c’era 
un baraccone per chiesa. 1 samioti . 
chiedevano da anni che fosse co- .. 
struita una nuova chiesa, ma ‘ il . ' 
vescovo non sentiva da quell’orec- ■ 
chio. Una notte tolsero i santi e li 
misero in una staila e scoprirono 
la baracca, nascondendo le lamiere. ' 
Dopo venne costruita la nuova 
chiesa. . 

— Bene, bene! — dice don Pep¬ 
pino, preoccupatissimo. Teme di fa¬ 
re cattiva figura davanti al nuovo 
vescovo. — Ma vi prego di non fare 
confusione. Il vescovo è arrivato da 
poco e viene dall'Alta Italia Non 
gli dobbiamo dare Timpressione di . 
essere degli incivili. Gli parlerò io . . 
della chiesa e gliene parlerà anche 

11 signor sindaco, che si sta interes¬ 
sando presso il governo. Senza chie¬ 
sa non vi lasceremo, ve lo promet¬ 
to U vostro prete. E’ nel nostro do¬ 


vere e interesse avere ^ una ' bella 
chiesa, anche per il rispetto che ab¬ 
biamo dei santi.'Intanto vi prego 
dì passare la parola tra tutti: di es¬ 
sere presenti, grandi e piccini, do- 
, mani. La nostra parrocchia deve 
figurare meglio delle altre, e non 
dobbiamo i dare - l’impressione a 
Monsignore il vescovo di essere de¬ 
gli eretici. Dio mio, non è per rim- ■ 
proverare, perchè so che gli uomini 
lavorano, ma non vedo mai un uo¬ 
mo in chiesa. Vedo sempre voialtre, 
sempre le ste.sse. I giovani non si 
, fanno mai vedere. Non si confessa¬ 
no. non si comunicano, — continuò, 
con prudenza. ' . ' 

— I giovani lavorano, sono via. 
lontani, — dicono in coro le vecchie. 

- — Quel pochi che ci sono li vedo 
sempre nel bar. — ribatte don Pep¬ 
pino. con voce umile. — Alla tele¬ 
visione ci vanno e nella casa di Dio 
no. Dio non ci perdona!... Bene, vi 
raccomando per domani. Fatemi fa¬ 
re buona figura 




All’indomani la chiesa era stipa¬ 
ta di gente. Ce n’era venuta dai 
: paesi vicini che portava in trionfo 
'il nuovo vescovo di parrocchia in • 

^ parrocchia C’erano anchp i preti -. 
delle parrocchie limitrofe. Il Sin¬ 
daco era andato in giro per le stra- 
.: de. per pregare i suoi amici a non 
mancare, per dare buona impres- 
sione al vescovo e per dimostrare 
quanto si è religiosi. Per accoriten-, 
tare il sindaco, molti uomini s’era- - 
no fatti vedere, e tutte le donne; e ; 
non mancavano, sebbene nemici tra " 
di loro, i preti delle due parrocchie 
\ limitrofe, tutti aggruppati intorno 
ar vescovo. Il vescovo si dichiaro ; 
soddisfatto delle calde accoglienze ■ 
riservategli dal popolo e del gran - 

• numero di fedeli, segno indubbio 
: di grande amore verso Dio. che non 

si lascerà giammai detronizzare da 
''Satana. ';7.-v 

i: — Si, si, — l’interruppe una don- 
na, che non capiva per niente il di- 
; scorso ed era Invece presa dalle sue 

■ idee. ' •-..• ■;! - - ..'-.y • ^ ■■ 

■ Don Peppino si senti morire, im¬ 
pallidi, arrossi, abbassò gli occhi. 
Ma si fece forza e disse: « Signora 
mia, per piacere! », La donna non 
, vedeva e non sentiva più. Conti¬ 
nuò, rivolta al vescovo: 

— Noi vogliamo la casa di Dio. 
La vogliamo inuova, la vogliamo. 

. Non possiamo più venire in questa 
baracca, signor arcivescovo. ' 

? — Per favore, comare, — l’in- 

• terruppe il sindaco. Cercò di spin- , 
gerla garbatamente indietro. Ma la 
donna si arrabbiò e gridò: 

■— Lasciatemi gettare il sangue. 
Chè la colpa è di voialtri che co- 
mandate e vi vergognate di dire la 
verità ai vostri capi- 

— Lasciatela dire, lasciatela di- ; 

■ re. — intervenne il vescovo af¬ 
fabile. . - V ■ ' . .. 

La - donna ' si avanzò ancora di 
; un passo e riprese: ' - • •' • ' : ' 

. • — E voi. signor arcivescovo non 
: dovete fare come queU'altro vostro 
compagno di prima che -diceva 
sempre di si a] nostro arciprete, che 
era una pasta molla. Eccolo qua. — 
e ■ indicò il vecchio don Bastiano, 
sordo e cadente, tutto chiuso nella 
sua veste con una toppa, come una 
medaglia, sul petto. . 

Don Bastiano capì che si parlava 
di lui, alzò gli occhi sul vescovo e 
scrollò le spalle. ■ 

— Lasciatemi stare, per carità, 
lasciatemi stare, a me, chè son vec¬ 
chio. — balbettò. — Io non so 
niente. - ' 

Ma la donna ormai non l’avreb¬ 
be fermata ■ nessuno. Raccontò al 
vescovo con ardire e prontezza, co¬ 
me per più di due mesi don Bastia¬ 
no aveva celebrato la messa al¬ 
l’aperto. perchè la baracca era ca¬ 
dente. Don Bastiano, poveretto, si 
agitava, stava ad occhi bassL mor¬ 
morava parole incomprensibili. La 
donna continuò e disse come ave¬ 
vano fatto fotografie, le avevano 
mandate perfino al papa di Roma, 
a tutti i pescecani, ma li avevano 
.lasciati ugualmente senza chiesa. 

- — E avete il coraggio di chie¬ 
dere la religione a noi. — concluse.' 

Il vescovo non capiva la lingua 
della donna e gli dovettero tradur¬ 
re il discorso. Ne saltarono molte 
parole, lo attenuarono; alla fine il 
vescovo sorrise e disse che in tutta 
la diocesi c’era carenza di chiese. . 
che il momento era diffìcile, che 
c’erano problemi grossi da supera¬ 
re, ma potevano essere certi, t suoi 
cari fedeli, che da quel momento 
avrebbe pensato alla nuova chiesa. 

E fu riparata, con l’aiuto anche del 
Comune, la vecchia chiesa che ri¬ 
sale al 1700. . ■ 


• • 


Don Peppino vive in casa d’af- - 
fitto insieme alla sorella, brava a 
consigliare il fratello, ad avere cu- - 
ra delle sue robe e soprattutto a 
tenere buoni rapporti con i meglio 
del paese: particolarmente con la- 
maestra dell’asilo infantile e le si¬ 
gnore dei maestri elementari e del 
sindaco, che sono assai religiose, 
devote, tanto che non perdono la 


messa della domenica e si confes¬ 
sano e comunicano -spesso. Mentre 
i contadini, Dio mio! Le dànno tan- 
, to da fare, per risparmiare il fra¬ 
tello sempre soffocato dalle occu¬ 
pazioni e dalla fatica, risponde lei, 

>' consiglia, interviene; e spesso gli 
fissa il lavoro, ; specialmente ; per 
. quanto riguarda - le messe in suf- 
/ fregio. Va qualche vecchia conta- 
"dina e dice alla signorina'che vuo¬ 
le una messa, buona, per l’anima 
del marito che mangia terra. • 

— Dipende > da quanto volete 
spendere"— le dice la signorina. 
— Se volete una messa cantata 
che gli arrivi presto e bene, costa 
mille lire. Una me.ssa semplice, 

. invece, costa cinquecento. Ma cer¬ 
to per arrivare ‘all’anima del vo¬ 
stro povero defunto cl mette di 
più. , 

'. La vecchia ' ascolta/ esclama; 
— Mamma mia, signorina,. mille 
" lire una messa cantata!... Certo io 
desidero una messa che gli arrivi 
presto, al buon’anima. ' una messa 
che lui gradisca... Cercate, signo¬ 
rina bella, di fare per meno Quel¬ 
li deH’ECA. per le feste di Natale, 
mi hanno regalato duemila lire — 

; dice la vecchia, che ha come una 
: spina nel cuore la memoria del 
marito. ‘ ; — • • ' - , : 

— Vedete, gnura Caterina — 

' spiega la signorina con affabilità 
; — se - non pagate . con le vostre 
stesse mani e la somma che il sa* 
cerdote vi chiede.. la messa non 
gli arriva. Se il prete vi celebra ■ 
la mes.sa gratis non vale. Pensa¬ 
teci bene e ritornate — taglia, per¬ 
chè ha tanto da. fare. Ha visite, 
deve 'andare a rendere^ visite. Il 
fratello invece è lì dentro che in¬ 
segna latino e greco e tante altre 
stramberie al ragazzi. A momenti 
ci sono .tanti ragazzi a cui insegna, 
che non ha il tempo nemmeno dì 
insegnare la dottrina in chiesa; e 
in quei caso i bambini vanno lì 
in. casa e insegna lei stessa le pre. 

■ ghiere. Peppino poveretto è spes¬ 
so stanco: chi la vuole cotta e chi, 

, cruda. La messa la mattina, tutte 
le mattine; poi scuola ai ragazzi; 

. e gente che va e viene" per consigli 
e raccomandazioni.. E chi ’ vuole 
scritta la lettera e chi la domanda 
per- un sussidio. E c’è sempre da 
distribuire un : pacco ; dono, o - da 

■ fare, insieme al sindaco e al pre¬ 
sidente deU’ECA. V la lista delle 
persone da aiutare. Un inferno, in 
certi momenti. D’estate, poi, sono 

; più i nemici che si fanno che il 
resto, per via .della colonia ai ma-- 
•re sovvenzionala dalla POA. I bi-, 

' sognasi sono troppi, i. posti pochi, 

' in = proporzione; . e • cèrto ■ ognuno 
- deve aiutare i suoi. E la gente non 
; è ' sempre ■ riconoscente e benedu- 
cala, chè non tutti si presentano 
; con un regalo in mano e certi le 
cose come se le pretendessero. Ma 
bisogna dire ci sono anche i lati ; 
buoni: la - parrocchia rende, spe¬ 
cialmente ora che don Bastiano, 
il vecchio titolare, è morto. Il red¬ 
dito dei due poderi è di don Pep- 
. pino. Ma ’ ci sono - questioni, dice 
: la signorina, coi contadini che pre. 
tendono metà di tutto il frutto, r 
'. Questo è impossibile. I due poderi ' 
rendono olio e vino e non è giusto 
che i contadini ne abbiano metà. 
Se si pensa che ci ' sono f signóri 
che dànno le olive in quarto (tre . 
parti il padrone e una chi racco¬ 
glie le olive). La signorina volta ' 
e gira e riesce a mandare-via i 
contadini dai due poderi; e anche 
lei dà le olive da raccogliere; ma 
non in quarto come tutti gl! altri, 
ma in quinto,. dato che le olive 
sono più grosse e le donne le per¬ 
dono meno tempo a raccoglierle e 
tra • l’altro può favorirle in tante 
altre cose: un ■ pacco dono. ■ soldi 
dell’ECA. Una sua parola è ascoi- . 
tata, al Municipio. E Peppino può. 
se c’è bisogno, scrivere una lettera 
di raccomandazione. Come 'va ' e •’ 
come viene ora la parrocchia fun-/ 
zionà bene, e-ci-sono anche più/ 
fedeli in - chiesa. Certo la . stessa . ' 
cosa non si può dire della parroc¬ 
chia di don Pasquale, il prete di— 
Veramente quel don . Pasquale è / 
: uno sbullonato, come dicono, con / 
quei quattro figli - che ' non gli / 
danno pace. Il vescovo di prima, i 
per mancanza di .preti, non l’ha ; 
'potuto mandare via dalla parroc- ' 
chia. E don Pasquale fa il prete ' 
per modo di dire: zappa invece di', 
celebrare la messa: e la domenica 
quando si;mette a predicare, dice 
certe stramberie che fanno ridere ' 
tutti a crepapelle. Se ci sono stu-. 
denti riporta. versi che attribuisce 
a Dante, mentre sono di Carducci. 
Un manicomio. Anche quando in¬ 
segna ai bambini il catechismo è 
un manicomio. Li fa sedere in ter. 
ra . a ruota. ; presso l’altare, e lui 
si mette in mezzo con una canna 
in mano e incomincia a fare do¬ 
mande strambe: — Pesa più un 
chilo di paglia o un chilo di piom- 
tjo? — Il ragazzo lo guarda e dice, 
trionfante: — Uh chilo di.piom-- 
bo. — E don Pasquale giù un colpo 
dì canna in testa. — L’acqua ti ' 
piace più del vino? — domanda 
ad un altro. — Più del vino. — 
Don Pasquale gli dà un altro col¬ 
po di canna in testa. — Sei troppo 
stupido! — commenta. — E’ , nato 
prima l’uovo o la gallina? — Nes¬ 
suno risponde. — Non lo so nem¬ 
meno io, — dice don Pasquale. E 
qualche volta succede che dica: 


Disegno di Dimifn Plescan 


-- Ragazzi, perchè non andate a 
rubare meglio lattughe negli orti, ; 
invece di venire a perdere il tem-' - 
.’ po con me? — 1 ragazzi invece ci- 
vanno per. divertirsi con lui. E’ 
uno spasso anche per gli adulti. ; 
’ 'specialmente quando lo-incontra- 
- no per le strade di campagna con 
, i calzoni * rimboccati, il - saio al ' 
braccio, e il : cappello sudicio di 
■ trequarti in tèsta. Zappa, pota, ! 

' ronca ■ e qualche - volta canta la . ' 
/messa, mentre lavora. Coltiva sen- 
za aiuto, come aenza aiuto celebra - 
la messa, quel pezzo dì. terra dì^ 

. S. Anionió.. ' 




Tutte queste storielle racconta ; 
la signorina, la sorella di don Pep- ■ 
pino, a chi non le sa, o per diver- ' 
tire gli amici; ma Io scopo è di 
mettere in luce il fratello, di far. 
vedere la grande differenza che - 
passa tra i due sacerdoti. E si van¬ 
ta anche dell’aiuto che dà al fra- - 
lello per la festa, particolarmente 
per il Corpus Domini. Esce infatti . 
insieme alle sorelle e alla moglie 
del sindaco in giro per le case, per 
consigliare alle donne quali coper¬ 
te devono mettere alle finestre e 
ai balconi al passaggio del Santis¬ 
simo. Devono figurare e di.stìn- ' 
guersi dalle donne del rione Ba¬ 
racche che votano, poveri loro, con¬ 
tro Cristo E cosi succede una ga¬ 
ra di sciorinare coperte. Ma la 
signorina ha gusto, sa dirigere e 
consigliare, e la vittoria è sempre . 
dalla sua parte. E la gran figura 
che ha fatto fare n tuo fratello». 


quando Mons, ' il vescovo venne 
ultimamente a cresimarè. Una fe- 
st'a di popolo, lunghe file di ragaz¬ 
zi in processione per le strade, tan¬ 
to che il vescovo poi ebbe ad elo¬ 
giare pubblicamente il suo bravo 
sacerdote. Ma quel ' giorno stava 
andando male per Mona., che ave-. 
va avuto. certe paróle per la Ma 
donna del Rosario. Aveva detto, 
vedendo la Madonna con quella 
zazzera di capelli che una fedele 
le aveva sacrificato più di qua- 
rant’anni fa: — Ma è orribile, quel- 
rimmagine. Toglietela di là! — Din 
mìo, ' successe un ; mormorio tale 
che ti dava l’idea di un temporale 
Il vescovo capì subito d’aver messo 
il dito su una ' brutta piaga e si 
affrettò ad aggiungere: — Fate co¬ 
me credete! — E don Peppino. il 
giorno dopa dovette sudare sette 
camicie - per convincere I fedeli, 
specialmente le vecchie, che Sua 
Eccellenza non aveva inteso par¬ 
lare male della Madonna, ma che 
,'iveva soltanto osservata come 
ognuno poteva d’altro canto osser¬ 
vare, che quei capelli erano ormai 
vecchi. Comunque, concluse anche 
lui. loro erano I fedeli e loro do¬ 
vevano essere contenti delIMmma- 
gine dei .santi. 

— Macché — strillò una donna. 
~ Ini parlava male della Madonna 
come se fosse sua sorella. La Ma¬ 
donna rimane • dov’è e com’è e 
guai a chi la tocca. 

. Don Peppino tolse anche lui 11 
dito dalla piaga e lasciò che l’acqus 
scorresse come scorreva, capendo 
pienamente che-bisogna adattarsi 
a certi sentimenti, de] popolo. F 
infatti come spiegare, quasi ogni 
anno, che è inutile fare le proces¬ 
sione per propiziare la pioggia? Nei 
periodi di siccità, specialmente in 
primavac^ bisogna portare U pa¬ 


trono in campagna, perché veda da 
vicino, con i suoi stessi occhi, quan¬ 
to i campi siano arsi. Si fa la pro- 
. cessione a suon di tambura di can¬ 
ti, si porta il patrono fuori paese 
e i più convinti del miracolo ven- 
. turo dicono: — Girate il santo verso 
la campagna, .perché vedal - — 

' B c'é un grande invocare, e i| pre¬ 
te deve fare la sua brava predica, 
deve parlare anche il sindaco- e 
. qualche volta non manca un con¬ 
tadino a dire in parole chiare al 
santo di guardare bene i seminati, 
di voler benedire le fatiche. Insoro- 
. ma sempre un gran da fare, che 
d’estate aumenta, per don Pappina 
dato che tutti i ragazzi che devono 
riparare vanno da lui. che insegna 
anche matematica e fisica. Tutto. 
E agli esami di riparazione'ven¬ 
gono promossi, perché lui li cura 
e li segue fino alla porta dell'aula, 
in città, dove ha tante conoscenze, 
essendo l’occhio destro del vesco- 
va dicono. Infatti Mons se lo por¬ 
ta ‘ anche al Santuario di Polsi, 
quando c’è la festa. La Madonna 
di • Polsi é miracolosissima e mi¬ 
gliaia di ’ pellegrini si riversano 
nelI'Aspromonte durante i giorni 
di festa, da tutta la Calabria e an¬ 
che, dalla Sicilia. La strada rota¬ 
bile ancora non cl arriva, ma.c’è 
un formicolio di persone, lungo 
tutte le stradette. che arrivano cor. 
i voti, cantando, c’è un pandemo¬ 
nio dì spari, di grida, di suoni, d! 
baili, e un gran bollire di Intiere 
capre nelle grandi caldaie, all’aper¬ 
to: e.tutti a dormire oer terra, sot¬ 
to i castagni. Per tre giorni. Il 
vescovo è II a celebrare e a bene¬ 
dire. con tutto il suo seguito; e alla 
fine i voti, milioni di valore, ven¬ 
gono Insaccati b venduti e portati 
nelle cassa dell’Episcopio. Poi don 
Peppino, ritorhato in parrocchia 


con la sorella, che è una delle più 
assidue pellegrine della Madonna 
di PoIsL anzi spesso, dopo aver 
locato i ragazzi alla colonia al ma* 
re, va a fare la quindicina, quando 
in paese fa tanto caldo e in mon¬ 
tagna si sta tanto bene: ,e prega, 
facendo il ’ suo dovere verso la 
Madonna, e si riposa, ché per lei 
: c’é una bella camera, con tutti i 
■ conforti. Ma al paese Taspettà tan¬ 
ta fatica. Devono preparare la fe¬ 
sta del patrono e devono dimostra¬ 
re agli avversari.. ai miscredenti, 
quanto loro lo sappiano onorare. 
Ci. vuole '' l’illuminazione vistosa, 
per attrarre molta gente che-porti 
I voti arretrati; ci vuole un pre¬ 
dicatore di grido: organizzare gì<v 
chL gare; cl vuole una buona mu¬ 
sica. Ma invece di una < banda », 
tanto per cambiare e-per adattarsi 
alle esigenze della vita moderna, 
è meglio far venire un'orchestra 
con una cantante. : Una di quelle 
che canta nei bar. In città, attira 
gli uomini, soprattutto l 'giovani. 
Tanto chi vuoi che ti capisca, an¬ 
che se . fai venire una < banda » 
fgmosa, un pezzo di ' VerdL o di 
Rossini? Invece una canzone la 
capiscono e piace; e, tra l’altro si 
risparmia. Anche i vecchi rimasti 
in paese trovano che é più diver¬ 
tente, non è come sempre. Lodano 
la bella idea del signor arciprete, 
che è tanto bravo, tanto buona 
che se deve fare una lettera di 
raccomandazione la fa e se deve 
andare apposta a Raggio o a Locri 
per un amico fedele ci va. 

E la vita continua di questo pas¬ 
sa un mese dopo l’altra 


Savario Strati 
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La più recente poesia 
di Marcos Ana 


« kC* l.*- 





Solmi favorito per la saggistica? 
Il romanzo della De Cespedes 


Non molte le novità alla vi¬ 
gilia dei primi incontri ple¬ 
nari della giuria cbe assegne¬ 
rà il Premio Viareggio 1963 
la sera del 24 agosto prossi¬ 
mo: una polemichetta. svolta¬ 
si tra Mosca e Viareggio, sul 
carattere definitivo o meno 
della «rosa- otesentata alla; 
conferenza-stàinpa di Roma; 
qualche' pétaìò caduto dalla ' 
« rosa - medesima; e Tuscita 
del nuovo romanzo di Alba de 
Cespedes, il • Rimorso, pochi. 
giorni la. • ' • . - . 

Sullo scambio di battute .tra 
i giudici del * Viareggio - pre¬ 
senti alla Tavola Rotobda di 
Leningrado, e il segretario 
Leoné Sbrana, non c’è molto 
da aggiungere; se ne trae la 
conseguenza generale che Is 
• rosa - presentata ,a Róma è 
tutt'altro che definitiva, e che 
perciò certe eliminazioni (co¬ 
me la raccolta poetica di For¬ 
tini. o il romanzo dì Bìanciar- 
di, o lo studio di Secchia e 
Frassati. o il saggio di Gio¬ 
vanni Cesareo) non riflettono 
il parere di tutta la giuria: 
del che indubbiamente questa 
edizione è destinata ad av¬ 
vantaggiarsi. 

Quanto ad un eventuale in¬ 
gresso della De Cespedes in 
gara, corrono voci favorevoli 
in tal senso, ma parla anche 
di una certa ritrosia della 
gerittrlc* a partecipare al pre- 


LA RISCOPERTA EDITORIALE E CRITICA DI TOZZI 


Un' <anima> 




inquieta 

R 


c 


toscana 


li significato storico-culturale dello scrittore 
senese nella crisi del primo Novecento 


Marcos Ana, a Parigi, insieme con Angela 
Grimau, moglie dell'eroe antifascista spa¬ 
gnolo assassinato da Franco. ' 


Sempre 


11 poetar spagnolo Marcos Ana, che ò rima¬ 
sto per ventitré anni nelle carceri franchiate, 
-sta per pubblicare un nuovo volume di poe¬ 
sie. Usciranno, inoltre, un volume di versi in. 
Italia, forse presso l'editore Feltrinelli, e un 
libro bilingue In Francia. Marcos Ana lavora 
anche alla composizione di un libro su] suol 
ventitré anni di prigione. 8'intitolerà La notte 
del carcere. 

Giorni or sono, lo scrittore spagnolo ci ha 
dato ' la sua più recente poesia, che pubbli¬ 
chiamo nella traduzione di Rosa Rossi. 


lori, 

H . mio cuore ^ ... , - ... 

era il cortile quadrato di 'una prigione. 

Oggi, 

il mio cuore - '< ^ 

c una piazza rossa dove cantano 
il Martello e la Falce. 

Ma ieri, 

€ oggi, il mio cuore, < 

a ÌSurgos o a Mosca, 
mantiene lo stesso ritmo. 

Dalla sua cella oscura, j 
o in riva al mare e al sole, 
una stessa bandiera, 
una stessa canzone. 

La tortura e lo prigione 
non ruppero la mia voce. • 

A'on la cambierà Varia libera: 
le darà, anzi, nuovo fiato. 

MARCOS ANA. 


Indiscrezioni 
sul «Vioi’cggio^ 


mio. Siamo comunque oel re¬ 
gno delle indiscrezioni più in¬ 
controllate. . ■ , 

Situazione incerta, in gene¬ 
rale. soprattutto per l'assenza 
di molti giudici, che ha .impe¬ 
dito di arrivare presto (come 
l'anno scorso) a una • rosa - 
ristretta di nomi. Circa i fa¬ 
voriti. dovremmo - ripetere 
: quanto ' già scrivevamo due 
.. domeniche fa. 

‘ ■ Il settore dove più arduo è 
r pronunciarsi, resta comunque 
. quello del premio prioeipale 
. per la saggistica. Anche dopo 
' lo sfrondamento Operato re- 
' stano in lizza molti nomi da 
, premio, nel gruppo, composto 
da Cesare Segre. Fedele d’A- 
mico. Sergio Solmi. Oel Guer¬ 
cio. Gallin^ Bologna. Binai, 
Macchia. Trevisani - Canaio, 
Togliatti. Dina Bertoni Jovìne 
e dalla raccolta di Lettere di 
Antifascisti dal carcere e dal 
confino. L'unica - voce - che 
. abbiamo potuto raccogliere è 
quella che indica Solmi come 
il maggior favorito. 

£' certo tuttavia che que¬ 
st'anno la destinazione dei 
quattro più quattro milioni 
per i protopremi e dei due 
milioni per le due «opere 
prime-, è neH'insieme meno 
scontata che negli anni pas¬ 
sati, . , . ; . ' - - 


A Federigo , Tozzi, . lo 
. scrittore senese vissuto a 
cavallo delVOtto-Novecen- 
to. è toccata la sorte di 
quasi tutti gli autori morti 
in età ancor verde: esalta¬ 
to all’indomani della scom- 
parsa, dimenticato poi. e 
riscoperto oggi, anche oer 
l’interessamento del figlio 
Glauco e della casa editri¬ 
ce Vallecchi. Furono G.A, 
Borgese e certi critici uo- 
ciani e post-vociani. a le¬ 
vare alte lodi di Tozzi, nei 
primi decenni ^ del secolo 
falcuni, come appunto Bor¬ 
gese, quando lo scrittore 
era ancora vivo), ma l’epo¬ 
ca d’oro della prosa diarie 
e la' grande ' stagione del 
neorealismo, per opposti 
motivi, non oli furono pro¬ 
pizie. - : - 1 ■;. 

Oggi i giudizi che appaio¬ 
no. più validi e sicuri, nel. 
la bibliografia critica di'... 
Tozzi, sono quelii di Luigi 
Russo e di Natalino Sape- . 
gno, che vedevano sostan¬ 
zialmente. nella sua breve 
ma densa opera, un lavo¬ 
ro narrativo interrotto nel- 
' la suà faticosa e travaglia, 
ta formazione, un - autore 
interessante forse più per 
le contraddizioni della sua 
ricerca che non per le pa- 
gine in cui raggiunge ri- 
saltati di unità e di coesio¬ 
ne artistica ' Semmai ci sa¬ 
rebbe oggi da sottolineare 
ulteriormente il significato 
storico-culturale di Federi¬ 
go Tozzi nella storia della 
letteratura italiana del pri¬ 
mo Novecento: come un 
importante nodo dì trapas¬ 
so, in cui si coperte con 
evidenza il momento della , 
crisi. - -- . 

Questo giudizio d’insie- 
me appare confermato, nel¬ 
la sua sostariza fondamen- . 
tale, dalle ristampe e uuo- 
ve edizioni vallecchiane - 
uscite dal J960 a oggi. Tre 
anni fa, infatti, uscivano i / 
Nuovi racconti ; compren- 
denti: { Ricordi di un im¬ 
piegato (pubblicato per la 
prima ■ volta ■ con gli am- . 
pliamenti - aggiunti . dallo ■■ 
scrittore alla prima stesu¬ 
ra) e quattro racconti ine¬ 
diti. Nel 1961 veniva varato 
il piano delie « opere com¬ 
plete », iniziando con 1 ro¬ 
manzi, e proseguendo que¬ 
st’anno con Le novelle (2 . 
voli, di pagp. 1083 comples¬ 
sive. lire 6.000) e in avve¬ 
nire con il teatro, gli scrit¬ 
ti minori e le lettere. Tali 
edizioni (tutte curate da 
Glauco Tozzi) e Le novelle 
in particolare, rivestono 
tuttavia un notevole inte¬ 
resse per la ricchezza de¬ 
gli inediti e delle informa¬ 
zioni filologiche e biografi¬ 
che, oltre che per la revi¬ 
sione dei testi operata di¬ 
rettamente sugli originali. 
Si possono in tal modo col¬ 
mare lacune e aggiungere 
anelli nuovi al curriculum 
tozziano. ; ' . 

' Delle quarantadue novel¬ 
le inedite comprese nella 
recente raccolta (che va 
dal 1908 al 1920. anno in 
cui Tozzi mori, a soli Cren- 
tatette anni) ci sembrano 
molto interessanti quelle 
del noviziato letterario, 
che documentano in modo 
più esauriente certe tappe 
del suo primissimo svilup¬ 
po. Intorno al 1908 Tozzi 
sembra seguire due filoni 
I diversi, che approderanno 
ad un comune terreno di 
compromesso. , . .. • • 

Da un lato abbiamo un 
gruppo di novelle sul mon¬ 
do campagnolo e provin¬ 
ciale toscano che risento¬ 
no del verismo; sono As¬ 
sunta (questa pubblicata 
per la prima volta qià nei 
Nuovi racconti). Il ciuchi- 
no, n musicomane, tutte 
del 1908. Dall’altro lato. In¬ 
pece, lo scrittore esplode in 
uno serie di confessioni, di 
sfoghi passionali, più che 
racconti: ■ storie dì amori 
. tormentati, fatti di slanci 
subito rientrati, di /remiti 


sensuali e di sottili repul¬ 
sioni, di abbandoni e ■ di 
: remore Hi primo amore e‘‘ 
. La sorella, del 1908, Lette¬ 
ra del 1909. e Gli amori 
; vani databile nello stesso 
periodo). Ma è già facile 
vedere come i due filoni 
siano destinati ad Incon¬ 
trarsi ben presto. Net rac- . 

• conti di ispirazione verista. 

■ ad esempio, si avverte sem¬ 
pre più fòrte una inquièta. 
morbosa ' sensibilità. ' cfie . 

; pervade e *nette continua- 
mente in crisi l’esigenza dì 
, un impianto narrativo, il 
disegno di una realtà prò- ' 
vinctale toscana definita 
' net suoi contorni sociali ^ed' - 
umani. - . ^ 

Sarà però in uh qrttppo 
di pagine del 1910. che Vin- 
I treccio ira i due momenti 
. apparirà chiaro. In campa¬ 
gna (già noto) e Xa/tnadre , 
(pubblicato per là prima ^ 

; volta nei Nuovi racconti) 

; precisano infatti t termini 

■ del dissìdio che resterà al 

; fondò, dell’opera tozzianà. : 
j Qui l’intrusione di un feb- ^ 

' brile, ossessivo, impulsivo • 

; autobiografismo iriterviene 
1 continuamente ad intorbi- 
: dare ! l’esigenza narrativà , 
: dello scrittore. Raramente 
; Tozzi riesce ad obiettivare . 
> t dati della sua psicologia ■ 

■ in vicende e personaggi ; 
; atitonomì: per lo più egli .’ 

coglie rapide figure uma¬ 
ne o immagini dì paesag¬ 
gio sempre però intrise 
della sua personale com- 

• mozione. ' • ' . . , . 

Al fondo del suo atteg- '■ 
' gìamento troviamo ùn’* a- ; 
nìma » inquieta e risentita 
di fronte alla vita e àgli ' 
[. uomini, che cerca uno sfo- 
go attraverso il pasto qua¬ 
si sensuale di immagini e ’ 
di • echi quotidiani fi.ssati 
nel tempo e nello spazio, 
[attraverso incantati o tor- . 
'i mentasi ricordi d’infanzia 
ridotti alla misura delle sue 
; inquietudini. Per cui. nel. 
generale compromesso tos¬ 
cano tra narrazione spiè -. 
gota ed esasperata vocazio¬ 
ne lirico-frammentaria, tra 
realtà e torbida passione. 

■ si inserisce tin dissidio on- 
.. coro pili intimo tra II fen- 

tativo di attìngere ad una 
sensibilità più * moderna, : 
. piti europea (tentativo che ; 
•: circolava nelle esperienze ■ 
del decadentismo italiano ). 
e i limiti della sua cultura 
e del suo respiro, bruciato 
riga per riga in frammen- 
ti ed immagini. Nel rac¬ 
conto In campagna II pro¬ 
tagonista dice a un certo 
punto eOgni cosa è come 



Un libro di Ugo Duse 
sul musicista austriaco 


. Studi «bnteschi 
e manzoniMii' ■ ; : 

' Negli anni cosi difflcill per 
la critica italiana del primo 
Novecento. la figura di Eu¬ 
genio Donadoni Ci appare og¬ 
gi in un suo attivo interesse, 
come quella di uno studioso 
e di un maestro cbe alla fi¬ 
nezza del i^to. alla pene¬ 
trante capacita di analisi del¬ 
la "poesia" seppe sempre 
unire un appassionato inte¬ 
resse per l'aspetto "umano" 
della vita letteraria. Di lui 
vive ancora nelle nostre 
scuole medie superiori una 
breve storia della letteratu¬ 
ra italiana; mentre le sue 
monografie su'Tasso. Foscolo 
e Fogazzaro tengono ancora 
una posizione di primo piano 
nelle bibliografie relative ai 
tre autori: nè sarebbe fuor 
di luogo una ristampa di va¬ 
ri! suoi scritti di critica mi¬ 
litante. fra t quali spicca an¬ 
cora oggi un appassionato di¬ 
scorso contro l’estetismo e ' 
per la rivendicazione di un 
impegno letterario di fronte 
ai grandi problemi della so¬ 
cietà. Intanto esce oggi un 
volume In cui. sono raccolti 
gli Studi donteschi e manzo¬ 
niani, a cura di Walter Bin- 
nl (ed. « La nuova Italia ». 
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un solco aperto nell’infini¬ 
to. Ed io vorrei far vibra- 
, re per sempre quel che, 

• vedo ». E il ragazzo della. 
Madre si chiede :. « Sono ' 
certo che avrò sempre que- 

' sto empito d’abbracciare. 
tutte le cose? ». E’ ùn mo¬ 
tivo che ricorre spesso; è 
come una vaga consapevo¬ 
lezza della propria insuf¬ 
ficienza a cogliere « l’infi- 
. nito ». il senso cosmico del¬ 
l’esistenza, la € vita im¬ 
mensa e quasi Thisteriosa » 
che lo circonda. 

Vedere perciò in Tozzi 
essenzialmente il precurso¬ 
re di quella letteratura de¬ 
gli anni.vénti e trenta, che 
rivìveva cèrti motivi del 
verismo 1 provinciale tra 
cronaca e memoria, in mi- 
sure letterarie chiuse (co¬ 
irne fanno non pochi risco- 
prìtoH. di quésti anni), sa- 
' rébbe.assai azzardato. Cer¬ 
to. ci '' sono racconti • che 
sembrano autorizzare una: 
tale interpretazione (Un’o¬ 
steria, igd ^esempio, dove il 

• dissidio tozziano tra li'ri- 
V smo e racconto disteso, si 

compone ..in. un equilibrio 
quasi'mtrgcolosój, ma sono 
moménti rarissimi, che val- 
florio' semmai a confermar 
re la contraddittoria \ric- ^ 
[. chezM dì motivi della- suq^ 

■ opera.-Fiiì.'Jspesso, e nei rch- 

• manti mà'g'gìori in parti- : 
. colare,, è appunto quel dis¬ 
sidio -e quel compromésso 
tra -torbido soggettivismo, 

. confessione, • e narrazione 

■ spiegata, che :■ predomina, 
trovando le sue pagine più 
grandi nella rappresenta¬ 
zióne di coscienze osctire e 
accidiose, immerse in un 
mondo- cupo ' e soffocante 

- (anche molti racconti di 
ambiente familiare ■ cè ' lo 
confermano), '.y'--:. ■ ’ r'• 

L’accento va messo anco¬ 
ra perciò sull’importanza 
Storico-Culturale di -■ Tòzzi, 

■ che sì tiovò a'vivere e sof- 
. frire intimaménte un mo¬ 
mento di crisi e di 'trava¬ 
gliato trapasso della lette¬ 
ratura del primo Novecen¬ 
to. senza una personalità 
morale'e senza una cultura 
sufficientemente • agguerri¬ 
te. Il senso di impotenza, 

■ di isolamento, di tormen- 
• ; toso affanno che pervade 
.' tante sue pagine, ha spes¬ 
so qualcosa di veramente 

. drammatico. A nostro av- 
. viso Tozzi va tetto soprat¬ 
tutto in questa chiave: se 
ne trarranno molte illumi¬ 
nazioni sull’intera lettera¬ 
tura di questo secolo. 

Gian Carlo Ferretti 


schede 


pp. 250. L. 2.000): e sono pa¬ 
gine che ancora si leggono 
con Interesse e con profitto. ; 

« Profeti 
. di ieri » ' 

Secondo ^ Gerhard ' Masur. 
un intellettuale tedesco emi¬ 
grato aU’awento del nazismo 
in (^rmania. non uno solo 
• degli uomini (e dei ' movi¬ 
menti) che caratterizzarono 
' la cultura - europea fra il 
XIX - secolo e la seconda 
guerra mondiale si salva, in 
termini di attuale vitalità, 
nella indicazione di soluzio- 
. ni per il mondo . moderno: 
cosicché, alla fine. Nietzsche 
vale Mar* e Shaw vale Cro¬ 
ce; tutti Profeti di ieri (co- 
■ si si intitola n volume, edi¬ 
to da « Comunità «. pp 448. 
L. 5.000). secondo una tesi 
che non è unto da indicare 
come errata, quanto soprat¬ 
tutto come infantile ed inge- 
: nua. n peso di tale tesi — e 
' della falsa costruzione stori¬ 
cistica che ne consegue — 
nuoce purtroppo anche aUe 
pagine migliori; fra le quali 
; indicheremo al lettore italia¬ 
no quelle sul D'Annuatia 


Federigo Tozzi V 

Nella nuova raccolta di lettere 
inedite pubblicate in URSS 





Un carteggio tra 
Gorkij e Pasternok 

E' tra ; le parti più interessanti delPepistolario 
dell'autore della « Madre » 




Pasternak 


r Chi volesse provare le sue forze 'di storico 
; letterario atirontaodo l'opera di • Massur. - 
: Gorkij, dovrebbe (are un sforzo massimo di 
; sintesi e organizzare secondo congrue catego- : 

' ne storico-sistematiche un materiale che ' 
sembra - inesauribile. Inquieta e affascina il . : 
ricercatore non solo il diapason assai ampio . 

' del destino letterario e umano dello scrit- -, 
tore. non solo Quei suo quasi mezzo secolo .. 
• d'attività e vita, ma la qualità della sua epoca, 

!a materia storica dentro la quale si stampa 
: la traiettoria del suo moto lungo. ^ variato: 

' Tolstoj. U decadentismo, la Rivoluzione, i ;. 
variegati Anni Venti, l'edificazione del sociali- , 

. smo. il « culto della personalità Se c'è uno ^ , 
scrittore del nostro secolo che abbia avuto. . 
non in un senso metaforico, una missione da . 
compiere, è proprio Gorkij. Gorkij è uno dei - 
pochi scrittori moderni che abbia posseduto ' 
■ un destino etorico; e parlare di Gorkij eigni- 
fica Infinitamente di più che fare una sem¬ 
plice indagine letteraria:* stabilire le ascen¬ 
denze, 1 cicli creativi, la gerarchia delle opere • 
ecc. Significa precisamente trovare la chiave 
dell'evoluzione, della rivoluzione anzL di un 
. pezzo essenziale d'umanità in una sua fase 
essenziale. Significa, impegnare e impegnarsi. 
tutto iu un giudizio su un tempo che ancora 
dura. ' ' '• 

- Questa opinione trae nuovo alimento per , 
rafforzarsi da un libro cbe l'Accademia delle - 
scienze. delrURSS ha or ora pubblicato; il 7 
carteggio inedito di Gorkij con gli scrittori 
sovieticL Sono più di settecento pagioe di ' 
nuove lettere cbe s’aggiungono a quelle già 
. note, e non esauriscono, per altro, un'auspica¬ 
bile ma fórse prematura edizione integrale 
La lettura di questo libro, che. confesso, non . 
ho ultimato di percorrere, se sveglia l'inte¬ 
resse di chiunque abbia un poco d'inclinazione 
per la letteratura russa moderna, è una mi- . 
niera di letizianU notizie per chi aH'iDCIina- 
zione associ il vizio deli'iodagine erudita 
allora anche certe note alle lettere, certe date . 
parlano e dicono molto. Ma non si sgomenti 
il lettore; non intendiamo propinargli uua . 

. specialistica recensione del volume; nel quai 
caso dovremmo far notare cbe purtroppo, a 
I volte, quando U discorso si fa attraente, certi 
benedetti puntini redazionali ti lasciano con. 
Un palmo di ntiso e bravo chi indovina quei 
che scrivevano Gorkij e 1 suoi corrispondenti • 
in quel punto. Ma queste «ono ineziucce. e il 
libro c'è. è li, ben Importante, ben allettevole 
E non sai da che parte cominciare a leggerlo 
: e a parlarne. . . 

Guardate il carteggio tra Gorkij e Gladkov 
ad eseitipio Gladkov. scrittore -realista so¬ 
cialista - ante liiieram e non privo di inte¬ 
resse, autore di opere come Cemento e Ener¬ 
gia, è traboccante d'ammirazione, che dica 
di devozione per Gorkij e gli esprime toccan- 
' tissimi sentimenti, e vorrebbe tanto dedicargli 
un suo libra n carteggio prosegue per anni, 
fitto fitto dalla parte di Gladkov, rado rado . 

. dalla parte di Gorkij. E le risposte di Gorkij 
sono, soprattutto verso la fine, freddine e 
stentatucce e addirittura sareahiche, e dure 
nel criticare lo scrittore. E per più lettere ' 
toma Insistente un'invocazione di Gladkov: 
che Gorkij gli mandi una sua fotografia. La ■< 
fotografia non arriva, Gladkov insiste, scon- . 
giuro, poi sembra eoe il ritratto eia stato 
‘ spedito t smarrito^ lasmnma uno vieoada assai , 


Gorkij 




patetica e commovente, sa come tutti gli in- : 
namorati' infelici e non rassegnati, U povero < 
Gladkov non finisce per diventarci un po' 
antipatiòo. Abbiamo parlato di questa parte 
del carteggio, che non è la più importante, 
anche se illumina certi aspetti dello svi¬ 
luppo letterario sovietica per far intendere 
a] lettore il significato umano cbe queste : 
lettera oltre tutti gli altri, posseggono, gli 
improvvisi scorci di realtà intima che esse 
spalancano . < 

Ma tra tante ghiotte primizie, primizie di 
trent'anni fa ma per noi freschissime. la più 
ghiotta forse (ripeto, non ho finito di leggere 
0 temone) è costituita dal carteggio tra Gorkij 
e Pasternak. Sono lettere assai belle in sè, 
oltre ogni interesse serio o petulante per il - 
loro contenuto, e vivono tutte dell'autentica - 
considerazione reciproca di questi due uomini , 
grandi e diversL Può parere paradossale, ma . 
l'autore della Madre scrisse una prefazione, 
nel '26, per L'infanzia di LBoers di Pasternak 
(la prefazione è pubblicata nel volume della ' 
Accademia delle scienze). E Pasternak lo 
una lettera espone alcune felicissime impres¬ 
sioni della lettura di parte del Klim Sampin. 
Ma al di là della molta stima, ai di là della . 
altezza spirituale della zona dove avviene . 
il loro incontra Gorkij e Pasternak non si 
riconoscono; erano due destini diversi che 
la Storia doveva giocare con indeprecabi'e - 
mossa In tempi e con fini diversi, io una 
partita, per altro, dove i conti non sono ancora 
tornati. Talché non é Ingiusto prevedere che 
con tutte le portentose loro differenze le opere 
dei due scrittori si troveranno accanto, ami- 
ebe-nemicha a testimoniare sovranamente le 
antinomie di un'epoca lacerata che furiosa- 
mente agogna un'unità • 

Scriveva Pasternak neiraprlie del - '28 In 
prossimità del sessantesimo compleanno di 
Gorkij: - Io sono ad alcune migliaia di verste 
da lei Io posso pensare’e ripensare. Io posso 
scrivere una parola e cancellarla. Proprio cast 
voglio farle gli auguri. adag:n adagio, in una 
innaturale meditaziona con una scelta lenta 
dei proDOStici e degli auspici Essi fluiscono 
tutti io uno. Esso è già da tempo pronto Ma 
come chiamarlo? Ecco. Le au.guro cbe U pro¬ 
digio cbe è successo alla nostra patria riesca 
con la massima ceierltà a volgersi con la sua ; 
particolara da tanto tempo meritata, prodi- - 
giosa sfaccettatura a lei personalmente. Che . 
l'enorme, nero lavora caricato io Russia sullo 
sciittora quando esso è grande col cuore e ■ 
il patriottismo verace, sia fatto 'per tei dai • 
pensatore, dallo storico dal pubblicista russo 
contemporaneo. Che la bàrbara missione del 
lavoro per tutti sia tolta a lei e lei possa d.are 
libertà alla oroprta impeccabile immaginazio¬ 
ne, dispensato dalla necessità di correggere 
.gli errori altrui Ecca in allusione. U mio 
'profondissimo augurio» 

Non st troveranno forse parole più alte a 
rendere la grandezza deli'tncomprensione di 
Pasternak e la grandezza sua e di Gorkij Di 
fronte a pagine siffatte della nostra storia 
ognuno di noi t'infiamma di supremi problemi 
e, anche se presume di discernere un barlume ' 
di verità, lascia palpitare il fuoco vitale, la 
musica aspra delle contraddizioni. 


contraddizioni. 

Vittorio Strada 


Nato ‘Oltre cent'anni fa e 
morto ormai da oltre mez¬ 
zo secolo. Gustav Mahler so¬ 
lo in questi anni incomincia 
a imporsi nella vita musica¬ 
le italiana, a rivelarsi anche 
da noi come uno dei massimi 
Maestri della musica a ca¬ 
vallo tra l’SàO e il '900. E’ 
uno dei ■ tipici fenomeni di 
ritardo provini^iatistico della 
vita- culturale italiana:- ma 
nel caso ' di Mahler bisogna 
proprio dire che è meglio 
tardi, poiché non si tratta ■ 
certo di una moda effimera 
recuperata • alVuttimo istante 
quando ormai il fenomeno è - 
oggettivamente superato ma 
di una "scoperta" autentica 
che‘rimarrà stabilmente ad ' 
arricchire la nostra vita mu¬ 
sicale. ... : 

: Non fa meraviglia dunque 
che anche l'indagine critica ■ 
su Mahler In Italia fosse ri- ■ 
masta in uno stadio primiti¬ 
vo. per non dire che fosse 
del tutto assente, se si esclu¬ 
de qualche generoso ma in- • 
sufficiente tentativo di valo¬ 
rizzarne ‘ la figura ' e l'opera 
compiuto di passaggio c 
sempre rinviando il momento .. 
di affrontare a fondo e cori 
serietà il problema. - Questa 
lacuna ■' incomincia ora ad ' 
essere colmata con la pubbli-. -- 
còziohe del primo libro ita- \ 
Mono su Gmtav Mahler. do- ■. 
vuto al giovane studioso ve- ■-.■ 
neto Ugo Duse e edito a Po-.. 
dova ‘ dall'editore .Marsilio 
(pagg 270. L, 3.000). 

Già autore di un breve 
Studio sulla poetica liederi- 
stica di G Mahler (Venezia 
1961), il Duse affronta final¬ 
mente con ampiezza di re¬ 
spiro e di intenti ta figura 
di musicista a cui vanno so¬ 
pra ogni altro te sue simpa¬ 
tie: e il suo libro — con tnt- 
fe le riserve che restano pos¬ 
sibili — rimane davvero un 
primo contributo serio e un 
invito autorevole alla pubbli- 
cistica e olla critica musicale 
italiana ad occuparsi di que¬ 
sto compositore tanto grande 
e da noi • in fondo ancora 
misconosciuto. . 

Duse ha il merito di af¬ 
frontare lo studio dì Mahler 
non da una prospettiva pu¬ 
ramente musicologica, ma da 
un punto di vista storico-cri¬ 
tico che immerge Mahler e 
ta sua opero in una dimen¬ 
sione sociale - e ' psicologica 
assai complessa, tendendo a ‘ 
rilevarne attraverso l'anaììst 
musicale il - rispecchiamento 
della ■ realtà dell’impero au¬ 
stro-ungarico ^ snll’orìo delta 
crisi. Direi quasi che questa 
anatisi si dimostra, net libro 
del Duse, più felice e perti¬ 
nente netta parte hioorafica. 
condotta con brillante sciol¬ 
tezza narrativa, che in quel¬ 
la di esame delle opere. 

Stimolato dalla ricchezza 
di fatti, di incontri, di espe¬ 
rienze che l’intensa vita'e la 
febbrile attività di Mahler 
offrono al biografo, l’autore ■ 
centra spesso acutamente il 
nodo delVevotuzione e del si¬ 
gnificato dell'opera musicale ■ 
di Mahler. Che è un signifi¬ 
cato di crìtica dall’interno al 
contenuto di un romantici¬ 
smo in crisi romanticismo ' 
antiromontico » é per Duse . 
quello di Mahler). di uno 
sradicamento del ■ soggetto 
(Mahler era ebreo, noto in 
Boemia ma appartenente al- 
Visoìa ' linguistica ■ tedesca) 
che si trasferisce su tutta la 
società capitalistica incapace 
di risolvere i suoi eonfiitli, 
infine di una orotesta che ri¬ 
trova (e questo motivo lo si 
ritrova anche nel Mahler di 
Adorno, di cui si attende la 
imminente pubMicozione in 
Italia) nell'humus del cento 
popolare contadino le ragioni 
più attuali e reali della pro- 
oria necessità. ■ 

Cosi impostata ranolisi. la 
musica e la vita stessa di 
Mahler si aprono opli occhi 
del lettore nella luce che le 
è indubbiamente ' più pecu¬ 
liare. e che assai bene qua¬ 
lìfica rapporto che Mahler 
ho dato alla cultura del suo 
tempo. 

Per utiliM del lettore se¬ 
gnaleremo ancora l’appendi¬ 
ce che h(i lo funzione di una 
vera e propria "guida" attra- 
rerso t’opera sinfonica e vo¬ 
cale dei muticista. un’utile 
cronologia della vita, l'elen¬ 
co delle opere e un’esaurien¬ 
te bìMioqrofia Tra i difetti 
tipografici del libro, nn’lnfol- 
lerablle inesattezza hello gr^ 
fio dei nomi tedeschi, che 
oiipuriamo vengo espurgata ' 
nelle venture edizioni. 

: Giacomo Manzoni 






' ■. .. ; . ' • i ’ • , j * ■ * V, a--* 






























Ì'-i-Uhì*àv'd«.i.^Ai^:'ir»g«rttf'i»MV5^':-^ PM. 7 / mp^àcon 


Vitv* * ' 

■ >.• A -" 'V I 


V. " . \ * 


r Unità / dói^ai^ica ■ 1B agoito" 1963 


i • • . I,. 

i • 


In settembre Q New York 




Cine 


m 


Ci'-t 




voce 


soltanto per 


*■'*'. ' 'j • . • •* “l ) V ‘ / 1. ' • > \ 1 - . ' , 

Soraniio pKsentati clieci classici e dieci novità — Confer- 
imta l'iiiaugiiraiione con « La ' forra ' trema » che : sarò 
V proiettato al Museum of Modera Art 


Nostro Sfizio 




NEW .YORK, 17. jlLincoln Center, tale f e a: tival i Art e i Fidanzati di F.rman- 


Petula Clark,' la grande Pe* 
tuia Clark, lion potrà più can¬ 
tare? La suà' Voce è in peri- 

eccesVvamente oUimi^i sui rf- «1 settembre^ ' segnando mente rl :cnoscinta nei mon- rato: tl nomi di Olmi, Grlf-, 
sultati delle ' loro cure Tutto tli manifestasio- do, come mezzo di ricrea-fi. Pasolini, Petrl e di altri 

quello che. possono consigliare ne, che a partire da ({liestb zioi}e. ■ Sinceramente spero gi-'vuni sono abbastanza no- 
a Petula è di smettere di can- anno, verrà régolarmenie ri- che yivdusiria cincrnàtogrnti'- ti e' Conòsctìiti in ■ Europa, 
tare, nella speranzache la pelata. ■ \ ca amen:lina' po^sff' essei'e ma'non cosi negli Soìti f '-' 

malattia'si arresti. ' Questo festival hcwijorke- degntmeat.e rappresentata*, nitì. Essi' invece rappreseli-' 

La cantante aj^lo-lrancese è potrebbe a ragione esse- , I filini verranno program- tano il nuovo cinema italin- 

: naturalmente abbattuta, diàpe- re definito nel suo gènere mali al Lincoln Center e al no. Presentando I Fidanzati 

comc tì Festival .del fcsti- Museum of Modern Art. il Festiial di New York cu- 
A trent’anrd Fetida non*nuò vai .sia.'per alcune sue ' cn- NeìVauditorio del primo ver- ‘eiide offrire un simbolico 

e riòri vuole rinunciare alla rattcrìstìche che lo differcii- ranno nrp.scutati dieci filnis nconosctmcnto • alla nuova. 


^ «tVAS TMVTAl,. ‘ C444H . , - « ««a a 4 • a • ' ■ * •C* • I 

sua meravigliosa ’ carriera di ziano ^ da. rassegne, come recenti; nell Audttonurn del signtficiztwa e . ptu moderna 
cantante e attrice, la quale ha Quelle più famóse di Vene- secondo dieci vecchi classici coerente del cinema contem-. 


Una coraggiosa, inizìòtiva 


DNGiui disdir 


' ^ mmm assaliti dallo stesso^ male ^ e ,,talmer:fe sfranieri, che per maio al Museum ol Modernwa storta del cinema». 

0-: mmm poi guanti. Ma. ribattono i 5 ^,,^ , j 

. . .. . medici, loro si sono fermati .u i_ 

in tempo e si sono curati. ’ tl* sicuro e lar- ■- 

■ ' ’ ■ - 'm . La colpa di tutto ciò - ha 00 sono sfuu /tuor.r 

spiegato il marito ai giórna- assenti sul mercato panico- • , 

. listi — è l’eccessivo lavoro lare degli Stati Uniti Per , ■ VOni aìini ‘ ClODO 

wK mm M mm di Petula: film, registrazioni, quanto riguarda la qualità . . . ^ 

' mWm . . "tournée”... Mai un minuto, di dei films che verranno pre- 

- , . ripeso* «’ai una dpmenica li^. jenfafi un sòtfolineato che ^ . , . . ’ • 

Dalla nnstra redazionp si dimostra particolarmente ac., f,f,V™^.,Vri^P?’. ^•^anqullla gjj o^ganj^zatoH hanno ri ; ; \ . , M . 

^ liana nostra reoazione .. ^ quasi preziosa; le al- *' « 1,0 0 /I 0 CC/, stretto la selèzionc soltanto . M U — m - - 

ì TORINO, 17 tre novità di settembre sono a opere, antiche e nuove, che . 

Come In - altri settori ■ dello infatti un disco con «qualche nariare con fi marito e abbiano già ottenuto largo . 

spettacolo, anche in campo m- poesia di Piero Jahier con l’ac. , AiSh?^ se rUroiassI consenso di esperti se non ; 

scografico non ce vacanza che compagnamento di canti alpv } “8“- nei mo-nccessariamerite di pubbUco. . ' . 

tenga, anzi; i successi che state ni**. in -.coediiione tra la DNG *" ^ ri „rimn Fp<ttii^nl InfprnnWn ■■ ■■ ■■• ' - • 

ascoltando sulle spiagge furono e l’editóre ScheiwUler di MI- ' ' ' ’ ■ 

pensati a gennaio, incisi a mar, lano* 11 disco, un altro 17 cm-3S f t ' 

* sa in niiPcta .cntfìmanA • tflì <»iri tfg%rrÀ - vripeon in tronriita ^^9 SChorZO Cantare a Patigl. SCntUtO CIgI I-iinCOltl Cen.ar * 


Dalla nostra redazione 






E lo non ho più vóce... . for thè Performirig ’ArLs e 


pensati a gennaio, incisi a mar_ lano. 11 disco, un altro 17 cm-3S scherzo canore ^r?gi 
zo: e in queste settimane gli giri, verrà messo in vendila ® 

uffici redazionali e le sale di sia unito al libro delle poesie ---- --i - 

incisione già lavorano a pieno di Jahier. sia separatamente al. pi, dal Museum of Modern Art 

ritmo per sfornare i dischi che le solite condizioni: la coedi- maVun —I collaborazione col nritisli 

troverete In vetrina da set- zione è stata curata da 'Vanni J* il,.. Film Institute, che ha a suo 

, tembre a Natale, le migliaia Scheiwiller e M. L. Straniero. ® tempo curato, creato e con¬ 
di copie, le centinaia di coper- che hanno delineato, nel for- al cenema ofmeri- tinua ad occuparsi del Lon- 

. tine. di ogni genere e d‘ ««Pi mare la breve antologia, uh forse che ha girato ven- don FUm Festival. Molti dei 

colore un invito_ alla danza, ntr^tin^o abbastanza M tìcirtque film è che adesso si venti film che comp!e.MÌua- 

sottofoSdo * sentimentale, una fe trascÌJratS ai giorni . nostSi frn'mms 

sinfonia, un poema, tutto que- ma ben noto alla generazione ^®Ti*^nB’<srmn film Hella, ean 

sto materiale elaborato nei mo- che segui - immediatamente la ta?te-*Lttri« ^ni7iSàf| otS^^ » mipitort, .pia presenfaft m 

di più svariati e proveniente grande guerra. Per. molti, que- p sf’intftolerà^ festivals. i 

dalle origini più diverse .sarà sta sarà. jun’autenMg^rpfes^; «-L * ciiterfia à éc ■ t^^ckscher, con.m- 

pronto, mbto e rimescolalo, a e cr si accòrgeràjcn'è^à; poèsia agre fiducia ad unà'delle ÀIù speciale del presidenti^ 


ntoma 


mm 


Farà un film gon la Walt Disney 


linea, avere un’idea. In quello Per finire; completeranno il ' i. f, dpiVindnstriti. rinènuitn- 

che ognuno avrà scelto, ognu- nutrito programma autunnale Nella foto: la cantante Pe- ” 

no si specchierà; ne arricchirà delia casa torinese dischi con tuia Clark. . , . - •: 9 ’^u/tca. dette Orit c rioJnt ah 

la propria casa; he ragionerà, canzoni di Ignazio Buttitta e : - /'y trettantorinomfltine- cainpq 

ne farà parte con . gli amici, di Cicciu Busacca. detti i B.B. ènurntinn. 

Un disco, un libro, non sono della Sicilia, autori di quel j 

una calza, una cosa qualunque: Turiddu Carnioali ^ che resta ; 'tvikAlfflTlAHI m ■ Center, William. Schuman, 

sono un modo di esprimerci uno degli-esempi-più alti di ,fcy If IIIWHIàllHII "nel dare annuncio - delVini- 

• e di j riconoscerci.- . - poesia civile: canzoni per ,la . I» | j : ■ ziativa, ha affermato fra 

Tra I vari « discografici « al pace, tra ^i. l’edizione inte- , •. ||j BSlniOnClO ' Valtro: <Il cinema è un'alt- 
^vom. Ci sono i torinesi della «rale e onginale del celebre ^ ^ . .. p.p.rT ' 17 ' tentica'forma d’arte, che ,le- 

D.N.G., un gruppo che comui- Deserteur dì Bdris Vian. ca^ ^ ■ ; •- ^. PAMGI. 17. «*««« inclusa nelle 

cia a essere ben noto, per il zone proibita e sequestrata In ; Jean Paul Beimondo che do- l’^ 

quale i dischi non rappresen- Francia per motivi politici; e veva girare in autunno in Ita- sento^om del Lincoln Cen- 

tano un oggetto di generico un nuovo disco, di Gonfi delta Via Le trìboìazìoni di un ci- ter». Come e noto, questo cen- 

commercio. ma uno strumento Resistenza spagnola, a . cura di nese. in. Cina, dal .romanzo di tro in gran parte già realtz- 

di lavoro culturale. In soli sei Stranierò e iLiberovicl. < • Veme. non potrà liberarsi dai zato, a costruzioni completa- 


espoiìtìn- 


trettanto rinomftH nel cninj^ 
educativo. ■ ■' T-' ■ *=. 


« Le tribolmioni » 
di Bslmondo 


. PARIGI. .17. 


• Il presidente del Lincoln 
Center, William. Schuman, 
nel dare annuncio - delVini- 
ziativa, ha affermato fra 
Valtto:.<Il cinema è un'au¬ 
tentica'forma d’arte, che dè- 


mesi- di vita (ma giovandosi 
dell’esperienza • e del lavoro 
svolto in cinque anni dalla be¬ 
nemerita «Italia Canta-») la 
D.N.G. ha già messo in piedi 
un catalogo di vivo interesse 
e di precisa e articolata porta¬ 
ta culturale. Sono usciti, da 
gennaio ad oggi, due grandi 
long playng a 33 giri, dedicati 
rispettivamente ai « Canti par¬ 
tigiani »• e alle « '(Pecchie can- 


.=- p ' suoi impegni prima del pros- te raccoglierà tutta Vattivi- 
V» Isiitio anno. . - , ^ ; - tò artistica: dalla ; musica 

' ' ■ ■ 'sin/ortica> al teatro, all’ope- 


le prime 


rn, al balletto. Raggrupperà 
nuovi e modèrnissimi teatri 
per la prosa, l'opera c la ri¬ 
vista, auditorium, sa'e cine- 
matograf'Jihe. E’ già ia sede 
dell’Órch.estra Filarmonica di 
New York, fino ■ all'anno 
scorso ospite del vecchio e 


zoni delle Valli Valdesi dell w «^mlorioso (!amegie Hall. 


Piemonte»; due dischi di can- , 

zoni di Fausto Amedei, l’ar- ' a* 

chitetto Barbuto che dice soa- ì ■ 

vemente ma fermamente — tra : 
alcune parolacce — molte bru- TI «« 

cianti verità- con ^ garbo sati- ' 1.1 C« 

. rico: un disco di poesìe e canti 
dei bambini di Terezin. Tatro- ITI 

Ce ghétto nazista per fanciulli. . * - . * 

anticamera di - Auschwitz; due ) ' . ’ 

canzoni di un giovane cantau- . " 


Cinema 



Il castello 
maledetto 


- ■ , ■ > Nel salutare l’istilz’.zione . 

ricatto, n, padre disperato ten- del Festival cinematografica . 

ta in tutti i modi di riavere intemazionale dì New York, : ; , '• carrier», ene »i i 

il bimbo e vi riesce dopo pau- Eric Johnston, - presidente pola Neari, ÌR ' Una . praticamente alla 

rose avventure disseminate di o'ella Moti*’n Picture x\sso- ‘ degli anni trenta, con un 

cadaveri. E finale risulta in- ciation of America, ha scrit- delle SUe Ultime IR- gacloalmo ritorno •“B» *c 
volontariamente comico, sicrfiè fo al presidente del < Cen- ._^ . nii americani nel 1943. La 


Cagliari 


dei bambini di Terezin. l’atro- • msilpfllsfT'jri . ' • volontariamente comico, sicrfiè To al presiaenie aei <L»*n- 

ce ghétto nazista per fanciuili. un titolo formulato cosi: Latro» dr. Schuman: *Do il 

anticainera di - Auschwitz; due T, r«.;=ta spettatore esce ridendo sarebbe rnio vivo Uenvenuto al festi- 

canzont di un giovane cantau- . «alante . . vai. Sotto gli auspici del, 

tore anticonformista di sicura inglese William C^tle ha sem- calzante, 

efficacia. Duilio Delprete; e in- pre toni garbati. Ecco dunque ; Cattiva la regia, . piatta la 
fine, ultima novità, il primo questo divertente e spigiiato sceneggiatura, goffa la recita- 
grande long playng della Storia Castello maledetto proporci la zione di Pat Boone -che oltre 
deìVVRSS attraverso le can- paurosa avventura di Tom, un ad offrirci il suo inespressivo 
zoni, un’opera di ampio respi- giovane americano, che capita e imbambolato volto, canta d(R 
TO e di eccezionale importanza u®Ra ^etra dimora di una fa- ciastre canzonette, 
musicale e documentaria. migto che ha per capostipite . , , . 

Ma è soprattutto guardando pirata Morgan Una c,aus^ - • m ’ 

. alle celebrazioni del venten- testamentaria del predone dei H pattO 061 CinOUe 
naie della Resistenza che la " 

?ra.Sia'!’troK!°i‘nS lu^e'rrtKà.'’ Sl^n™ H f»"» Sl'l 

già incito e che ha incontrato " ^er^e i^d^^an di un gruppo di ra- 

un mentalo successo (otto can- "^“nerarionV ge^S- ga^zi che abbandonati a se 
zoni eseguite dal coro Arci del '“«f- sbarcano il 

Circolo Toscanini di. Tomo) ^nti e Qu^do ai tenmi nàtri lunario con le più disparate at- 

^a^rfSrane’^T Tom vaTfaf°visitÌT^l S «vità, vivendo, oratic^ente 
stesse canzoni partigiane, ai- ^ ^ trova giorno e notte, sulle strade di 

stribuite in dischi piccoli - a uf^^imalione ^Juana, città messicana aUa 

?JS"n do??r TSnH con ““ o* '-»"*■»'> *« ' ■ 

tfme darSunto di rista m^^- incredibili stranezze, quindi dì Mettendo insieme i loro scar- ' La cooperativa deUo spe 
Srico p*Sdmraìe alfe cric- ^ « aven un giorno vincono la ^e Candia ha approntato U 

brozfòri- la ediziM^^ che decimano in poche bellezza di oitantamna dollan stagione lirica estiva eh 

del Lamentò /unè- o™ ^ famiglia. Lo stesso prò- gioendo alle corse con i la- ■ nell’Anfiteatro Romano dal 
bre ner Duedo Griimbertl del iagonista sfugge a stento alla va lu Ma non sono ancora nc- ; settembre. - 

G?o'S°o I*"»*» ■■"=■>» •micida, ■ , " ArtUtl di prtai^o 

dini, eseguito dall’orchestra da Una graziosa commedia, in- Inizia cosi la loro tor- r^mo 

camera del Circolo Arci «To- gegnosamente congegnata ^ e fn?clÌa^rAÌS di v”rd^^^ 

scanioi » diretta dal mae.stro punteggiata di .gustosi motivi drammatici e penosi, della per- J 

Mario Rossi. E ancora, una comici, con coloritissimi n- sona fidata a cui affidare l’in- i"*- 

scelta di poesie politiche di tratti dei - personaggi. Eccei- carico di riscuotere la - posta. me n numero delle 

Salvatore Quasimodo. • a cura lente U cast di attori: Tom Quando infine hanno trovato il : . ^ realizzazione 

. di Enzo Lalli, lette da Angio- Poston. Robert Moiiey, .Tanet- galantuomo ■ che fa per loro Candia ad un notevole s 

- Ima Quinterno - e Iginio Bo- te Scott e Joyce GrenfelL Pur questi viene fulminato da un nativo 
nazzi, e con la voce dell’auto- belli i colori della • foto.grafi.! infarto, il biglietto viene smar- '^jodo particolare ' rie 

re: il disco è intitolato La por- ; i i ; rito e addio sogni di ricchezza. - _-pnti vernici elaboratissimi 


terpretaziORi; « Ma- ' tizia deli» tu» rentrée ha »u- 
_ I r. irioc «citato ad Hollywood molta 


zurka» di Forst 1935 r,r”a«ene. 


Palermo 


Tre opere per 
lo sfagioné 
lìrka estiva 


lueva musica: 
settimana ii 


sia civile di Salvatore Quasi- 
modo - la Resistenza, e si ag¬ 
giungerà degnamente ai canti 
partigiani e al lamento per 
Duccio Galimberti, inizio d’una 
ideale *■ Discoteca della Resi¬ 
stenza» che fino ad oggi man- 


L’assassino - 
viene ridendo 


- Sagal tratta con uno stile 
scarno, asciutto ma > toccante 
l’avventura dei cinque ragazzi, 
ne rappresenta con umani toc¬ 
chi vive immagini, le crude 
sofferenze e le ingenue spe* 


stenza» che fino ad oggi man- R titolo inspiegabile ed ss- ranze. 

*; cgva — salvo qualche esempio surdo sostituisce quello orifi- . yg . singolare - pur usi 
sporadico—. e che la D.N.G. in- naie: Yellow Canary, Ietterai-guo semplice assunto. 

. tende proseguire e potenziare mente ' Giallo canarino. E si Bravi gli interpreti: Barbara 
- ri*\ prossimi mesi. I c.inti par- tratta, proprio, di ' un giallo, Luna, Roger Hobley, Rafael 
'■ oiò" svolto banalmente, secondo le Lopf^ e Lanaton, nel cui 

; rSuSao’ln''?; - 0 ™»!, con,«eu ->^n,o cl. SS" «SSSi’ilVn? s?.;?; 

cm. da 1.500 lire. nema americano. Ad un *!«>-« nero. 

y \ IfOI campo della ‘ poesia, ' 1» vane cantante J gaiigMers rapi- • 

■ ■ '. scelta del redattori della D.N.G, scono U figlioietto a scopo di 


vka 


CAGLIARL 17 

La cooperativa deUo 'spettacolo Mario. 
De Candia ha approntato Ù cartellone per 
là stagione lirica estiva che si svolgerà • 
' nell’Anfiteatro Romano dal 23 agosto al 
primo settembre. - 

Artisti di primissimo piano tra cui Fe- 
dora Barbieri. 'Virginia Zeani, Walter Mo- ' 
nachesi e Nicola Rossi Lemeni metteranno 
in scena l’Aida di Verdi, la itanon Lescaut ■ 
di Puccini ed n piccolo Marat di Ma¬ 
scagni. 

Anche se il numero delle opere è limi¬ 
tato. la loro realizzazione impegna la 
De Candia ad un notevole sforzo organiz¬ 
zativo. , 

In modo particolare, richiede adatta- 
' menti scenici elaboratissimi, df.ta la na¬ 
tura del teatro r«Aida». Lo scenario na¬ 
turale deirincantevole golfo degli Angeli 
e la presenza de! nomi più famosi della 
lirica costituiscono però valida premessa , 
per la riuscita della edizione. Curerà la 
coreografia Carmen Panader, prima balle¬ 
rina del teatro di Buenos Aires, la stessa 
che si i esibita all'Arena di Verona. 

Delle altre due opere, la Manon di Puc¬ 
cini viene rappresentata a Cagliari dopo 
25 anni (nel 1954 la stessa De .Canaio 
allestì la Manon di Bizet) e H piccolo 
Marat di Mascagni dopo trenta. £' per¬ 
tanto verosimile ritenere che 1 cagliari¬ 
tani accorreranno anche quest’anno nume¬ 
rosi alla stagione lirica, diventata ormai 
UBO tradiilB— àeU'MtttA 
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' La quarta edizione della Settimana di \ ' 
nuova musica si terrà ' a Palermo dal 2 
al 9 ottobre. Alla iniziativa, che costituì- ; 
sce una delle rassegne più interessanti 
delle più avanzate tecniche ed espressioni 
' musicali, è legato inoltre il Congresso de- . 
gli scrittori del Gruppo ’63 - 
Nel corso della Settimana di nuova mu-- 
' sica verranno presentate 23 composizioni, 

' di cui 15 In prima mondiale, create dagli, 
esponenti più in vista de’le nuove cor- 
, rentì musicali: Stochkausen. Clementi. :■ 
Nono, Kagel, ■ Kayn. Bussotti. Donatcni. ' 

• Cardew, Callone. Castlglio.ni e numerosi 
■ altri- L’esecuzione delle varie opere sarà 
.diretta da Daniele Paris, René Leibowitz, 

' Kariheinz Stochkauser e Mauricio Kagel. ' • 
n Congresso degli scrittori sì articolerà 
in diverse manifestazioni. Avranno luogo 
sei pubblici dibattiti sulla musica, il tea- . ; 
tro musicale, il teatro di prosa, la poesia, 
la narrativa e le arti figurative. Saranno 
tenuti inoltre uno spettaco..i sperimentale 
. di prosa, una serie di riunicui letterarie 
. durante le quali verranno Ietti e discussi 
' testi in preparazione, o ancora inediti, de- - 

• gli scrittori invitati. Ogni dibattito sarà 
. introdotto da brevi conferenze affidate a 

specialisti delle diverse materie. Allo apet- 
tacolo sperimentale, che al avvarrà della 
prestazione di attori del Living Theatre, 

' parteciperanno Giordano Falzoni, Alberto ■ 

' ' Gozzi. Germano Lombardi. Luigi Malerba, 
Giorgia IfangaMUi, XUa PaglianoBi a alUt 
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I rovinosi I anni veliti 


■ : } L > • , ■» 


“'Non c’è nessuno, in Italia,-che ormai non'sóp-, . ? • ’ .v.. • . 

Pia che la trasmissione sNàso. ,fiMù» -non si., / ■■ j ’ ' “ ■ . ' i" - ‘ 

doveva . chiamare • così, ‘ origlriartàkìènte, ma ' con .; . ’WIIII nUOVÉ $6^10 ' 

altro nome. Precisamente, si doveva chiamare.— ■ ' ■ jlt .PiLt ijLiTÌ ' 

'. chissà poi perchè — € Saltaleone »'. Ma il -nome ^ «nìnlaìl ’ ' 

« Saltaleone » • ebbe il destino, .coglrprio, .poiché p. Con il' titàló .genefaJe.Gli . 
la ritdsta.fu varata proprio quando era'in carica, • ' ahienàtl, il Récondo ; Prò- 
da pochissimi giorni, il governo presieduto dal- gramma televisivo presen- •. 
l'onorevole Leone, le nostre massime autorità te- terà,. a • 

. leuisiue non ritennero opportuno : dare_ adito « • aÌfi’ma“urea®t?da BiU 

, facili troute, doppi sensi., Gostcche. « Saltaleone > . ^ j^g Barbera, gli stessi au- ; 

diventò - c Naso finto », la morale televisiva fu tof| ^el ' Braccobaldo show > 
salva e il governo tranquillo.. Abbiamo voluto'fare r, ' che tanto successo ha riscos-' ■ 
' 'questo breve esordio perchè, con questo re trosce- i--so fra il'pùbblico del glo- i 
' na, era abbastanza diffìcile ■ sperare che * Naso : • vani telèspfettatorl. - 
finto» fosse-una rivista piacevole e divertente;!. .. 

.c’ernnn tutti gli elementi per aspettarcna solita 


•,Con il titóló. genefale.Gli 
antenati, il Secondo. Prò- 
gramma televisivo presen- 
terà,. a partire .dal 30 ago- , 
sto, una - serie ■ di cartóni... 
animati creati da Bill Hanna / 


I 




na, era abbastanza ' difficile ■ sperare che «Naso ;■ vani telèspfettatorl. - 
finto» fosse-una rivista piacevole e divertente;!. .. 
c’ernnn tutti gli elementi per «sPeRa»;®»/sol*scura h^M 
trasmissione piatta, convenzionale. D'altra Porte • due coppl^ di sposl^’del- 
•non è-la prima volta che la nostra. TV ci insegna - della pietra; singolari., 
— in-iemìi di riviste, show, 'ecc. ’ecc.'— a non . ' esemplari di nostri antena- • 
nutrire, illusioni; per. mezza .€ CànzOntssima » (tra- , ti che, pur vivendo alV.epo-; 
smessa .quasi per. sbàglio e subito tolta di mezzo), '.'ca delle caverne, hanno tut-;;v 
[c’è. la marea delle vàrie, c Musica, hotel ». .* John- . ..tayia a loro disposinone;^ 


ny 7. c chi più se ne ricorda piu ne metta.v ' : SSdonS: l^Tele5^ 


La trasmissione de GII 
antenati 6 stata fissata al 
vénerdì, alle 22.30 circa, su¬ 
bito dopo la «Fiera dèi 
sogni *. : . • I ; " . ■ ' ' 


* ® « Monsieur » • che ui partecipano. ' ' e alle 21.15. Il biglietto Ut .ceum of Modern Àrt, ha det- 

NeL corso'di • uno degli: ul- ,. festival cinematografi- ingresso, varierà. da'I.bO a to: t Abbiamo messo La ter-, 

co di New York non offrirà 2.25 .ioUart. Posti riservati ra trema al primo pestò dui 
Lltanto a prezzo di molta fa- P''emi. né | films saranno saranno disponibili a 3.50 films che intendiamo presen- 
tica e contravvenendo ai con- ^ottopni.ti al vagito di -una dolìaii 'iv.nn. • - rc»e per la sua grande tm- 

sigli dei medici. Il marito e ili'^ria F.sso si propone uni- I due film italiani, che portanza mondiale, per la 
gli amici cercano di darle fi* camente dì far conoscere al molto probabilmente invu- -ita iniLuenza esercitata su 
dacia, ricordando gli esempi oubUci ama’teano. Più scìe- gureranno il Festival^ sono reaistì in Italia e ne! mon¬ 
di Edith Piaf, di (jilbert Be; zionato e più * .sofisticato », La ter.'‘a trema di Luchino do, perchè questo film è or- 
caud, di André Claveau, tutti ad una élite, auci films, spe- Visconti, che sarà program- mai una pietra miliaic nel- 
assaliti dallo stesso male 'e ^,talmer:te slranieri, che per moto al Museum ox Modern la stona del cinema». 


Per ì ragazzi ih TV ^ 
le attività subacc(uee 


c Naso finto ». però, ci ha fatto in gran parte ■ sione, il cinema, le «baby 

'ricredere. La sua quinta puntata-andata in ondai - sitterS »; la psicotecnica, i vi- 

ieri sera sul primo canale ed imperniata sul tema . - giil del fùoco, eccetera. 
dèi «.Personaggi umoristici» ci ha definitivamente V La trasmissione de GII 
confe:mato là snellezza di questa trasmissione, 

' la sua intelligenza, il suo buon gusto. Ottima la hf." '^dono”^a^’^«Viera ’ dèi 
• parte tecnica; ibravissimi la Del Frate, Peolo 
Ferrari e gli altri attori di spalla; buoni i balletti . . ; ' < ' 

fpcr la prima volta costruiti su un tema centrale, ^ , Dai» ì i-BciByyi iiì’TXX 

che ■ era quello caratterizzante la trasmissione ! ■ ; * >«»"*■** ^ 

- stessa, .e perciò funzionali); dignitosi^ e senza .■ attività SubaCQUee 
sbavature- da • avanspettacolo i testi .. Quasi tutti , - 
; gli sketch brillanti, divertenti, tagliati addosso a , \ fóbrica nè? i *ra^azà More ^ 
'"'personàggi chiaramente individuati e fOQomati; giovedì : 

si pensi a quello sui'* Maleducati », interpretato , 22 agosto, sarà esclysiva- 
da un formidabile Macario; o a quello sulla signo- ; mente deificata alle Atfiultà 
' ra « Invidiosa » dei • voli spaziali .. di Valentina , subacquee. Nell’ambito - di 
! Tereskhova, in cui è apparsa la brava Didi Perego. ; I questo argoinento, partico- 
. Una trasmissione, insomma, che « ^ ■ l^o®es^flK 

Il seconda ha mandato in onda un altro ottimo [Ò girate aT varif^ano. pres- 
documentano americano, «Il mito aeglt anni La Spezia, dove ha se- 

venti», di Henry Salomon. Era una ricostruzione, je il Comando Subacquei e, 
su brani di documentari dell’epoca, di quel periodo Incursori «Teseo. Tesel» 
della storia degli USA che andò dal 1919 al 1929; della Marina Militare, con 
il periodo caratterizzato dall’ondata di fanatismo 

raizMe del K„ Klur Klan. dol proibizionismo. ; ; PJM d" uni 

dalla nascita' del gangsterismo ^come fenomeiw . ' camera di.decompressionfe e 
sociale, dalla paurosa recessione del 1929 che vide ■ dei suol impieghi' -- - 
il crollo di Wall Street. Un documentàrio estré- < ’ Altre riprese ritardano 
mamente efficace, che è riuscito a focalizzare. queV . . il. Centro Subacqueo Medi- • 
turbinoso e importante periodo àttraversàio dagli ] i terraneo, di Neryi dove av- 
Stati Uniti nei suoi elementi reali: primo tra que- -. 

... _» —, irt . ni Studenti dell Uni\ersità di 


riprese filmate appositamen- • 

. te girate al Varignano, pres¬ 
so La Spezia, dove ha se¬ 
de il Comando Subacquei e - 
Incursori «Teseo. Tesel»,' 
/della Marina Militare, con' 
la presentazione dei prinei- 
, pali mezzi d’assalto subàe- 
; quei e l’illustrazione di una 
' camera di.decompressionfe e 
j dei suoi impieghi' . -- /■ 
'Altre riprese riguardano 
. il. Centro Subacqueo Medi- • 


Stati Uniti nei suoi elementi reali: primo tra que- -. verrà im incontro 
sii In corso al mossimo pronto 1„ pusrrn ccono- , ^ 

^ mica Ara industrie rivali, l ottusità di una classe | attività subacquee. 

. dirigente che, i dietro lo slogan * L America agli > a questa puntata parteci- 
amcricani » nascondeva il volto dell’oppressione peranno, in qualità di esper- 

classista la più sfrenata e brutale. . : . ti. il colonnello medico prof. 

* Giacinto Tatarelli della Ma¬ 

rina Militare 


Vice 


ì\!i 


HOLLYWOOD, 17. 

A quasi venti anni di di¬ 
stanza dal suo ritiro dagli 
schermì, la' famosa attrice del 
cinema rnuto Pola Négri tor¬ 
nerà in attività interpretando 
un film per la Walt Disney. 
Il titoloidella pellicola è Monn- 
Spìnners, - e partners dell’at¬ 
trice -saranno l’inglese Haley 
Mills e Eli Wailach. La prima 
parte dèi film sarà girata a 
Creta in settembre; la seconda 
— subito dopo — a Londra, < 
' Pola - Negri, che risiede at¬ 
tualmente a Sant’Antonio del 
Texas, si chiama in ^ realtà 
Apollonia Chapuliec ed è di 
origine polacca. Si rivelò con 
i primi grandi film tedeschi 
del primo dopoguerra, in par¬ 
ticolare sotto la direzione dì 
Lubitsch, che le affidò ruoli 
quantò mai congeniali In .film 
come Carmen o Madame Du- 
barry. Il successo le apri le 
porte di Hollywood, dove de- 
buttò nel. 1923 in 'Triste pre¬ 
sagio: recitò almeno tre film 
all’anno, conquistandosi II po¬ 
sto di una vamp tra le più si¬ 
cure e redditizie, e raggiun¬ 
gendo in qualche caso (L’ul¬ 
timo addio di Stlller) ' Inter¬ 
pretazioni di qualche qualità^ 
L’avvento del sonoro ■ troncò 
la sua carriera, che si con¬ 
clude praticamente alla fine 
degli anni trenta, ' con un fu- 
gacieelmo ritorno sugli scherr 
mi americani nel 1943. La no- 
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radio 


NAZIONALE 


1 Giornale radio; 8, 13, 15, 
20, 23; 6.33; Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco -, 
^ Musiche del mattino; 7,35: 

' E nacque una canzone; 7.40: 

■ Culto evangtìico; 8,20: Aria 
' di casa nostra; 8,30; 'Vita nei 
i campi; 9.30; Messa; 10.30: 

. Trasmissione per le ‘ Forze 
/Armate; 11: Per sola orebe- 
" stra; 11,25; Casa nostra: cir- 

colo del genitori; 12: Arlec- 
. chino; 12,55; Chi vuoi esser 
' lieto...; 13.15: Carillon - Zig- 
'.Zag; 13.25: La Borsa del 
motivi; 14: Musica da ca- 
r mera; 14,30: Musica all'aria 
aperta; 16,30: Fantasma mu- 
.' sleale; 17: Interpreti ideali; 
18,20: Musica da ballo; 19.15: 
La giornata sportiva; 19.30; 
Motivi in giostra: 19,58: Una 
> canzone al giorno; 20,20:. 

■ Applausi a...; 20,25; La com¬ 
media della domenica; 21; 
Radiocruciverba; 22: Luci 

' ed ombre:'2Z45: Il libro più 
bello del monda 


primo 

10,15 La TV ; 

. degli agricoltori 

canale 

■ 

11,00 Messa7 


16,15 Pomeriggio sportivo 

Finale campionati eure- 
pei. di canottaggio 

18,00 La TV del ragazzi 

a) Dlsneyland; b) Brac¬ 
cobaldo show; 1 gemelli 
• Vanderbiip; Voghi e 1’»- 
natroccolo: Bracco Pom¬ 
piere; PixL DIxi « Micio 

19,10 1 protagonisti V;: 

Tonio ’ ’ ^ i .. . 

20.15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale. 

della sera 

21,05 II cavaliere - 

■ ■ ■- ; ^ 

1 di Maison Rouge 

di A. Dumas: V episodio 

22,05 Le nuove città 

- ■ ; ■ 

V del mondo - 

- Israele . i ■ 


23,05 La domenica sportiva 
.Telegiornale ■; 


SECONDO 


secondo; canale 


' Giornale radio: 8,30, 9.3(^ 

10.30, lUO. . 13,30. 18,30, 

19.30. 20.30. 21.30. ' 22.30; 

7: Voci d’italiani all’estero; 
7,45; Musiche ; del mattino: 
8,35: ^ Musiebe ' del ‘ mattino; 

,9: D giornale delle donne; 
9.35; Hanno successo; ; 10: 
Disco volante; 10.25: La 
chiave del successo; 10,35: 
- Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11,35; Voci alla ribalta; 
12,10; I dischi della setti¬ 
mana;. 13: La Signora delle 
13 presenu: Voci e musica 
' ' dallo schermo - Music bar - 
La collana delle sette perle 
' - Fooolampo; 13,30: Don Cbi- 
sciotte; 14: Le orebestre del¬ 
la domenica; 14,30: Voci dal 
' mondò; 15: Musica allo spie¬ 
do; 15.45: Prisma musicale; 
16,15; 0 clacson; 17: Musica 
e sport; 18.35* I vostri pre¬ 
feriti: 19,50: . Incontri • sul 
pentagramma. Al termine; 
Zig-Zag: 20.35; Tuttamusica; 
21,35: Europa canta.. '. 


18,50 Una tragedia 
americana . 


di Th Drelser. Con War¬ 
ner Bentlvegna e Vinta 
Usi 


21,05 Telegiornale 

e segnale orario • 

21,15 Follie d'^ale 

con Pupeiia c Beniaaatiw 
Alaggio e le * Acquabelle a 
di I.eon Markson 

22,20 Lotta ai gangsters 

Abe Reles 



TERZO 


■ 17: Parla R programmista; 
17,05: La commedia della 
domenica: 19: Frogimimna 
musicale; 19,15: 1,8 Rasse¬ 
gna; 19.S0: Concerto di ogal 
sera: 20,30: Rivista dell# ri¬ 
viste; 20,40: n Gioraalt M 
Terzo. 







Urr sceRa del qulRto episodio del « Ca- 
valiere dì MaìsoR Rouge « ìr onda questa 
•era (nazionale, ore 21,05) 
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E' troppo / 
difficile , 
la scuola 
'-media? 

Caro direttore," ' . 'tA • 

' ’ ho una figlia di dodici anni i. 
che dopo aver fatto le elemen¬ 
tari benissimo, ossia registran¬ 
do ottimi voti e promozioni ad ; 
ogni anno, è incappata in enor¬ 
mi difficoltà con la scuola me¬ 
dia. Lo scorso anno, frequen- ^ 
C lava io prima ma, a causa di 
, una serie di disturbi collegati - 
con lo ' sviluppo, perse molte ' 
lezioni e fu bocciata. Non me. 
ne dispiacqui, benché avesse 
avuto pressoché la sufficienza . 
durante i primi due trimestri 
in tutte le materie, pensando 
che una pausa le avrebbe forse 
giovato considerato che attra¬ 
versava > la crisi di , crescita. - 
Naturalmente alla ripresa della 

■ scuola, fui costretta a ricompe¬ 
rare pressoché interamente ' i , 
libri di testo, perché avendo 
la bambina - cambiato sezione ' 

. (bada bene: sezione, non scuo- 

■ la!) i libri delVarino precedente 
non servivano più. Quest’anno, . 
è stata rimandata in matema¬ 
tica, avendo avuto cinque al¬ 
l’orale e sei allo scritto tutti e ■ 

. tre i trimestri. Tu dirai che il 

■ mio amore materno mi véla gli 
occhi, ma io credo di essere nel . 

• giusto quando affermo che con 
slmili voti la si sarebbe potuta . 

‘ promuovere. Invece, ha affron¬ 
tato un’estate di studio, è tur¬ 
bata psicologicamente perché, 

-, essendo ripetente, si aspettava 
una promozione piena (nota 
che ha sètte in italiano e lati¬ 
no) ed io temo seriamente per 
' l’esito dell’esame di riparazione ' 
che. essendo orale, risentirà del 
suo turbamento. Nota che, ol- I 
tretutto, se sarà - bocciata, il - , 
prossimo anno dovrà frequen- ' 
; tare là prima media unificata e ' 
noi saremo costretti per la ter¬ 
za volta a ricomprare tutti i 
\ libri di prima. 

Ma, se lo studio fino a quat- 

• tordici anni è obbligatorio.. 
perché'non si mettono tutti i . 
ragazzi (parlo dei ragazzi nor- 

' mali) in condizioni di seguirli 
senza fatiche inimmaginabili e 
, senza costringere le famiglie a 
rovinarsi . per l’acquisto dei 
libri? ■ ■ - 

.■ ■ - ■■■ , ■ ' ‘-L.' G. : ' 

.(Livorno) 


Mussolini 

# 

(< rivoluzionario » 

I 

. Cara Unità, ■ ! vi,'' 

chi scrive ha 81 anni finiti e 
■ cominciò ad emigrare in Isvlz- 
V zera all'età di 13 anni. Si iscris- 
; se al sindacato già nel 1898. a 
\ Neuchatel. •. . • 

Poiché in queste ultime set¬ 
timane si è ritornati a parlare 
molto di Mussolini, voglio dire 
che in Svizzera lo conobbi an- 
7 ch’io, quando l’Austria lo espul¬ 
se da Trento. Arrivò a Losan¬ 
na t{ mese di febbraio e tenne 
• una conferenza alla Casa del 

popolo. ; .- . - - 

Questo Mussolini voleva uc¬ 
cidere tutti i regnanti, tutti i 
signori e i borghesi. Io dicevo 
ai miei compagni: questo gio¬ 
vanotto è troppo sanguinario. 
Il compagno Guelpa, che era 
. presidente del Sindacato '• dei 
muratori, il deputato Rondoni 
di Biella, il compagno Alber- 
' toni , del Canton Ticino, più di 
una volta lo contraddissero. - ■■■ 
Mussolini voleva sangue per 
le strade, come poi fece. Ma 
non sparse sangue dei re'gnanti 
,e dei ■ ricchi. borghesi, bensì 
sangue dei poveri lavoratori. 
E non fece bruciare reggie e 
palazzi, ma tutte le Case del 
popolo, distruggendo mobili e 
immobili. 

Distinti saluti. 

GAUDENZIO VALLANA 
Maggiora (Novara) 


quela di inutili e militareschi -. 
esercizi, durante i quali i gio- . : 
vani si annoiano mortalmente , 
senza trarre alcun giovamento 
■; nè per il fisico nè per la mente. 

■. ^lo a una élite di scolari l - 
— i cosiddetti < campioni di 
istituto * — è consentito, di 
tanto in'tanto, allenarsi ■ nelle 
piscine del Comune, ma per la 
maggior parte, essi sanno già \i 
. .nuotare e proprio per questo - ■ 
sono * scelti» dagli insegnanti 
. di educazione fisica. Anche am- 
messo che non si riescg a dota- 
re ogni istituto di una propria 
piscina (molto spesso nelle no- 
sire scuole mancano perfino i 
banchi) perché non • istituire 
dei corsi estivi di nuoto, sotto 
l’egida del patronato scolastico. 

.• magari soltanto per ogni capo- 

- luogo di provincia? . . 

ADRIANA VALENZI 
(Roma) 


Valutate 
bene ; 
le notizie 


- ' LUNA PARK (P.zza Vittorio) MODERNISSIMO (GaUerla S. 

• tt ^CirinBII ** '6 Attrazioni - Ristorante . Bar - Marcello - Tel. 640.445) 

Parcheggio Sala A: Il segreto del Narciso 

•r _ - d’oro, con C. Lee (uit. 22,50) 

; cc Trariflta » . VADKTÀ s.i. b: i. m.p,iae. 

• 0^ Terme, - VAKKIJI «. Do„gia,_(uu.^^|0)^^ 

; _ ,, AMBRA JOVINELLI (713.306) MODERNO (Tel. 460.265). 

. - Una fidanzata per papà, con . WInehtster. "73, con J. Stewart 

.’.QI \illlUvQIIII ; . . G. Ford e rivista Glorio Mazza . ‘ ^ ♦♦ 

» S ^MODERNO SALETTA-. 

Ogrt, alle 21, ultima replica di BOSTON (Via Pietralata 436) Una storia moderna - L’Ape 

«Carmen» di G. Bizet (rappr. A fll di spada e rivista . Regina, con M. Vlady . 

n. 26), diretta dal maestro Fran- E8PERO 

cesco Molinari PradelU e Inter- Divorzio alla siciliana, con M. MONDI AL (Tel. 684.876) 

pretata da Belen Amparan, Eri* , Oiìei e rivista C 4 . ' Adultero lui. adultera lei, con 

na .Valli, Antonio Annaloro ^ , a cdxiir*i 7 GqIq,.,,, Tolo C • 4 

Giovanni Cimlnelll. Maestro del *-A FENICE (Via Salarm 35) YORK (TeL 780,271)- 

coro Gianni Lazzari. Domani ri- : ®*l“i** ^ a Ue motorizzate, con R. Vianello 

a TnnrtArii 20 renlicB di Ford c nvista Aureli .84 r-. .A 




Gli italiani 
non sanno v 
nuotare ^ 

.Caro direttore, 
ì"' nei mesi estivi, '■ t piornalt 
sono costretti a riportare quo¬ 
tidianamente un elenco spesso 
troppo lungó di giovani morti 
per annegamento. In- Italia, 
X il paese dei navigatori », una 
percentuale minima di ragazzi 
sa nuotare e fra questi molti si 
illudono di saper ■ praticare 
questo- sport, ma certamente 
non saprebbero come cavarsela 
se fossero colti in acque pro¬ 
fonde da crampi o da malori. 
Ora io domando: perché nelle 
scuole non si insegna il nuoto 
ai ragazzi? Le due ore settima¬ 
nali di educazione fisica prati¬ 
cate nella scuola dell’obbligo, 
si riducono ' spesso a una se- 

)••••••••••••• 


Signor direttore, ''--77^-■ 

l’Unità ha pubblicato sotto il . 
titolo vistoso e una grande foto 
un .servizio lunghissimo con 
tutti i particolari (compreso un 
riquadrato di spiegazione scien¬ 
tifica) sulla sventura che ha 
colpito la'famiglia Kennedy. 
Ottima cosa, non c’è dubbio, 
per un giornale di larga e com¬ 
pleta informazione quale vuol 
essere l’Unità. Non mi sembra, 
però, per nulla giusto aver de¬ 
dicato uno spazio tre volte mi¬ 
nore alla marcia antirazzista su 
Washington capeggiata da po¬ 
polarissimi intellettuali demo¬ 
cratici americani. Mi permetto 
■ tale • rilievo ■ perché ritengo, 
come affezionatissimo lettore 
. dcirUnità, che certi errori di 
, valutazione debbano essere 
-.sempre -.rigorosamente evitati 
se non si vuole snaturare il 
, carattere di classe del nostro 
giornale. 

LUGANO BAZZANI 
Porto S. Giorgio (A. P.) ' 

i Allarme / 
per gli sfratti. 

Caro direttore, - . 

tutti gli inquilini di Milano 
sono in allarme per gli sfratti. 

' Tutti gli sfratti che dovrebbero 


essere ' eseguiti y il prossimo' 
mese di settembre, dovrebbero 
venire sospesi. ■ . 

Nessuno sfratto deve venire . 
eseguito. E’ ora di finirla di , 
vedere tanta gente alla dispe¬ 
razione, senza casa, per impin- ‘ 
guare di miliardi i proprietari 
di case - 

CARLO GIORGI 
(Milano) 

I miitèri 
dell'ENPAS 

Cara Unità, . 

ti sarei davvero i grato se 
rendessi pubblica questa lette¬ 
ra da me inviata al Direttore , 
Generale dell’ENPAS. Eccola: 

.. < Signor direttore, ^ desidero , 
conoscere che specie di demo- ■„ 
crazia esiste in Italia dato che ' 
un libero cittadino ■ non può ' 
avere risposta , dagli Organi ' 
Centrali, / v 4 ,,. • . 

La mia raccomandata di oltre , 
un mese fa, con la quale chie-ù 
devo perché gli assistiti del- 
l’ENPAS . r, (impiegati . statali) .v 
devono pagare ' giornalmente • 
L. 4150 il ricovero ospedaliero 
mentre ' quelli r dell’ENPDEP 
(impiegati Enti diritto pubbli- . 
co) soltanto L. 50, giace ineva¬ 
sa come tante e tante altre. 

Ora, per esempio, per l’ac¬ 
quisto, regolarmente autoriz¬ 
zato, di una ventriera ortope- • 
dica pagata L. 9.600, ho avuto 
solo L. 2.600 contrariamente a 
quanto stabilito dalla lettera f) . 
del n. - 4 delle Prestazioni 
ENPAS: ”In relazione al tipo ' 
di protesi, il concorso dell’Ente 
può essere integrale od in mi¬ 
sura del 50% della spesa docu¬ 
mentata” ». 

GIUSEPPE DE ROSA DE LEO 
(Matera) 




Cercasi 

ragazzo 

italiano 

Cari compagni, ' - 
. sono una ragazza della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca, 
sento spesso parlare del vostro 
bellissimo paese e per questo 
ho tanto desiderio di entrare 
in corrispondenza con un gio¬ 
vane ragazzo-italiano. Io cono¬ 
sco l’inglese, il russo e naturai-. 
mente il tedesco.-Ecco il mìo 
indirizzo: Rosemarie • Scuster 
Jansonstr 17 - Jena 5 R.D.T. 


Le vedove 
della guerra - 
fredda A3, 

Caro direttore,. ^ 

ìlei momento in cui l’uma¬ 
nità ■ respira '■ sollevata ■ per la . 
firma degli accordi di Mosca, ; 
il massimo ' organo padronale 
italiano affida al solito Indro 
Montanelli l’incarico di spar¬ 
gere-un poco del solito fiele 
sull’entusiasmo generale. 

■ ■ E Montanelli esegue: ed ec-. 
co in una < succinta » biogra¬ 
fia di Harriman spendere due 
colonne di piombo per dimo- r 

, strare che i sovietici sono sem¬ 
pre in n^alafede, che Roosevelt 
era un acceso comunista e un 
formidabile ingenuo,'che Har- 
rimann è un gran furbo per-. 

: chè riusci a ■ vendere le sue 
miniere in Russia prima della 
nazionalizzazione ed è inoltre 
una € personalità indipenden- - 
te » che non • si adegua - alle 
idee del padrone solo perchè 

■ sono del padrone (cosa, ■ que- 
st’ultima, che a Montanelli de¬ 
ve apparire sbalòrditiva). 

A parte il valore di queste 
considerazioni -i di Montanelli, 
che sono divertenti anche se 
scarsamente originali, il pez- . 
ro rivela lo smarrimento e il 
dispetto della classe padrona¬ 
le italiana ’ per questo ‘ primo 
passo verso la distensione. 

Abituati a prosperare in un. 
clima di guerra fredda, si tro¬ 
vano disorientati di fronte al 
primo atto di pace e mastica¬ 
no amaro. " Senza essere pro¬ 
feti si sarebbe sempre potuto 
divinare la scelta della destra 
italiana di fronte . ad avveni¬ 
menti, indirizzi, persone della 
storia contemporanea: tra Scei¬ 
ba e Fanfani, tra Kennedy e 

■ Poster Dulles, tra ' Algeria e 

Francia, fra Pio XII e Giovan¬ 
ni XXIII. . X 

In ■ ogni circostanza l’ago si 
sposta ■ sempre alla destra più 
estrema, nella zona della rea¬ 
zione più ottusa e intransigente. 

Anche per queste considera¬ 
zioni, appare alquanto sospet¬ 
ta la simpatia che la stampa 
padronale palesemente mani- 
_ festa per il cosiddetto centro¬ 
sinistra di Moro. Possibile che 
i compagni socialisti non se ne 
. rendano conto? 

SERGIO LAZZERINI 
(Domodossola) 


« Carmen » e 
« Traviata » 

' alle Terme, 
di Caracalla 




1 


poso e martedì 20 replica di 
« Traviata ». - . . - 




TEATRI 


Ford e rivista Aurefi 8 4 

ORIENTE ■ NUOVO GOLDEN (755.002) a ... i 

Jobnny Concho, con F. Sirìatra Parigi nuda (ap. 16, ult. 22,50) ' -_ 

e rivista - .A4 DO 4 . ■■■■ mmmm ^mm 

VOLTURNO (Via Volturno) PARIS (Tel. 352.153) > ... ... . - , 

L’uomo cbe sapeva troppo, con Pugni, pupe e dinamite, con E. auguSTUS ■ 

J. Stewart e rivista pomM ^ CostanJne (ap. 16, ult. 22.90) totale rinnovo ' 

® ♦♦ plaZA aureo (TeL 880.606) 

M Fé»*»» «.V2. con M. Mastroian- ^ 7 spade del vendicatore, con 

CINEMA '4444 AgsSSfe^ (TeL 426.160) ^ ^ 

. - • • * QUATTRO FONTANE P.B.I. Agente Implacabile, con 

^ ' ' ' ' ' ' , Pugni, pupe... e dinamite, cori eo- 7 » ** 

DiaSmA ArSuSAAnS E. Costantlne (ap. 16, ult. 22,501 AVANA (Tel. 515.597) . 


RI 


PERLA ' SALERNO " 

Riposr Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) S. FELICE 

Chiusura estiva cs Rm?AWA 

PLATINO (Tel. 215.314) R|p"o 

Il duca nero, con C. MitcheH 3 , OOROTEA 

^ ♦ Riposo 

PRIMA PORTA S. IPPOLITO 

. Giulio Cesare 11 conquistatore La steppa, con C. Vanel ' 
delle Calile .A4 -DR 444 

PUCCINI SAVIO 


AULA MAGNA Città Univer- 'VM 14) G 44 

m- Felllnl 6 , 1 / 2 , con M. Mastroia 

bSK^IS^S. tSl^lTO ^ . CINEMA 

Alle 17 la C.la D’Oririia-Palml , QUATTRO FONTANE 

m: « Scampolo mS atti di Dario . . • - Pugni, pupe... e dinamite, o 

Niccodemi. Prezzi familiari. a-a •__ • • _• - costatine tao 16 ult 22.S 

CASINA DELLE ROSE (Villa Prime VlSIOm costantine (ap. 16, ult. 

Borghese) . . . QUIRINALE (Tel. 462.653) - 

Alle 18,30 e alle 21,45 «Strava- aDRIANO (Tel. 332.153) U sorpasso, con V. Gassmar 

rìetà» con A. Steni, Pandoln» motorizzate, con R* Vianello _ 

Gianni la Commare. Presenta C 4 QUIRINETTA (TeL 670.012) 

AMERICA CTel. 586.168) Chiuso 


i/’lttiaani **• Costantlne (ap. 16. ult. ^SOi AVANA (Tel. 515.597) 
E rime visioni O .4 n tiranno di Siracusa 


QUIRINALE (Tel. 462.653) - 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 


Sto Show » rassegna interna- 

rionale. Canzoni, balli, altra. . m jmqx 

rionL scenette di Dino Verde. APPIO (Tei. 7(9 .m8) 


RADIO CITY (TeL 484.103) nnt^GNA fTel 426 700) 
Sparate a vlsu all’lnaRerrabl- 

le 069. con P. Meurisse G 44 * *" Implacabili, con G. 

CAI e /n*.,,! con ■ ■ __ 


n tiranno di Siracusa - 
BEL8ITO (Tel. 340.887) - • 

. L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
BOITO (TeL 833.0198) • 

D visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 


DELLA COMETA 

Chiusura estiva - ' ■ ' 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva - 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
GOLDONI (TeL 561.136) ■ 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
- Tutte le sere spettacoli di suo* 


■ Fellini 6,1/2. con M. Mastroian- i, 069, con P. Meurisse G 44 ■ impiacaoiii, con i». trarrm 

reale (TeL 580.234) - bbaRIL (TpI «152.350) ' ^ 

ARCHIMEDE (TeL 87o.567) ^ motorizzate, con R. Vianello “«ASIL CreL Wi^) 

Chiusura estiva ‘ ■ - C 4 • 6 o*«»“y Concho, con F. SInatra 


ARENA ESEDRA 


RIT2 (Tel. 837.481) 


Winchester .'73, con J. Stewart | La ragazza cbe sapeva troppo. 


ARI8TON (Tei. 333.230) 

La terra dei giganti A 
. ARLECCHINO (TeL 338.634) 


tnmrio BRISTOL (TeL 225.424) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 
^ ▼▼ ■■ fVM na . 


44 con L. Roman G 44 i«) DR a. 

RIVOLI (TeL 460.883) BROAOWAV (Tel 215 7«)> * 

A 4 Mondo cane (alle 17.45-20,10- BROAOWAV ^eLJlS.^ro) 

54) 22.50) (VM 16) DO 444 •*»«•»** contro i cacciatori M 

_caste _ _ •_A ^ 


• ir^ra S^ttacoll di suo- e? S?te"V"""“---^A 4 

ni e luci: alle 21 in 4 lingue: (TeL 870.504) CALIFORNIA (TeL 215.266) 

inglese, franche, tedesco, ita. un aav- jj ostello maledetto, con 'Tom g unuino di Siracusa, con D. 

nano: alle 22,30 solo in Inglese ASTORIA (Tel 870.245) Poston (alle 17-19-2035-22,50) g . SM 4 

MILLIMETRO (Via Marsala, n se^^ del Narciso ^or^ > - A « ♦♦ CINK^AR (TeL 789.242) 

■; n. 98 - Tel. 495.1248) , AVENTINO (TeL 572 137 ROYAL ■ . piume rosso, con M. Clift 

Chiusura estiva - Chiusura esuva A 444 

NINFEO Ol VILLA GIULIA BALmjrNiTVTel 347 592) ' SALONE MARGHERITA CLODIO (TeL 355.657) 

.Imminente: - n Balletto di , «Cinema gessai»: R «dovo. f.b. 1. Agente implacabile, con 

‘Roma, diretto da Franca Bar- ■-««me rosso, con B*. Oift con A. Sordi* • : C ; 44 e. Cost^Une G 44 


con A. Sordi ' 


?JS5f'iX.W4'Su?rB«c- B^BERINI (Td. <Tet 617.4201) 

reòiSV'^IS"!iS’w’'sS- BRANC&cfo «Tel. 735.2K) ■ - O ^ CRISTALLO «Tel 461^1 

potrai. G. Urbani Adultero luL adultera lei, con SUPERCINEMA (Tel. 483.498) Lo spione, con J.P. Beimondo 

irroi n teatro ni via M. ToIo C 4 Chiusura estiva _ ® ♦♦ 

niarlraiTa ' CAPRANICA (TeL 672.465) TREVI (TeL 689.619) DELLE TERRAZZE 

•- •• «è T c R casteRo maledetto (alle I6J0- La nave matta di Mr. Roberts, Hatari. con J. Wayne A 4 

' "g 19-2a55-22.50) E- Fonti» *A 44 OEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

C^te, A. Cerreto, S. Niròtaii CAPRANICHETTA (672.465) VIGNA CLARA R vizio e la vlrtà, con A. Gi- 

. In: « Qoattro gatti, cosi per di- Luomo senza paM^. con H. g giorno maledetto, con Spen- rardot (VM 14) DR 4 

re» di M.R. Berardi. Regia di Kniger (alle. 16-18-20,35j^45) Tracy DR 44 DIAMANTE (Tel 293.250) 

pSanoIllo^™^' O 1 • • • olfe^* •"* . '”2 *i 

ofi?ÌSSS““’‘ " ■ " ^ SSJ Sp’^'fe. se è»*;”- Se«'«*mle visioni 01 ^* ' * 

-«iM • ’ G 4 I tre implacabili, con G. Horne 

RmOTTO^^SEO - CORSO (TeL 671.691) AFRICA (TeL 810.817) ^ , «n -A ♦ 

"f^inmi™ L’assassIno viene ridendo, con Crsus e la ragazza tartara, con DUE ALLORI (TeL 260.366) 

RO^INI^ ^ Pat Boone (alle 17,30-l»-20,50- joko Tani SM 4 Le ore deR amore, con U. To- 

Chjusura estiva BMpÌrE (Viale Regina Ma^ ^'«O'JBl’reL 7^93) 380 0188) * 

SATIRI (TeL mp) gherita) . "** ®® ♦ n dime i«^~n M. Oift 

■ Riposo per allestimento nuovo Chiusura estiva. ALASKA „ . .A 444 

programma. . EURCINE tPalazzo Italia al- dohnny Concho, con F. Sinatra EApeBia — 

V^LE l’EUR - TeL 5910.986) „ ' ^ La ragazza del quaniere. con 

Chiusura esUva . • . rellial Al/2, con M. Mastroian- ALCE (TeL 632,648) S. Me Laine S 44 

VILLA ALDOBRANDINI (Via ni (alle 17-19.40-22.10) Tamburi lontani, con G. Coo- pqqli^HO (Tei. 819.541) 

: ?il«?*?S!?J*famiIlare e alle 21.15 EUROPA (TeL 865.S5) AL^FONE (TeL 810.930r * * mo«:li«ttlerl. con A. Fabriri 


E. Costantlne 


La algle ohe appaiono no- * 

• oanto al titoli dai Blm • 

• eorriopandono alla aa- • 

p guanto elasslfleatioiia per ^ 
^ geaari: • . J 

• A ATventuzoae . ^ 

0 C Comico ~ ^ 

^ DA X Diaegoo animato ^ 

• DO, » Documentario - ^ 

• DB OB Drammatico ^ 

D O — Giallo ' _ 

B M ® Muficala 

0 8 ra Scotiii)eiitolo‘ - 
^ SA • Satirico - • 

^ SM * ■ Storico-mitologico * 

• 11 aaatm gtadlala sai Slm 

^ el«M aspreasà osi awda * 
^ sagaeota: ■. 

^ 44444 -> eccezionala * 

• ■ 4444 — ottimo , • 

O ' 444 « buono. ' ' D 

« ’ 44 »■ discreto « 

^ : 4 — medioeto ^ 

. VM if ■* vietato al mi- ^ 

• . - . AOrt di 16 anni • 


: . Terze V visioni silver cnr 

AOBIACINE «TéL 330.212) SJnT'lSaiL"! 

*** TRI ANON (Tei. 780.302) 

Canale , SM 4 L,,„lere delle mille e un 


Chiusura estiva -• : ; - I' i*® ***■ aeirAiaska, con R. Bur- 

REGlLLA - ' 8(D^UBENTE . . ^ 

Due samurai per cento geishe, oinoso ■ 

• con C. Ingrassla C . 4 t|2|AN0 • 

ROMA “ ■ .Riposo 

. R trionfo di Robin Hood. con TRASTEVERE ■. 

' D. Bumett A 44 Riposo 

RUBINO (TeL 590.827) . TRIONFALE ' . 

; Chiuso per restauro - Riposo • 

SALA UMBERTO (674.753) 

• La donna de^l altri è sempre J* Anna Frank, 

più bella, con W. Chiari PPfWPS DA ♦♦ 

' - - (VM 14) C 4 . - 

SILVER CINE ^ 

Le avventure di capitan Blood 

con P. Medina ; A 4 AURORA ' ' 


(LERNO ^ SALA URBE > 

Riposo La spada del deserto, con G. 

FELICE Grdhame A 4 

Riposo 6 . BASILIO 

BIBIANA I L'amore difficile, con N.'Man- 

Riposo ' fredi .(VM 18) SA 44 

OOROTEA TARANTO 

Riposo La valle dell’Eden, con J. Dean 

IPPOLITO DR 44 

La steppa, con C. Vanel ' TIZIANO . .- 1 . ■ 

DR 444 non pervenuto . - . . 

WIO • VIRTUS : 

Lo zar dell’Alaska, con R. Bur- U diario di Anna Frank, con 


' M. Perkins 


DR 44 


AVVISI ÉCONOMICI 

4) AUTO . MUTO . CICLI L. 50 

Autonoleggio Riviera • Roma 

.. Prezzi Elarnalieri feriali: 

‘ Incinsi 50 Km. 

FIAT 500/N L. 1.200 

BIANCHINA -1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 

FIAT 500/N Giardin. - 1.500 


Al BA arcierr «etir mine e una uvt* 

va e uccidi, con F. Sinatra T '^umer A 4 

(VM 14) DR 4 . , ^ 

ANIENE (TeL 890.817) 

, Maciste 11 gladiatore più forte Olili* DarPlimiiall 
' del mondo, con M. Foresi : , 

APOLLO «Tel. 713.3(») 

Tot* contro 14 A 4 

AQUILA (TeL 754.951) . ^ri " 

Chiusura estiva i 

ARENULA (TeL 653.360) . 

I dominatori, con J. Wayne ^ Smnne^ cqmando. con^ A^^ 

ARIZONA • ’ ■ BELLE ARTI 

iV . A A Chiusura estiva 

Zorro il vendicatore ' A 4 — 

AURELIO (Via Bentivoglio) '* ' 

Furia di Ercole, con B. HarrJ (jOL^BUS 


Un paladino alla corte di Fran- BIANCHINA Panorant. 
una not-| da, con S. Gabel SM 4 FIAT 600 ' 

A 4 .BOCCEA . BIANCHINA Spyder 

A 4 fiat 750 

L’uomo del sud, con L.j^|coU^ SnDINE® AH^‘Kmeo 
rtRTON - AUSTIN A/40 ■ 


L’uomo del sud, con L. Scott 

DR 44 

BOSTON 
A fll di spada - 
CASTELLO 


L. 1.200 

- 1.300 

• 1.400 

- 1.500 

- 1.500 

• 1.630 

- 1.700 

• 1.750 

- 2.000 

• 2.100 
• 2.200 


FORO ANGLIA de LtlXq - 2.300 


VOLKSWAGEN 


Una fidanzata per papà, con G.IFIAT 1100 Lusso 


Ford S 4 FIAT 1100 

COLOMBO FIAT 1100, 

lice Riposo FIAT 1100 

44 COLUMBUS GIULIETT 

Il trionfo di Michele Slrogoff, FIAT 1300 

c5??a£lS'"""’ ■ ■ -’K*?;!!» 


FIAT 1100 Export 
FIAT IIOO/D 
FIAT 1100 DWS (fam.) 
GIULIETTA A. Romeo 


Lassù qualcuno mi .' aina, con | ""i. 
P. Newman • DR . 441”*"* 


FIAT 1500 lunga 


AURORA (Tel 393.069) 


I) paladino della corte di Fran- 

da; con S. Gabel .SM 4 CRISOGONO 

AVORIO (TeL 755.416) ol‘^^SCIPIONI 

n paladino deUa corte di Fran- SCIPIONI 


n trionfo di Michele strogoff,! DELLE GRAZIE 


da. con S. Gabel . SM 4 _5ÌPPf? em-rv 

CAPANNELLE ■ GRAZIE (373.767), 

Chiusura estiva ' ' _,*:ÌP®2 ._p, , , , 

CASSIO . DUE MACELLI 

n , guascone, con G.M. Canale estiva 

A 4 cUtirLlUc: ' 


Riposo 

DELLE PALME 

I normanni, con C. MitchclI 

SM 

DELLE TERRAZZE 
Hatari. con J. Wayne A 
ESEDRA • . - 


FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

A ROMEO 2000 BerL 


Tei.: 420 942 . 425.624 - 420.819 


OCCASIONI 


U 50 


BRACCIALI 


COLLANE . 


CASTELLO (TeL 561.767) 


Chiusura estiva 


wa v«aita, --- - 

Dir-fXA| 'rsTAVRA m 'VIA M. Xolo C 4 Chiusura estiva 

' CAPRANICA (TeL 672.465) TREVI (TeL 689.619) 


n castelle maledetto (alle 16.30- 
19-2a55-22.50) G 44 


Divorzio alla sidliana, con M. 
Orfei . - . C 4 


gg j -ulAmniziB. izei. .zou.Adu/ 

COLA DI RIENZO (350.584) Rii®.”*® *"* “ 

Silenzio si eon E. Co- viaiabflll O”®* ... V ^ 

stanUne (ap. 16,45, alt. 22,50» Ifllllr DIANA 

G 4 ■ I tre implacabili, con G. Horne 

CORSO (TeL 671.691) AFRICA (TeL 810.817) , . ™ ^ 4 

L’assassino viene ridendo, con Crsus e la ragazza tartara, con DUE ALLORI (Tei. 260.360) 
Pat Boone (alle 17.30-I9-20.50- joko Tani - SM 4 Le ore dell'amoTe, con U. To- 

»o ♦«??? «Tei. 3«. 0„„> ’ 

gnenta) • ■ ■ »bv» n Some rosso, con M. Clift 


VILLA ALDOBRANDINI (Via ni (alle 17-19.40-22.10) Tamburi lontani, con G. Coo- pqqli^HO (Tei. 819.541) 

: ?il«?*?S!?J*famiIlare e alle 21.15 EUROPA (TeL 865.S5) A^YONE (TeL 810.930r * * mo«:h«ttlerl. con A. Fabriri 

normale C.la Checco Durante, L’Infe^ è per gli eroi, <Mn c'norao che sapeva troppo, con GIULIO CESARE (333.360) 

iS.' fiamma" fTel 471 ifiO» * Stewart (VM 14) G 44 , Implacabili, con G Home 

c l«*ispvttore BilUtfÉo D di En* hIAWWA CT©1, * - cibbi 0^1^ A ♦ 

ao liberti. Regia dell’Autore. n prtto del cinque, ronB^a- ALFIERI (T^ 2W.:^> 


ra Luna (alle I7-I9-2O30-22.SO) ■ocamuoie, con o. 

MTTOÀWU^ÈU FIAMMETTA (TeL 470.4 mT^ ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Waterfront (alle 17,30- H duca nero, con C. MitcheH 
19.45-22) * - A4 

MUSEO DELLE CERE AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

toSo di bUdame Toossand di rtèmFM ‘*** ^ Bocambole. con G. Ì\>Ilock 

Londra e Grenvln di Parigi. t.. * . A 44 

Ingresso conUnuato dalle 10 al- AdnUere lui. adultera Id, con ARALDO (Tel. 250.156) 

1*22^ GIARDINO • 


Ingresso continuato dalle 10 al 
le 22. 


■ocambole, con G. PoIIock ^ HAlRLEM (Tei. 691.0844) 

^ ♦♦ Johnny Concho, con F. Sinatra 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) _ ^ 

n duca nero, con C. MitcheH HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

A4 I lancieri neri, con J. Furneaux 


AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
• Bocambole. con G. PoHock 

. A 44 


Adultero lui. adultera lei. coni 


(VM 14) DB 444 


A4 

IMPERO (TeL 293.720) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582.493) 

) Scotland Tard mosaico di un 
delitto, con J. Warner O 44 


M. Tolo ’C 4 ARIEL (TeL 530.521) ITALIA (TeL 846.030) 

MAESTOSO (Tel. 786.066) H dominatore, con C. Heston Fiume rosso, con M. Clift 

■■ VV A mudmid L’indomabile DR 4 A 444 

MAJE8TIC (TeL 674.908) ASTOR (TeL 622.0409) JONIO (TeL 886.209) 

m TAKSI ■ Parigi nuda (ap.^ 16, ult. 22,50) L’Inesorabile detecUve. con E. ■ I fuorilegge della valle solitaria 

■ wltni DO 4 Costantlne G 4 con R. Baaehart A 4 

CentrallKilaw e sileatioM "«AZZIW (TeL Ml.^) > ASTRA (TeL 848.328) MASSIMO (TeL 751.277) 

nel cuore , *■*’ ’ c Ì " eoltcHo neUa plaga, con S.| n sole splende alto, con C. 

■' della veecliia ROMA METRO DRIVE-IN (890 151) Loren DB. 44 Wlnninger A 44 

(adiacenze F. Nicoila) ^ contro ratU. con FSInatra ATLANTE (TeL 428.334) NlAGARA (TeL 617.3247) 

Tutti i eonforfl moderni ' (alle 20-22.45) A 444 ~ 7 ntode del vendicotore, con n vizio c la virtù, con A. Gi- 

VIA DEL LEONETTO, 2S METROPOLITAN (689.400) B. Hafsey A 4 rardot (VM 14) DB 4 

Tolefonl: ObletUvo ragazze C 4 ATLANTIC (TeL 700.656) NUOVO (TeL 588.116) 

■Eilt . Bfl.71t . fSdJMt MIGNON (TeL 849.493) . . Le 7 spade del vendicatore, con I 4 mo o cli c t tt erl, con A. Fa- 

Chiusura estiva B. Halsey . .A 4 I brlzi C 4 


•a^t dOMM Aqnii«ro i«i, aaaivem iris ' 

nei mere ^ ^ TniA c 

della veecMa - METRO DRIVE-IN (890.151 

(adiacenze r. Nieosia) «Tee contro tutti, con F. Sin* 

Tutti i conforti moderni (alle 20-22.4» A 4 

VIA DEL LEONETTO, 2S METROPOLITAN (689.400) 
Tolefonl: Obiettivo ragazze C 

aSiSt . Bfl.71t . fMJMS MIGNON (TeL 849.493) 


NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: La viac- 
da. con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 

OLIMPICO 

n peccato, con M. Solinas 

DR 44 

PALLADIIIM (già Garbatella) 

: n processo ài Verona, con S. 

Mangano , DR 44 

PARIGLI 
Riposo 

PORTUENSE 

La donna degli altri C sempre 
più bella, con W. Chiari 

(VM 14) C 4 

PREMESTE 

Chiuso per restauro x,, , 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

I sacrillcati di Bataan, con J. 

Wayne ■ • DB 44 

REX (TeL 864.165) 

Bocambole, con G. PoHock 

A 4 

RIALTO " 

II vizio e la virtù, con A. Gi- 

rardot . , (VM 14) DB 4 

SAVOIA (TeL 861-159) 
Chiusura estiva 
8 PLENOID (Tei. 622 3204) 
Exodus, con P. Newman 

DB 44 

STAOlUM 

Totò contro i 4 ’ C 4 

SULTANO (P.za CHemente XI) 

Perseo l’Invincibile, con Rex 
Harrison SM 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Chiuso per restauro 

VENTUNO APRILE (864.677) 
n sole splende alto, con C. 
Wlnninger A 44 

VERSANO (Tel. 841.185) 
Budda, eon K. Hogno SM 4 

VI’TTORIA (TeL 576.316) 
Bocambole, con G. PoIIock . 

'A4 


Una fidanzata per- papL con jPARNESINA 


• G Ford S 4 Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6) GIOVANE TRASTEVERE 
Le massaggiatrici, con S. Ko- Riposo 

scina ' (VM 18) C 4 GUADALUPE • ' 

COLOSSEO (Tel. 736.255) Riposo 

Un tipo lunatico, con D. Saval LIBIA ■ 

C 4 Riposo 

CORALLO (TeL 211.621) LIVORNO • - ’ . ■ 

Lassù qualcuno mi ama. con Chiusura estiva 

. >»** ♦♦ MEDAGLIE D’ORO 

DEI PICCOLI Riposo 

Chiusura estiva ‘ • NATIVitA’ (Via Gallia, 162) 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) Chiusura c^iva . 

Lolita, con J- Mason NOMENTANO (iha F. Redi) 

DELLE ROnÒYnI ** 

Ursns e la ragazza tartara, con • 

' Joko Tani - - - - SM- 4 • I nomadi, con P. Ustinov A . 4 

OORIA (TeL 353.059) 

Tamburi lontani, con Gar>' S*®™* •** 

Cooper A 44 OSTIENSE 

EDELWEISS (TeL 330.107) -Riposo 

^I^^genda di Enea, con Steve q-PT^VILLA 

ELDORADO PAJL***** 

Jobnny Concho. con F. Sinatra chiusura esti\'a 

FARNESE (TeL 564.^5) / moschettieri A 4 ! 

Cavalca vaquero, con R. Taylor QU|ff|T| I 

■ ' ^ Gli sparvieri dello stretto, con 

FARO (Tei. 509.823) R. Hudson A 4 

I dominatori, con J. Wayne RADIO 

.A4 Chiusura estiva , 

IRIS (Tel. 865.536) REDENTORE 

L’uomo che uccise Liberty Va- Oiìusura estiva 
: lance, con John Wayne RIPÒSO 

(VM M) A q fÒTORo - 

LEOCINE qaTA CIEMSON 

II dominatore, con C. Heston ®AuA 

gg ^ Il figlio di capitan Blood, con 

.imi « «OMA A. PanaTo A ♦ 

MARCONI (TeL 240.796) SACRO CUORE 

Totù e Peppino divisi a Ber- Riposo 

'‘"® • ^ ^ SALA ERITREA (via Lucrino) 

NASCE’ Riposo 

Riposo SALA PIEMONTE 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

. n falso traditore, con William SALA 8. SATURNINO 
■ Holden DB 44 . 

ODEON (Piazza Esedra 6) SALA 8. SPIRITO . ■ - . . 

® n rvxrt» Spettacoli teatrali - . 

Da? ” ’ 8A*^4 *ALA TRASPONTINA , 

OTTAVIANO (Tei. 858.059) SALa’uRBE*''" 

«idS® • ^'(V& M) DB°4 ^ahS!?e* ‘'"a 4 


Winchester '73, con J. Stewart ahellI - CATKNINE - ORO 
FELIX " . A 44 dICIOTTOKARATI - lirecin- 

I 7 assassini, con R. Scott quecentoclnquanlagrammo 

- DB 4 SCHIAVONE - MootebeHo. 88 

LUCCIOLA > ' (4R0 370) - ROMA : 

< Com^ ingannare mio marito, • 
con D. Martin SA 4 

MESSICO 

. Le 7 folgori di Assnr, con H. 

DufT . SM 4 

NUOVO 

. I 4 moschettieri, con A. Fabriri 

NUOVO DONNA OLIMPIA ^ - 5' 

orioné"'’ — ** ^ ^ ROMAGNA 

Gli ultimi giorni di Pompei NON HA SUCCURSALI 

PARADISO *** ^ UNICA SEDE 

PL/mNO TELEFONO - 15 LINEE 

■ n duca nero, con C. MitcheH - 

PIOX- 

I figli dei moschettieri A 4 

REGILLA ' aiH 

Due samurai per cento geishe, 

con C. Ingrassla . _ ; C 4 __ - 1 

SALA CLEMSON UNICA CONVENZIONATA J 

n figlio di capitan Blood, con CON GU ENTI MILITARI 

A. Panaro A 4 ■ ■ ■ ' —' — » 


t Ci 

(A 


•V. ROMAGNA 

NON HA SUCCURSAU 

UNICA SEP 
TELEFONO - 15 LINEI 
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LEGGETE 


noi nDiiDf 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

; • . Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
- # Tutti i libri e i dixhì italiani ed esteri 


rardot 


PALAZZO 

> Chiuso •' 


SALA VIGNOLI 

Chiusura estiva 


- 2.400 

* 2.400 ^ 

- 2.500 

• 2.600 

• 2.700 

- 2.800 

- 2.900 

• 3.100 

• 3^ 
3.300 

• 3.500 

- 3.700 

• 3.800 
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SI' TUtiità -A domenica 18' agosto' Y963 

V'- ' ' . - . ’ . .. ■ ’ . ’ ' . * . . - , \ ■ 

Nel corso di Giappone-USA e dei « femminili » 


.’ I f ^ ' ' V !..• 


rm'}/ 


d'America 


. ' y « k ■' h 

.' . k]’ ■ ..^r 


Una telefonata anonima ha allarmqtq la polizia 


Nuoto: bi(ito9to dii tocord 
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Nuovi recordmen Schollander (200 s.l.)/ 
'{5^ V ^ ^ - (100farfalla) 

^ '' . ■ -'-i •• i.'j i- -J ' t ■ ', • \ - r» ^ ■ i\' V?,’ ■ *■ ' • 


Saari (1500 s.l.) 
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f . ..4 


£'l > 
>,< • 




-s V,. ^ 


, - '7^^' 


■4-^' 




SCHOLLANDER « mondiale » dei « 200 s.l. » 


^ . 5 ;, .i-.f '! .. TOKIO, 17 ogni asialtd: Il giovane Saarl lo ha ora 

Pioggia di primati a Tokio nel corso : battuto di più di 5 secondi. Senz’altro una. 
dell'incontro di nuoto tra USA e Glap- - grossa Impresa la suai perciò. : 

ponei incontro che vede in testa, dopo ' Nel corso della riunione, è stato anche 
la prima giornata, gli americani per 21.6. battuto un primato giapponese: Kenjlro 
I record più clamorosi, due ■ mondiali », . Matsumoto, deH'Universltà di Waseda, ha 
sono stati ottenùti entrambi da nuotatori migliorato il primato nazionale dei 200 
.statunitensi. Don Schollander si è im* ' metri rana, portandolo a 2’32"6. 

■ padronito di quello del 200 metri stile II. ■ A High Point, nella Carolina del Nord, 
bero mentre un ragazzo di 18 anni, Roy . via terza giornata del campionati femmi. 
Saari, alle sue prime esperienze in cani.' . nll] di nuoto dell'A.A.U. i stata caratte* 
po internazionale, ha battuto quello del rizzata dal primato mondiale del 100 me* 
1500 metri stile libero. . . - ’ . tri farfalla migliorato di quasi un secon. 

Schollander e Saari’hanno stabilito I do (1'06"6 contro 1'07"3) dalla giovane — 
loro primati nelle acque della piscina 16 anni — Kathy Ellis. La ' primatista 
« Meijl Shrine ». Schollander ha fatto se. '- precedente, Mary Stewart, non ò riuscita 
gnare ai cronometri 1'68”5: nei passaggi ' neppure a qualificarsi per la finale di 
ha ottenuto 27"7 al 60 metri, 68"'3 ai 100 questa gara. ■ v, >v r. i- 

metri e 1’28"3 ai 160 metri. Il record pre* .. Poco dopo la 17enne Donna Devarona 
cedente apparteneva, ufficialmente, al* - ha migliorato II proprio record ameri- 
l’australiano Robert Windle, che lo ave- cano dei 4x50 Inaividuall misti col .tem. 
va stabilito il 21 aprile scorso sempre . po di 2’31”8 (l'anno scorso aveva fatto 
a Tokio con II tempo di 2’00”3: ufficiosa- 2'33’3). Altri record ' americani hanno 
mente, Schollander si era già impadro- . battuti la Kam (1'20”7 sul 100 rana) e la 
nito del primato l| 28 luglio scorso, a Los staffetta 4x 100 stile libero (4’13"9). 
Angeles, quando aveva ottenuto 1'58"8, 

un tempo che non era stato ancora omo- A Stoccolma, infine, la Svezia ha bat- 
logato. ■ tuto il primato europeo di nuoto della 

' Roy Saarl ha ottenuto invece sul 1500 staffetta 4 x 200 stile libero di 2"3, con 
metri stile libero II tempo di 17'05”5. Il ’.:il tempo di 8’16"1. Il precedente record 
precedente primato apparteneva al pre. ^'^Me .apparteneva dal 22 agosto 1962 con 
etigioao nuotatore australiano John Kon. - 8'18’’4, tempo realizzato a Lipsia. Nella 
rads, con 17'11". Il tempo di Konrads stessa riunione, il francese Gottvalles ha 
resisteva da tre anni (era stato stabilito portato a 54"6 II primato transalpino dei 
nel 1960, in una piscina di Sidney) ad 100 metri stile libero. 
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Primo a Varese uno dei «creduci» di Renaix? 
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Al « via » ì miglior! dilettanti d'Europa 

« Gttt di ùimaìore »: 
rmuata dei mmidM 


« 


» 


Dal nostro inviato 

: • V: CAMAIORE. 17. ^ 

Per i dilettanti del ciclismo, 
la Coppa Città di Camaiore è 
lina delle pochissime corset Hn 
linea veramente internaziona¬ 
le. Giunta alla sua XV edizio¬ 
ne, non ha però mai- visto la 
vittoria di uno dei numerosi 
assi stranieri che vi hanno par¬ 
tecipato^ Sarà Quest'antro la vol¬ 
ta buona? Il campione di Fran¬ 
cia Aimar, il suo connazionale 
Bazire, che fu secondo a Re¬ 
nate dietro Vicentini, , riusci¬ 
ranno ■ domani ■ nell’impresa- in 
cui non riuscì il grande Schur e 
gli innumerevoli campioni stra¬ 
nieri i quali si ingaggiarono in 
questa classica che, svolgendo¬ 
si subito dopo i campionati 
mondiali, assume ogni anno la 
caratteristica di corsa-rivincita? 

Ne dubitiamo! Tutti i miglio¬ 
ri dilettanti italiani, con l'^iri- 
ftato-» Vicentini in testa, saran¬ 
no della, partita e con decisi 
propositi di ' vittoria. Il tra¬ 
guardo di Camaiore è troppo 
importante e ricco perchè essi 
possano lasciarselo sfuggire. E' 
logico che tutti cercheranno di 
rendere la vita diffìcile à Vi¬ 
centini: la maglia iridata espo¬ 
ne il corridore veneto agli at¬ 
tacchi di, tutti, anche di coloro 
. che a Renote, per gioco di squa¬ 
dra, lo aiutarono. V j-r. 
-'Il campo dei partenti, che an¬ 
cora non è completo, supera te 
HO unità: indicare un favorito 
è quindi cosa ardua. Certo, mol¬ 
te chanches hanno gli ex azzur¬ 
ri. Mugnainù Andreoli. Stefa- 
nonl, Gimondi e Macchi sono 
in ‘'forma' e possono imporsi, 
ma non sono a toro inferiori in 
questo momento ì Nencioli. gli 
Storni, i Picchiotti, gli Albonet¬ 
ti per citare soltanto i toscani. 
Gli altri azzurri della *■ crono¬ 
metro'. che bruciano dal desi¬ 
derio di rifarsi sui francesi, sia 
pure indirettamente, debbono 
essere inclusi di diritto nel pro¬ 
nostico: Zandegù, Malino. Fab¬ 
bri e Grassi, come pure la ri¬ 
serva Taglioni, hanno i mezzi 
necessari per imporsi. E fran¬ 
camente non cé la sentiamo di 
trascurare le possibilità di Ta- 
lamona. Colombo. Pellizzoni, 
Tpniolo e di tanti altri. • 

- Il percorso, lungo 166 chilo¬ 
metri. è quello classico e preve¬ 
de cinque scalate del Monte Pi¬ 
loro. In partenza (lo starter 
abbasserà la ■ bandierina alle 
■ ore ‘ 13,15) i corridori da Ca¬ 
maiore raggiungeranno Pietra¬ 
santa da dove attraverso Quer¬ 
ceta ■ punteranno su Forte dei 
Marrnt-, quindi Lido di Camaìo- 
rè, Viareggio e Massàrosd, da 
dove avrà inizio la prima sca¬ 
lata del Monte Piloro e dopo 
una brevissima discesa lo strap¬ 
po del Monte Magno e quindi 
con una ripida discesa torne¬ 
ranno a Camaiore. Il secondo 
giro da Camaiore punterà di¬ 
rettamente su Lido di Carnaio- 
re e quindi su-Viareggio per 
ripetere poi lo stesso percorso 
del precedente. ^ , ' 

Il terzo, quarto e quinto girò 
accorcerà ancora le distanze fa¬ 
cendo assumere' alla scalata dèi 
Monte Piloro nelle^ sue rapide 
successioni sempre più l’aspetto 
di una infernale ossessione per 
r i- più deboli in, salita: da Ca- 
i malore infatti àttràvefso Pon¬ 
te di Sasso si raggiungerà di- 
i rettamente Massarosa c quindi 
il Monte Pitoro. 

Il libro d'oro nel quale sono 
già Massei. Fiorili. Gienneschi. 
Sciancala, Ncncinì. Ranuccl. Or. 

landl, Velucchi. Rampi, Simo- 
j netti. Cerato. Velleda. Picchioi- 
‘ ti e Nencioli è pronto a ricevere 
il quindicesimo nome Velleda. 
Picchiotti e Nencioli aspirano a 
^'concedere il bis. Ci riusciranno? 

• Eugenio Bomboni 
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BANDINI ce la farà a battere Surtecs 
e a fare il bis a Pergusa? - 

Sul circuito di Pergusa 

- - - - - ».. 

Bandìnì contro 


HAILWOOD ha ottenuto una vittoria 
solo platonica a Berlino. 

Moto al Sachsering - 

Hailwood (MV) 


l'inglese Surtees vince a Berlino 


i ' ENNA, 17. 

Automobilismo di gran lusso oggi suirancllo 
del circuito di Pergusa, a Enna. AI c via » del 
Il Gran Premio del Mediterraneo, saranno le 
vetture di formula uno e i migliori piloti mon¬ 
diali dei momento. 

Ci sarò anche John Surtees. il pilota del mo¬ 
mento. l’uomo che sul circuito del G.P. di 
Germania è riuscito a riportare la Ferrari aita 
\iltoiia contro le-temìbili vetture inglesi, con¬ 
tro -iiformidabile Jim Clark che dall'inizio 
delta stji'gione non aveva fatto altro che strap¬ 
pare'vittoriosi trionfi ovunque. 

. Sniic^ piloterò naturalmente la Ferrari ed 
è il grande favorito della gara, anche perchè 
nelle prove odierne ha'fatto registrare la me¬ 
dia'leèord di 227.401 km. orari. A insidiare 
Surtecs ci proverà Bandini (su BRM) che era 
stato il più veloce nelle prove di Ieri e che 
oggi ha tallonato da presso Surtees facendo re¬ 
gistrare il secondo miglior tempo. 

Bandinl e Surtees sono dunque l due piloti 
favoriti della prova di domani: l'italiano, che 
vinse anche rodizionc dello scorso anno, con¬ 
ta sulla migliore conoscenza della pista per 
concedere il bis ma fi campione inglese ha rfal- 
la sua una classe ed un'esperienza senz'altro 
superiori. Ma come si possono escludere dal 
gioco del pronostico piloti come l'ex campione 
del mondo Brabham, che-correrà su una sua 
vettura, come Siffert e Arundel che guideran¬ 
no una Lotus, come Andersson, come lo sve¬ 
dese Bpnnièr? X.^ lotta per la vittoria appare 
perciò quanto mai Incerta. .■ 


BERLINO. 17 

T/ingJese Mike Hailwood. in sella ad una 
MV Agusta italiana, ha vinto per la cate¬ 
goria .350 cc. il Gran Premio motociclistico 
del Sachscnring, valevole per il campionato 
mondiale, stabilendo anche un nuovo record 
del circuito con ' la ' media sul giro di 
Kmh. 165.342, 

H.ail\vood. inseguito dalle Honda di Luigi 
Taveri e di Jim Redman. ha condotto dal 
principio alla fine facendo registrare la 
media d> km. 160.202. ... 

Ecco la classifica: 

1) Hailwood (MV Agusta) ' 52’9’'2. km. 
160.202 di media oraria: 2) Taveri (Svizze¬ 
ra) su Honda, 53’02”6; 3) Redman (Rodesia) 
su Honda. 5.3*13’'3; 4) Hadval (Cecoclovac- 
chiai. su Jawa. 54'02-9; 3) Sevastyanov 

(URSS) su GKD. I>4'42'’; 6) Duff (Canada) 
su Ajs, 55’49"3. * 

-'Dopo otto prove di campionato Redman 
è in testa alla classifica generale con 36 
punti c si può' considerare già iridato. Se¬ 
condo è Hailwood (20 punti): al terzo posto, 
con 7 plinti, ciascuno, figurano i cecoslo¬ 
vacchi Stastny e Havel. Le prove del Gran 
Premio del Sachsenring continuano nella 
giornata domenicale. . 


D|J nostro ipyiato . . 

" v VBÙSTO', ABSfklO.^n. ^ 

Fra uq^i'temporale di 

. questo femgoato. abntamo'àncbe 
• la c Tre ^alll¥; «iiScitaiatica 
dal passato glóiloso che presenta 
un libro d’oro corredato dai no¬ 
mi di PiemontesL Bovet. BartalL 
CoppL Magni e via dir .-seguito 
fino a Giuseppe FezzardL'Tagazzò 
di casa che avrebbe tentato vo¬ 
lentieri il « biss se y.unk .recente 
cadtiOi' non.: gli avesse procurato 
la fiàttura di una clavicola. S* 
il sQcòhdO 'annd.ebe quésta com 
parté'^da Bùsto'-Arsiiiofé ménò 
male-Jcbe- si .'conclude -'8^ .Varese^ 
sullà' pista dello stàdio di Ma- 
snago. altrimenti della « Tre 
Valli s. Hmarrebbe ben.poco. . 

L'avvenimento è degno di con- 
sidelrazione, li tracciato (abba¬ 
stanza nervoso) dovrebbe offrire 
una gara interessante, ma non 
cl metteremo sul piano ..di un 
quotidiano sportivo che gU, de¬ 
dica un titolo d'apertura à nove 
colonne per relegare in' un an¬ 
golino interno le régate di * Co¬ 
penaghen dove quattro italiani 
lottano per conquistare una me¬ 
daglia d oro. La verità, la giusta 
misura è di pochi nell’allegro 
mondo dello sport nostrano. 
Proseguiamo. Dunque, la' 43» edi¬ 
zione della c Tre Valli a presenta 
una centuria di corridori fra i 
quali troviamo 1 reduci dai cam¬ 
pionato mondiale che sono 1 più 
preparati e che volere ,o volare 
assumono li ruolo di favoriti. I 
nomi li conoscete: in ordine 
alfabetico si tratta di Adorni. 
Balmamion. Cribiori. Dè Rosso. 
Durante, Fontona, Taccone e Zi- 
lioni. più le c riserve a Mealli e 
Poggiali. A rigor di logica do¬ 
vrebbe vincere uno dei .ragazzi 
di Fiorenzo Magni, ' ma - intanto 
daH'cIenco dobbiamo togliere il 
nome di Fontona perchè mentre 
stiamo scrivendo queste note Pi¬ 
no Favero viene a dirci che il 
suo corridore non ha ancora 
smaltito la botta di Renaix c 
pertanto dovrà rinunciare Cosi 
la IBAC punterà tutto su Batti- 
stini. . . . ^ 

Fra gli azzurri troverete gli uo_ 
mini che possono vincere di for¬ 
za. oppure in volata. Scendere 
nei particolari è inutile. Piut¬ 
tosto non si devono considerare 
rassegnati, morti del tutto i rap- 

B resentanti della vecchia guardia. 

l'accordo che da un po’ di tem¬ 
po a questa parte sono 1 Rovani 
(quelli che abbiamo nominato irfù 
Bailetti e Zancanaro) a dominare 
le scene del ciclismo italiano, 
però se domani dovesse salire 
alla ribalta un ' Ronchini. un 
Pambianco. un D^Uìppis. un Baffi 
o qualcun altro,, non ci sarebbe 
da gridare allo scandalo. 

La vecchia guardia mancherà 
di Baldini che sta curandosi un 
dolore alla schièna, e non potrà 
fare mollo affidamento su Nen- 
cini. invertito da una maccchina 
mentre si stava allenando sulle 
strade della corsa e le cui còn- 
dizioni, pur essendo nettamente 
migliorate, ben difficilmente ^i 
permetteranno di spingere a 
fondo. Comunque Io scontro gio¬ 
vani-anziani ci sembra anche per ' 
la c Tre Valli » il tema domi¬ 
nante. Gè un secondo tema e ' 
cioè la lotta fra i nostri gruppi 
e le nostre case per la conquista 
dello scudetto tricolore, ma il re¬ 
cita] è di secondaria importanza, ' 
Visio che alla viglia della penui- ' 
lima prova la Legnano di Ebe- < 
ratdo Pavesi domina' al classifica i 
con un vantaggio di 50 punti ^ 
sulla Gazzola, 52 sulla Cynar e 
59 sulla Molteni Semmai resta 
da vedere ,chi riuscirà ad Inse¬ 
diarsi al serondo posto. . • r 

' Il Biinzio e la Motta Rossa 
saranno { dislivelli della c Tre 
Valli ». Partiremo alle 10 dall’Ar¬ 
co Cinque Ponti e la prima parte 
del tracciato (oltre cento chilo¬ 
metri di pianura) si snoderà at¬ 
traverso le località di Gallaraie, 
Cavaria. Albizzate. Castronno. 
Gazzada, Loreto, Cartabbla. Ca¬ 
polago. Bodio. Cazzado Brabbia. 
CassTnetta. Biandronno. Baidello. 
Olginasio. Besozzo - superstrada. 
Travedona, Comabbio, MeTcallo, 
Vergiate. Sesto Calende, Angcra, 
Ispra. Monvallc. Reno Cerro, La. 
veno. Caldè. Porto valtravaglia. 
Gcrmignaga, Mesenzana. Rancio 
Valcuvia. Bivio Bedero. Brinzio, 
Motta. Rossa, Rasa, S. Ambrogio, 
Matnago. A questo punto la gara 
entrerà su un circuito di 32 chi¬ 
lometri da ripeterli quattro vol¬ 
le. i 






Carpenesi, ConinL Manfredlnl to'Ùirliuido, 1 quattro calciatori 
della Roma che sono stati cacciati 4al « ritiro > di Tbnn, in 
SyiEzera. banno ayut« stamani un colloquio nella sede so- 
éialé/'còn il « generai'i manager » Alberto Valentlnl. Questi 
bà detto loro che. doy.rànno proseÉ]UÌre la preparazioné in 
sede é Jcbe da lunedi ..mattina dovranno mettersi a disposi¬ 
zione'dell'allenatore BUi. Quanto agli sviluppi della situa¬ 
zione, si apprende che mercoledì prossimo rientrerà a Roma 
il presidente della società giallorossa, Blarinl Dettina; non 
è.escluso che 1 giocatori abbiano con lui un colloquio chia¬ 
rificatore, anche se Marini Dettina appare fermo sulle sue 
posizioni. (Nella foto, MANFREDINl, CABPANE8I e COR¬ 
SINI airuscita da viale Tiziano dopo il. colloquio con 
ValentinI) ; . ' . • , 


«Europei» di canottaggio 

‘ I — 


Il 4:2 senza>^ 


Noslro imizio -v. . 

% 4 - COPENAGHEN. 17- 

' Anche il ‘'due senza' itaiia- 
no è riuscito ad entrare in fina¬ 
le, agli europei di canottaggio 
che si stanno svolgendo qui sul¬ 
le acque del'lago di Bagsvaerd, 
a pochi chilometri da Copena¬ 
ghen. Lo ' strambo ' equipag¬ 
giò nostrano, che è formato da 
due giovani triestini, Petri e 
Mosetti corre sotto le insegne 
della Ignis e alterna grandi pro¬ 
ve a sconcertanti debacle ha 
vinto senza eccessiva difficoltà 
la sua batteria di recupero ed 
è ora di nuovo in corsa per la 
corona europea. ■ 

^ Petri e Mosetti si sono tro¬ 
vati di fronte i «■ due senza ' di 
Austria, Danimarca e Belgio, 
equipaggi che certo non vanno 
per la maggiore. Non hanno 
dovuto • faticare per imporsi: 
hanno condotto in testa quasi 
tutta la gara ed hanno anche 
concluso al rallentatore facen¬ 
do segnare ai. cronometri un 
tempo che è dèi migliori: TIS" 
e IS, cioè, contro i 7’15”27 degli 
austriaci Sageder - Kloimstein 
che si sono piazzati secondi, i 


Staffette 
record 
in URSS 


Gino Salai 


MOSCA. 17. 

I,a staffetta femminile soviet!- 
ca comfmta dalla Aleakerdova, 
dalla Samotyosova, dalla Itkina e 
dalia ' Popova. ha migliorato il 
primato mondiale della 4x200 col 
tempo di r34”7. 

La Mokbanova, la Banintseva 
e la Skobtseva hanno poi battu¬ 
to il record mondiale della SxSOOi 
con il tempo di ‘ 


7’I8”3S dei danesi Boye e Chri- 
stensen, terzi, e i 7’28”9I dei 
belgi Jean e Dan Lenders, buo¬ 
ni ultimi. . '-ri" 

Meglio^ molto meglio dei no¬ 
stri due atleti hanno fatto, nel¬ 
l'altra batterìa di recupero, i 
sovietici Boreijko e Gìovanoo, 
che hanno vinto in VlOr’IB da¬ 
vanti ' agli armi ■ di Romania, 
Finlandia e Polonia. Ma i so¬ 
vietici si sono dovuti impegna¬ 
re molto più del nostri, per 
spuntarla e non è detto che il 
relativo impegno rum giovi ai 
nastri, nella finale che avrà luo¬ 
go oggi pomerìggio. Certo, il 
compito di Petri e Mosetti è 
durissimo: oltre che con i so¬ 
vietici, dovranno vedersela con 
i britannici McKenzie e David- 
ge, gli olandesi Enters e Boelen 
e soprattutto contro i formida¬ 
bili^ campioni del mondo tede¬ 
schi Zumkeller e Beader. Que¬ 
sti ultimi sono { grandi favoriti 
della prova: Petri e MosettL per 
batterli, dovrebbero ritrovare 
la forma, e la grinta soprattutto, 
che permise loro una tale im¬ 
presa un paio di mesi orsono, 
addirittura nel covo dei tede- 
seri. Staremo a vedere. 

E’ più lecito sperare, però, 
nel 'Quattro sertzo' della Mo¬ 
to Guzzi per la conquista di 
una medaglia d’oro, f quattro 
atleti ■ azzurri, nelle competi¬ 
zioni intemazionali di questo 
anno, hanno battuto tutti gli 
equipaggi che domarti le con¬ 
tenderanno la Vittorio. ’ ‘ • 
'7n questa prima fase degli 
€ europei -, la Germania, co¬ 
munque, ha confermato tutta 
la foria del suo canottaggio. I 
tedeschi sono, infatti, gii unici 
che siano riusciti a piazzare 
in tutte e sette le finali i loro 
equipaggi, A due lunghezze i 
sovietici, ■ eliminati nel ' - due 
con ' e nel ' quattro senza 
Seguono ai pesti d’onore Io Ce. 
coslovaechia e l’Olanda con 
quattro equipaggi ciascuna. 

k. m. 


1 tifosi giallorossi indignati con i « ri¬ 
belli » non lesinano però le critiche 
. anche ni dirigenti^ ; y 


- Correte nel bar di • via 
dei Gracchi^ Pedro Manfre- 
dini, il centro avanti della 
Roma, si è ucciso nel locale 
non potendo sopportare l’on¬ 
ta dell’umiliazione inflittagli 
dalla società'. Questa comu¬ 
nicazione fatta concitatamen¬ 
te per telefono da un anoni¬ 
mo ha messo ieri sera in al¬ 
larme giornali e polizia. E’ 
stato invero un allarme di 
breve durata perché c’è vo¬ 
luto poco ad accertare che 
si trattava solo di uno stu¬ 
pido scherzo. Una « pante- - 
ra » della polizia si è recata ‘ 
subito nel bar di via - dei 
Gracchi senza * riscontrarvi 
nulla di irregolare:, ed i gior-' 
nalistl hanno rintracciato po¬ 
co dopo Manfredini in un ci-, 
nema vicino casa mentre era : 
intento a gustare insieme alla ’ 
moglie uno dei film wèstern.. 
dei quali è appassionato. 

La visióne-appunto di-Pe¬ 
dro sdraiato comodamente: 
su una poltrona del cinema 
mentre i suoi compagni su- ; 
dano e soffrono di malinco¬ 
nia nel* ritiro di Thun, deve 
essere stata la molla che ha 
spinto Tanonimo a compiere ' 
la telefonata: uno scherzo 
stupido ma anche un modo ■ 
come un altro per reagire ad 
uno stato di cose sgradito a 
tutti i 'tifosi.-M ■ -i-. n ■ 

I quali tifosi condannano 
i giocatori che hanno chie¬ 
sto cifre folli per il reingag¬ 
gio: ma criticano anche il 
comportamento dei dirigenti 
della società. . 

■ Innanzitutto criticano la 
società perché proprio la Ro¬ 
ma ha incoraggiato i gioca¬ 
tori ad avanzare pretese sem¬ 
pre più alte, concedendo pre¬ 
mi di I partita stratosferici 
(perda partita vinta a fine 
campionato - contro l’Inter 
ogni giocatore ricevette qua¬ 
si un milione di premio), e 
stabilendo in certi casi rein¬ 
gaggi altrettanto ' scandalosi, 
come i 27 milioni l’anno dati 
ad Angelìllo o i 25 a Sor- 
mani. Cosi stando le cose è 
umano-: 'qhe gli altri-, provino 
a chiedere anche- loro cifre 
altissime, proporzionate al 
■rendimento ■ chó ■ pénsano di 
offrire in campionato (Man¬ 
fredini aveva chiesto 17 mi¬ 
lióni Tanno). E’ ovvio dun¬ 
que che la società non 
può improvvisamente adirar¬ 
si contro Manfredini, Carpa- 
nesi ed Qrlando: la legge de¬ 
ve essere , uguale per , tutti, 
in proporzione. 

■ E dunque è altrettanto ov¬ 
vio che se moralizzazione ci 
deve essere (come tutti si au¬ 
gurano) deve essere un’opera 
generale e non ‘ rivolta solo 
verso tre o quattro giocatori 
meno simpatici ai dirigentL : 

'■ Ma c'è di più: i tifosi non 
sono d’accordo, nemmeno sul 
tipo di punizióne' inflitto ai 
quattro cosiddetti reprobi». 
Che punizione è poter stare 
a Roma accanto alle fami¬ 
glie con la possibilità di an¬ 
dare a divertirsi al cinema, 
al night o alla spiaggia (nel 
tempo ' lasciato • libero, ' dai 
leggeri allenamenti che so¬ 
sterranno ■ con Bili)? E pod 
l'impressione generale è che’ 
Marini Dettina « abbia fatto 
come la moglie di. Origene, 
che per far dispetto al ma¬ 
rito lo sottopose alla. nota - 
mutilazione. ■ , j -. . 

Infatti la ptmizione inflit¬ 
ta ai giocatori rìbelU -rischia 
di avere serie ripercussioni 
sul - renfimento della squa¬ 
dra che non potrà presentar¬ 
si al «via!» del campionato 
con il necessario affiatamen¬ 
to, tanto più ; indispensabile 
in quanto si è visto nelle 
prime prove che è difficile 
far giostrare il nuovo quin¬ 
tetto di punta con Sormani, 
Schutz. Orlando, Manfredini 
chiamati a fare « tourbillon » 
ad occhi cbiiuL . - :, r ; • . 

Per dò ci -vuole pazienza, 
tempo, ^ Ci vogliono prove e 
partite in gran numero: ma 
come si fa se Pedro e Orlan¬ 
do se ne stanno a Roma lon¬ 
tani dagli altri? - . ■ 

' Si potrà obiettare a questo 
punto che il problema tec¬ 
nico ' non si porrà perché 
Marini potrebbe aver deciso 
di cedere Manfredini a no¬ 
vembre; ma è facile replicare 
che in questo caso il tipo di 
punizione adottato farà ab¬ 
bassare la quotazione di Pe¬ 
dro sul mercato, per cui il 
danno per la società sarà di 
natura finanziaria. £ poi Io 
stesso provvedimento verrà 
preso anche per gli altri tre? 
Sembra poco probabile: co¬ 
me . sembra poco probalrile 
che l'attuale situazione sia 
destinata ' a trascinarsi a 
lungo. - ■ 

' Siamo sicuri, invece, che 
finirà tutto in un perdono 
generale ' come • già successe 
quando Carpanesi rifiutò ■ di, 
giocare a terzino nella par¬ 
tita di andata con l'Inter a 
San Siro, come è sempre ac¬ 
caduto alla Roma. Ma in tal 
caso ci andrà di mezzo an¬ 
che l'autorità ed il prestigio 


dei ' dirigenti. Insomma ’ da 
qualunque parte la si osser¬ 
vi la situazióne appare poco 
. comoda: e per questo conclu- ^ 
, diamo dicendo che si è trot¬ 
tato di una decisione affrot- 
tata, pesante, foriera di ri¬ 
schi e' di danni per la Roma. 
Una decisione che forse non 
sarebbe stata presa se accan- 
jto a Marini a Thun cl fosse 
stato Valentin!, ..anziché con-' 
siglieri servili e Incompeten¬ 
ti. pronti solo a inchinarsi al 
.voleri del presidente, senza 
saperlo indirizzare sulla stra¬ 
da giusta quando si accorgo¬ 
no che sbaglia. . ; 


La Róma 

^ • . ■ r : 

batte lo 
Zurigo: 4-0 
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' ZURIGO. 17. 

La Roma lia bàttuto stasera 
i campioni svizzeri del Zurigo 
per 4 a 0 con reti segnate tntte 
nel : primo tempo da -Sehats. 
Sormani, De Slstl e Leonardi: 
la partita si è svolta sotto ntt 
violento temporale per cui non 
c’è da stnpersl se nella ripre¬ 
sa I giallorossl hanno tirato 1 
remi in barca. Da segnalare la 
ottima prova dei difensori men¬ 
tre l’attacco non ha soddisfatto 
nonostante I quattro goal se¬ 
gnati e:nonostante notevoli pro¬ 
gressi di Sormani: manca an¬ 
cora rafnatamento e manca so- 
pràtntto nna formula di gioco 
valida dal momento che l'as¬ 
senza di Orlando e Mànfre- 
dini ha impedito a Foni di 
proseguire nei suoi esperimon- 
ti. NeUa foto: SORMANI. . 


La Iavzìo 
battuta 
a Palma 
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Rumato a sinsora 
Rollo-Ben Ali 

SANREMO, 17. 

La riunione pugilistica di San- 
retno impetnlata sulla rivincila 
Rollo-Ben All è stata rinviata a 
causa del maltempo a domani se¬ 
ra alle 21. 
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PALMA DE MAYÒRCA. 17. 

La Lazio ha dehattate ot*- 
tera a Palma de Mayoira la- 
centrando la oqvadra locale; 
H match è Bnito can n ri¬ 
saltato di 2 a 0 a «averto de¬ 
gli sptogntolt. Nella 
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La 


runiu/ demtnica 18 agosto 1963 
Gli inglesi cercano (e trovano) i miliardi della rapina 






è diventato 


S 
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I banditi si sbarazzano del bottino: il 
10 per cento vó a chi lo rinviene 



Imbarcazione «fantasma» nel golfo 
di Napoli — La tragedia di due 
campeggiatori — Paurosa la catena 
degli incidenti stradali 

Paurosa avventura di un gruppo di turisti 
tedeschi che sono finiti, con il loro panfilo, 
su un basso fondale scoglioso,'di fronte al- 
Tabitato di Ogliastro Marina, in provincia di 

Salerno. Il panfilo, il « Triglav », di 60 tonnellate con • 
a bordo quattro peiìsone d’equipaggio e sei passeg¬ 
geri, si era avvicinato , alla scogliera senza che il 
comandante e i marinai sì rendessero conto del 

pericolo. Sotto la linea di —-—— 

galleggiante ^ si è aperta jjj,g jj comandante di un pi¬ 
nna grossa falla dalla qua- roscafo di linea avvistava il ' 
le ha cominciato ad entra- panHlo a qualche miglio da 

re l'acqua II capitano ■ ha -, 

dato subito rallarme, ..via . panfilo francese — cu¬ 
radio. chiedendo ■ soccorsi, si. veniva accertato piu tar- 


Spedizione scientifica francese 


1 mese in cinque 




Il proprietario della imbar- 


era stato disormeg- 


cazionriia deciso di scènSe- «i^to dal vento e. senza por¬ 
re con i suoi compagni su al- a bordo, era andato al¬ 
cuni battelli i di salvataggio P®** ^9 

e di prendere terra per an- ' .. ' ’ , ' „ ' ; 

dare a cercare aiuti. Il « Tri- . Continuando 1 opera inl- 
glav » si trovava in quel mo- nei giorni scorsi sulle 

mento (erano le 11.30) ^ a affollatissime spiagge italia- 
Sud-Eìst j di ' Punta Licosa, 11®* P^ose d assalto per il 
nello specchio d'acqua anti- Ferragosto, gli agenti del 
stante Ogliastro Marina. - ’ servizio « salvataggi a ma- 
I passeggeri, dopo pochi ’^®* nanno tratto in salvo 
minuti prendevano terra nei oelle ultime ore, sulle spmg- 
pressi di Agròpoli. mentre a ge « napoletane, quattordici 

bordo del panfilo, il capita- j»r ' '. 

no dava ordine perchè l’im- Val d Isarco, nei pressi 
barcazione fosse portata ad P<^te Gardena, jn provin- 

arenarsi sulla spiaggia, per ®}® Bolzano, sono stati 
evitare > l’afTondamento. a i rinvenuti, la scorsa notte, 1 
passeggeri, da terra, avverti- co^^P^ P^Y^.*** .^7 

vano le capitanerie di porto ai*/*^^* 

di Salerno e di Napoli. Da fi trat a di Alfonsp Graf, di 

Agropoli partivano subito ® f 

due pescherecci, - il < San f *’®?>^®nti a Neu- 

Marco » e il c Castellabate » stadt. I due. si. ^r^no accam- 
che tentavano di liberare il ®,, * tedeschi, in 

panfilo tedesco dalla stretta località Villapra^, ' In un 
degli scogli dopo aver trat- P^'mo momento si e pensato 
to in salvo anche l’equi- f p."® disgrazia, ma alcuni 
Passio . , . - ; testimoni oculari hanno da- 

Anchp il nanfilo c Serenel to dell’episodio una versio- 

lo n ” ne molto più drammatica; 

ia II », proveniente da Fa- 

lermo, sr è incagliato, ieri on « ® 

mattina, a causa della lo- deschi alla fine di una se- 
schia, nella zona costiera di f.®tn costellata di abbondan- 
Capo Cavallo, sei miglia • a t) hbagioni abbiano litigato 
Sud di Brindisi, Informata violentemente Strettamente 
via radio, ' la capitaneria di avvinghiati 1 uno all altro, 
porto ha inviato sul posto il colpendosi selvaggiamente . 
rimorchiatore «Vigor» che con i pugni, i due ragazzi 
è ■ riuscito a disincagliare il sono precipitati assieme, ro- 
« Serenella II» a bordo del tolando fino in fondo al di¬ 
quale si trovavano, oltre al- rupo. montagna que- 

l’equipaggio, ' sette persone sfanno ingoia purtroppo, o- 
fra le quali l’ing. La Cave- gni giorno, numerose vitti- 
ra, presidente della SOFIS. me: due ragazzi svizzeri so- 
• Il panfilo, che ha riporta- no morti e un altro è in pau- 1 
to lievissimi danni, è • stato rose condizioni. Le vittime 
trainato nel porto di Briri- facevano parte di una comi- . 
disi ' per le • riparazioni del tiva di '■ otto studenti di un 
caso. L’avventura ' di un istituto di Zurigo. Sono sta- 
« panfilo fantasma » si è con- ti colpiti da collasso ' car- 
clusa felicemente nel golfo diaco, mentre -- compivano ' 
di Napoli.- Il panfilo, ' il una escursione sul colle Te- 
< Fleur de Lyw », di proprie- te ' Roude in • Val d’Aosta, 
tà del signor Pierre Baudy, Pare ’ addirittura ' che - siano 
era scomparso misteriosa- morti di sfinimento durante 
mente qualche giorno fa. - la marcia contrastata dal 
Polizia e carabinieri ave- maltempo. Anche altri com- 
vano subito iniziato le inda- ponenti della comitiva sono 
gini dalle quali era emerso stati colti da collasso e sono 
che il « Fleur de Lyw », an- stati salvati da elicotteri di 
corato nel porticciolo di Ma- soccorso. E’ stata aperta una 
lina Piccola a Capri, aveva indagine per accertare se da 
preso improvvisamente ;1 parte dei professori che ac- 
lai^o. La ipotesi piu prò- compagnavano gli studenti 
babile era quella di un yj gjg qualche responsabili- 
lurto. Invece, len mat- jà. Un giovane -escursionista 
- romano, Arnaldo Arredi è 

---—--- precipitato ^ e morto anche 

lui durante un’escursione al- 
TaIcÌO pinistica. Analoga tragica 

___J sorte è toccata alla studen¬ 

tessa inglese Jeaweet Anny 
m§§ J Chamberlain. 

-J§MiOltOO Nel 'comune di Solopaca 

, J (Benevento), due studentes- 
. se, Anna Giannotti, di 18 

llJI MtOQnd 10 • ^ Fernanda Faicchio di 

^ - . 1 ®- S’alio annegate nel tìiime 

jf aaSma ^ Calore. Le due ragazze han- 

UCvIfia no preso il largo nonostante 

. . fossero inesperte del nuoto. 

Ili IflMiniA Poco dopo, sono scomparse 

MI wlllllllv nell’acqua. I corpi sono sta¬ 

ti recuperati - più tardi. Al- 
< tre due persone sono anne- 
. TOKIO, 17. gate in provincia di Padova 
nave traghetto con circa g di Treviso. Anche ieri, in- 

data, oggi, al largo dell’Isola tutte le 

di Tornali, nelle vicinanze di strade italiane, in particola- 
OMnawa. Sul traghetto si tro- i"® su quelle percorse da; gi- 
vavano quindici uomini del- tanti di ferragosto che rien- 
i’equipaggio e un numero im- travano nelle citta di pro¬ 
precisato di passeggeri. Al lar- venienza. . • 

go di K^ama, nel ■ cor^ .di 24‘ore si sono verifi- 

«« -'-ni giBvi incidenti 
. te per una falla apertasi sotto seconde un sommario 
la linea di galleggiamento. 11 cpinputo dedotto dalle agen- 
numero delle vittime non è zie di informazione, hanno 
stato ancora reso noto. ' ' provocato 28 morti e 45 fe- 
Alcuni giornali giapponesi nti. 
parla^no di KM passeggeri che ^ Washington, il Wea’her 

do'l ^ureau Americano, ha emen¬ 
da alcune navi giapponesi del ___ , _ 

soccorso costiero e da alcune un bollettino con le pre¬ 
unità della marina americana, visioni del tempo nel mondo 
Secondo altri, le vittime del In Italia — secondo le pie- 
naufragio non sarebbero più di visioni americane — da me- 
una ventina. • tà agosto a metà settembre 

Poco dopo, il dispositivo di si avranno ' moderate preci- 
soccorso di Tokio e delle isole p?»a 7 Ìoni fino a • Napoli u 

Vicine, ve.uva mea.^o in auar- nrecioitazioni leccere niù a 
me per una nuova sciagura EYY a 

Un aereo quadrimotore delle f ud. Le temperature si man- 
linee aeree giapponesi, con 19 terrarino normali fino a Ko- 
peraone • bordo, risultava di- nia al disopra del normale 
spera». da Napoli in giù. 


piife'iò'.- i >; ■ 



L'esperimento nel Mar 
Rosso - Conferenza 
stampa dell'oceano- 
grafo Cousteau 


- . MARSIGLIA, 17. ' 
La nave oceanografica ■ ' Ca- 


Nostro servizio 

/ ‘ ■ . LONDRA. 17. 

Gli iiiglesi sono stati invitati 
dalla polizia : a partecipare a 
una grande *• caccia al tesoro ». 
Scotland Yard è dell'idea che 
qualunque buca scavata di re¬ 
cente. ogni vecchio deposito, 
ogni pagliaio, ogni auto abban. 
donata, possa nascondere cen¬ 
tinaia di 'milioni. I rapinatori 
del postale Glasgow-Londra 
sembrano ormai presi dal pani¬ 
co e tenteranno certamente di 
sbarazzarsi in ogni modo deJ 
grosso bottino. . . • • 

Fino a questo momento sono 
state recuperate 242 mila 207 
•Sterline, poco meno di .un deci, 
nio dell’intera cifra rapinata 
giovedì della settimana scorsa 
.sul treno-postale. I privati che 
hanno rinvenuto queste sommo 
hanno diritto a un premio pari 
.illa decima parte. E* proprio in 
vista di questa ricompensa che 
gli ingle.si partiti per il week¬ 
end non hanno trascurato di[ 
avvertire la polizia quando 
hanno visto qualche buca, ap¬ 
punto. o qualche elemento so¬ 
spetto: di soldi, però, non ne 
sono saltati fuori altri. • ■ 

Molto più fortunati sono sta 



lypso » è rientrata a Marsiglia, ti, invece, due impiegati ■ — 
al ritorno da una missione John Ahem e la signora Mesa 
scientinca nel Mar Roaso. Il Hargrave — che hanno rinve- 
^ttello era partito da -Vizza nuto alcune borse e valigie 
it 27 febbraio • scorso, accom- contenenti ' ' complessivamente 
papnato d^lu nave rnerzanti/e mo mila 900 sterline. Si divl- 

deranno la bella somma di 17 
a bordo il materiale che è sfa- milioni. John Haern procedeva 

Jnl mOtOCÌCletta DCi bO.SChi 

Sufrey. quando è stato fer. 
dalla Signora ' Hargravc. 
■ hn rL»»fA t,o- chc si trovava da qualche mt- 


AULESBURY — La valigia, appartenente ad uno degli 
uomini arrestati, sequestrata dalla polizia 

(Telefoto A.P.-r« Unità ») 


Ha perso la causa 


Faruk non voleva 
pagare le monete 


L’ex re d’Egitto Fuad Fa-| Dal proprio canto, l’ex re 


MARSIGLIA — Un’immagine della casa sottomarina 


I diritti dell'uomo 


Le massaie in. azione 


Israelita 


otti 


fa nnitare biaache per 


Affomla 
un tragheNo: 
decine 
di vittime 


uaa legge 


' - BRUXELLES. 17 - 

Questa storia si è svolta a Bruxelles, dove 
ha avuto il suo felice epilogo poch- giorni fa. 
Questi i personaggi e Tambiente: un israe¬ 
lita praticante, un ufficio d. ccrtrollo per 
disoccupati ed alcuni funzionari, un articolo 

— il nono — della convenzione europea per 

i diritti deU’uomo. . 

L'israelita è il signor Cymemian che mai, ; 
per nessuna ragione al mondo, è venuto . 
meno ai precetti della sua religione: egli , 
non lavora il sabato. Un bP.:tto giorno il ; 
Csmrierman. che svolge un iavoio a domi, 
cilio ■ completamente indipeiidecie, rimane 
disoccupato. Ha quindi diritto ad una inden- • 
nitò di disoccupazione. Per o:icncr!a ha bi¬ 
sogno che i funzionari deirufhcio disoccu¬ 
pati registrino sei giorni alla settimana la’ 
sua presenza. II sabato il Cyrnerman do¬ 
vrebbe quindi trasgredire al cennandamento 
della sua religione che ordina di santificare 
le feste; ma non lo fa, non può farlo. D’al¬ 
tro canto i funzionari deJ'uiflcio disoccu¬ 
pati non possono certo andare a lavorare 
la domenica, per venire àicontio alle esi¬ 
genze del Cirmerinan. Si arriva cosi ad un 
totale di «ole cinque registraziori la setti¬ 
mana. ufficialmente insufficianlì, ma nel caso 
specifico bastanti al pagamenio deirinden- 
nità. - 

Nell'ottobre del ’fil il direttole deH’ufficio 
disoccupati, seccato della poco chiara situa¬ 
zione. decide di passare ail'azmne; anche se 
la Costituzione belga proc!am.T 1.^ libertà di 
culto, essa lo fa in termini mo ti, generali. 

Che fare? L'avvocato di Cymerman ri¬ 
corre ad un testo più preciso: la Convenzione 
europea dei diritti deil'uomo. che il Belgio 
ha ratificato il 14 giugno del 195b e che fa 
ormai parte della legislazione interna del 
F^ese 

La commissione per 1 reclami. Investita 
del caso, dà ragione aH'isrjelit-t. L'articolo 9 
della Convenzione europea stipuia che '"la 
libertà di manifestare la propria religione 
o le proprie conviiuioni non può essere sot- - 
' toposta ad altre restrizioni che quelle, pre¬ 
viste dalla legge, le quali costituiscono mi¬ 
sure necessarie, in una società democratica, 
alla sicurezza pubblica 

- L'amministrazione deirufficio disoccupati 
non si dà per vinta e ricorro in appello, 
ma perde la causa. Ha vinto Cymerman 


la salsa 


Nonostante la diffusione dei cibi in scatola, 
c’è in Italia chi ancora provvede da sé. in 
modo del tutto casareccio, • a fabbricare la 
salsa di pomodoro. 

. K il caso delle massaie baresi, le quali 
— secondo una tradizione secolare — hanno 
intrapreso in questi giorni, lavorando giorno 
e notte. la preparazione in casa della fa¬ 
mosa salsa. . . _ - ' - 

La preparazione e lo svolgimento della 
« operazione salsa - — che sì ve limitando 
orma: alla parte vecchia della città — assu¬ 
me caratteri e toni di vera e prepria sagra: 
specie • la sera, si assiste a ina-spettati bi¬ 
vacchi. Con metodi che sostanzielmente non 
differiscono da quelli usati dalle loro nonne, 
le massaie di Bari iniziano « operazione - pe¬ 
lando- alcune tonnellate di pomodori. Ta- 
.gliati in quattro per lungo, i frutti vengono 
quindi introdotti in bottiglie cbt saranno 
poi sigillate con tappi di sughero. 

Divise in turni —: aliernanaosi nelle ve¬ 
glie — altre massaie hanno intanto appron- 

• tato enormi falò all'aperto, sui quali ven¬ 
gono poste, a bollire le caldaie piene di bot¬ 
tiglie; è questa l'operazione P*ù difficile, poi¬ 
ché le bottiglie, per la presi:o»;e che si de¬ 
termina. possono scoppiare a c«lena. . 

Secondo i compiti che si* sono divisi, le 
donne assistono alla cottura vigilando che 
il fuoco rimanga sempre a-'ceso per tutta 
’ la durata della notte. 

Dato l'enorme quantitativo di pomodori, 
molte sono le - notti bianche -, che som¬ 
mate ai giorni di lavoro le massaie devono 
affrontare per esaurire il numero delle ope- 
razioni che il procedimento comporta. 

Alla fine, tolte le bottigUe d;*lle caldaie, 
ogni nucleo familiare rìcever,à. dividendosi 
il prodotto, oltre un quintale di salsa di po- 

• modoro. Una parte della saisa cosi ricavata 

verrà conservata in vasi di creta che. lun¬ 
gamente esposti al sole, dar.'mno la tipica 
-conserva». r ■ 

Trascorse queste intense giornate di la¬ 
voro. vasi e bottìglie saranno r posti nelle 
credenze. Sarà cosi assicurato, per tutto 
l'anno, l'ingrediente essenziale per o.gni tipo 
di salsa rustica, che insieme a. - macche¬ 
roni» rappresenta la parte più importante 
dcH'alimentazione degli italiani !c genere e 
dL quelli del sud in particolare. ■ 


Cousteau ha ricevuto ieri po^ HO DCrSO IO COUSO 

merìggio i giornalisti nella sa- aeila strada ten- r 

la Aiflli della -Calypso» ed ' -—-^-— 

ha fatto dettagliatamente la u' „ » ' . \ C 

narrazione del suo ultimo espe- H, motociclista ha dato yolen- ■ ' ' ■ 

rimento, tieri un p^saggio alla signora 

-Noi confavamo di far ri- Hargrave. Poco dopo (per sfor- ; IT nnn Wn|0Wn 

torno in Francia - ha detto tuna hanno pensato in un pri- ■ 7» WBW ^ 

alla fine di giugno o ai primi Y™® ^ampo i due) la moto si è . . .... ' 7 

di luglio: torniamo invece con fermata perche il motore, a . .. 

un po’ più di un mese di ri- causa del peso eccessivo, si era am Aua ' 

tardo, ma non ci dispiace dal surriscaldato. John Ahem e la R JO. a B R 

momento che abbiamo ottenu- Hargrave sono scesi e si sono ■ 

to dei buoni risultati. La no- messi a parlare, aspettando che , . 7 

stra missione comprendeva due la motO; fosse nuovamente in ' . ■ ' • 

fasi: 1) per due mesi, abbiamo grado di partire., . L^ex re d’Egitto Fuad Fa- Dal proprio canto, l’ex re 

1 ruk è Stato Qondannato dal Faruk si aostituì in giudizio 

no- per esplorore tl fondo del che i due impiegati hanno scor. 

mare: 2) quindi abbiamo-co- to le valigie. • Abbiamo credu- **^*^'“*® a ®®®®rvando che quando av- 

struito un villaggio sommerso to — ha detto poi Ahem — che pagare 1675 ' dollari USA venne la vendita era ancora 

alla profondità fra i 10 e i 25 le avesse dimenticate 11 qual- (pari ad un milione 70 mila re e-Faruk decadde in 

metri». - ■ , -. ■ Olino dopo una merenda Ci sia- 375 lire .italiane) a titolo di seguito alla rivoluzione — 

Per quanto concerne gli mo avvicinati e abbiamo visto risarcimento.. danni (e '400 invitò John Pedersen a chia- 
esperìmenti fatU con il ' piatto che si trovavano In buone con- mila lire di spese di giudizio) mare in causa < l’amministra- 

® ■'^^mTjrato glusto. al- al • cittadino svedese John zione dei beni privati di sua 
so noto che esso ha compiuto inra. consegnarle airufficlo og- pedersen Questi il 4 feb- maestà il - re > in oersona 
30 immersioni dal nord al .sud getti smarriti. Appena ho solle- T® - ^ maesia il re », in persona 

del ‘ Mar Rosso, nel golfo di Oato una borsa mi sono re.so ^®* sequestratario nominato 

Aden ed a nord dell’Oceano conto, però, di quello che con- inutili richieste citò l’ex so- dopo la rivoluzione. 

Indiano. A sud dell’isola di So- teneva- sterline! Tante quante vrano. sostenendo di avergli = Il • tribunale — sesta se- 

cotra, a cento metri di profon- vita mia non ne avevo mai fornito, nel ’52, monete an- zione civile — ha invece ri- 

dito, oceanografi fraiwesi viste!». . ... tiche e francobolli da colle- conosciuto l’obbligazione del- 

mfnrnfnri ^ Signor Ahem si è precipi- zione per un valore comples- l’ex sovrano a pagare il prez- 
miltoni di granchi nuotatori sulla strada (le valigie .«i eiyo h; irtt dollari che Fa- zo delle monete <» dei fran¬ 
che presentavano ciascuno una trovavano a una trentina di me ,® ooiiari cne ra zo aeue moneie e uei iran 

zampa posteriore - appiattita. Jjif ruk non gli pago mai. cobolli, condannandolo. 

tó'wdirSSKf?JìK: 

ll“o°lìù* “^-—- 

ctiortitt pcsc^cofti* ulto ot a 

misurava una diecina di metri 

n comandante Cousteau ho ®®®)-®gg'Uhfi afiaj'sta. i#!. ' ■ ■ 

quindi parlato del villaggio sot- lunga, di co- nnri Arri OClultGratO 

tomarino. Esso era composto di ®he riscuoteranno la per- ^ WIIW IIWII WU UUUIIVrulO 

tre strutture principali. Innan- centu^e sulle somme ritrovate.--- 

zitutto, una grande casa com- La polizia, pero, non ha punta- 
prendente ■ un : soggiorno. ■ due tutte le sue carte sui rltro- _ 

camere - per quattro • persone casuali e non ha smo- A^ a 

ciascuna, una cucina - laborato- bihtalo 1 ingente piegamento rr pMrC ^* 'IQ ^ . 

rio biologico sottomarino e una fi* forze disposto subito dopo la W RB B^aA . ^aB B BmM# 

gabbia di profondità con una rapina. Scotland Yard non sen*- 
porfq d’ingresso e di uscita, la affatto intenzionata a con- 
seconda struttura si trovava a eludere l'indagine con un in- 

25 Tncfri di profondità: essa a.«- successo. ^ f 

somiplkiaa ad un razzo a tre ’ Continua, cosi, il minuzio»v '/ ^AR^WA^A ^i^AR rampar RR R^M R ^A 

stadi. Al pianterreno, una ca- controllo su tutte le navi in 

mera numida», più in su una partenza e in arrivo e, in pai- ; ' . 

camera nella quale t -fucato- ticolare. suUe imbarcazioni da „ .rigira 

ri- .si cambiarono, mentre al- pesca, che potrebbero essere . “ Ministero dell Agrieoi- era adulterato. 

l’ultimo piano c’erano'un cuci- usate dai rapinatori per trasle- fura e Foreste e ^ato con-j La causa civile, che è fta- 


I cobolli, condannandolo. 


L'olio non era adulterato 

Vince lo Socoromo: 
Stato condannato 


Il Ministero dell’Agricol¬ 
tura e Foreste è stato con¬ 


era adulterato. 

' La causa civile, che è sta¬ 


nino e due cuccette. 


La terza casa si chiamava nica. 

' la cipolla era una specie di Le indagini, naturalmente, mento del danno materiale richiesto ' molto tempo, a 
garage che aveva un’apertura proseguono anche in Francia, e morale alla Società Roma- causa dei lunghi . accerta- 
in basso e permetteva al - piai- dove viene ancora ricercato il na Alimentari ((Socoroma). menti ' e ’ di alcune perizie 
to sottomonno» di entrare ed ca|» deUa banda. I due milioni ^ sj ^ conclusa la causa in- disposte dai giudici. 

^ rLfl® 400 mila sterline che non ^ j, 34 novembre del - Come si è detto, si è con- 

de casa, ^ cinque -'tomint della no state ancora rinvenute co- los* *1 

spedizione di Cousteau han vis- stituiscono. però, il motivo di dalla società S^oroma elusa ■ oggi, con il deposito 

5 Uto per un rnwe* H tns^^ìor interasse de psrte di il AiifiistcrOy il Qusle* aells sentenze cne ne con* 

re » Claude Wesly che ave- ^otland Yard. Dopo che una appunto nel 1934, in un co- dannato ' il Ministero della 
va partecipato all’esperimento piccola parte della somma 0 municato stampa aveva resa Agricoltura e Foreste a pa- 
' Diogene -, il profetare (K stata ritrovata in un'auto ab- pubblica erroneamente, la gare 50 milioni, oltre agli in- 

bandonata, si è diffusa l'idea notizia che l’olio Castello, teressi legali dal 1954 al 
dbrorolore^ind^frSe QOaJche rapinatore possa messo in vendita dalla So- 1963 e a 2 milioni t trecento 

Falco e U doganiere Pierre Va- imboKiriè° dr?eriine Romana .Alimentari, mila lire di spese di giudizio. 

poi ■ nasconderle in attesa di 

tempi migliori. La «caccia al '■ 

luato dei tuffi in profondità. te.«oro ». quindi, continua. - -!-^^- 

-/ mici uomini - ha prose- , 


nre il grosso bottino oltre Ma¬ 


dannato a pagare la somma ta trattata dalla sesta sezio- 
di 50 milioni quale.- risarei- ne del tribunale di Roma, ha 


guito Cousteau — non sono ri-, . _ .____;_ 

masti affaticati a causa del loro! ^*"9**® 


- Questa mattina, intanto. 


soggiorno nel fondo del mare 


finora arrestati (tre uomini 


Il nostro esperimento del resto fi**® fi°°Y®i .^®® j*. 

non tende a dimostrare che gli davanti al Tribunale di Lmsda- 
uomini ’ possono vivere laggiù ®be ha confermato il loro 
mo semplicemente che essi gas- stato di arresto, come la legge 
sono muovercisi per installarvi inglese prescrive. • La prima 
Ideile mine, dei pozzi di petro- udieilza del processo è stata poi 
lio. ecc Noi obbiamo coniin- rinviata al 24 agosto. Due degli 
ciclo lo sfruttamento del pia- uomini sono accusati di aver 
leau continentolc. abbiamoscel- preso parte alla rapina, con al¬ 
to degli uomini - medi - per tre persone finora ignote. I.fe 
provare che il loro exploit è due donne e il terzo uomo sb¬ 
alla portata di molti. Pzrsir.o no. invece, imputati solo di ri- 
! mio moglie ha .soggiornato una cettazione, per aver nascostu 
settimana nella prima casa .^ct- parte della refurtiv’a. 
tomarina • 

Il 24 prossimo la » Calypso - W. T. 

lascerà di nuovo Marsiglia per ' . : 

recarsi a largo di Gibilterra _i_ 

Procederà colà a nuove immer- - . 

sioni del • piatto - Il 6 ottobre. 9 _| »^» • _■ _ » 

esso partirà per il Mediterra- IlVaiCI llllllOIOri 
neo orientale al fine di proce¬ 
dere ai lavori di idrologia, 

mentre il mese successivo sarà vnwwwwjfVHMw -. 

al largo di Porte Vendres . • ^ 

(Francia sudi, dove compirà ||| ^OCOSlOVflCCIIlO - 
uno serie di immersioni per . ,. 

conto dei musei occ*.T>?::;raV; PR.\GA 17. 

di Marsiglia e di Monaco In . Tredici minatori sono rimasti 
gennaio e febbraio 1964, la na- uccisi nella Slovacchia occiden- 


Ha intascato 50 milioni 

Non fu rapinato: 
ora è in galera 


Tredici minatori 
onnogoti 

in Cecoslovoccliia 


MILANO. 17 

Alessandro Nasoni, il fatto¬ 
rino — ma forse sarebbe me¬ 
glio chiamarlo il «corriere dei 


dalla Procura della Repubblica 
di Milana che ha chiesto la 
estradizione dell'accusato. 

Il - corriere dei miliardi -, 


miliardi» — che denunciò. l'il cerne il Nasoni venne chiamato 
giugno scorso, di essere stato dopo che fu scoperto un vasto 
rapinato di 50 milioni che sta- fi* valuta fra 1 Italia e 

va tentando di introdurre ilio- Svizzera, si presentò 111 
galmente in Svizzera, è stalo *‘**8**° ?*!?■ 
arrestato oggi per simulazione *** 

di reato. Il magistrato non ha ‘***® ® - sequestrato - da alcune 
quindi creduto alla sua storia. Persone che si erano qualificate 
r, „_. ....per guardie di Finanza Qu«l 


conto dei musei occ».*r>?t:;ra'i?-;| PR.\GA 17. „ ... , per guardie di Finanza Qua 

di Marsiglia e di Monaco ini . Tredici minatori sono rimasti . ^ Nasoni si troy^ attualmen- giomo. il Nasoni stava andan- 
gennaio e febbraio 1964, la na- uccisi nella Slovacchia occiden- nelle carceri di Lugano, an- ju Svizzera, dove una ditta 
ve oceanografica sarà messa in tale per l'irrompere di una vena ®‘*® se le autorità svizzere non g|j aveva «commissionato» 50 

riparazione: nel successivo iu- d'acqua nella g.illeria dove la- vogliono confermare la circo- milioni di lire. Alla polizia dls- 

I 'glio. nella baia di Villefraiiche, voravano. Non è stato spccifl- stanza. E’ certo, infatti, che un se, appunto, che l 50 ndlloni 

Cousteau darà inizio all’esperl- calo quando sia avvenuto l’in- magistrato di Lugano sta già gli erano stati rapinoli dagli 

mento » Pre-contÌnent n. 3». cidente. , studiando il fascicolo inviatogli sconosciuti. .... 
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Cassa del Mezzogiorno 
e « benessere » a Latina 


,,■. - ■•'■■.i- .' '/i ■ ' .'•' 

Lamucca 


thè ilòn ci vèste 


; Si parla, con insistenza ;! 
di liquidarp .la Cassa (lei ^ 

; Mezzogiorno, per inserire ' 
'ncll*àrabito della program, i 
inazione tutti gli intcrven- 
■ti a .favore .del Sud. Fra ; 

,coloro che si sono levati 
più .prontamente in difg- ’ 
sà del. più tipico'carroz-' ■ 
zone clericale del .dopo- | 
guèrra, stanno gli' indù- ! 
striali. La cosa fa riflette- ‘ 
're,, poiché dimostra (pia- ' 

10 bazza sia stata, per^ gli ^ 
imprenditori, la Cas.sa (la 
cui mungevano , miliardi ’ < 

, (li contributi a fondo per- i 
diito, ^oi che voiessero • 
etarfjire. alia coliettività 
una (idnisiasi fabbrichetta I 
posta al di sotto del 41“ ' 
parallelo. Se poi costrui- : 
vano un.grosso comples¬ 
so, diventavano padroni 
deirinlcro feudo ove (per 
ragioni di ‘ convenienza 
econorriicitày e' non di so- 
cihlilii) avevano -benigna- . 
mente deliberalo di pia-; ; 
nare. \ ‘ . ' 

- Sulla sostanziale inef- 1 
ficienza ' della ■ Cassa per . 

11 Mezzogiorno c sulla sua i 
prodigalità, per l’iniziali-- 
va privala, già molto ab¬ 
biamo denunciato. Ma ora 1 
che gli industriali la di- 

; fendono così a spada trai- ; 
la, è il caso di fornire 

■ qualche cifra per smonta- , 
re i titoli di merito che • 

. la DC fondandola cd essi 
sfruttandola affermano di | 
meritarsi. Diamo • perciò ' 
.uno sguardo alla provin¬ 
cia — se si vuole — men(> ; 
«meridionale»: quella di 
Latina, quella cioè dove ’ 
atterrare costa meno sfor¬ 
zo per la breve distanza : 
dalla capitale, e dove per¬ 
tanto si 'dovrebbe aver 
fatto di più. ■ . 

Latina, tra l’altro, go- ; 
dette di tutta la littoria > 

■ attenzione del fascismo -— . 
che vi conserva sue orri- 

, pilanti vestigia tipo Sa- 
baudia — e assomma 
quindi tutta una serie di 
. « beneficenze di :Stato », . 

- Abbiamo - ‘sott’ occhio . 
rultimo numero della ri¬ 
vista della locale Camera . 
di ' Commercilo, dedicata 
all’indusirializzazipne del¬ 
la provincia. C’è un arti¬ 
colo sul settore dell’abbi- 
gliamento che illustra en¬ 
tità e caratteristiche delle 
poche fabbriche di vcslià- ■ 

’ rio sorte sul luogo dopo 
la creazione della Cassa e 
. degli istituti creditizi per. 
il finanziamento della «ri- 
nascita meridionale ». Lo 

■ articolo, collocato .• nel 
quadro dell’euforia in cui ' 

‘ i tecnici e i propagandi¬ 
sti deiriniziativa privata 
' trattano •“ sempre Fargo- - 
mento delle aree depresse ' 
quasi « redente », forni¬ 
sce dati che smentiscono 


qualsiasi entusiasmo per 
l’ópcra della Gassa, e più 
in generale (della politica ' 
deiiiocristiano-industriale 
d’inler.venlo nel Sud. . . ■ ^ 

Risulta infatti che, no¬ 
nostante a Latina « pro¬ 
sperino numerósi e popo-' 
losi ‘ centri abitati », nei', 
quali — informa la rivi- i 
sta la « vita ferve giac¬ 
ché gli abitanti sono per¬ 
manentemente impegnati > 
a rendere feconda e prò- * 
duttiva la terra e ad atti¬ 
vare le industrie che vi 
sono sorte », nonostante 
tutta questa fervente pro- 
.sperita, dicevamo, • ogni 
abitante adulto della pro¬ 
vincia compra un vestilo 
ogni due anni, una maglia 
ogni 3, un pigiama ^ni 
4, un cappello ogni 8. E se 
è donna, acquista un fon- 
ioni, un costume da ba¬ 
gno, un cappello ogni due 
anni. ■ ’ • ■ 

' Si noli: tutto il bello di 
questa ' statistica risiedo 
nel fatto che essa è co¬ 
struita più o meno arbi¬ 
trariamente. Le fonti so¬ 
no ’ infaUi costituite dal 
« giudizio di persóne qua- 
lilicatc mólto esperte neL 
ramo ». Cioè: si tratta di 
cifre sicuramente ottimi¬ 
stiche, buttate li per giu¬ 
stificare l’enfasi - compia.- ■ 
cinta con cui si. guarda il 
« miracolo » di Latina. La • 
realtà ' dev’essere peggio¬ 
re, ma viene abbellita ai 
livelli indicati per corro¬ 
borare la riconoscenza al¬ 
l’iniziativa privata. 

Dal che si può facii- ; 
mente■ rilevare l’effettivo^ 
tenore di vita degli abi-. 
tanti di Latina, che i lau¬ 
datori della Cassa per il 
Mezzogiorno • credono in 
questo modo d’avér fatto 
apparire poco meno che 
satolli di benessere. Quin. 
di, la Cassa — nonostante 
le migliaia di miliardi pa¬ 
gati dalla collettività e re. 
clamizzati 'Come ' stanzia- ; 
menti della DC — non rie- ‘ 
sce a portare ad un livel- 
. lo decente neppure il red- 
dito di una provincia che 
è certo più favorita di 
quelle lucane, siciliane ca- ; 
labre, sarde, abruzzesi. •; . 

Ma . gli industriali elo¬ 
giano la Cassa, .si ergono 
. a suoi paladini. Ed hanno ' 
ragione: l’abitante di La- 
. lina comprerà r poco. ve- 
' sliario, ^ ma essi ■ hanno 
pompato un bel po’ di mi- 
, liardi. Col rischio, è vero, 
di dover poi vestire Tabi., 
' tante di Latina con fogli ! 
di una rivista che parla ; 
di abbondanza. Ma è un 
rischio che gli industria- 
^ li “ possono ’ correre. Non 
po.ssono • correre quello 
. che la I mucca, la Cassa, 
muoia. 


Bloccata la navigazione 


Nuovo sciopero 
dei battellieri 


sul lega Maggiore 


VERBANIA, 17.' 

I battelli sul lago Mag¬ 
giore e sui laghi di Garda 
e d’Orta sono tornati oggi, 
. a funzionare, al termine di 
uno . sciopero - unitario di 
72 ore che ha paralizzato 
il traffico lacustre, proprio 
' nei giorni in cui esso è più 
intenso e redditizio. 

.Ma si tratta di un ri¬ 
torno alla ' normalità di 
: breve - durata. I . battelli 
' hanno navigato oggi (se- 
. condo il programma di lot- 
! ta concordato dai tre sin¬ 
dacati aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL) ma domani 

■ essi saranno nuovamente 
' fermi agli attracchi, per 

un nuovo sciopero di 24 
ore che inizierà alla mez¬ 
zanotte. 

^ Nella giornata di lunedi, 
al termine della nuova fer- 

■ mata, se non soprawer- 
' ranno fatti nuovi, i sinda¬ 
cati sì riuniranno per de¬ 
cidere l’ulteriore intensi¬ 
ficazione della lotta. . - 
' Gli scioperi dei battel¬ 
lieri sono stati originati 
dall’atteggiamento intran¬ 
sigente dei rappresentanti 
della ' società di ^ gestione 
governativa di navigazio¬ 
ne, i quali hanno finora 
mostrato di non volere in 
nessun modo accedere al¬ 
le ■ rivendicazioni presen¬ 
tate da alcuni mesi. 

• I danni derivanti dal 
blocco .■ della navigazione 
sembra siano già al diso¬ 
pra dell’importo economi- 
<■ co necessario : per soddi- 
’ sfare le richieste dei bat- 
- tclliéri, per cui occorreva 
da parte dei responsabili 
della gestione govemati- 
: va un atteggiamento'me¬ 
no irresponsabile sin dal¬ 
l’inizio — quando cioè si 
t era profilata l’agitazione 
' della categoria — per evi- 
’ tane inutili danni 
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j^rtono rìcchezza e trovano briciole 
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Torino e Milano hanno assorbito 
^^^ 3^ mila unità in dieci anni 


Cosa accadrebbe se un giorno Vìniera 

t iV J . .. • • • ' * - * ‘ 

popolazione di Firenze —■ uomini, donne, 
vecchi, bambini — abbandonasse . la sua 
città, le sue case, i suoi tram, le sue scuole, :• 

i suoi ospedali e si trasjerisse in massa a Milano 
o a Torino? E* una domanda alla^quale non si ri- 
sponde in termini fantascientifici; si risponde in 
termini reali, ' perché il fatto è già accaduto e 

quindi la risposta Vah- - ^- 

hiamo sotto gli ' occhi, che .! Vimmigrazione ' pone 
la • popolazione di Fi-' . singole amministra- 

à ziom comunali, e forse uti- 
renze, tutta intera, si e jg prendere inizialmente In 
trasferita a -Milano o a' esame un ' piccolo centro, 
Torino. E ciò che Questo dove i fatti si presentano 


esodo ha causato lo vedìa- | qqji una immediatezza vi- 


mo ogni giorno: t prezzi de- siva, sano a portata di ma- 
gli affitti saliti alle stelle;, no, non si • diluiscono in 


le scuole insufficienti: gli chilometri e chilometri di 
ospedali che respingono i case, di strade, di fabbri- 


■ moribondi perché non han- che: in un piccolo centro 
no posti-letto disponibili; i | problemi si identificano 


servizi pubblici in una si- piu facilmente e diventerà 
tuaztone caotica. Di fron- quindi più agevolCi poi, iur 


te al fenomeno dell’tmmi- quadrarli nella prospettiva 


graziane le amministrazio- dj ^na grande città. 


ni comunali, almeno nella Quando, il 29 aprile 1945, 


grande maggioranza, han- | tedeschi in fuga fucila 


no dimostrato di non esse 
re in grado di fronteggia 
re la situazione. *■' 


rono - 66 abitanti di • Gru- 
gliasco, praticamente get^ 
tarano nel lutto . tutte le 


- Lo cosa ' sarebbe ^com- famiglie del paese poiché 
prenstbile se effetlivamen- Crugliasco era allora un 


te la popolazione di Fi- piccolo centro agrìcolo di 
renze fosse giunta a Mila- neppure 5.000 abitanti; so¬ 


no daWoggi - al domani, cinque o sei anni dopo 
inattesa: in realta gli oltre fondata della immigrazio- 

t _ 1 _Ai Ji - 


300000 immigrati di ne lo avrebbe investito, 

I fino o gli altrettanti di Mi- facendolo prescegliere co¬ 


lano (equivalenti appunto ute luogo di residenza da 
alla popolazione di Firen- parte-di migliaia di nuovi 


ze) sono giunti ’ in - dieci torinesi perché è — prà- 
anni - dal ’5f al '61 tiramenti . _ in Torìno 


anni ^— aal di al oi , ticamente ■ —"in ' Torino 
(altri erano giunti prima^ stessa, ma è-verde e sa- 


altri sono giunti di^o); e lubre e bello. Nel 1951 
le amministrazioni interes- Grugliasco contava anco- 


sate sapevano che sarebbe- ^a 6.879 abitanti; nel ’58 


ro arrivati, così come san- | questi erano -già saliti " a 


no che nei prossimi dieci 10.762; nel ’6l erano di¬ 
anni a Torino ne giunge- ventati 15.188; adesso — 


ranno circa altri 700.000 ed ig cifre sono quelle del 
una cifra forse superiore maggio scorso — sono 


sarà quella relativa a Mi- 16.399. Se a questi si 


land. ■ • 


giungono un migliaio di \ 


Cosa è accaduto persone che abitano nella 

quattro città . del ; Nord cittadina, ma non vi han- 


magglormente interessate no la residenza, si vede 
al fenomeno: Torino, Mi- che nello spazio di dodici 

Invzfì o RnFn/vn/T? . ___ -12 _ 


det7c /ar ricordo ad un €- j pìjcafa. 


sempio di sapore fanta 


Il sindaco è oggi un si- 


scientifico. Se all'inizio del cilìano di Raddusa, il com- 
secolo una legge - avesse pugno Scalmato, un socia- 


bloccato ogni italiano nel lista giovane - e dinamico 
suo luogo^ di^ nascita, im- giunto con la prima onda- 


Mezzadri: riprende 
la battaglia 
in Toscana 


pedendogU di emigrare (e fu di « immigrati, ' quando 
non é un idea bizzarra: il nnmrn Cìrnniinsm *>rn un 


non e untaea ot^arra: u ancora Grugliasco era un 
fascamo tentò di farlo), paese di circa 5.000 abi- 


aorebbe circa tanti. Dobbiamo pensare a 
300.000 abitanti, Genova si tutto — dice — prevedere 


e no ISO.OOO: la prima sa- tutto: l'acquedotto che av¬ 
rebbe all'incirca quella che dava bene per una persona 


' 'FIRENZE. 17 
' I mezzadri della Toscana han¬ 
no proclamato due giornate di 
sciopero e manifestazioni per 
il 10 e 1*11 settembre proaaimL 
La decisione, che sarà tradotta 
in azioni decise provincia per 
provincia, è stata presa oggi nel 
corso di un convegno re^onale 
nel corso del quale è stata di¬ 
scussa la situazione determina¬ 
ta dalla rottura della trattati¬ 
va in sede regionale con i con¬ 
cedenti a mezzadria. Come è 
noto.' la rottura è avvenuta 
quando un accordo stava per 
essere raggiunto, in base a una 
precisa richiesta degli agrari «i 
.sindacati cui è stato richiesto 
di sottoscrìvere la rinuncia al¬ 
te iniziative narlamentari per 
la riforma de; patti agrari e 
la riforma agraria, oltee che 
alla contrattazione a Itvrilo 
provinciale. 

Gli agrari pretendevano dal 
sindacato nientemeno che una 
dichiarazione di validità del¬ 
l’istituto mezzadrile. ■ 


era quando fu proclamata uon " basta più per tre e 
capitale del regno di Sar- abbiamo ■ dovuto ampliar- 


degna; la seconda sarebbe iq- ig fognature non sono 
più o meno allo stesso più - sufficienti • e ' stiamo 


punto del periodo aureo provvedendo ’ insieme al 
della repubblica marinara, comune di Collegno; se al- 


Perché — ancora alla vi- I l’anagrafe ■ prima bastava 
gilia,dell'ultima guerra — •- --— j-i.»..-- 


una stanza ora dobbiamo 


a Torino i nati sacravano | dargliene due; se siamo in 


i morti di una cinquanti- | pjù tanto sono anche ou- 


na di unità all anno e mentati quelli che muoio- 
quindi l'incremenw demo- jjo (e abbiamo dovuto in- 
^afico era praticamente grandire il cimitero) e 


inesistente; a Genova, poi, quelli che nascono: e ab- 
il bilancio era addirittura biamo dovuto pensare alle 


passivo, poiché il numero | scuole. 


dei morti superava il nu¬ 
mero dei natù 


Le scuole. Ecco un e- 
sempio indicativo di quel- 


• Oggi invece Torino ha lo che significa una mas- 
circa ■ 1.200J)00 abitanti; siccia ondata migratoria. 


Genova oltre 800.000. Il Quale dovrebbe essere lo 
fenomeno migratorio può sviluppa della scuola se si 


DELI MIRACOLA^ 


PRESTITI mediante ’ cessione 
stipendio a statali parastatali 
et dipendenti grandi industrie 
condizioni eccezionali rapidità 
anticipazioni . T.A.C Pellicce¬ 
ria 10 * Firenze 


VARII 


L. 50 


I58S554 


1951 1961 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia òro responsi 
sbalorditivi Metapsichica razio. 
naie al servizio di ógni vostro 

I desiderio. Consiglia. ’ orienta 
amori.'affari, sofferenze. Pigna- 
secca sessantatre. Napoli 
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I 274’24 


5Ì8B 


! 444 878 

340-526 


719-30 


’ ' 784'194 
68844- 


STENODATTILOGRAFIA, Ste. 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere, 29 . NAPOLI. . 
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' I.AVORO L. 50 








MILANO '«■24.8 7. 


BOLOGNA 


MILANO 


CERCASI artefice, gioielliere 
. buon modellatóre per esecuzio- 
: ne modelli da disegni suppliti. 
. Lavoro frequente ^ assicurato. 
" Forniredettagliesperienza.Ca- 
TORINO g^J; GENOVA ^ l 23257 - Spi Napoli. 




AVVISI SANITARI 


TORINO •♦•42.6*/. 


ENDOCRINE 






GENOVA + 13.9'/Sr::: 


BOLOGNA 50.67. 


studio medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina . (neurastenia, 
deficienze ed anomuile sessuali). 
Visite prematrimoniali Uutu P. 
MONACO Roma, Via ^ Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra • piano Secondo Int. 4. 
Orarlo 0*12. IK-Is e pei appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e I (estivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e ne) giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma 16011) del 25 ottobre U)56) 


tutto noi — dice Scolma¬ 
to ' — : abbiamo fatto . le 
scuole, le colonie, gli asili; 
ma le nostrè forze non ba¬ 
stano. per . pensare : anche 
alla loro gestione. Tutto 
Valuto del governo per le 
nostre scuole è stato di 8 
milioni: cioè tre ■ aule. E 
ce li hanno fatti aspetta-^ 
re per degli anni ». '>■ • 

Ridotti nei iermini che, 
sono propri ad un piccolo 
centro, ' questi. sono dun¬ 
que i, problemi che l'on¬ 
data di emigranti pone ol- 
' le • amministrazioni •' comu- 
: fiali: problemi di carattere 
generale; che ' riguardano 
la norjrtale vita e lo svi- 
lappo delle città > — tra- . 
sporti, ' casa, scuola, assir 
stenza ecc. — e problemi 
di ■ carattere particolare 
che [riguardano invece ló 
immigrato non .come nu- 
méro nei bilanci e nelle 
ptevistoni di sviluppo del 
Comune, ma come nomo: 
iè ' suè nécessiià di 'insèri- 
nìento 'nel nuovo ' ambien¬ 
te, te sue difficoltà cultu¬ 
rali, ' di costume, persino 
di linguaggio; la sua pos-. 
sibilità di avere un con¬ 
tatto, tfjnang, di. non ^en-t. 
tirsi estràneo alla cóntu-\ 
,nità.‘Non_è un problema' 
secondario: ' molte . delle: 
difficoltà che si riscontra¬ 
no nell'inserimento dei 
nuovi abitanti -r c che' 

■ possono ràggiungere anche, 
punte : autenticamente di-- 
scriminutorie, come a To- 
.rino ■— derivano appun¬ 
to ■ dal primo urto delio 
immigrato con la sua nuo¬ 
va città. ■ . . • •. 


' . Sono, ’: questi ultimi, fe¬ 
nomeni di ■ cui occorrerà i 
occuparsi anche ' perché 
una certa parte di stampa , 
si fa subdolamente :porta-■ 
voce ' di una più. o‘ nfenp 
esplicita^ intolleranza - dii 
carattere -razziale con ' i 
suoi attacchi ai • « terroni > 
di Torino o agli * sradica¬ 
ti » V di • Milano . (specie . 
quando si 'è visto il peso 
politico che costoro ' han¬ 
no); su questo : occorrerà 
tornare; per il momento 
basta considerare una co¬ 
sa soltanto: - le città del 
rniràcólOf.’roriiio è ■Milano, - 
■tìqn regalano -fiùlià a nes- 
-sùno,'. accogliendo 'gli im¬ 
migrati: ne •' hanno biso-' 
gtto ■ per ' sopravvivere. ■ Il 
, miracolo . nel ■ Nord esiste ■ 
grazie:a questa fprza-lavo-' 
ro .che lo alimenta; senza 
di essa'sl spegnerebbe. Ci¬ 
tiamo uno scritto non cer¬ 
to sospettabile di ' parzia¬ 
lità; è uno studio condot¬ 
tò dal Róiary Club di To¬ 
rino è- iniitolàio' « Influen¬ 
za e problemi delVimmi- 
’grazione in Piemonte ». In 
"eSso Ltii'gi" Rótàhdò" di<ic:~ 
« In complesso si può sti- 
mare^’tn-il^tótale- 
di nuovi. ìavòràtori :rìchte- 
stl annualmente dall'eco¬ 
nomia torinese. Cìréa 12 
mila possono essere forni¬ 
ti dalle nuove leve, vale a 
dire ' dai giovani torinesi 
che raggiungono l'età ne¬ 
cessària.-lì resto, 28-33.000, 
deve essere’ fornito ; dalla 
immigrazione ». , .■ . „ 

r Kìno Marzullo 


Per una rapida trattativa 


Medico • specialista ' dermatologo 

S STROM 


td FILC 


S 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
. . senza operazione) delle 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ■ eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
■ VENEREE, PELLE 


I contratto 


VIA COLA DI RIENZO n, 152 


Tei. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-12 
(Aut. M. San. n. 779/223153 
del 29 maggio < 1959) • .< 


PACCHI DONO 




Chiesto al Governo 


2. ; 

: fV 




Un incontro 


latto, Genova e Bologna? - anni la popolazione di Gru- 
Anche in Questo coso gliasco 5 i è pressoché tri- 


por la 


Perlusola 




La lettera del Consiglio comunale di 
Crotone al ministri dell'Industria e 
delle Partecipazioni statali 


'Nella sua ultima riunione 
il Comitato Esecutico della 
FILCAMS-CGIL ha compiu¬ 
to ' una verifica dell’attività 
svolta dalla Federazione nel¬ 
la prima metà del corrente 
anno e Uria prima valufai:io- 
ne sulla vertenza in atto pei 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale - del • rettore com- 
mcjrcio. - ' ; • \ " ; j 

^el.. valutare-.^psitlvainen- 
bilancio dei risultati 
córiselmiti, di cui gli aspetti 
principali riguardano • il rin¬ 
novò dei CCNL Orlofrutti¬ 
coli, Pubblici Esercizi e Idro¬ 
termale Faumento di 11.000 
tesserati risj^tto alla stéssa 
'data', del 1962 e una notevole 
attività -rièlla contrattazione 
ihlegrativa. il C. E. ■ della 
FILCAMS-CGIL si è parti¬ 
colarmente ' soffermato sul¬ 
l’esame . della fondamentale 
vèrtenza contrattuale degli 
oltre 600.000 dipendenti da 
aziende commerciali. 

Su tale vertenza il C. E. 
ha registrato, sulla base dei 
priihi incontri ■ con ' la con- 
tropartey un atteggiamento 
sostanzialmente negativo del¬ 
la ■ Confcommercio. aw^alo- 
rato e resa ancor più preoc¬ 
cupante con ' rallineamento 
della stessa • Confcommer¬ 
cio ' sulle posizioni più ne¬ 
gative dei gruppi - indu¬ 
striali, le quali ' hanno avu. 
to una ‘ eco nella ben nota 
avuto una eco nella ben nota 
relazione del Governatore 
della - Banca . d’Italia dottor 
Carli. ' ’ • r -T 

I lavoratori del commercio^ 
con l’attuale rinnovo del con¬ 
tratto nazionale, rivendicano 
infatti sostanziali modifiche 
e miglioramenti della loro 
condizione, che investono la 
parità salariale assoluta. Io 


orario di lavoro, le qualifi¬ 
che, rapprcndislato, il trat¬ 
tamento normativo per alcu¬ 
ni istituti agli operai, la 14. 
mensilità, l’articolazione con¬ 
trattuale a livello settoriale, 
i' diritti sindacali e democra¬ 
tici, la struttura delle re¬ 
tribuzioni. . Su tali richieste 
esiste nella categoria una vi-, 
va attesa e una forte volontà 
di lotta, di cui i. datori ■ di 
lavoro debbono tener conto 
onde valutare fino in fondo 
ogni conseguenza delle posi¬ 
zioni che andranno a pren¬ 
dere. 


' " ■ di prodotti 
'l; CECOSLOVACCHI 
Kg. 3.200 netti di prodotti 
alimentari e dolciafi-specia. 
lità di PRAGA, spediamo in 
qualsiasi località d’Italia. 

— per sole L. 2.800 se per 
pagamento anticipato a 
mezzo vaglia postale. 

— per L.3.000 se per paga¬ 
mento contro assegno alla 

(Consegna della merce. ■ 

; Invitate i vostri ordini a 
• GOLDMARKET » 

• TRIESTE 

' Via Settefontane, I 5 


Trasporti Funobri Internazionali 


700.700 


Soo. S.IJA.F. aj’.L 


SONOTONE Co. 


Elmsford - New York 


informa di essere distributore esclusivo per Tltalia dei 
più qualificati e perfezionati apparecchi Sonotone a 
correzione della 


SORDITÀ 


Invita : tutti . i deboli di udito ' che usano apparecchio 
Sonotone. o interessati all'acquisto di protesi, a visitarci 
o scrivere specificando il proprio indirizzo al fine di 
garantire l’assi^enza necessaria per rifornimenti di pile 
ed accessori, riparazioni con pezzi originali ed avere la 
possibilità di informarli della istituzione dei nuovi Uf¬ 
fici Sonotone in Italia, dotati. (K>me la Sede, di moder¬ 
nissimi Laboratori Tecmici e del vastissimo campionario 
di apparecchi Sonotone. 

-Visitateci (xuf fiducia: .. ' ‘ 


SONOTONE GENOVA - Via XXV Aprile. 4 . Tel. 292589 
(da P'iazza De Ferrari) ■ 


Distributore esclusivo per l'Italia. 


essere riassunto dalle afre seguisse, come si dovreb- 
dell'ISTAT relative al de- be, l’incremento della po- 


cennio 1952-1961: Torino è polazione? Grugliasco dà 
passata da 719300 abitanti una risposta: lì : è stata 


a 1J025J822 con un incre- fatta una scelta; la prio- 
mento del 42,6%; Bologna ,rità alla scuola, perché la 


Riuscifo sci()|Mru 
alla cartiera 
SII di Aseuaaa 


mento aei tsoiogna .ritù alla scuola, perené la 

da 340.526 a 444X72 (m. 6 elevazione intellettuale 
per cento); Milano da rende più facile la solii- 


1X74245 a 1.582534 <242 rione di tutti i problemi. 
per cento); Genova - da compreso quella della ste.s- 


688.447 a 784.194 (132%). sa emigrazione. -Gruglia- 
■ Le amministrazioni delle sco nel '60 aveva in tutto 


quattro città si sono quia- cinque aule maschili e 
di trovate di fronte ad una . cinque femminili, alle elc- 


AVEZZANO, 17. 

' Piena riuscita ha avuto alla 
cartiera SIL. appartenente al 
gruppo .Torlonia, ■ Io iciopero 
di 24 ore iniziato dalle ore 22 
di ieri in segno di protesta 
contro l’atteggiamento della di. 
rezione. la quale si ostina a 
non conteggiare nel modo con¬ 
venuto — ài fini della corre¬ 
sponsione del premio di pro¬ 
duzione del mese di. luglio — 
anche II periodo di manuten¬ 
zione straordinaria. • - -- > 


complessa serie di proble- mentori; ora ne ha 32 che 
mi la cui soluzione non po- col prossimo anno scola- 


teva che. essere parziale, stico saranno 48. Contem- 
poiché i comuni non pos- poraneamente il Comune 


seggono gli strumenti per | ha provveduto ad aprire la 
affrontare radicalmente il • prima scuola media: è na- 


fenomeno: debbono cerca- ta tre anni fa con un'aula 


re di 'muoversi nei ristretti e otto allievi; ora sono sei 
limiti. che sono loro con- aule con 146 allievi; da 


cessi; ed alcuni lo fanno, settembre saranno 13 con 
altri non tentano neppure. 350 allievi; nel. '65 saran- 


Per valutare, comunque, no 86. 
il complesso dei problemi 1 « Abbiamo dovuto , fare 


.CROTONE, 17. 

Il sindaco di Crotone Pa¬ 
squale tozzi, su mandato del¬ 
l’intero consiglio comunale 
che aveva dedicato una sua 
riunione alla . ' discussione 
della situazione della Pertu- 
sola, ha inviato ai ministri 
delle Partecipazioni statali e 
deU’lndustria una lettera in 
cui si chiede venga confer¬ 
mato a breve termine — ai 
primi ’ di settembre — un 
incontro per l’esame appro¬ 
fondito dei problemi so¬ 
spesi. 

La direzione dell’AMMI, a 
cui è trasferita dal 30 giugno 
la concessione per l’estrazio¬ 
ne dei minerali lavorati an¬ 
che nello stabilimento Pertu. 
sola di Crotone, si è infatti 
impegnata a fornire duemila 
tonnellate di minerale che 
assicurano allo stabilimento 
la continuità della lavorazio¬ 
ne. Con ciò è stato tolto ogni 
fondamento alla - minacciata 
smobilitazione da parte della 
Pertusola, ma rimane aperto 
il problema permanente, ben 
più interessante, del defini¬ 
tivo destino . deU’industria 
crotonese. 

Il ' Consiglio comunale ' di 
Crotone non ha niente da | 
eccepire circa il passaggio 
all’AMMI delle concessioni, 
passaggio che rientra in un 
programma di, potenzia¬ 
mento delFindustria con¬ 
trollata dallo Stato, : attra- 
verao' cui dovrebbe essere 
possibile anche un’azione po>| 


litica più seria per lo svi- ' 
luppo del Mezzogiorno. Ma ‘ 
proprio la situazione del 
crotonese, dal punto di vista ' 
industriale, nell’ultimo de¬ 
cennio non è migliorata. Nei ' 
due principali complessi in- ' 
dustriali esìstenti, tutti e due • 
facenti > capo a ' grandissimi j 
gruppi monopolistici (Pertu- ; 1 
sola e Montecatini) l’occupa- 
zìone è addirittura diminuì- 
ta rispetto al 1950 . 

La smobilitazioné dello 
stabilimento Pertusola, di 
Crotone nel quadro della 
proposta > riórganizzazìone 
del settore da parte della 
AMMI, non è quindi accet¬ 
tabile sìa perchè disperde- : 
rebbe un nucleo di manodo¬ 
pera ■ qualificata che per le 
ripercussioni sull’economia 
della zona. ‘ - 

' Si richiede, quindi, che il 
riordino del settore punti 
suU'ìncremento ' delFattività . 
estrattiva e sulla continuità 
della lavorazione in tutti i 
complessi importanti, oppor¬ 
tunamente ammodernati, del 
Mezzoinomo. n piano azien¬ 
dale, cioè, deve inquadrarsi 
nella programmazione ■ eco- . 
nomica e in un giusto orien¬ 
tamento meridionalistico, che 
abbia come obbiettivo il po- , 
tenziamento delle attività in¬ 
dustriali in ogni regione del , 
Su(L . : : - . . . 

Questo scopo dovrebbe rea¬ 
lizzare, appunto, ' rincontro ’ 
proposto a livello nazionale 
per : 11 mese . di settembre. 



DISCOTECA RINASCITA 

dal 20 luglio al 20 agosto 

MESE «M DISCO SOVIETICO 


Daraat* qacsia gertaé* !• Dtueatees Rinascita effre 
■di MMicrI • all* saa arrexlssuita clientela cecasicni 
slraarSinana • - - . 


Tatti I dischi 41 ■astcn c>assiea savieCica (altre 500 
tifali) can i grand) aalisti delI'tJRSS: Gilels Kagan. Rieb- 
ter, D Oistrakli. Obarin e le Orchestre di Leninicrada. di 
Neaea • della RadiatelealsJana aaaictiea. Masiche di 
Mttssarfshs. Serlahln. Ciaihavshs. Baradin. Selastahavic. 
FrakaBev. RRtacialnryaii, Raehmaninaa. Canti popolar) 
dello rcpnbblieha deU'Dnlana Sarleties; omslcbe clas- 
sieba italiane, tedeseba a tranecaL 


PresM rtdaUlsaiaa del dfaehi «lerasalea (aiu fedeltà) 


da 30 cm. L 1.800 
da 25 O H 1.200 

Offerla specialissima per le vacanze 


A ehi aeqnlsta 5 dischi mlerasalea seaietleU no disco 
regala da aecgticra nel cataloga. 

Larpa oeelia di dischi di latta la grandi raarchc «nan- 
diali eoa oeaatl eceagiaiialL 

CTbledata Q naaaa aatalaga della pradasleaa disca- 
grafira delVURSR 


Discoteca Rinascita 

Via Bottash* Oicura 3 
: T«l«f. «8.76.37 
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Improvvisamente da Adenauér 
rambasciatore USA 
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Il Cancelliere chiede che le proposte di 
accordo sui posti di osservazione venti¬ 
late ieri da Rusk siano esaminate pre¬ 
ventivamente dal Consiglio atlantico 


/nk 


L’intervento delle màs- 


BONN, 17 

Il governo tedesco-occi¬ 
dentale sta svolgendo una 
intensa attività per blocca¬ 
re o almeno per condizionare 
ogni passo avanti sulla via 
della distensione, " dopo la 
tardiva e stentata decisione, 
presa ieri, di ‘ aderire alla 
tregua nucleare . concordata 
a Mosca. Oggi Tambasciatore 
americano a Bonn, McGhee 
è stato improvvisamente con¬ 
vocato da Adenauer con il 
quale, presente il ministro 
degli Esteri Schroeder, ha 
avuto un non breve . collo¬ 
quio. Più tardi è stato rife¬ 
rito che rambasciatore ame¬ 
ricano era stato informato 
sulle due sedute straordina¬ 
rie del gabinetto federale de¬ 
dicate ai problemi posti dal 
trattato per la moratoria nu¬ 
cleare. E' stato anche reso 
noto che i dirigenti federali 
hanno chiesto formalmente 
che d’ora in poi ogni nuovo 
negoziato e ogni niiovo pas¬ 
so verso rURSS sia preven¬ 
tivamente discusso al consi¬ 
glio della NATO. .... 

Che - significa questa ri¬ 
chiesta? Significa che Bonn 
intende inserirsi, con chiari 
intenti di sabotaggio, in ogni 
trattativa diretta alla disten¬ 
sione. Londra e Washington 
hanno .trattato direttamente 
con Mosca per la sospensio¬ 
ne delle prove atomiche, sen¬ 
za informarne i tedeschi oc- 
, cidentali e questi ultimi non 
hanno nascosto la loro irri¬ 
tazione, con pubbliche di¬ 
chiarazioni di personaggi re¬ 
sponsabili. Oggi è stata po¬ 
sta sul tappeto la questione 
dei posti di osservazione per 
: prevenire gli attacchi di sor* 


Troppo 


vino 

anche in 


Francia 


PARIGI. 17. 

Dopo la frutta e i legumi è 
ora la volta del vino: le asso¬ 
ciazioni dei produttori francesi 
. attendono le decisioni del go¬ 
verno. a cui è stato richiesto 
di acquistare tutti i vini di 
gradazione debole : residuati 
dal raccolto 1962. per scatena¬ 
re altre clamorose azioni di 
'protesta. Il governo temporeg¬ 
gia, ha chiesto ai - negozianti 
di rispettare un precedente 
impegno a vendere due milioni 
di ettolitri di vini deboli, e si 
appresta ad obbligarli a farlo. 
Inoltre sono date disposizioni 
per agevolare il ricorso al 
credito. 

Quello che potrà ' accadere 
nei prossimi giorni conferma 
che misure come il «• catasto 
dei vini >-. che l'Italia si è im¬ 
pegnata a realizzare in confor¬ 
mità con gli accordi MEC, op¬ 
pure le misure di -difesa del 
prezzo» del tipo reclamato 
dalla Federconsorzi e dagli a- 
grari — e realizzate in Fran¬ 
cia con l'obbligo di vendita di 
certi vini — non valgono a ri¬ 
mediare a una produzione a- 
gricola^he si svolge nell'anar¬ 
chia più assoluta. La mancan¬ 
za di una programmazione del¬ 
la produzione, e di organismi 
capaci di tradurla in atto in 
conformità con le esigenze ge¬ 
nerali, porta a questi risultati. 


presa, e anche su quest’ar¬ 
gomento Bonn non è stata 
consultata, ■ nè ha voce - in 
capitolo. - Perciò, ■ nuovo ri- 
sentimento dei dirigenti fe¬ 
derali, tanto più che la que¬ 
stione andrà in discussione 
all’Assemblea delle Nazioni 
Unite, dove la Repubblica fe¬ 
derale non è rappresentata. 

Ecco quindi la perentoria 
richiesta, avanzata tramite 
l’ambasciatore McGhee, die 
la questione sia portata pri¬ 
ma al Consiglio della NATO. 
In questa sede infatti la voce 
di Bonn ha un peso rilevan¬ 
tissimo e con molteplici mez¬ 
zi i dirigenti federali sono in 
grado di ritardare, condizio¬ 
nare, i ricattare. In questa 
sede essi possono porre più 
efficacemente i loro veti alla 
distensione. Si tratta ora di 
vedere come Washington rea¬ 
girà alla nuova manovra di 
Adenauer. , v t'- • 

La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato che il presidente Ken¬ 
nedy terrà una conferenza- 
stampa a Washington, mar¬ 
tedì 20 agosto. E a Bonn 
questa notizia ha provocato 
un’eccitata - attesa. Il presi¬ 
dente aveva sospeso per una 
settimana la consuetudine di 
avere ogni giovedì un con¬ 
tatto con la stampa sui prin¬ 
cipali problemi del momen¬ 
to. Il fatto che, per la setti¬ 
mana entrante, = egli < abbia 
deciso di' anticipare di. due 
giorni il suo appuntamento 
con la stampa sembra stia a 
dimostrare che a Washington 
si avverte il-bìsoj^o abba¬ 
stanza - urgente - di fornire 
qualche chiarimento autore¬ 
vole sull’atteggiamento degli 
Stati Uniti, nella situazione 
determinatasi dopo l’accordo 
dì Mosca, v ■ ; . - i 

' Le zone d’ombra, rispetto 
all’atmosfera di fiducia crea¬ 
ta ' dalla firma del ' trattato 
sulla moratoria nucleare, so¬ 
no essenzialmente determi¬ 
nate dall’adesione perlome¬ 
no ambigua della Germania 
di Bonn oltreché ' dalle ri¬ 
serve espresse in alcuni cii> 
coli militari USA sul trat¬ 
tato, e dalla polemica ' sem¬ 
pre più aspra di Parigi nei 
confronti degli Stati Uniti. 

Altri elementi che forni¬ 
ranno certo materia ■ alla 
conferenza - stampa di Ken¬ 
nedy sono le reazioni fran¬ 
cesi alle dichiarazioni fatte 
ieri da Rusk e quelle della 
Pravda di stamani all’accor¬ 
do stipulato ieri fra USA e 
Canada per la fornitura di 
ogive nucleari alle forze ar¬ 
mate canadesi. Come sap-' 
piamo, il Segretario di stato 
americano ha affermato che 



se popolari può ripe¬ 
tersi in altri paesi do¬ 
minati da « presidenti- 
fantoccio» - Il nuovo 


premier ringrazia De 
Gaulle, ma promette di 
appoggiare più concre¬ 
tamente gli sviluppi del¬ 
l’indipendenza africana 


saporii della sede della po¬ 
lizia di Madrid il 29 luglio 
scorso, alla sede centrale dei 
sindacati franchisti il 30 lu¬ 
glio ed a bordo di ' un ap¬ 
parecchio di una compagnia 
aerea il sèi giugno. Sempre 
sempre secondo l’accusa, i 
due antifascisti erano stati 
trovati inoltre in possesso di 
una ' importante * quaiitità di 
armi, di esplosivo e di appa¬ 
recchiature di ricezione e di 
trasmissione con le quali era 
possibile ■' provocare '. forti 
esplosioni a distanza. - 
' I due giovani negavano 
però di aver commesso gli 
attentati avvenuti nella ca¬ 
pitale spagnola, ammettendo 
di - essersi ■ limitati ‘ a • tra¬ 
sportare materiale . esplosi¬ 
vo. Contemporaneamente il 
Fronte iberico della Gioven¬ 
tù : libertaria j emetteva - un 
comunicato in cui precisava 
che i • due giovani anarchici 
erano estranei ai reati per i 
quali erano stati condannati 
a morte e che la persona o 
le persone responsabili dei 
fatti avvenuti il 29 e 30 lu¬ 
glio, erano ancora libere. Ma 
il Consiglio di guerra, in¬ 
curante dei fatti decretava 
una sentenza di morte, che 
veniva confermata successi¬ 
vamente sia dal governatore 
militare ■ di Madrid sia dal 


lodo più barbaro che si pos¬ 
sa immaginare e che di so¬ 
lito viene usato per giusti¬ 
ziare i condannati comuni. 
Che questo tipo di esecuzione 
sia stato scelto per assassi¬ 
nale due detenuti politici, ha 
voluto essèrè-certamente nel¬ 
le intenzioni dei franchisti, 
un atto di sfida nei cónfronti 
di tutti i combattenti anti¬ 
franchisti. 

Questo nuovo delitto appa¬ 
re però destinato a sollevare 
I indignazione e collera contro 
il sanguinario dittatore. Nel¬ 
le Asturie, dove è ancora in' 
coiso lo sciopero dei 15 mila 
minatori, le autorità ‘ hanno 
ammassato oggi forti contin¬ 
genti di polizia ' per ' paura 
di una esplosiva reazione dei 
lavoratori. Anche a Madrid 
seno state aumentate le pat¬ 
tuglie della polizia. 

. Risulta che anche nei cir¬ 
coli cattolici era stata espres¬ 
sa la massima ' riprovazione 
per i sistemi giudiziari tut¬ 
tora in uso in ' Spagna. ’ Di 
fronte a questo nuovo delitto 
del franchismo, sì aggrava 
la rerponsabilità che ’ ricade 
sulle potenze occidentali che 
con il loro aiuto contribui¬ 
scono non poco al perdurare 
della dittatura in Spagna. 


15- - ; ■ i ; S .1 V.' * ; 


governo. 

Alla notizia della mostruo¬ 
sa condanna in Spagna e al¬ 
l’estero si erano levate pro¬ 
teste in larghi ambienti del¬ 
l’opinione - pubblica. Invano. 
Ancora una volta il boia ha 
voluto colpire, uccidere. Egli 
lo ha fatto ricorrendo al me- 


s BRAZZAVILLE — Presentato alla stampa il nuovo governo congolese. Nella foto da •sinistra: il ^ninlstro Bikouba, 
' il neo presidente dell*Assemblea Debat (dinanzi ai microfoni) e i ministri Galiba Paul Kaya, Jules Nkoundoo 
' e Babakas • ., • • • x'. \ x . 


Marocco 


Venezuela 


Prima vers' 


Jimenez 


J? 




Trm 




«cdaijjri 


SE 


«li lllSM) 


I cospiratori volevano uccidere Hossan II TV e mia còndiziomfo per l'ex dittatore 


Mosca- 


In novembre 
funzionerà 
l'«oleoflotto 
dell'amicizia» 


MOSCA, 17. 

. n 7 novembre entrerà in 
funzione r-oleodotto deU'ami- 
cizia » che porterà il grezzo 
sovietico alle raffinerìe di Plock 
(Polonia centr.) e di Schwedt 
euirOder (RDT) per una di¬ 
stanza di 1200 chilometri, da 
Mozyr (sul Volga). I 670 chi¬ 
lometri del tronco in territo¬ 
rio polacco sono stati costnrì- 
ti in tre anni, per una portata 
iniziale di 6 milioni di tonnel¬ 
late all'anno. L’oleodotto è de¬ 
stinato a servire anche la Cc- 
eaalavncchla c l'Ungheria. • 


non verranno concessi se¬ 
greti atomici alla Francia, 
perchè il trattato di Mosca 
vieta esplicitamente ai fir¬ 
matari di aiutare altre na¬ 
zioni a effettuare esperimen¬ 
ti nucleari ^ non sotterranei. 
L’organo gollista La Nation 
afferma che il trattato'è pie¬ 
no di contraddizioni: « Gio¬ 
vedì scorso infatti il gene¬ 
rale Maxwell Taylor ave¬ 
va dichiarato che non vede¬ 
va alcuna obbiezione a che 
gli Stati Uniti dividessero i 
loro segreti con la Francia, 
Haniman aveva sostenuto 
la stessa tesi e lo stesso Ken¬ 
nedy (oltre a Nixon) .affer¬ 
mava di riconoscere la Fran¬ 
cia come potenza nucleare 
ai termini della legge Mac 
Mahon. ma questa legge 
non prevede forse la comu¬ 
nicazione dei segreti atomi¬ 
ci a determinate condizio¬ 
ni? Si capisce — conclude il 
giornale — lo scetticismo 
della f^rancìa di fronte a un 
trattato talmente chiaro che 
ognuno può dame un'inter¬ 
pretazione diversa... >. 

La Pravda condanna inve¬ 
ce r accordo USA - Canada 
per la fornitura di ogive 
nucleari. Si tratta — afferma 
l’organo del PCUS — di 
« una sfida alle aspirazioni 
alla pace dell’umanità > che 
< non può non provocare al¬ 
larme e preoccupazione nel- 
l’opintone pubblica mondia¬ 
le ». La Pravda si chiede 
quindi se le azioni del go¬ 
verno statunitense e dì quel¬ 
lo canadese < non indichino 
che elementi folli manten¬ 
gono ancora solide posizioni 
oltreatlantico, preoccupando¬ 
si di fare in modo che la po¬ 
litica degli Stati Uniti e del 
Canada segua ancora la 
strada della guerra fredda e 
del peggioramento della ten¬ 
sione internazionale ». • 


• . . . . • RABAT, 17, 

/•ì Dopo molte esitaaoni» Te 
autorità ' marocchine - hanno 
rivelato ieri molti ' nomi r e 
qualche - particolare relativi 
al « complotto.» contro > re 
Hassan II,' quali sarebbero 
emersi . dallTnchiesta condot¬ 
ta per tre settimane dalla 
polizia. Il ministro della giu¬ 
stizia Ahmed Bahnini ha 
detto che i cospiratori ave¬ 
vano l’intenzione di assassi¬ 
nare Hassan II. 

Tra i principali accusati 
figurano ' Mohammed ' Basii, 
vecchio capo della resistenza 
anticolonialista, Abderraman 
Yussufì, ' redattore capo di 
AI Taharir (l’organo quoti¬ 
diano dell’Unione nazionale 
delle forze popolari), Diury 
Abderhaman, Hassan Laary 
e Omar Benjellun. • 

' Secondo la polizia, le ori¬ 
gini del « complotto » risali¬ 
rebbero al 1961 e ad un in¬ 
contro a Ginevi'a fra Basti, 
Yussufì e un ex ministro si¬ 
riano, Abdelghani Kanmit. Il 
piano sarebbe stato poi mes¬ 
so a punto a ’ Casablanca, 
dove Kannut venne effetti¬ 
vamente nel 1962 per assi¬ 
stere al secondo congresso 
deirUNFP. 

Le « rivelazioni * del mini¬ 
stro della giustìzia appaiono 
assai ' frammentarie, tanto 
che c facile sospettare la 
trama di una montatura fat¬ 
ta per simulare un complotto 
e colpire in realtà tutta la 
organizzazione dell’UNFP, di 
cui le recenti elezioni hanno 
dimostrato il largo ascenden¬ 
te sulle masse popolari. 

- La polizia sostiene di ave¬ 
re rinvenuto forti quantita¬ 
tivi di armi 

II ministro marocchino 
della giustizia si è rifiutato 
di rispondere a precise dci- 
mande dei giornalisti, invo¬ 
cando il pretesto del segreto 
istruttorio. Molti degli accu¬ 
sati sì trovano fuori dal Ma¬ 
rocco: fra gli altri Mehdi Ben 
Barka, leader delI’UNFP, che 
sì trova attualmente al Cairo 
e che, pur non essendo uffi¬ 
cialmente incolpato, viene 
considerato come colui che 
avrebbe manovrato le ‘ fila 
dei finanziamenti dell’opera- 
zion^. - ■ - 


Un prezioso dipinto 


a 


Stoccolma 



^ . ; CARACAS, 17. i 

: 'L’ex dittatore'Perez Jime¬ 
nez è giunto nel Venezuela 
scortato dagli - agenti - vene¬ 
zolani che lo hanno preso 
in consegna - dopo la decisio¬ 
ne degli Stati Uniti di estra¬ 
darlo. Subito, dopo il SUO'ar¬ 
rivo, .Jimenez è - stato con¬ 
dotto .con un’auto della po¬ 
lizia, scortata - da una cin¬ 
quantina - dii-agenti motoci¬ 
clisti, al penitenziario dì San 
Juan de los Morros, capita¬ 
le dello : stato ' di Guarico. 
Ma contrariamente a quanto 
avviene per i detenuti po¬ 
litici di sinistra, barbaramen¬ 
te percossi dalla polizia e 
ammassati in celle immon¬ 
de, Jimenez è stato rinchiu¬ 
so in una cella con aria con¬ 
dizionata e fornita di tele¬ 
visore. La •' moglie - dell’ex 
dittatore, che potrà ricevere 
tutte le visite che vorrà, è 
rimasta per il momento a 
Miami, - ma si prevede che 
raggiungerà il marito a 
giorni. ■ ' ; - • • 

Il 'processo contro l’ex dit¬ 
tatore ■ venezolano, accusato 
di essersi appropriato di cir¬ 
ca 13 milioni di dollari (cir¬ 
ca 8 miliardi di lire) si apri¬ 
rà quanto prima davanti al¬ 
la corte suprema di giusti¬ 
zia dèi Venezuela. Secondo 
il codice Fienale venezolano, 
l'accusa comporta una pena 
massima di 16 anni e 8 mesi 
di reclusione. La fortuna del¬ 
l’ex dittatore, ammassata 
depredando il popolo vene¬ 
zolano, è valutata a 400 mi¬ 
liardi. 


Artf 


si nclierà 


al Cali» 


STOCCOLMA — Un piccolo ma prezioso dipinto attri- 
bnito alla scuola di Franz Hals è stoto rubato dalla piu 
famosa galleria d’arte di Stoccolma, il «National Mn- 
senm». La polizia ritiene che il quadro, che è molto 
piccolo, sia stato staccato dal muro da qualche visitatore 
e nascosto sotto la giacca. Il diiHnto è valutato 108 mila 
corone svedesi, circa 12 milioni e mezzo di lire. Nella 
telefoto: il dipinto rubato 


IL CAIRO. 17. 

Radio. Cairo ha' annunciato 
che U iharesciallo Abdel Salam 
Aref. capo della giunta milita¬ 
re al potere in Irak giungerà 
U 21 agosto al Cairo in visita 
ufficiale. 

L’emittente ha precisato che 
Aref sarà accompagnato da una 
numerosa delegazione, compren¬ 
dente membri del governo e 
alti ufficiali delle forze armate. 


BRAZZAVILLE, 17. 

11 coprifuoco ordinato ieri 
al • tramonto ' nella capitale 
del Congo-Brazzaville • (così 
viene definito comunemente 
il Congo ex-francese, per di¬ 
stinguerlo dal grande Con¬ 
go, già colonia del Belgio) è 
cessato questa mattina • al¬ 
l’alba. La situazione è rapi¬ 
damente ridiventata norma¬ 
le. Yiilù — il presidente ami¬ 
co del peggiore neocoloniali¬ 
smo, rovesciato dalla rivolta 
popolare — è scomparso. . : 

Ufficialmente, non è stata 
data alcuna • notizia sulla 
sua sorte; ma si presume che 
sia riuscito a traversare ' il 
fiume e a rifugiarsi. a Leo- 
poldville. Prima di annun¬ 
ciare alla folla • le proprie 
dimissioni, Yulù aveva tele¬ 
fonato a Parigi, avvertendo 
che non aveva più modo di 
resistere, dato che le truppe 
francesi non avevano aderi¬ 
to alla sua richiesta di sof¬ 
focare e reprimere • con . la 
forza le manifestazioni po¬ 
polari. ' ■ . 

Il I nuovo primo ministro 
del governo provvisorio Al- 
phonse Massemba-Debat, ha 
pubblicamente ' ringraziato 
De Gaulle, nella sua prima 
allocuzioné alla ' radio. Egli 
ha detto che il suo governo 
intende proseguire la politi¬ 
ca di amicizia con la Fran¬ 
cia e ha aggiunto che il pre¬ 
sidente ■ De • Gaulle ' < riesce 
sempre a giudicare con sag¬ 
gezza e serena obbiettività» 
gli avvenimenti. Massemba- 
Debat ha auspicato però an¬ 
che maggiori legami con gli 
altri paesi e con le altre or¬ 
ganizzazioni africane, poiché 
— ha detto — il suo governo 
intende appoggiare nella ma¬ 
niera più efficace i movimen¬ 
ti che tendono allo sviluppo 
economico e aH’emancipa- 
zione delPAfrica. ' *■ 

Tutto sommato, qui si ha 
l’impressione che con il ro¬ 
vesciamento del regime cor¬ 
rotto e filocolonialista dello 
"spretato”. Yulù, qualcosa di 
nuovo ' e < d’importante - sia 
effettivamente avvenuto ■ in 
Africa. E*-'troppo presto per 
poter smentire con certezza 
l’impressione che i francesi 
abbiano avuto una parte di 
rilievo anche nella prepara¬ 
zione del piano contro Yulù, 
realizzato poi es.senzialmente 
dai ' sindacati. Si può però 
già sottolineare il fatto che 
un moto popolare ha abbat¬ 
tuto ^il primo dei. fantocci 
messi dal neocolonialismo a 
rappresentare un’indipenden¬ 
za da ' commedia, in molti 
dei paesi ex colonie. 

• La stampa francese indica 
soprattutto questo aspetto 
delle cose e rileva che l'e¬ 
sempio può essere contagio¬ 
so. Le Monde dice che la cor¬ 
ruzione, rincurìa economica, 
rarbitrìo e T‘favori resi a! 
neocolonialismo, che carat- 
térizzavano il regime di Yu¬ 
lù, appaiono ugualmente in 
altri-stati africani. Però si 
nòta che il governo del Con¬ 
go di Brazzaville era forse 
l’unico che non tentava nep¬ 
pure formalmente di a.ssti-i 
mere un atteggiamento com¬ 
battivo, «sul -piano della de¬ 
colonizzazione». ' 

■ 'Anzi, in questi ultimi tem¬ 
pi ‘ Yulù-tentava dì fare da 
mediatore tra il Portogallo 
di Salazar e i paesi africani. 
Una recente visita del pre¬ 
mier guineano Seku Turò a 
Brazzaville ' vTene • posta in 
relazione con gli avvenimen¬ 
ti che ■ hanno • portato alla 
caduta • di Yulù. Il Ficiaro 
teme adesso una reazioné a 
catena, che possa abbattere 
« tutti i regimi presidenzia¬ 
li ». nell’Africa nera. 

Del tutto spontanea o sti¬ 
molata che fosse, l’azione 
delle masse popolari a Braz¬ 
zaville è da considerare un 
passo avanti: un precedente 
utile per dimostrare — co¬ 
me dice Le Monde forse con 
altri intenti — che gli argo¬ 
menti di autorità non reg¬ 
gono indefinitamente, an¬ 
che in Africa, dinnanzi a 
una rivendicazione elemen¬ 
tare di democrazia. ^ 


La Siria 
denuncia 


movimenti 


di truppe 


israeliane 


BEIRUT, 17. 


Radio ' Damasco ha ' annun¬ 
ciato che gli ambasciatori degli 
Stati Uniti, dell'URSS. della 
Gran Bretagna e della Francia 
in Siria sono stati convocati al 
ministero degli Esteri siriano 
e informati che «Israele -ha 
iniziato insoliti movimenti di 
truppe e sta attuando un con¬ 
centramento delle truppe stes¬ 
se. lungo la frontiera siriana. 
neH'ambito della zona ' smili¬ 
tarizzata ■ - . - V 

' La ' radio attribuisce queste 
notizie a «fonti ufficiali, vicine 
al ministero degli esteri siria¬ 
no» ed ha aggiunto che anche 
il rappresentante siriano alle 
Nazioni Unite è stato informato 
dei movimenti militari israelia¬ 
ni. Di recente. Israele ha prote¬ 
stato per presunti attacchi si¬ 
riani contro contadini israe¬ 
liani. • 


Estrazioni del lotto 


Estraz. del 17-8-’63 


Bari ■ 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano . 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino . 
'Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2 


35 47 38 
61 78 29 
88 68 22 
54 41 33 

36 60 .6 
52 5 44 
29 35 51 
51 88 54 
79 27 60 
57 87 49 
, estraz.) 
/estraz.) 


Il montepremi è di lire 
57.398.171. Al - 12 > L. 5 mi¬ 
lioni 739.000; «gli « 11 > lire 
226.500; ni « 10 > lire 20A0t. 
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Reazioni 


di quelle italiane) che han¬ 
no permesso e permettono a 
Franco di reggersi al potere 
e di consumare questi delit- ■ 
ti, e ' la lotta per spezzare 
queste complicità^. ■ % 


GIUSEPPE SARAGAT. ho 
affermato che » l'efferato de- ; 
Ulto della dittatura franchi^ 
sta si aggiunge alla catena 
di lutti del popolo spagnolo». ì 


PIERACCINI. direttore del- 
{'Avanti/, ha dal canto suo j 
dichiarato fra l'altro: • Noi 
socialisti, mentre esprimiamo 
la nostra solidarietà con i . 
due caduti per la libertà del¬ 
la Spagna, ribadiamo ancora ' 
una volta la nostra convin- ; 
zione della necessità che fui- - 
te le forze democratiche dal 
mondo facciano quanto sta in : 
loro perchè l’oppressione del 
popolo spagnolo abbia fine ». 


22 21 I X 
59 27 I 2 
25 29 I 2 
81 34 I X 
64 85 I X 
13 47 I X 
28 67 I 1 
46 23 I X 
59 33 i 2 
71 80 I X 

VI 1 
I 2 


ARMANDO BORGHI, del¬ 
la FAI, ha detto: »Ieri Gri- ; 
mau. oggi due anarchici... Gli 
anarchici ^ ttaliani, nel nome 
dei due garrotati, sì inchina¬ 
no al, ricordo di tutti coloro : 
che hanno dato la vita vitti¬ 
me della tirannia. La senten¬ 
za dì Madrid, la esecuzione 
conseguente e lo strumento 
medioevale stésso usato dal ’ 
tiranno hanno schiaffeggiato 
con mani di sangue tutti gli 
uomini liberi». • 

- Altre dichiarazioni e ma¬ 

nifestazioni di doloroso stu¬ 
pore sono state espresse dal¬ 
la Comunità europea degli 
scrittori, di cui è presidente 
Ungaretti'(» La libera co¬ 
scienza europea si rivolta con¬ 
tro la esecuzione sommaria 
di due antifranchisti, n go¬ 
verno di Madrid può soppri¬ 
mere con la pena di morie 
due oppositori, non può spe¬ 
rare di sopprimere le loro 
idee e le esigenze di libertà 
del popolo spagnolo»); della 
Associazione italiana per la 
libertà della cultura, del Pen 
Club (di cui è presidente Mo¬ 
ravia). , , ‘ ; 

•'Due cose appaiono evi¬ 
denti — afférma una présa 
di posizione dell’Associazione 
nazionale partigiani d’Itàlla, 
che - condanna risolutamente 
il crimine —; la sproporzio¬ 
nata ■ ferocia della pena ri¬ 
spetto al fatto commesso dei 
due giovani antifascisti «e 
l’uso, inevitabile nei proces¬ 
si sommari dei tribunali spe¬ 
ciali, di attribuire reati per 
i quali non esiste alcuna pro¬ 
va ». L’ANPI ■ rileva difatti 
che l'attentato compiuto dai 
due giovani' anarchici alla 
centrate di polizia di Madrid • 
"aveva voluto avere effetto 
dimostrativo -■ e non aveva 
pt avocato alcuna vittima: di 
es.so i due antifascisti aveva¬ 
no rivendicato la responsabi¬ 
lità. Non cosi per gli altri 
reati che risalivano più in¬ 
dietro nel tempo e per i qua¬ 
li non esisteva traccia di 
prova. Così, come Grimau, tu 
esecuzione di oggi fornisce 
un ulteriore atto di accusa u 
carico del fascismo spagnolo». 

■ " Dirigenti della Federazione 
volontari • della ' Libertà, in¬ 
terpellati dai giornalisti, han¬ 
no affermato tra l'altro: "Ciò 
rhe indigna — oltre alla spro¬ 
porzione della pena e al si¬ 
stema dei processi sommari 

— è il raccapricciante meto¬ 
do impiegato per l'esecuzio¬ 
ne. Era legittimo, infatti, pen¬ 
sare che nell’Europa ricon¬ 
dotta alla civiltà dopo la 
sconfitta del nazismo, stru¬ 
menti di ferocia del tipo del¬ 
ta "garrota’* ■ fossero ormai ■ 
soltanto un triste ricordo del 
passato-. 


' La FIAP (di cui è prc.ti- 
dente Ferruccio Porri) in 
una sua dichiarazione mette 
in rilievo come pur animati 
da ideologie diverse, Gri- 
matt, Granados e Delgado 
sono morti per la libertà del¬ 
l'intero • ■ popolo spagnolo. 
"Sempre meno — afferma la 
, FIAP — il loro sacrificio 
sembra destinato a rimanere 
sterile e individuale. Dietro 
dì esso sì avverte minacciosa 
la protesta della classe ope¬ 
raia e dell’intero popolo spu¬ 
gnolo ». 


Nossor 
Non andrà 
oll'ONU 


IL CAIRO. 17. 

• n presidente Nasser non par¬ 
teciperà personalmente alla 
prossim.3 sessione deH'Assem- 
blea generale delle Nazioni 
Unite. 

n gìorn.'ile « Al Abram » di¬ 
chiara. infatti, che il presidente 
del consiglio esecutivo All Sa- 
bri ha ufflcialinènte annunciato 
che, contrariamente alle noti¬ 
zie pubblicate a questo pro¬ 
posito. il presidente Nasser non 
sì recherà a New York per la 

E rossima sessione dtU’AMtm- 
lea generale dell'ONU. ' 
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■ Mafioso scappa in «600» ' 

li dalle moni dei carabinieri I 
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'• . PALERMO, 17 

' Rlpreia In grande atlle, nel giorni di 
Ferragosto, dei ' raatrellamentl nel Pa¬ 
lermitano (province, centro e borgate) 
da parte dei carabinieri e delle forze di 
polizia. I risultati nell'Insieme non sono 
certamente soddisfacenti, anche In con- 
■Iderazione dell'eccezionale spiegamento 
di forze attuato sia nel centro cittadino 
e nell'Immediata periferia, sia a Misll- 
meri, Vicari, Vafledolmo, VillafratI e 
, Corleone. 

' " Una cinquantina | fermati, e a quel che - 
risulta, tutte ■ mezze calzette >. 

• L'« operazione > più esaltata è quella 
relativa all'arresto di Salvatore Filippo- 
ne, l'effettivo capomafia di Danlainni. 
(Suo padre, a 82 anni, « U zu Tanu », lati¬ 
tante, ha nella zona una Influenza « mo¬ 
rale »). Il - Filippone, ' ora rinchiuso al- 
rUcciardone, ha potuto tranquillamente 
vivere In libertà nel « suo > quartiere dal 
\gennaio di quest’anno ad oggi, nonostante 
tesse stato allora denunciato per gli stes- 
sKreati che hanno costituito materia di 
unX recente denuncia: associazione per 
deirhquere e estorsione aggravata. 


I dell 

IHM 


Nelle campagne di Corleone è Invece 
sfuggito alia cattura il mafioso Rosario ' 
:Dl Maggio (anch’egli denunciato oggi per. 
gli atessi reati per i quali era ricercato ~' 
sin dal gennaio). I carabinieri, nel corso > 
di una battuta nelle campagne,di Cor-' 
leone, ai sono imbattuti In una grossa, 
mandria di bovini (200 capi) d| sospetta 
provenienza furtiva; successive ricerche, • 
invece, coiisentivano di accertare che la ■■ 
mandria era di proprietà de| Di Maggio, ’ 
da Torretta, denunciato per associazione 
a delinquere, perchè Implicato in una 
serie di crimini culminati nella strage 
del Ctaculll. ■ • . 

r 't carabinieri, si appoftavano nel pres¬ 
si della mandria, nella speranza di cat- : 
turare il Di Maggio. Olfatti, l| mafioso. 

^ poco dopo è giunto sul posto a bordo di 
' una « 600 ». Con eccezionale sangue fred. ■ 
do è però riuscito a sottrarsi all’accer¬ 
chiamento e ad allontanarsi a tutta ve¬ 
locità; I carabinieri hanno sparato raffi¬ 
che di mitra contro la « 600 », senza riu¬ 
scire a colpirla. La targa della mac¬ 
china è risultata ■ truccata ». 
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Joseph Valaehi, il gangster del « Crime Syndicate »/ nelle sue confidenze al Dipafk 
ilmento di Giustizia degli Stati Uniti, ha detto che gli artificieri della mafia siciliana\ 
esperti nella plasticazione di <i Giuliette » altro non sono che killer americani spediti 
nellfisola italiana in appoggio alla mafia-madre dall’Anonima Assassini, dai mafiosi 
statunitensi* Quello che sta accadendo in Sicilia da qualche mese (13 omicidi in poche 
settimane) ricorda le « grandi purghe» da cui periodicamente è sconvolta la malavita 
USA, travagliata attualmente dalla mortale lotta tra due delle bande più importanti: quella di Ma-^ 
gliocco, cognato ed erede di Joseph Profaci (siciliano) e l’altra dei fratelli Gallo (pur essi siciliani) con 
la presenza sinistra di Vito Genovese dietro gli emissari del Magliocco stesso. L’insinuazione del Va- 
lachi è suggestiva, anche se difficilmente il F.B.l. riuscirà a provarla. Negli Stati Uniti, bisogna sa¬ 
pere, non tutti sono d’accordo sui legami tra mafia siciliana e mafia americana. 'Burton Turkus, ad 
esempio, valoroso giudice e autore, con Sid Feder, del memoriale sull’Anonima Assassini, è del parere 

(o almeno lo era al tem- \ - . • v . 


SAIGON — Donne buddiste pregano intorno al luogo dove si è suicidato il 
monaco (Telefoto A.Unità ») 

Il Vietnam del sud sconvolto dalla crisi 




et Miss Islanda » 


Fra 8 7 è «Miss 
internazionale» 



po in cui stendeua le sue 
memorie), che c ... la ma¬ 
fia, considerata quale fat¬ 
tore di potenza della cri¬ 
minalità nazionale, è nir- 
tualmente estinta da quasi 
un ventennio ». 

La conclusione‘cui giun¬ 
se invece lo Special Com- 
mittee to Investigate Cri¬ 
me in Interstate Commer¬ 
ce presieduta dallo scom¬ 
parso ' Kefauver contrasta 
nettamente con la tesi 
del ■ Turkus. In uno dei 
quattro Spunti conclusivi 
delVinchiesta, difatti, si 
legge: ^ « Esiste negli Stati 
Uniti un sindacato della 
delinquenza ramificato in 
tutto il paese, nonostante 
i dinieghi , di una cricca 
curiosamente assortita di 
criminali, di poliàcanti in¬ 
teressati, ' di puri sciocchi 
e di altri che sono in /nin¬ 
na fede e male in/ormuti. 
Dietro le bande locali, che 
formano l’insieme del sin¬ 
dacato nazionale della de¬ 
linquenza, c’è una miste¬ 
riosa organizzazione crimi¬ 
nale internazionale ‘nota 
sotto il nome di mafia, co¬ 
sì fantastica che la mag¬ 
gior parte degli americani 
stenta a credere alia stia 
reale esistenza ». 

In verità, oggi, tanto il 


sumo se non porta il mar¬ 
chio della mafia siciliana, 
garanzia divenuta necessa¬ 
ria dopo il tentativo effet¬ 
tuato da trafficanti isolati , 
d’intervenire nel lucroso . 
commercio e dopo l’immis¬ 
sione nelle piazze intema¬ 
zionali di stock di stupe- ■ 
facenti sparii. ^ v.- 

Un’altra autorevole con¬ 
ferma dei legami tra ma¬ 
fia USA e mafia siciliana è, 
venta nei giorni scorsi dal 
goverriatore della Califor¬ 
nia, signor Brown, il qua¬ 
le, in una conferenza stam¬ 
pa a Roma, ha dichiara¬ 
to: « ...l’esistenza di rap¬ 
porti tra ' la mafia ame¬ 
ricana e la mafia italiana 
è certa. Scopo principale di 
questi rapporti è il traffico 
degli stupefacenti. E’ una 
convinzione — egli ha det¬ 
to — che ho acquisito co¬ 
me magistrato della Con¬ 
tea di San Francisco ». • 

■ Ora non è certo casua¬ 
le che t hoodlums, i capi 
delle bande moderne che 
dominano non solo il traU/ 
fico di stupefacenti neali 
USA — traffico che frutta 
milioni ■ di dollari ^l’an¬ 
no — ma tutti i ^ckeL j 
sono tutti di origine sici¬ 
liana. Cosi coinè non ‘ è 



contro il 


Anche i professori di Hué si schierano contro 
il fantoccio USA - Appelli da Ceylon a Paolo Yt 

dei diemisti 


/■/ 




Federai Bureau of Inve- affatto accidenwle che al- 
stigation, il . Narcotic ■ Fe- cuni fra i bo^ del delitto 
deral Bureau, il Diparti- negli Stati yUniti, espulsi 
mento di Giustizia e il Di- dal continente americano 
partimento del . Tesoro — negli ultimi anni, siano si¬ 
interessato quest’ultimo al- ciliani f risiedano in Ita¬ 
la lotta contro i traffican- Ha (Frank Coppola,-Jae 
ti di stupefacenti — con- Adonis, Lucky Luciano — 
cordano sull’esistenza > di fincHè rimase in vita — è 
legami tra le due erganiz- Nicola Gentile. < don Cola 
zazioni criminali • La Sici- ij£ nostra », che si dice ri- 
lia, e Palermo in panico- Meda a Cattolica Eraclea 









lare, sono battutissime da 
agènti del FBI e del Naiy 
cotic Bureau in ennsiderX- 


in provìncia \ di - Agrigen¬ 
to). ■ Oppure abbiano di¬ 
mora a Marsiglia, o Fran- 


-.vifi-.-. 'TX; 




'Km 




zione del fatto che risola I coforte o Amburgo, come 




1 % 

l ^ 




è, dalla fine della guerra, 
la base di trausitcy degli 
' stupefacenti ■ ’ proycnienii 
dal Medio Oriente, dalla 
Siria, dalla Turania, per il 
successivo inoljT.'i all'Ame¬ 
rica del Nnrsl e ai centri 
di stiiercio/:li Amburgo, 
Marsiglia À - Francoforte. \ 
In qu^e tre ultime cit¬ 
tà, e pure negli Stati Uni¬ 
ti, lay”merce” non trova 
facilmente la via del con- 


l Troppo vino 
I anche 
in Francia 

- -.r, - PARIGI. 17. 
f Dopo la frutta e i legumi è 
ora la volta del vino: le asso- 
* ciazioni dei produttori francesi 
attendono le decisioni del go¬ 
verno, a cui è stato richiesto 


: SAIGON — Il monaco buddista Thleh Tien Dlen che si 
è tolto la vita In segno di protesta contro il governo Dlem 


- ^ SAIGON. 17. ' 

r suicidi di protesta com¬ 
messi ieri ner Vietnam del 
Sud da altri - due monaci . 
buddisti - hanno . avuto oggi 
un seguito, clamoroso sul 
piano politico, in quella stes¬ 
sa città dì Hue in cui : nel . 
maggio scorso le • forze : del T 
dittatore Ngo Din Diem ini- - 
ziarono-la repressione con- - 
tro i buddisti. Quaranta do- ? • 
centi dell’università dì que- * 

\ sta città hanno • presentato 
le loro dimissioni al mini¬ 
stro dell’Istruzione, renden- ■; 
(io ■ nota ^ la ^loro ■ iniziativa ’ 
c(m una « lettera aperta » in- 
dirizzata al governo, ai bud- - 
disti'i gli studenti ed all’opi- > 
nione\pubblica mondiale. Le 
dimissioni dei quaranta do- 'i. ' 
centi hanno fatto seguito al- ^ . 
la destituzione, disposta dal 
governo, 'di padre Cao Van 
Luan dalla, carica di rettore 
deU’Università, sembra ' a 
causa della partecipazione di 
studenti dell'Università alle 
manifestazioni-, antigovema. 
tive dei buddismi, .' - ; 

Ma i docenti s^snno preoc- ■’ 
cupati di rendere^.ben chiari • 
i moto»: della loro ìcismorosa ' 


Gitmenne Badalamenti e- e m»uo la vwa in segno ai protesta contro II governo Dlem decisio:;*» nella 

soSsodaaliUsTZl’à (Teléfoto A.P.-l’«Unità») ra aperta» es.si affocano ^ 

spmsoaagit uùa nei 09 . 1 , voip. cos' protestare con- _ ^ ctatj U- «sulla chiesa in auanto tale 

Guido Ferrara e Angelo tro quella che essi deilni- 

La Barbera. I due mafiosi --^-r~—- ' ' ■— crono !’« indifferenza » 'eo- ?, *’ ^ u * i^iem, cne iinora non na pre^o ai 

rninnnFf.* nJi teff» d» «nn ' , -cono I « «luiiicrciiza » fto- Ngo Dm Nhu, che è Una cuna posizione netta e chiara. 

coinvolti nei fatti di san- ‘ ; vernaliva di fronte alla crisi o®,, sinistre figure II f^to che Di»m si oro- 

MUail.Trano''aTsidul fri MOSCa ' ' ! If govè?no^ha®Ve4nlopotere sta dami cattolico ha co^^^ 

i^^i ss: 

nese di Joe Adoms, m- ? / . ti a m.-nare «ul i lettera allo stesso New York fi di Ceylon — a rivolgersi 

"ì;’."®’""V °PP®,’j®®J^5’’'^^}®"f.®Times — pergiustificare'IaalIostessoPaoloVIperchie- 

vLiin di Al He' lin^ di intervenire in fa- 

I impero di Al Capone, luazione. - 1 .^ in\ Ito c de- governo di Saigon, c Lo sfrut- vore dei buddisti. « La tra- 

» OpW lamentìi della superstizione gica situazione nel Vietnam 

e l’intossìqazione degli animi del Sud - essi affermano 

e che la frequenza dei due . La catena dei suicidi di esseri ihnocenii non pos-in un telegramma inviato al 

nel suo locale e damener- _ protesta, che sono stati n-gp^o essere\toIleràti », essa Pontefice — ci preoccupa 

SI del tutto casuale. " M# ^ •' m0 _ _ nora cinque ma che minac- jjg infatti dichiarato. « inei- profondamente. Un vostro 

Ma per sostenere la dt- eia di aUungarsi. sta infatti ta^e la gente ad adorare suddito spirituale sta perse- 

retta filiazione della mafia . MM* . ^maa creando per la sanguinaria non ha alcun carat- guitando i nostri * innocenti 

americana da quella sin- y..^aa i.i^a^aa^aaa W dittatura di Diem una situa- tere di santità e a sacrificar- fratelli buddisti. Vi esortia- 

llana, una ramificazione ^ _ zione insostenibile, ■ ed una gj pgj. non-sono mo calcrosamente ad invia- 

peraltro ben ■ attaccata al . ; . , ‘ , . ’ ^. rerie di conseguenze sia sul niaì state minacciate non è re istruzioni airarcivescovo 

tronco originario, col qua- « MOSCA, 17 jlocali. Soljenitzyn descrive de- piano interno che su quello gitm che superstizione e mi- vostro rappresentante • nel 

le opera di continuo uno «Per il bene della causa-,Jgli uomini che vengono accu- intemazionale, destinate ad giiffca rì npe» • Vietnam affinchè richiami il 

scambio di uomini e di Im- questo è il. titolo-del nuovo isati di demagogia; - alia fineave.ro sl^chi pèr essa»im- - ieri anche rare! vescovo di vostro fedele ' alla ragione. 



doppio filo agli Stati U-isulla chiesa in quanto tale, 
ti. La cognata di Diem,lche finora non ha preso al- 


Mosca 


- . ... 

Mwiro nueato 


di 




’trifff 


verno, a cui e siato ncniesio addosso ai Nicola Gentile -béet aeller” «Una siornata cosiruirc 11 uei auu,. cominciano a »en- sulla questione. Recatosi a termine nel Vietnam a bru- 

di , Viiii ™dianzi ricordato al tempo di Ivan Denissovic- in cui è con^unismo-. . . lire la necessita di-pronde- saigon per un incontro col talità che equivalgono a ri- 

5^1 dol I SUO arrcsto. taccuino narrata la giornata in un cam- Scritto con frasi brevi. -Per re in (jualche modo oosizio- fratello, egli aveva annun- pudiare la carità di Cristo». 

aure clam^osf azioni di dal quale il FBI ricavò i ^ J concentramento mattina una La situazione della ditta- 

protesta II governo temporeg- nomi dei pezzi grossi piu a .1 «-ru»» aì Ssuos^rione di fat*i che c™- '-.li conferenza stampa che pero, tura si fa così sempre piu 

già, ha chiesto ai negozianti importanti. Tro questi no- n feriscono al romanzo un ca- *”oinento, veniva difficile, anche a seguito dei- 

di rispettare un precedente mi figuravano Vito. Geno- f Jje descrizrone ratiere di immediata testimo- Rusk ritenuto di dove? «e sorti della guerra in cor- 

-.mpegno a x'endere due mihoni pese. Vincent Mangano. contadina del anale nianza. " il Times, la decisione di so nel paese, che nonostan- 

di ettolitr. di Vini deboli e si Joseph ' Prof aci. Frank lodato massiccio intervento 

Milano. Lucky Luciano, criticato il ~pessimismo”. : -- ^diretto mtement(> del N’-inzio statunitense in uomini, ar- 


Inoltre 5ono aate dispKisiztoni — . 

ner agevolare h ricorso al Frank Costello, Tony Ac- La nuova opera.'breve come 
credito. cardo. Rocco Ftschetti, An-' le precedenti (una cinquantina 


- - , - . OZazaMamua gj 11109311,1.11/ : llllCa Idilli/ 

«profonda preoccupazione » intervento del Nunzio statunitense in uomini, ar- 

apostolico. Salvatore Asia, il ntij e denaro stanno pren- 


LONG BEACH — « Miss Islanda » è da quesia sera anche «ei vmi -, che 1 nana si e im- 

«Miss bellezza Internazionale 19W». ^ ^ta scelU P^i?r?oV^""ÌS?rdi MeTo? ^ella malavita ameH- “dall^‘%u7o??aria""é 

*7 concorrenti da una giuria internazionale. La cbellis- ^misure di -difesa del conn-, Molfi di essi sono dairamministrazione. 

slma» ha gli occhi azzurri, è alta 1 metro e 76 e ha le prezzo- del. tipo reclamato spanti: uccisi, incarcerati qii studenti di una scuola 
seguenti misure: 96, 58. 96. SI chiama Gudrun Bjamad- dalla Federconsorzi e dagli a- o deceduti per morte na- tecnica di provincia hanno pri- 


Quello che potrà accadere tonto Carfano. Vincenzo di pagine), non si distacca dàl- 
nei - prossimi giorni conferma Traina. Antony Strallo, la linea dei due precedenti 

che misure come il - catasto Frank Coppola e molti al- scritti; è la storia di un falli- 

dei vini -, che ITtalia si è im- fri. Come dire I capì asso- *"®***?;. 'J. rendiconto della 

Degnata a realizzare in confor- j-ii» sconfitta di certe buone volon- 


Scrittori 
cinesi 
a Mosca 


seguenti misure: 96, 58. 96. SI chiama Gudrun Djamad- dalla Federconsorzi e dagli a- o deceduti per morte na- tecnica di provincia hanno 
dotir. ha studiato recitazione e spera di diventare attri- grari — e realizzate in Fran- turale. Altri però li hanno ma preparato un progetto 
ce di teatro. Per il momento non ha intenzione di abhan- eia con l'obbligo di vendita di sostituìrì. Le rivelazioni di ingrandire i loro locali 
donare il lavoro di modella fotografica. E’ fidanzata, ma certi vini - non valgono a ri- Valaehi e di Sidney Sta- J*,*." 


S aSr eriri metta del Mekong, la zona più 

^ .... j. o ’ , l^'em. popolosa ed economicamen- 

La dichiarazione di Rusk , chiesa si trova infatti te la più importante del 
sembra indicare lungo quali - posizione estrema- Vietnam del Sud, iieirulti- 

linee lavorerà il nuovo ani- mente imbarazzante, poiché mo anno è andata facendo. 


donare inavorò drino^^^ E’ fidanzatàTnia cèrtr vini - non valgono a ri- Valaehi e di Sidney Sla- no poi contribuito alla cosini- nesi è giunta U 14 agosto a -esponsa- sarebbero ora più numerosi 

.il .I^trimnnte è anran mediare a una produzione a- ter dovrebbe servire per rione dei nuovi edifici Ma. Mosca su invito dell'Unione resisterà in tutti i modi abilità politica e militare, meglio armali (con armi a- 

! n« nJTS^^di^èTlta doli ari. Alle iazS «ricola che si syolg_e nellanar- assestare un duro colpo di ì?*!* P®; a» Preti cattolici sono a capo mericane) e meglio organit- 


numerosi 


I a.rimri^te un nre^o di Itmila ^uàrt Alle nlàzw «ricola che si svolge nellanar- assestare un duro colpo di una decisione ministeriale, po- degli scrittori dell'URM. (qualsiasi pres^one amcrica- p^eti cattolici sono a capo mericane) e meglio organit- 
è aggiudicata un premio di itmtia dollari. Alte piam assoluta. La mancan- V «« a “« •*** ‘“ro speranze: 1 La delegazione è diretta da na per un mutamento di po- j: «eserciti oersonali » che zati di un anno fa e le loro 

«onore si sono classificate: «WJw Inghilterra», «Miss za di ima programmazione del- nuovi edifici vengono assegna- Liu Tsiao-wu. vice-presidente mica, facendo leva sul co-gj di gravisi Derdite sarebbero andate di- 

. Austria », « MI.ss America » e « Miss Corea ». Nelle tele- jg Broduzione! e di organismi illusorio attendersi un col- ti ad un istituto di ricerche deU'Unione degli scrittori del mune obiettivo deH’antico- i«*nn»»A STteiiindrt 

foto: l« vlone l««ronal. dall, « Min Intorna. c.p?« dTtoadurlf toTt?i7o P» mortaU. -, , , . ,cl«tlfjch., railon. oul »» SikUl La yffit. ri.ntr. 0.1 ^.“ 7.,°' ’- liTloo. cUH ?rimlnT’dÌ dfemPsto'^Mno 

Monalea dello acoRo almo. Tania Venta». Sotto: OndniB contoimitt eoo lo eellenie gè. ■ ' Plam SaccMIIi «o*nnno ylver. ^ qiuidro degli K;cordi elno.iorte. ««One. Wll I Mlmtol di quMe d emiste^o andate 

li» 1« damierlle d*ofiora - aerali, porta a qiieaU riaultatl,! ’ "••rO SSCCvilTI molti iwd nel ▼tccU tic! par aeamW culturali. •• «ntipopolart cho lo loca Diem mlnMCiaiic «1 nctdtro facendoet piu graeL 
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Taranto 
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Una decisione da ovltare 


Turismo in diminuzione 


.1 ' . • ^.t: '. . .. 

Iljfpimo» 




• . f:l ' '•', ; 


l*rezzi alti e mare «in gabbia 


legato a|la 


su tutta la costa di La Spezia 






La giunta spoletjna per |a conservazione del 


Oggi a Chianciòno 


E'necessario smili- 

ieivazione del tarizzare numerose 

zone ed aprire ai tu- 
; risii ed agli abitan- 

D«1 Mitro corriipondeiite fi del DOStO altre 

■■; SPOLETO. 17. * . , , 

Si torna a parlare sempre ' Sn|f|f|nC 

più frequentemente in questi ’ • r Oo'' 




V> ^ 

A iWk 


NoitrA nerolxia cambiare ^ deetinazlone ' una ^ 

V zona destinata ad ambulato- ■ - 

rio di pronto intervento del- 
Argomento preferito dalla la CRI e vengono ad essere 
stampa locale, ispirata dal apportate modificazioni al- " * 

Consorzio per Tarea di svi- randamento allimetrico del . 

luppo industriale ’ di Taran- cavalcavia che unisce la cit- ^ 

to, è in questi giorni la esal- là a due strade statali, cosi 

fazione del piano regolatore da determinare, a parere dei 

dello stesso consorzio, redat- tecnici'del Comune, ingom- ■ 

to su commissione dalla Te- l^^l notevoli, v • 

kne, una società specializza- ' Più curiosa è la sopraffa- ig 

ta, il cui progetto definitivo zione che il plano della Te- 
ha ottenuto l’approvazione kne compie ^ nei confronti 

del Comitato ' dei ■ Ministri della volontà del Comune di ;; ■iggwi'Bi ■ ■ 

per il Mezzogiorno. ’ • ‘ San Giorgio Jonico, compre- ' . ' ^ ^ 

Non è certo cosa facile af- so nell’area industriale. Qui 
frontare una discussione det- dovranno sorgere insedia- / Tp'^ 

tagliata su uno strumento menti urbani in zòne agri- ? 

della portata del piano re- cole altamente produttive e U Raduno delh 

oniatn,^ non l’aif-T Hi cwi . 1 - ^ c formazioni paitigianc < Spar 

golatoie per 1 aiea di svi- tali da determinare, di fat- t . Mnnt< 

luppo industriale di Taran- to. il congiungimento urba- ind„tn > ^ 4 im AR > * 

to, solo a consideranie le di- no di San Giorgio con Tal- Anl^fr/Q* finnaPrpAnn 1 , 

mensioni territoriali inte- tro comune di Carosino. ^ r"® ° 
lessanti una zona di 2.476 Ancor prima dell’interven- z| t^JeTutoritf 

kniq.; ma arrivare alle con- to del piano regolatore del- 9 30- ^ Cinema Moderni 

clusioni CUI giunge la stam- parca pIì elementi di asaoe- i^-inema ivioaeriii 

_j__,_!.. _ 1 ‘‘‘rea gii eiemenii ai assog avrà luoeo un conveeno su 


Raduno delle 


Si torna a parlare sempre 
più frequentemente in questi 
giorni della ferrovia ‘ Spoleto- 
Norcia e della .minaccia di 
smantellamento che su di essa 
pende, nonostante le assicura¬ 
zioni che lo scorso febbraio 
dette r allora ministro dei Tra- 




Dalla nostra redazione 


fermasioni 


partigidiM 




Domani a Chianciano Ter¬ 
me sì terrà il Raduno delle 




Alghero 


Alle ore 9: giungerenno le 
delegazioni, le rappresentan¬ 
ze e le Autorità; 

9,30: al Cinema Moderno 
avrà luogo un convegno sul 


pa democristiana locale vuol eettTminto dèlia cit4 fr V- sui 

dire rnmniere veramente una tema: «Venti anni dopo: la 


dire compiere veramente una inntà esterne si sono nrodot- ■ j'iTi 

«altazione inconsapevole o « con rSdèrTprSp^H^^ aliata rinnovata n”l°lÓ spi 

criTaóf^faur eheTX ■i-'l'; So “liifa" cSuzìom”. & 

ca. li solo latto cne si, aia que'del mar piccolo, tanto nubblicana >. Saranno Tela¬ 
toli che”a^Tara°nto^nel*1981 giunta municipale si tori il prof. Brogi Gabriele 

d sarSSno 9 S postf d!fa- P-occupata a tmtare un e H dr Otello Carfora; . 
vnrn in nin denota ner lo Wando ordine del giorno di- 16.00: ' concentramento in 

Seno ‘isnSraoS def t?™iì.“ f'*!”/! ““ 

che in proposito sostengono tecipaziom Statali. Marma cui muovera il corteo La par¬ 
eli stessi elaboratori del Mercantile, Industria e Agri- tenza del corteo e stata an- 


P KagSBBgS nonosiame le assicura- t la SPEZIA. 17.' 

zioni che lo scorso febbraio nnnrhfi etn mirnrn nremn ' 

dette l’allora ministro dei Tra- ' ocnclie sta ancora prema 

sporti, on. Mattarclla, ad una turo fare ìin bilancio coni- r 
g g delegazione di ' parlamentari, pietà della stagione estiva ^ ^^^ ^ 

I HUM^ 1 ^jgi^ H sindaci, amministratori provin- nella ■ provincia di La k A 

ciali e dirìgenti di Aziende del Speziti (la settimiinu di pilli- V 
turismo dell'Umbria. ta di Ferragosto deve an- 

La realtà di oggi è che la coro terminare), confrontali- 
^ . Giunta comunale di Spoleto, do i dati in nostro possesso * 

- nella sua ultima riunione,. di con quelli del corrispondente » ---i* 

■ . fronte al pericolo sempre più periodo dello scorso anno è 

iggMggg^ ' imminente di smantellamento possibile avere un ^ quadro 
^ , del tronco ferroviano che col- abbastanza esauriente dello i 

' lega la citta del Festival andamento turistico nella ri- ' ,4 * ' - 

-- monti Nursmi, e nuovamente ip„n„tp Un brimn 

costretta a rinnovare l’appello ^ ^ T 9 

«l'i alle capacità di mobilitazione all emdeiua ' 

Alghero - degli enti locall per impedire lV«»{ »I/^“sso‘“i-'^tico net Un gruppo di turisti dii- 

—~—— una decisione che si va sem- di. giugno e luglio ha . rante i giorni del Ferrago- 

pre più rivelando schematica •'limito litio netto contruziotie* sto» A Ijìi Spezia i turisti 
cd autoritaria. che.in certi casi ha raggiun- che vogliano accedere ad 

L " L^i ferrovia Spoleto-Norcia fu to il venti per cento rispetto alcune spiagge (e sono nu- 

Elllw costruita intorno agli anni 20 uf 1962. Nella prima quindi- .merose) ■ sono costretti a 

dalla Società Subalpina Impre- cina di agosto si è avuta una farlo per via-mare: serven- 
se Ferroviarie secondo un prò. confortevole ripresa ma non .. 

■ getto di massima che preve- in grado di riportare il nu- __ ' 

■ ■ ■ lOa deva il collegamento della Val- mero delle presenze nei < gol- , 

' ■ le Umbra ; con. la zona del- /o dei poeti > al liuello dello ; ' 

. S l’Ascolano, attraverso l’acci-scorso anno fmezzo milione 

'^ICOnZIO . I dentata catena - degli Appen- presenze in tre mesi esti- 

nini pi questo progetto furono ^a causa pHncipale va , . 

• .«.• ricercata nel noto e diffuso 

braccianti mts." « 

■ ■ irs. il problema non solo del suo prezzi, che ha allontanato ■ SJ 

■ proseguimento fino ad Ascoli »» 0 hata • di turisti stranieri ^ 

ALGHERO,^ 17. Piceno, ma neppure quello del- (soprattutto tedeschi) dalle . . 

Decine di braccianti margina- la costruzione del troncone nostre spiagge. Molti turisti ry «■* 
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L’Ente 
di riforma 

o../ . . ■. • 

licenzia i 
braccianti 


dosi, cioè, di appositi bat¬ 
telli che dal pontile - del 
porticciolo li traghettano 
sino alla spiaggia. E’ l’uni¬ 
co mezzo, questo, per non 
esser respinti dai fili spi¬ 


nati stesi dalia parte della 
strada dal privati e dagli 
speculatori e per non esser 
costretti a servirsi delle 
cabine sorte su altre spiag¬ 
ge, il prezzo di accesso alle 
quali è notevolmente esoso 


Otto riorii in gara 


■ "il; ' ■ . 

V ' ALGHERO, 17. 


piano regolatore ' ' perche c nel ■ conce- ticipata ■ per facilitare il h sono stati licenziati (insieme Serravalle-Cascia ' tedeschi, che negli scorsi an- 

Dobbiamo innanzitutto di- Società Itàlsider traffico automobilistico;' ad altri dipendenti) dairETFAS, -Costruita quindi in conside- ni rappresentavano da soli la 


re che non sì pone in discus- occorre per la piena'- 17,30. ai (jiaidini Pubblici VEnte di trasformazione - fon- razione di questo tipo di per- meta dei visitatori stranieri 

sione la capacità tecnica del- efficienza del IV centro si- vi saranno i saluti dei Rap- diaria della Sardegna. Il prov- corso, la ferrovia assunse tut- a La Spezia, pare sì stano 

la Tekne ma è oggetto di derurgico qui realizzato, si presentanti delle Ambasciate vedimento.-che aggrava - ulte-te le caratteristiche dei tron-indirizzati verso le spiagge 

Tinstra eritinà il fatto rho tengano presenti, altresì, le di Algeria e Polonia e della riormente la già precaria situa- coni alpini: scartamento ridot- dell'Adriatico ' e soprattutto 

liuaiid L-iitlLd li icllio Clic o_r r acfo-vinn» Albanaca Tai-fan 5 -ÌAna Hai laivnratari aldharaei ,_u - x—.» _ 4 , -..il- F_i_..l _ 


visitatori stranieri 
zia, pare si siano 


tali capacità sono messe al esigenze della tradizionale Legazione Albanese. Terran- zione dei lavoratori algheresi.jto. lunghe e frequenti gsille-itn Jugoslavia e in Spagna, in 

servizio di una linea e di economia cittadina, che van- no discorsi celebrativi l’av- ha suscitato larghe proteste. Il rie, ponti altissimi e slanclaU compenso si è avuto un au- 

una ìmnostazinne noUttèo-e- no • considerate congiunta- vocato Armando Izzo della compagno Usai, consigliere co- in un percorso suggestivo ed jnenfo di turisti francesi e 

conomica auella dei poli di mente a quelle dello svilup- Giunta Nazionale della FVIL; munale di Alghero, ha inviato ardito. _ • • . .J'' inglesi, anche.se questi ulti- 

Bviluppo'industriale *che è po industriale deDcapoluo- Lamberto Mercuri Segretario al sindaco di quel comune una Indubbiamente^ — lo abbia -sono limitati a incre- 

la liife^a di tendenza’ dell’at- go * Un ' modo veramente Nazionale della FIAP e 1 ono- lettera in cui si sollecita Tarn- mo sempre sottolineato -— esi- mentore il così detto < turi- 

Sale KiluDDo néSfaree'de puerile di autoisoggettaziS revole Arrigo Boldrini Pre- ministrazione a far intervenire ste.nel nostro Paese e più an- smo di transito ». - 
luaie sviluppo neue aree ae- puenie ui uuiucte^uggeiKixiu- ... MQ-Finnoio HaII’Atjpt- o„i inni»/, la «rAstHania HeirEn- cura in Umbria una nrofonda . 


■:lin Jugoslavia e in Spagna. In 
Ricompenso si è avuto un au- 


Oggi si corre a Ijivorno 
il « palio mariharo» 

Venezia e Borgo favoriti d'obbligo 


fìttila tiAelrtt «-ttilavinnA . 'Anche nella gara alla «scìa**, di) mf. 2.000 (gara ver la vit- 
uaiia nOElia rcUaZlouc ^ rionj al nastro di parten- toria del ^ PalioVuìtìmo ar- 

^ LIVORNO 17. ^ ^ questa gara non si trat- riuoto dovrà cedere il sgozzo» 

_ ’ j i A T ta di promo 2 uone o retrocessio- alla vincente del quattro*). 

Po]e. jjgi di 

nuche, Livorno toraa a rivivere pgj. scrivere il proprio no- i ^ j 

la sua grande giornata ma^a. neU’albo d’oro della rasse- . I 


ircSe Satl daT mono! nC proprio nel se^o^ bidente Nazionale dell’ANPI; ^uTTuogo la presidenza dell’En- -ra in Umbria •'La eccezionale a//Iuem:a di ia sua g-rànirgio^ate ma'r^à: TeU’Ilbìr^oro Sei 

pre^, dominata dai mono- ne propno ^i , 21.00: ai Giardini Pubblici te di riforma, per richiamare i necessita di ntmovamento ed ^sfo ha comunque in- ra: domani si correrà il Palio maSara.“ - • 

i.:. IV„ oSS e sUZntt bandistico dell. Fi- dirigati aen^l dicato nn’altm deli? cause M5«”aj;o.. ■%.st“no,' la i tra 


zazione e riforma agraria 
(che in provincia di. Taran¬ 
to vuol dire anche supera¬ 
mento dei vecchi ; rapporti • 
contrattuali), sono una ac¬ 
centuazione degli squilibri e | 
l’inasprimento dei termini 
della questione i^eridionale. 
Gli esempi validi de^ indi¬ 
rizzi produttivi stabiliti per 
il IV complesso siderurgico 
e le caratteristiche dei primi 
insediamenti industriali in- i 
tervenuti nell’area di Taran- I 
to (Shell, Dreher, Cementir) 
e di quelU che il piano del¬ 
la Tekne prevede stanno an¬ 
cora ad indicare che i pro¬ 
fitti conseguenti agli investi¬ 
menti non provocheranno 
ulteriori iniziative nel Mez- ■ 
zogiomo, ma determineran¬ 
no una aggravata subordina¬ 
zione dell’economia meridio¬ 
nale agli interessi dell’espan- 
fion'e monopolistica. 

' Vero è che il massiccio in¬ 
tervento del capitale statale 
viene a determinare nuove 
contraddizioni tra una pro- 


Eneide D'IppoIifo ijrazioni 


cui ad Alghero avvengono 


• Quest’anno, la i tradizionale 
manifestazione remiera, è at¬ 
tesa più che mai: per non esser 
stata effettuata lo scorso anno, 
innanzi tutto, e poi, per gli stia- 
scichi che e^a làscib nell’edi¬ 
zione del -1961, anno in "cui il 
palio non fu assegnato per aL 
cimi incresciosi incidenti che si 


(Confinua) 


Radicofani 
della Pievi 


esisie u proDiema uei coue- giungere sino a iberici, neiia favoriti d’obblieo tenaci riva- “““•'■.'“.1,'’,"!^"'' 

gamentp della Valle Umbra ^pia^gia denominata Venere JiTeSa quSì to®àit^^^^^^^^^^ '^rS^ Ti2m 

rnn i fiiArt comuni della mon- . d,.x 4 «•/wtnrk «»Sn««S J»! lUtn 1 H** ^ ^ ' . * ' * _I 


Il problema idrico in provincia di R. Calabria 


□ ta°?nÌ‘'}lu1sinTTije^^^^^^ Azzurra. Purtroppo anche ^oni del dopo-guerra“Ma cer- 

lagna Nursina che una rete qygjjo arenile, che costituì- tamente Ardenza, Pontino e «Sorgenti"- a «Venezia», da 
stradale ins^ciente e disa- il più rapido accesso al Centro partiranno tutt’^tro salviano a Sciangai, da S. Ja- 
gevole, per 1 altitudine stessa «n rp. che rassegnati, mentre fra Tor- „„„„ „iia ri-tìxJTx -i riFFnr»»- 


Grotterìa : niente 


I stradale Ins^ciente e disa- ^ce il. più rapido accesso al Centro partirànno tutt’^tro salvilno a Sciangai. da s’ Ja- 
gevole, per lalhtudine degli spezzini, va re- copo alla Stazione si riverse- 

delIa; 2 ona, non basta ^ ^fj^jigendosi poiché la capi- rcRa* Sciangai e Sorgenti vi sa- ranno àUa Terrazza Mascagni a 

I raniire; d altra parte c'e il ra lotta ai lem corti per non tifare ner i nronri colorL 

grande richiamo turìstico eser- tonena di poyrt^, ha reso «ri- cedere il gozzo a dieci remi. ji tenioo ^sembra messo al 
dtato sia daUa ferrovia stessa, servata» un'altra grossa fet- Per la gara delie-gozzette» buono. - “«’w al 

più volte definita «un gioiello sptappia. . v , a quattro remig saranno in liz* 'Dopo tante polemiche appa* 

- --x 9A BaS «M^rVAVAAV-l AA» Sx»-—_ X - 


ottomila abitanti 


più volte definita «un gioiello ta di spiaggia. . - . ■ a quattro remi, saraimo in liz- - -Dopo tante polenaiche appa- 

della tecnica », sia dai luoghi Ji ; bagnante ardimentoso dunque certo che domani Li- 

che essa attraversa: il centro che si vuol prendere la bri- ^tiwanti noni, yoiiio vivrà la sua grande gior- 

storico di Norcia, il monte ga di andare alla ricerca di 5o "^Sm^n'irdLtSarionT?^ nata marinai». Q^to ^ole 
Vettore, la Valnerina. Cascia, nitri specchi d’ocquo, oltre {Stf Sfatti è aSrta ner il essere U nostro migliore 

direzione di Tei- 'conquiSa'dèi gozira^dieE^chl . » . . 

Imtero sistema dei SibiUini iqj-o fischia di farsi venire il vorrà significare la promozio- . - LofldllO DomOlllCI 
dove il P'ano di sviluppo «o- Lungo la stu- ne fra i grandi rioni marinari > : ■ 

wSe'de‘ll“Vr?arió°ne® dl™?U di Fiascherino i fella città. A questa gara par- v. Qi^to il programma della 

prevede la creazione ai sia- , Ann^-ohhom <>• teciperanno i seguenti noni: manifestazione: • 

zioni sciistiche che rìsultereb- f^orteili, che aovreooero es fiorentina, • Corea. -Salviano, Ore 17,00: Gara alla *Scla* 

bero le più vicine alla capi- sere anacronistici, con la colline. S. Jacopo, Stazione e (partenza dalla ; Vegliala) tne- 

tale. Una situazione oggettiva, scritta < proprietà privata » Antignano. Stando al pronosti- tri 1,000. 

dunque, che, > tenendo anche si contano .a centinaia. E la co, i due rioni marinari di que- •• Ore 17,30: Gara della * Gaz- 

presenti le prospettive di ri-zona classica del mmare in sta che può essere considerata zette* (partenza B. Pancaldi) 


Dal nostro ; corrispondente 


‘ J REGGIO CALABRIA, 17 
Man mano che il termometro è salito 


grammazlone subordinata ai .grave e difficile si è andam appalesando 


disastrose; ed. è questa «no ■ g addirittura contrastanti con ali pie nostìco appare quanto mai dif- Ore 18,00: Gara dei * Gozzi* 

fSmS;‘«’”«£a”S5;a.’'. óii ■ | P™gramm.don. r.|Mon=-a. “ di' S^TfSSan'i e 1. 10 «mi imr.,... B. P..c.|. 


monopoli e una programma¬ 
zione democratica, ma ciò 
è motivo di una più avan¬ 
zata lotta delle popolazioni 
meridionali e degli strumen¬ 
ti - democratici che essa 
esprime: partiti, sindacati, 
enti locali. 

Ed è proprio esaminando 
la posizione degli enti locali 
nei confronti del piano rego¬ 
latore della Tekne che ven¬ 
gono in luce i primi fonda¬ 
mentali rilievi critici, ne] 
senso che questi e le popola¬ 
zioni amministrate sono sta¬ 
ti esclusi dalla impostazione 


la situazione dell'approvvigionamento idri¬ 
co per le popolazioni della provincia <lt 
Reggio Calabria: L’erogazione si è an¬ 
data restringendo e continua ad essere ul¬ 
teriormente abbreviata in modo preoccu¬ 
pante. specie nella vallata del Torbido e 
nei comuni limitrofi dove vivono oltre 
70.000 persone. 

A Siderno. a Locri, a Roccella, ad Ar¬ 
dore. a Grotteria la situazione è estre¬ 
mamente drammatica, soprattutto in que- 
- st’ùltimo comune. Qui l’acqua la si ha col 
contagocce, quando arriva: una ventina di 
fontane pubbliche z 355 private per ol¬ 
tre 8.000 abitanti. 

Non è qui il caso di ricordare che 50 
anni fa non era neanche immaginabile 
avanzare la necessità di poter toccare un 


ti esclusi dalla impostazione | Pj brattava dì dover costruire una 

dei problemi dello sviluppo ... opera pubblica delia quale poi loro sfe,«i. 
economico, sovrastati dalla ■ 


Kx ' 




teoria secondo la quale è la 
tecnica a ■ dover prevalere. 
Infatti, tecnici venuti da Mi¬ 
lano hanno pro^mmato e 
pianificato per ì - tarantini. 
Ma dietro la tecnica, appun¬ 
to, si nascmidono i monopoli; 
la tecnica si . assoggetta a 
scelte imposte dall’esterno e 
rispondenti ad interessi an- 
ch’essi esterni, ‘ non ■ legati 
cioè ai bisogni di uno svi¬ 
luppo economico che le po¬ 
polazioni interessate possono 
e'debbono democraticamente 
determinare. 

- La teoria della tecnica 
che prevale ha prodotto 
i primi elementi di contra¬ 
sto, alcuni conseguenziali an¬ 
che al rifiuto opposto dalla 
presidenza del Consorzio per 
l’area di sviluppo industriale 
ai sia pur timidi suggeri¬ 
menti degli enti locali (Co¬ 
mune di Taranto). A .Taran¬ 
to, ad esempio, il piano del¬ 
la Tekne contrasta col piano 
regolatore della città ^ (que¬ 
st’ultimo dovrebbe unifor¬ 
marsi al primo), con la con¬ 
seguenza che zone destinate 
dairamministrazione comu¬ 
nale alla edilizia popolare. 
In parte già coperte da fab¬ 
bricati. "saltano” interamen- 

J e, mentre altre zone resi- 
fenziali vengono scelte ed 
indicate nel piano Tekne. 
.IMIa ateasa città viene a 





Uno dei mezzi a moderni » per il tra¬ 
sporto deiracqna dalle «vive» (sor¬ 
genti di ■ fortuna) alle abitazioni 


ir 


nella maggior parte. ' godevano. Cosi la 
. conduttura dell'acquedotto è stata ' por¬ 
tata in zone disastrose; ed è questa una 
delle cause per cui molto spesso si ri- 
mane completamente senza acqua. • Gli 
stanziamenti degli'ultimi anni, del resta .- 
irrisori, sono stati sciupati in lavori che 
sono risultati praticamente inutili. ' 

15 anni fa, nel 1948. sono state captate 
nuove acque e le analisi sono risultate ' 
positive. Ma il barlume di speranza per : 
gli abitanti bramosi del prezioso liquido r 
è subito sranifor i tubi della conduttura 
hanno mezzo secolo di vita e sono incro¬ 
stati in modo fole da ridurre acnsibil- 
mente la portata dell’acqua o .si sono ad- ' 
dirittura corrosi per cui, in alcun; punti . 
è sfato possibile constatare che l’acqua 
passava in fori che si erano creati nel : 
terreno. ... 

Per anni le proteste si sono limitate 
alle salite lettere e ai soliti telegrammi 
dei sindaci del comune. Poi nel mese di . 
giugno del 1959. rAssociazione locale del¬ 
la Stampa, alla unanimità, ha votato un 
ordine del giorno nel quale, dopo avere ' 
constafoto la penuria . del rifornimento 
idrico, suggeriva Vintérvento di una mi¬ 
nima spesa che avrebbe potuto corisenti- 
re la sostituzione di una parte dei vecchi 
tubi e la relativa maggiorazione del dia¬ 
metro di essi per lo raccolta delle acque ' 
già saggiate e ritenute idonee e che pur¬ 
troppo attualmente defluiscono inutilmen¬ 
te per la montagna, provocando anche . 
danni . - t • •. - - ■ 

• - In tale situazione Prefettura e governo ■ 
nulla hanno fatto se non assicurare gene¬ 
rici e vaghi interrenti. Alla vigilia della 
campagna elettorale amministrativa del 
I960, i democristiani hanno prome.sso c 
data per certa la realizzazione dell'acque- 
' dotto se ancora avessero ottenuto la fidu¬ 
cia del corpo elettorale. Questo loro im¬ 
pegno è stato rafforzato dalla presenza, 
esattamente urta settimana prima del voto, ' 
di un ingegnere armato di * treppiede * e r 
regolo che ha percorso le vie del paese 
prendendo misure per la sistemazione del¬ 
la rete idrica interna.' Ma tutto è rimasto 
come primo; anzi è andato peggiorando. 
E le proteste sono aumentate. 

Sono incominciati e si sono prolungati 
gli esperimenti e i contro esperimenti Le 
fontane si son fatte funzionare a turni, un 
giorno si ed uno no. Poi tutti i giorni 
per un solo quarto d'ora, ma sempre a 
turni! E il paese continuo < a rimanere 
senz'acqua. . . 

n sindaco de e le autorità centrali, in¬ 
tanto. insistono nel loro atteggiamento in- ; 
differente, nonostante le proteste popolari 
e l’azione che il Consiglio comunale ha 
condotto e conduce il gruppo comunista 
e l'azione che in Consiglio comunale ha 
. che si ra sempre più esasperando — che ' 
si è creola tra i 70.000 cittadini di tutta 
la zona .. ; ■ 

i Camillo Mazzono . 


dunque, che, > tenendo aniÀe si contano .a centinaia. E la co, i due rioni marinari di que- •• Ore 17,30: Gara della •'Gaz- 

presenti le prospettive di ri-zona classica del amare in sta che pub essere considerata zette* (partenza B. Pancaldi) 

nascita ' che il Piano umbro gabbia ». Pochi < miracola- la serie - B » del Palio. S. Ja- mt. 2.000 (la vincente, nel pros- 

apre alla montagna, sconsiglia ti» locali ed altri industria- capo e Antignano. godono dei simo anno, passerà nei *Goz- 

senz’altro decisioni affrettate u scesi dal nord sono riuscì- ‘naSglori favori. Ma ogni prò- zi* a dieci remi). ^ 
e addirittura contrastanti con _ i„ nostico appare quanto mai dif- Ore 18,00: Clara dei * Gozzi* 


Stampa 


Le migliori 
sezioni del 
Pesarese 


Lutto 


di turisti ifoliant c 
Bnyn FArSni stranieri. di una ■ delle più 
- ryrini ^ suggestive coste ita¬ 

liane. Impossibile scendere a 

^- mare per il filo spinato che 

recinge la costa. Chi .non 
Ma«s» «lolla vuole perdere l'occasione per 

_■ 5 ' . fare un bagno deve scendere 

.-:-, in uno stabilimento balneare 

dove si paga 600 lire a per- 
stampa sona. 

' V Concludendo questa nostra 

M = • ' - 0 ' « breve nota, non si può non 

IHIfll 101*1 ravvisare l'opportunità e la 

• ■■■0^e«we ■ urgenza di nuove disposizio¬ 

ni legislative in materia per 
aamSjumS glgul consentire, soprattutto' nel 

. mgZIlf111 Ugi nostro golfo — dove molte 

■ i.. ■ zone sono in attesa di essere 

- . . Hk " smilitarizzate — ai turisti è 

BPgCAVgCg . ' agii abitanti del posto di tra- 
^ ^ _ . scorrere una sana e serena 

■ X _ ■ vacanza al mare. 

Lo Federaaiune di Pesare ha 
raggiunta e superata II lOOTi ' ' ' 

dell’ahbicttiTa pari a 11 mi- 
llanl in data IZ sgasta. Vanna ' ' 
segnalate m erede paiticalare ' . I II t tre 

!• Sezfane di Gabieec, ebe ba . 

raggiunta il 13dS deirabietti- . ;. />• 

, va nasata; Urbina. che ba rag. . FOGGIA. 17 - 

giunta il 1M% deirabbieUiva; Oggi a Cerignola è improwi- 
Pesare ebe ba raggiunta l’ab- samente scomparso il compa- 
biettiva del IM per cenfa pati Rno Michele Gala, viceeindaco 
• 8X99,909 e le Seiiani di; «*' Cerignola. • Aveva <0 anni. 
Barge aPntana. Villa Ceecali- Iscritto al partito dal periodo 
ni. Tre Pentì, Padigliane, Cbin- della clandestinità, dopo il 2a 
sa di Mantelabbéte, Arzilla di partecib alla guerea 

Manteeieearda, Talaccbia, San librazione nazione. Nei 

Cipriaire. Trasaani Mbiier», ann, di attività ha nco- 

Sehlatl C»nia«»»eue, Mante. 

saffia, S. Giavanni Pazza#», derazion® foggia^ 

Femignana, Ca Culla, Tara- ^Ai famUari del compagno 
lela, Geaaa, Blaecrito Feltri#, Gala le condoglianze del PCI 
Falclneta, Grmnisel c ViHa Sun di Foggia. 

Martina, erga Maasura, Pente 
Valle, ManteecUa. 

Aneara una valta, grazie alla 
spirita di saerlAcfa e alla ab- 
negaziane del canpagnl plà y. 
tiri, la campagna per il mese 
della stampa ba data bt misura 
dell’attaccamenta al twstra.Par¬ 
tila. dei eanaensi ch’ema rac- 
eaglie. della lldneia ebe ispira 
tra larghi strati delia papaia- 
siane. 

Le battaglie paRtiebe eba ci 
attendane davranna stimatare 
tntti I eampagni al One di sn- 
parare le inteirieienze laddeve 
asae et maal fe i t a n a per affren. 

I tare I eempitl che cl leae Im- 
I peell della iltnsifleea. 
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I SILVER 
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. Le rodio a Transistor 
> od offa fedeltà hanno 
I un nome SILVER. 

I SILVER anticipo il fu- 
^ turo. 
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